



hei«i M iW rtlrlT^ uilki ‘ 


Qi 1 j 22 GENNAIO 2006 

AUOPIANO Oai-A FAGANE1.LA 


Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 



Festa Nisnra c de fUrità sidb r4cv^ 
in Enfino 

la scitimana hmnta mtKÌli[faj9tc 

t«l.04$19llS1fl7r 

VMW.lKUurlU.lt 


Anno 82 n. 310 - martedì 15 novembre 2005 - Euro 1,00 


www.unita.it 


«Che strano Paese è questo che 
accoglie gli immigrati di tutto il 
mondo e poi non li fa entrare nei 
negozi e li costringe a lavorare di 



^ nascosto e di notte nei cantieri. 
Dicono che questo è il Paese 
della democrazia e della libertà. 
Ma come può esserci 


democrazia e libertà senza la 
dignità?» 

Don Mario, omelia ai funeraii di un immigrato 
morto sui iavoro, «Sacco e Vanzetti», 
CanaieS, 13 novembre 


Tagli alle Regioni: incostituzionali 

La Consulta boccia la manovra 2004: niente ingerenze nelle spese locali 
Tremonti sprezzante: non cambia nulla. Prodi: l’attuale Finanziaria va rifatta 


GLI ENTI LOCALI ALL’ATTACCO Regioni. Comuni e Province 
chiedono di riaprire immediatamente il confronto dopo la sentenza 
della Corte Costituzionale. L’opposizione sostiene la loro battaglia. I 
Ds: la maggioranza si proclama federalista ma è la più centralista mai 
vista. Il governo prova a far finta di niente FmiiettieR.Rossìapaginas 


Staino 


Finanziaria 



ALn^oem 

VAVCAMO... 


...sono c(>ueLLe 

mLA CONSULTA 

cm sono insop- 

Fommi! 


Manovre 

Proibite 

Beniamino Lapadula 

L a Corte Costituzionale ha di- 
ehiarato illegittimo il Deereto 
Legge approvato eon voto di fidu- 
eia nel luglio 2004 nella parte in eui 
vengono fissati per Regioni ed Enti 
Loeali tagli di spesa su singole vo- 
ei. La Consulta ha affermato ehe si 
è trattato di una indebita invasione 
dell'area riservata alla autonomia 
regionale e degli Enti loeali, inge¬ 
renza inammissibile in quanto in 
eontrasto eon gli artieoli 117 e 119 
della Costituzione. 

segue a pagina 26 


Ruini e Storace, crociato 
contro la pillola abortiva 


LE ASL VANNO AVANTI In tutta Italia richie¬ 
ste per la RU486. Il presidente Cei: strumento 
di morte. Storace attacca la legge 194 

M di Roberto Monteforte e Anna Tarquini 


La pillola abortiva? Mentre da tut¬ 
ta Italia ereseono le riehieste delle 
Asl (tutte quelle della Toseana, 
ma anehe in Piemonte, in Liguria 
e a Roma), arriva la seomuniea 
del presidente della Cei. «È un ul¬ 
teriore passo - afferma il eardinale 
Ruini - nel pereorso ehe tende a 
non far pereepire la reale natura 
dell’aborto ehe è e rimane sop¬ 
pressione di una vita umana inno- 


eente». 

All’attaeeo anehe il ministro della 
Salute: «Le Regioni - afferma Sto- 
raee - si stanno trasformando in 
una sorta di avanguardie ehe in- 
eentivano l’aborto». Storaee mi- 
naeeia la stessa legge 194 e fa sa¬ 
pere ehe si vuole «attivare» per 
una revisione della legge ehe lega¬ 
lizza le interruzioni di gravidanza. 

allepagine8e9 


Ds _ 

Via libera alla 
lista unitaria 

■ Con un ordine del giorno vota¬ 
to aH’unanimità, il Consiglio na¬ 
zionale dei Ds ha dato via libera 
alla lista unitaria alla Camera, 
mentre al Senato la Querela eorre- 
rà eoi proprio simbolo. La relazio¬ 
ne di Passino ehe ha indieato tra 
l’altro la realizzazione del partito 
demoeratieo eome «approdo di 
un lungo proeesso» è stata votata 
inveee a maggioranza: eontraria 
la minoranza di Mussi e Salvi. 

a pagina 7 



Genova, 5 luglio 2005: Cali Center Foto di Andrea Sabbadini 


Blog su lavoro e futuro 

I ragazzi 

si confessano in rete 
«I nostri giorni 
precari» 


■ «Sono laureato in ingegneria 
elettroniea. E faeeio il giardinie¬ 
re». Quella di Antonio è una sto¬ 
ria ehe assomiglia a quella di Giu¬ 
lia, Patrizio, Sara e tanti altri: una 
storia di eontinui testa-eoda nel 
mondo del lavoro flessibile. Hai 
una determinata preparazione? 
Beh, aspettati di oeeuparti di tut- 
t’altro. E in tutte le eondizioni: 
senza diritti, senza tutela se maga¬ 
ri ti metti in testa di avere un fi¬ 
glio, senza possibilità di vedere 
un pereorso ehe porti da qualehe 
parte. Part-time, eontratti a pro¬ 
getto, Co.eo.eo.: è il nuovo voea- 
bolario di tanti, ehe il posto fisso 
non hanno mai saputo eos’è. Sto¬ 
rie ehe i ragazzi in qualehe modo 
«figli della legge 30» hanno rae- 
eontato inunblog, speeehio ehia- 
ro e fedele di vite preearie. 

a pagina 10 


Storie di giovani _ 

Vite 

SENZA BIOGRAFIA 

Antonio Scorati 

Mk vevo vent’anni. Non eon- 
sentirò a nessuno di dire 
ehe è la più bella età della vita». 
Con questo suo eelebre ineipit, 
Paul Nizan, alla metà del seeolo 
seorso, rieapitolava l’intera tradi¬ 
zione romantiea ehe vide nella 
giovinezza la prineipale eategoria 
dello spirito irrequieto, tormenta¬ 
to e feeondo. Oggi la giovinezza è 
aneora irrequieta e tormentata 
ma, forse, non più feeonda. La sua 
inquietudine, la sua impossibilità 
di sostare in un qualsiasi luogo 
suffieientemente a lungo da met¬ 
tervi radiei e trovarvi paee, trovar¬ 
vi pane, non è più dovuta, infatti, a 
una impalpabile svisatura esisten¬ 
ziale ma è, inveee, la eonseguenza 
di una massiva, inaggirabile dati- 
tà soeiale. 

segueapaginalO 


Commenti 


Lettera a Loiero _ 

Cari Ragazzi 
DI Locri 

Kerry Kennedy 

G entilissimo signor Presiden¬ 
te. «In troppe eomunità rile¬ 
vanti per il nostro paese la erimi- 
nalità organizzata è diventata un 
enorme business ehe proseiuga 
miliardi in termini di rieehezza na¬ 
zionale eolpendo le aziende lega¬ 
li, i sindaeati dei lavoratori e perfi¬ 
no lo sport... Tollerare la erimina- 
lità organizzata favorisee la filoso¬ 
fia da quattro soldi seeondo la 
quale tutto è raeket; favorisee il ei- 
nismo tra gli adulti; eontribuisee a 
eonfondere i nostri giovani e ad 
aumentare la delinquenza minori¬ 
le». 

segue a pagina 26 

Storia della Shoah 

U\ Memoria 

NERA DEL ’900 

Furio Colombo 

S hoah: viviamo in un equivo- 
eo storieo e in un equivoeo 
eulturale. U equivoco storico eon- 
siste in un effetto di omologazio¬ 
ne, di appiattimento del paesag¬ 
gio. Ci sono stati tanti delitti di 
massa, tante stragi. In un primo 
tempo la tendenza era di invitare 
a una eerta pazienza per l’evento 
Shoah. Poi, quando l’ineroeio del¬ 
la gigantesea ombra del passato 
eon il negazionismo da un lato e il 
disprezzo per lo Stato di Israele 
per la presunta eomparazione del 
Sionismo al razzismo, dall’altro, 
hanno riproposto in tutta la sua 
immensa, uniea gravità la spaven¬ 
tosa sequenza Shoah, si è eereata, 
più o meno eonseiamente, un’al¬ 
tra via d’useita: parliamo pure 
della Shoah eome memoria nera 
del XX seeolo. 

segue a pagina 23 


All’interno 


Francia _ 

Stato di emergenza 
per altri tre mesi 

Marsilli a pagina 11 
Centrosinistra _ 

Prodi: impossibile 
lista Unione al Senato 

Beniniapagina6 


Lecco _ 

«Sporco negro»: arbitro 
insulta giocatore di colore 

Caruso a pagina 19 


Aprì un'attività 
in franchising 
nel settore dei 
finanziamenti. 


Un Tappo si Aggira per l’Italia 
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Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore, 
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile. 


C Numero VerdeGratuìto- 

800-929291 




Oliviero Beha 

E da oggi in edicola come tascabile 
con questo giornale Sono stato io 
(il primo a «uccidere» Berlusconi), 
un romanzo, un saggio, un’autobio¬ 
grafia anche politica, una seduta di 
psicanalisi in pubblico: insomma, un 
po’ di cose insieme. Quando l’ho scrit¬ 
to, due anni fa, il presidente del Consi¬ 
glio stava politicamente ancora piutto¬ 
sto bene e il paese già molto meno. 
L’opposizione stava rincollando fati¬ 
cosamente i suoi cocci dopo le scosse 
dei «girotondi». L’economia aveva le 
spie rosse accese, ma la faccenda, stm- 
mentalmente, non pareva poi così gra¬ 
ve. Quando questa «cosa», che vedete 
oggi in un look azzurroforzaitaliota, è 
uscita in libreria edita da Marco Tro¬ 
pea, il Cavaliere stava invece comin¬ 
ciando a scontare gli effetti delle Euro¬ 
pee. segue a pagina 27 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Orrore circoscritto 

FALLUJA È TORNATA in tv attraverso le parole di Giuliana 
Sgrana, intervistata da Fabio Fazio. La giornalista ha raccontato 
la sua prigionia e la morte del suo liberatore Nicola Calipari rico¬ 
struita in due inchieste: quella americana, contraddetta da quella 
italiana. Ma non sempre la versione Usa è imprecisa e contraddit¬ 
toria. Ci sono per esempio documenti in cui l’esercito americano 
ammette in maniera netta l’uso del fosforo bianco su Falluja. E 
ieri Rai News 24 ha reso noto che anche il Dipartimento di Stato 
ha corretto il suo sito internet in proposito, non potendo accusa¬ 
re i marines di essere bugiardi e filoterroristi. Come succede da 
noi a chi riferisce notizie sulla guerra non gradite al governo. E in¬ 
fatti, finché della strage di Falluja ha parlato la stampa pacifista 
(l’inchiesta su Diario del 27 maggio) l’orrore è stato circoscritto. 
Ora lo scandalo si allarga perché sono andati in onda i filmati, ma 
solo negli spazi non direttamente controllati dal minculpop. Così 
latv dimostra insieme il suo potere e la sua impotenza. 


sono 

stato io AA 

(il primo a ‘"uccìdere” Berlusconi) 77 


Oliviero Beha 

un italiano in esilio 
nel Paese del berlusconismo 
in mille pezzi: lavoro, 
cultura, TV, informazione, 
ambiente... 


WWW. Olivier obeha . it 
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Gli ultimi dati dell’lstat 
annullano qualsiasi 
illusione di ripresa 
e di risanamento 



OGGI 


Il ritardo nel rinnovo 
dei contratti di lavoro 
rende ancora più grave 
la situazione dei cittadini 


Salgono ì pr^zì, cala la produzione 


L’inflazione riprende a salire (2,2% in ottobre) e l’industria segna un’altra flessione 
dopo la boccata di ossigeno di agosto. Per i consumatori il carovita è più elevato 


■ di Laura Matteuci / Milano 


NIENTE ILLUSIONE Prezzi in salita, mentre 
dopo la lieve boccata d’ossigeno di agosto ri¬ 
prende anche l’emorragia della produzione in¬ 
dustriale, che a settembre cala dell’l % rispet¬ 


to ad agosto, e del- 
ri,6% sull’anno pre¬ 
cedente. Quanto al 
periodo gennaio-set- 

tembre, la flessione è del 2,1% sul¬ 
lo stesso periodo del 2004. Ennesi¬ 
mo erollo della produzione di auto¬ 
vetture: meno 17,5% a settembre 
su base annua. Tutti dati inferiori 
alle aspettative, mentre l’istituto 
eeonomieo Isae stima per l’ultimo 
trimestre dell’anno aneora una 
flessione, dello 0,4%. 

Per l’inflazione si tratta della eon- 
ferma della stima preliminare: a ot¬ 
tobre l’indiee è ereseiuto dello 
0,2% rispetto a settembre e del 
2,2% su base annua. L’indiee ar¬ 
monizzato, eioè rapportato al resto 
d’Europa, arriva al 2,6%, il valore 
più alto dal dieembre 2003. Pesano 
benzina, gasolio, oltre alle bollette 
di gas e luee. Gli aumenti eongiun- 
turali più signifieativi riguardano i 
eapitoli abitazione, aequa, elettriei- 
tà e istruzione (+1,2%), abbiglia¬ 
mento e ealzature (+0,4%) e tra¬ 
sporti (+0,3%). Gli stessi eapitoli 
trainano anehe l’inflazione rispet¬ 
to all’anno seorso, eon l’aggiunta 
di tabaeehi e bevande aleoliehe, 
aumentate del 7,3%. 

«Una situazione molto preoeeu- 
pante», diee la segretaria eonfede- 
rale Cgil Mangia Maulueei. I dati 


deiristat sono tutti negativi, e per 
oggi è atteso l’ultimo sulla ereseita 
del pii. «Sarebbe irresponsabile 
sottovalutare quello ehe aeeade - 
eontinua Maulueei - per gli effetti 
eomplessivi su un’eeonomia mol¬ 
to fragile, ma soprattutto per l’en¬ 
nesimo eolpo al potere d’aequisto 
di lavoratori e pensionati». Da no¬ 
tare anehe la lievitazione dell’indi- 
ee d’inflazione armonizzato, ehe 
ormai supera ampiamente quello 
dei paesi nostri più diretti eompeti- 
tori. 

Aneora Maulueei: «Che il governo 
ei eviti lo searieabarile sull’aumen¬ 
to dei prezzi dei prodotti petrolife¬ 
ri, perehè l’impennata era talmente 
annuneiata da riehiedere misure 
forti di eontrasto, quali una tassa¬ 
zione straordinaria degli utili delle 
soeietà petrolifere da tradurre in ri¬ 
duzione delle tariffe e delle aeeise 
sulla benzina. Misure ehe, ovvia¬ 
mente, non sono state messe in 
eampo». I sindaeati sottolineano la 
eontinua perdita di potere d’aequi¬ 
sto da parte dei lavoratori dipen¬ 
denti e dei pensionati. E i dati sulla 
produzione industriale sono l’en¬ 
nesima eonferma della maneanza 
di una politiea industriale. 

Per l’Intesa dei eonsumatori il dato 
sull’aumento dei prezzi è aneora 
troppo basso, tanto ehe «viene da 
ehiedersi - si legge in una nota - se 
le rivelazioni non servono a pre¬ 
sentare un’Italia diversa da quella 
reale, dove la ereseita di prezzi e ta¬ 


carovita nelle città 


Andamento congiunturale e tendenziale 
dell'Inflazione a ottobre 2005 


+0 2% -variazione congiunturale 
+2,2% -variazione tendenziale 


MILANO 


TRENTO 1 

1 TRIESTE! 

1 VENEZIA 1 

■ BOLOGNA 

+0,1% 


+0,2% 

+0,1% 

+0,2% 

+0,2% 

+1,9% 


+2,3% 

+2,7% 

+2,2% 

+1,9% 


AOSTA 


+0,3% 

+3,6% 


TORINO 


+0,3% 

+2,7% 




P&G Infograph/Unità 


Fonte: ISTAT 


riffe è sotto eontrollo e i redditi dei 
lavoratori ereseono più dell’infla¬ 
zione, in vista della eampagna elet¬ 
torale ehe si gioeherà proprio su 
questi temi». «Forse tutto questo 
benessere ehe noi non vediamo - 
ehiude la nota - verrà investito nel 


settore degli immobili, dove gli af¬ 
fari sono raddoppiati e il 20% delle 
famiglie ehe non possiede una abi¬ 
tazione soffre il dramma della ea- 
sa». 

I prezzi rialzano la testa, dunque, 
ma la produzione industriale segna 


L’ultimo tracco del governo: 
spostare i contratti dopo il voto 

Damiano (Ds): nella Finanziaria non è previsto nulla 
per i rinnovi del settore pubblico relativi al 2006 e 2007 


M di Giampiero Rossi / Milano 


SCARICABARILE Sono 
più di sei milioni i lavoratori 
italiani, tra settore pubblico 
e privato, che hanno il con¬ 
tratto scaduto o in scaden¬ 
za. E la colpa non è della re¬ 
cessione, ma di una «precisa vo¬ 
lontà politica» del governo del 
centrodestra. Che ha un dannato 
bisogno di far slittare i rinnovi 
contrattuali per tentare un dispera¬ 
to salvataggio, almeno di facciata 
dei conti pubblici. Insomma, ta¬ 
gliare fuori i lavoratori e la loro 
domanda di adeguamento del po¬ 
tere d’acquisto delle buste paga 
per rattoppare la legge finanzia¬ 
ria. 

Il dipartimento Lavoro e profes¬ 
sioni dei Ds ha lavorato sui dati re¬ 
lativi alle partite contrattuali aper¬ 
te e ha potuto così ricostruire il nu¬ 
mero esatto dei lavoratori esposti 
al gioco dello scaricabarile dal go¬ 
verno che punta a far pesare sulla 
prossima legge finanziaria (che ri¬ 
schia seriamente di osservare dai 
banchi dell’opposizione) il costo 
di circa 6 milioni e 300 mila salari 
in attesa di legittimo rinnovo. Il 
conto è semplice: 3 milioni e 200 
mila lavoratori del settore pubbli¬ 
co con un accordo firmato in mag¬ 
gio che non è mai stato coperto fi¬ 


nanziariamente dal Berlusconi, 
Tremonti e soci; 2 milioni e 600 
mila dipendenti del settore priva¬ 
to (un milione e 600 mila dei quali 
sono metalmeccanici) con contrat¬ 
to o biennio economico scaduto; 
un altro circa mezzo milione di 
pubblici dipendenti (polizia, for¬ 
ze armate, prefetture e ambascia¬ 
te) in attesa di vedersi erogare la 
quota mancante dell’adeguamen¬ 
to degli stipendi aH’inflazione. 
Che intanto non aspetta. «Anche 
perché il tasso di inflazione pro¬ 
grammata è ben inferiore a quello 
reale sottolinea Cesare Damiano, 
responsabile delle politiche per il 
lavoro della segreteria dei Ds - 
perché i prezzi al consumo cresco¬ 
no a velocità quasi doppia di quel¬ 
la rilevata dagli indici Istat, basti 
pensare alla casa, agli alimentari, 
luce e gas, e infine perché il gover¬ 
no muove il fisco a vantaggio dei 
ceti più avvantaggiati e nega a 
quelli più deboli anche la restitu¬ 
zione del drenaggio fiscale. E co- 

Non è stato anoora 
ooperto 

finanziariamente 
l’accordo 
firmato a maggio 



Cesare Damiano 


me se non bastasse, la tassazione 
sul Tff è salita dal 18 al 23 per cen¬ 
to». 

Un quadro davvero preoccupante. 
Il cui movente politico è evidente, 
secondo Damiano e i Ds: «Per la 
prima volta in 12 anni nella finan¬ 
ziaria non è previsto nulla per il 
rinnovo dei contratti di lavoro del 
settore pubblico relativi al 2006 e 
2007. Il governo punta a esclude¬ 
re queste partite di bilancio per far 
quadrare adesso i suoi improbabi¬ 
li conti e scaricarne i costi sulla fi¬ 
nanziaria successiva, che proba¬ 
bilmente non dovrà gestire questo 
centrodestra. Oppure, aggiunge il 
dirigente della Quercia - potrebbe 


inventare qualche nuovo colpo di 
“finanza creativa” sotto le elezio¬ 
ni nel disperato tentativo di recu¬ 
perare voti». E i lavoratori? «Re¬ 
stano invisibili - sottolinea Cesare 
Damiano - ignorati dalla politica, 
dalla società e dai media». 

Per il governo Berlusconi si tratta 
di tentare anche un ultimo gioco 
di sponda con Confindustria, che 
nonostante le severe critiche a tan¬ 
te scelte di politica economica, 
non ha mai smesso di cercare col¬ 
laborazione sulla linea della 
«compressione salariale». E poi, 
come ricorda Damiano, «è eviden¬ 
te che il mancato rispetto delle 
scadenze contrattuali da parte del¬ 
lo Stato fornisce un ottimo alibi 
per un analogo comportamento 
da parte del settore privato. So¬ 
prattutto nel momento in cui ven¬ 
gono anche attaccati pesantemen¬ 
te la concertazione e i diritti sinda¬ 
cali». 

Un allarme contratti, insomma, 
che lascia presagire anche una pe¬ 
sante eredità per il governo che 
verrà. 

Intanto salari 
e stipendi sono 
erosi dall’inflazione 
e dall’aumento 
delle tariffe 


Il Sole 24 Ore 
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La lunga 
stangata 
sullefamiglie 


Secondo un’indagine pubblicata ieri dal Sole-24 Ore, il potere d’acquisto delle famiglie italiane è in 
costante declino negli ultimi quindici anni. Tra il 1990 e il 2004 la perdita è stata del 10%. Tale flessione si 
confronta con un aumento dei nuclei familiari (due milioni in più in meno di quindici anni). La parte più 
rilevante del bilancio familiare è destinata alla copertura di spese indispensabili, come la casa (che 
assorbe circa un terzo del reddito familiare), la mobilità e la telefonia. In questa situazione di reddito netto 
in calo, cambia anche la propensione al consumo: i giovani hanno accresciuto la spesa per il «fuori casa», 
e anche i cittadini oltre i 65 anni spendono di più per svaghi e cultura. 


PROGRAMMA 

Fassino incontra Montezemolo, domani riunione con gli imprenditori 


Il segretario dei Ds Piero Fassino ha illustrato 
al presidente di Confindustria Luea Corderò di 
Montezemolo le linee guida del programma elet¬ 
torale del partito. 

L'oeeasione, una ehiaeehierata di eortesia, dura¬ 
ta eirea un'ora, ieri sera alla foresteria di viale 
dell'Astronomia, subito prima dell'inizio del ver- 
tiee tra Confindustria e sindaeati. 

Il segretario della Querela si è reeato dal presi¬ 
dente di Confindustria per illustrargli il program¬ 
ma elettorale dei Ds ehe verrà uffieialmente pre¬ 
sentato domani sera a Roma nello spazio dell' 
Etoile davanti ad una folta platea di eentinaia di 
industriali, imprenditori, banehieri e manager. 
L’appuntamento di domani è stato organizzato 
proprio per illustrare al mondo eonfindustriale e 


baneario le linee guida della eonferenza pro- 
grammatiea dei Ds, in programma dall'l al 3 di¬ 
eembre prossimi a Firenze. Sempre per la pre¬ 
sentazione della eonferenza programmatiea, e 
sempre domani sera, è stata organizzata anehe 
una eena ad inviti. Alla kermesse (dal titolo 
«Amare l'Italia. Verso la eonferenza program¬ 
matiea») ei saranno, oltre a Fassino, Massimo 
D'Alema e Pierluigi Bersani. Ospite Romano 
Prodi. 

La visita di ieri, viene spiegato, è stata un atto di 
eortesia in quanto Montezemolo non potrà reear- 
si domani all'ineontro dei diessini. «Si diseute e 
ei si eonfronta eon tutti sui programmi», spiega¬ 
no gli uomini di Montezemolo dopo l'ineontro, 
«perehè è fondamentare ragionare su eosa fare». 


il passo. L’unica variazione positi¬ 
va riguarda l’energia (+2,9% an¬ 
nuo), una costante ormai da mesi. 
Per il resto, un disastro. I beni stru¬ 
mentali e quelli intermedi calano 
del 2,4%, mentre quelli di consu¬ 
mo scendono del 2,2% (-2,5% 


quelli non durevoli e -0,3% gli al¬ 
tri). Il peso dell’energia emerge 
chiaramente anche dall’analisi del 
settore di attività economica: le raf¬ 
finerie di petrolio registrano una 
variazione annua del +5,9% e 
l’estrazione di minerali di +4,4%. 


Positivo anche l’andamento di ali¬ 
mentari, bevande e tabacco 
(+2,7%) e di macchine e apparec¬ 
chi meccanici (+2,3%). Continua¬ 
no, invece, le forti flessioni dei 
mezzi di trasporto (-10,7%) e del 
tessile e abbigliamento (-9,3%). 


CGIL 


CONTRATTAZIONE 
DECENTRATA 
NEI SETTORI 
INDUSTRIALI 

ESPERIENZE A CONFRONTO 

ne parlano: 

Carla Cantone 
Franco Chiriaco 
Valeria Fedeli 
Franco Martini 
Emilio Miceli 
Alberto Morselli 
Gianni Rinaldini 

Roma 17 novembre ore 14.30 

Cgil Nazionale, Corso d’Italia 25 
Sala Giuseppe Di Vittorio 


























































































































































OGGI 


l’Unità 3 

martedì 15 novembre 2005 


La Consulta accoglie 
il ricorso delle Regioni 
presentato l’anno scorso 
dopo la manovra 


Il giudizio è importante: 
dimostra il centralismo 
dell’esecutivo, proprio 
mentre parla di devolution 


La maggioranza 
di centrodestra reagisce 
con rabbia e livore 
a un’altra figuraccia 


Fuori l^e ì del governo enti locali 

La Corte Costituzionale dichiara «illegittime» le riduzioni imposte ai bilanci del 2004 
Anche l’attuale Finanziaria è sotto tiro. Tramonti sprezzante: non cambia nulla 


■ di Roberto Rossi / Roma 


BOCCIATURA Una sentenza che è un colpo 
all’impostazione dell’attuale Finanziaria. La 
Consulta ha dichiarato «incostituzionali» par¬ 
te dei tagli ai bilanci delle Regioni previsti dalla 


manovra bis realizza¬ 
ta dal governo il 12 lu¬ 
glio del 2004 per una 
correzione dei conti 

pubblici pari complessivamente a 
5,5 miliardi. 

Con l’atto, datato 9 novembre ma 
depositato solo ieri in cancelleria, 
la Corte Costituzionale, in una del¬ 
le sue prime decisioni firmate dal 
neopresidente Annibaie Marini 
eletto il 10 novembre scorso, ha 
accolto il ricorso della Regione 
Campania in materia di Patto di 
Stabilità interno sugli Enti Locali. 
L’amministrazione Bassolino la¬ 
mentava come «i commi 9,10 e 11 
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 
168 del 2004, non limitandosi ad 
individuare criteri direttivi o limiti 
massimi di spesa, ma specificando 
ed elencando le tipologie delle 
spese che gli enti territoriali devo¬ 
no contenere nell’ambito di previ¬ 
ste percentuali, violano l’autono¬ 
mia finanziaria di bilancio e di spe¬ 
sa garantita dall’art. 119 e dall’art. 
117, terzo comma, della Costitu¬ 
zione». 

Specificamente il comma 9 del¬ 
l’articolo 1 imponeva una riduzio¬ 
ne del 15% (rispetto a quanto spe¬ 
so nell’anno precedente) alla spe¬ 
sa annua sostenuta nell’anno 2004 
dalle pubbliche amministrazioni 
per studi ed incarichi di consulen¬ 
za conferiti a soggetti estranei ai- 
fi amministrazione. Il comma 10 
prevedeva un taglio sempre del 
15% alle spese per missioni al¬ 
l’estero e spese di rappresentanza, 
relazioni pubbliche e convegni. Il 
comma 11 infine imponeva una ri¬ 
duzione del 10% calcolato sulla 
media delle spese sostenute nel tri¬ 
ennio 2001-2003 alle spese per 
l’acquisto di beni e servizi inter¬ 
medi. 

Le norme bocciate dalla Corte Co¬ 
stituzionale sono molto simili a 
quelli contenute nel maxiemenda¬ 
mento del governo di quest’anno 
su cui è stata posta la fiducia al Se¬ 
nato e che prevedono risparmi dai 
trasferimenti agli enti locali per 3 
miliardi. 

In particolare sono tre i commi che 
presentano earatteristiehe simila¬ 
ri. Il primo è il eomma 6 ehe preve¬ 
de, a deeorrere dal prossimo anno, 
un freno alla spesa per eonsulenze 
esterne (ehe non dovrà superare il 
50% di quella sostenuta nel 2004). 
Il seeondo è il eomma 7 ehe mette 


stoppa eonvegni e pubblieità, 
mentre il terzo è il eomma 8 ehe 
prevedeva tagli sulle auto blu. 

In generale, però, è tutta l’imposta¬ 
zione del Patto di Stabilità Interno 
ehe vaeilla. Un Patto ehe se fino al 
2002 imponeva agli Enti loeali di 
eentrare obiettivi di saldo, laseian- 
do un’ autonomia nella seelta delle 
politiehe eeonomiehe e finanzia¬ 
rie per raggiungerli, da due anni a 
questa parte è organizzato inveee 
per tetti di spesa, il ehe eonsente al 
governo di intervenire pesante¬ 
mente sulla gestione dei eonti del¬ 
le amministrazioni pubbliehe le¬ 
dendo l’autonomia di gestione ri- 
eonoseiuta dalla Costituzione. 

La sentenza della Corte non ha 
smosso il ministro Giulio Tremon- 
ti, ehe durante il varo di quella ma¬ 
novra bis fu eaeeiato. «L’impatto 
sulla finanziaria, spiaee deludere, 
è pari a zero. Se e’è da modifieare 
qualehe parola, volentieri, ma la 
Finanziaria resta solida e non va¬ 
riata. Se e’era bisogno di una pro¬ 
va, è la prova ulteriore ehe serve il 
federalismo fiseale» ha detto il vi- 
ee premier. Con Tremonti tutta la 
maggioranza ad eeeezione del se¬ 
gretario dell’Ude Lorenzo Cesa 
ehe ha proposto di rinegoziare «un 
patto istituzionale» tra Stato ed en¬ 
ti loeali, «ehe vada oltre le mag¬ 
gioranze ehe possono alternarsi al¬ 
la guida del Paese». 

«È una sentenza di un’importanza 
enorme - ha detto Romano Prodi - 
perehé stabilisee eome il grado di 
autonomia degli enti loeali non 
possa essere violato oltre un eerto 
punto. Quindi anehe per la Finan¬ 
ziaria di quest’anno pone nuovi li¬ 
miti». Seeondo Piero Fassino se¬ 
gretario dei Ds la sentenza «dimo¬ 
stra ehe il nostro severo giudizio 
sul fallimento della politiea eeono- 
miea del governo era fondato». 
Aneora più dura la presa di posi¬ 
zione degli enti loeali. «A questo 
punto - ha detto Vaseo Errani, pre¬ 
sidente della Conferenza delle Re¬ 
gioni - è neeessario modifieare la 
Finanziaria 2006 ehe nell’art. 3 ri- 
ealea esattamente l’impostazione 
del deereto boeeiato dalla Corte». 

L’esecutivo non 
può intervenire 
sulle singole spese 
di Regioni 
ed Enti locali 



Il ministro deH'Economia, Giulio Tremonti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


HANNODFTTO 


BERSANI 



Si proclamano 
federalisti, ma 
sono centralisti 
come non si 
è mai visto 

♦ Credo che avremo una 
batteria di sentenze 
sfavorevoli al governo 
Berlusconi - ha detto Pierluigi 
Bersani commentando il 
giudizio della Consulta. 
Questo è un governo che si 
proclama federalista, ma poi 
si dimostra di un centralismo 
che non si era mai visto. Ci 
possono essere profili di 
incostituzionalità anche in 
questa Finanziaria. Si tratta di 
conoscere almeno l’abc della 
giurisprudenza della 
Consulta: il governo non può 
intervenire sulle singole spese 
di regioni ed enti locali. 


PRODI 



E una sentenza 
che pone 

nuovi limiti anche 
alla manovra 
di quest’anno 

♦ «È una sentenza di una 
importanza enorme - ha detto 
Romano Prodi - - perchè 
stabilisce come il grado di 
autonomia degli enti locali 
non possa essere violato oltre 
un certo punto. Quindi anche 
per la Finanziaria di 
quest'anno pone nuovi limiti». 
A chi gli ricordava che, 
secondo il presidente della 
Conferenza delle Regioni 
Vasco Errani la finanziaria in 
corso di discussione vada 
rivista. Prodi ha risposto: 
«credo che se il principio 
vale per l'anno scorso vale 
anche per quest'anno». 


L’INTERVISTA 


CLAUDIO MARTINI 


Per il governatore tosoano nella manovra 2006 ol sono norme Inoostituzionali 


«Adesso la Finanziaria va riscritta» 


■ di Vladimiro Frulletti / Firenze 


«Alla luce della sen¬ 
tenza della Corte e’è 
tutta una parte della 
Finanziaria 2006 ehe 
è ineostituzionale e 
ehe il governo ora do¬ 
vrebbe eorreggere». 

Per il presidente della 
Toseana Claudio Mar¬ 
tini dovrebbe essere 
questa la prima eonse- 
guenza della sentenza eon eui la Corte eo- 
stituzionale ha definito «inammissibile in¬ 
gerenza» la pretesa del governo di indieare 
a Regioni e enti loeali dove tagliare le spe¬ 
se. Ma Martini non eselude ehe se Tre¬ 
monti andrà avanti eome se nulla fosse, la 
Toseana potrebbe anehe deeidere di non ri¬ 
spettare le norme “ineostituzionali” della 
Finanziaria 2006. 

Pensa alla disobbedienza? 

«No disobbedienza, ma iniziative di auto¬ 
tutela non le eseluderei. Del resto se doves¬ 


si seegliere fra applieare una norma illegit¬ 
tima e seguire un eomportamento ehe in¬ 
veee elude questa norma, ma si rifà al det¬ 
tato della sentenza della Corte, eredo ehe 
sarei diffieilmente eensurabile». 

Dai governo certamente sì 
«È ehe farebbe? Rieorrerebbe alla Corte 
eostituzionale perehé magari abbiamo 
sfondato la spesa per il soeiale, ma rispet¬ 
tiamo il limite generale? Sarebbe diverten¬ 
te». 

Insomma ia sentenza deiia Corte dovrà 
cambiare i conti dei 2006? 

«E evidente ehe il nostro bilaneio 2004 ap¬ 
partiene al passato. Non ei possiamo torna¬ 
re sopra. Ma mi domando eome fa il gover¬ 
no a sostenere norme della Finanziaria 
2006 ehe eontrastano eon le nostre osser¬ 
vazioni aeeolte dalla Corte». 

Cioè? 

«Sono anni ehe dieiamo al governo: è le¬ 
gittimo ehe tu fissi tetti generali di spesa, 
ma è illegittimo ehe entri nel dettaglio sta¬ 
bilendo quali eapitoli di spesa Regioni e 
enti loeali devono tagliare. Per questo ab¬ 


biamo fatto rieorso nel 2004, lo abbiamo 
ripetuto nel 2005 e se nulla eambia lo rifa¬ 
remo nel 2006. Forti del fatto ehe la Corte 
ei ha dato ragione eon una sentenza di una 
semplieità e di una trasparenza assolute». 
Ma quali sono le norme 
“incostituzionali” contenute neiia 
Finanziaria 2006? 

«La Finanziaria 2006 prevede sia tetti ge¬ 
nerali ehe il governo può fissare, sia tetti 
partieolari ehe non può stabilire. Lo stesso 
fatto ehe stabilisee ehe devono essere di¬ 
minuite tutte le spese non riguardanti so¬ 
eiale, sanità e personale, alla luee di questa 
sentenza, è ineostituzionale. C’è quindi 
tutto un impianto della Finanziaria ehe 
non sta più in piedi e ehe dovrebbe essere 
eorretto». 

Cosa chiedete al governo? 

«Un ripensamento. Noi abbiamo sempre 
dato la disponibilità a diseutere di rispar¬ 
mi, ma finora il eonfronto non e’è stato. 
Spero ehe questa sentenza serva a farli ri- 
eredere, a eonvoeare un tavolo. Errani lo 
ha ehiesto, ma il presidente del Consiglio 


non ha risposto». 

Davvero spera che il governo possa 
cambiare ia manovra finanziaria? 

«È vero ehe sta andando avanti eon prov¬ 
vedimenti blindati e voti di fidueia, ma è il 
governo ehe si è eaeeiato in questo vieolo 
eieeo. Nessuno ee lo ha spinto». 

La Finanziaria è già aiia Camera... 

«E il presidente Casini dovrebbe invitare il 
governo a riferire in aula e a spiegare ai de¬ 
putati quali iniziative intende assumere 
per uniformarsi alla sentenza della Corte». 
Anche questa nuova sentenza misura 
ii tasso di federaiismo dei governo. 

«È un grado tendente a zero. È un governo 
sehizoff enieo ehe da una parte eon la devo¬ 
lution proelama il massimo di investimen¬ 
to sulle Regioni a risehio persino di mette¬ 
re in diseussione l’unità nazionale, ma poi 
negli atti eonereti sottrae ruolo e eompe- 
tenze. È il governo più eentralista ehe ab¬ 
biamo avuto negli ultimi deeenni ehe però 
si ammanta di federalismo e deeentramen- 
to. Questa sentenza li smasehera ulterior¬ 
mente». 



Sud e immigrazione, sindacati e Confindustria cercano una nuova convergenza 

Faccia a faccia tra i ieader deiie tre confederazioni e i vertici di Viaie Astronomia. Ancora distanti ie posizioni sui rinnovo dei modeiio contrattuaie 


■ / Roma 


Dopo le reeenti ineomprensioni, 
soprattutto sulla Finanziaria, sin- 
daeati e Confindustria hanno ri¬ 
preso il dialogo. Con un tentativo 
ambizioso. Quello di riproporre 
una posizione comune per il ri¬ 
lancio del Mezzogiorno e per da¬ 
re risposte alle politiche sull’im¬ 
migrazione. 

L’incontro è avvenuto ieri a Ro¬ 
ma, in una cena organizzata nella 
foresteria della sede degli indu¬ 
striali in via Veneto, durata circa 
due ore e mezza. Davanti a un ta¬ 
volo il presidente di Confindu¬ 
stria, Luca Corderò di Monteze- 
molo, il suo vice per le relazioni 
industriali, Alberto Bombasse!, e 


il direttore generale Maurizio Be- 
retta, si sono confrontati con il 
leader della Cgil Guglielmo Epi- 
fani, quello della Cisl Savino Pez- 
zotta e il numero uno della Uil 
Luigi Angeletti. Nel menù non 
solo Sud, ma anche la Finanzia¬ 
ria e il rinnovo del modello con¬ 
trattuale sul quale incombe l’om¬ 
bra della vertenza dei metalmec¬ 
canici (il 2 dicembre c’è lo scio¬ 
pero e la manifestazione). Un te¬ 
ma, quest’ultimo, sul quale più 
forti e marcate sono state le di¬ 
stanze. «E stato un incontro con 
un buon clima - ha detto Monte- 
zemolo -. Abbiamo parlato dei 
contratti aperti, dove abbiamo ve¬ 


rificato delle distanze». 

Più vicine, invece, le posizioni 
sul Mezzogiorno. Anche in base 
a quanto sottoscritto lo scorso an¬ 
no tra le due parti. Il 2 novembre 
2004 sindacati e Confindustria 
avevano raggiunto, infatti, un ac¬ 
cordo sul Sud che puntava su al¬ 
cune priorità tra cui la fiscalità di 
vantaggio, la riforma degli incen¬ 
tivi alle imprese e l’adeguamento 
delle infrastrutture. Avevano 
scritto il tutto in un documento 
presentato congiuntamente al go¬ 
verno che lo aveva ignorato. Que¬ 
st’anno il tentativo si ripropone. 
Un tentativo che potrebbe essere 
il volano per un più ampio con¬ 
fronto anche sulle relazioni indu¬ 
striali. Confindustria ha ripropo¬ 



Manifestazione per il lavoro 


sto la riapertura di una finestra di 
dialogo a gennaio. Ai sindacati, 
ha detto Montezemolo, «abbia¬ 
mo chiesto di essere disponibili, 
subito dopo Natale, a dirci il loro 
parere e discutere sul documento 
sui contratti che abbiamo loro 
presentato». 

Più articolato il giudizio sulla leg¬ 
ge Finanziaria. Non a caso rin¬ 
contro era stato chiesto dal sinda¬ 
cato che non aveva capito a pieno 
la posizione di Confindustria sul¬ 
la manovra scritta da Tremonti. 
«Abbiamo chiesto rincontro - 
aveva spiegato Pezzotta qualche 
giorno fa - perché abbiamo fatto 
un accordo sul Mezzogiorno indi¬ 
cando alcune priorità, l’avevamo 
inviato al governo e anche loro ci 


avevano indicato alcune priorità. 
Nella Finanziaria però non le ab¬ 
biamo trovate e vorremmo capire 
se Confindustria vuole agire con 
noi ancora in quella direzione, il 
che mi sembrerebbe coerente». 
Da ricordare come appena un me¬ 
se fa il presidente di Confindu¬ 
stria, nonché numero uno di Fiat, 
avesse definito la legge in discus¬ 
sione come «responsabile» e 
«non elettoralistica». Uno spot 
piaciuto anche a Silvio Berlusco¬ 
ni anche se incomprensibile. 
Tant’è che poi alla fine anche 
Confindustria ha registrato me¬ 
glio le sue posizioni. Anche per¬ 
ché lo sconto di due miliardi of¬ 
ferto da Giulio Tremonti si è sco¬ 
perta essere una sorta di partita di 


giro. Con una mano il governo ha 
dato all’industria e con l’altra ha 
tolto. Quanto? 1,7 miliardi circa. 
Una stretta sulle imprese - previ¬ 
sta dall’ultima manovra varata 
dal Tesoro per correggere il ten¬ 
denziale - che è stata inglobata 
nel decreto fiscale collegato alla 
Finanziaria su cui il Senato ha vo¬ 
tato la fiducia. La giunta di Viale 
dell’Astronomia ne aveva chie¬ 
sto la modifica perché il testo ri¬ 
sultava incoerente con «l’obietti¬ 
vo dello sviluppo». Secondo l’as¬ 
sociazione degli imprenditori 
l’aggravio per le imprese dalle di¬ 
sposizioni rappresentava indub¬ 
biamente un disincentivo alla lo¬ 
ro crescita dimensionale. 

ro.ro. 
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Devolution, l’Unione darà lezioni di Costituzione 

Domani il voto definitivo. Oggi i senatori a vita spiegheranno perché è contro la Carta della repubblica 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


DISSOLUTION Silvio Berlusconi ha dato for¬ 
fait al premier israeliano, Umberto Bossi do¬ 
vrebbe calare a Roma per la prima volta dopo 
la malattia, i senatori della Cdl sono già pre- 


un’eccezione, secondo il regola¬ 
mento dovrebbe sedersi in tribu¬ 
na. magari facendo il padre bene¬ 
dicente.... Già ringrazia: «Berlu¬ 
sconi e Fini hanno mantenuto la 
parola». Ieri a far saltare il castello 
di carte è stata la sentenza della 
Consulta: illegittimi i tagli alle Re¬ 
gioni. Volete il federalismo e poi 
tagliate le vene agli enti locali? 


La Devolution per la Lega è stato 
il cardine di ricatti, o la merce di 
scambio. Per incassare il bottino 
della Devolution lo stesso Maroni 
ha «ingoiato il rospo più grosso», 
dando il voto alla ex Cirielli-ex 
salva Previti. Dimessosi Pollini so¬ 
no superate anche le perplessità 
deirUdc; Fini è andato di persona 
da Bossi per mettere le cose in 


chiaro: caro Umberto, non sentirti 
libero di «sparigliare» con gli alle¬ 
ati, sbandierando la Devolution al¬ 
le elezioni (fino al referendum) . 
Quanto a Berlusconi, ha disdetto 
la visita di Stato in Israele per pre¬ 
sidiare l’aula, ha minacciato i se¬ 
natori forzisti: «Stavolta non ci so¬ 
no scuse», per non esserci. In ballo 
ci sono le candidature. 


Gettati: tutti in aula 
per il voto finale sulla 
Devolution al Senato. 
L’arma dell’Unione 

sarà quella degli interventi a raffi¬ 
ca, puntando sulle parole dei sena¬ 
tori a vita: Oscar Luigi Scalfaro, 
Giorgio Napolitano, Giulio Andre- 
otti e forse altri; poi Sergio Zavoli, 
Nicola Mancino e i capigruppo. 
Oggi alle nove e mezza comincia 
nell’aula di Palazzo Madama la di¬ 
scussione generale sulla Riforma 
costituzionale, arrivata al quarto 
passaggio. 20 ore: tutto oggi e do¬ 
mani alle 17 le dichiarazioni di vo¬ 
to in diretta tv. Poi il voto finale, 
un sì 0 un no che non dà spazio ai- 
fi ostruzionismo. L’Unione non 
pensa di uscire dall’aula, né sono 
previste manifestazioni eclatanti 
nella bomboniera rossa di Palazzo 
Madama; potrebbero essere orga¬ 
nizzate all’esterno da partiti e mo¬ 
vimenti, forse spontaneamente. 
Per l’Unione la Riforma demoli¬ 
sce la Costituzione, impossibile il 
dialogo: ieri il leader Ds Fassino 
ha chiesto alla Cdl di cambiare la 
legge elettorale almeno su quote 
rosa e premi di maggioranza al Se¬ 
nato. Il leghista Calderoli ha re¬ 
spinto la proposta in malo modo. 
La Devolution passerà con i voti 
della sola maggioranza, poi sarà il 


referendum a bocciarla o confer¬ 
marla. Col rischio che si voti a fine 
giugno, in pieno «ingorgo» istitu¬ 
zionale. 

Che ci sia o no Umberto Bossi i le¬ 
ghisti sono pronti a brindare a ripe¬ 
tizione: lo hanno fatto ad ogni pas¬ 
saggio parlamentare con spuman¬ 
te e salatini tipo festicciola scola¬ 
stica nelle sedi dei gruppi e al mi¬ 
nistero delle Riforme. Anche sta¬ 
volta Roberto Calderoli guiderà le 
truppe in cravattoni verdi, forse 
fuori da Palazzo Madama o alla 
Galleria Colonna. La presenza di 
Bossi è avvolta da un’aura di pro¬ 
messe fatte da Roberto Maroni già 
dal penultimo voto alla Camera. 
Nell’entourage leghista ieri sera 
non c’era alcuna comunicazione 
ufficiale, ma c’è chi parla di un 
suo arrivo già oggi pomeriggio. Il 
leader della Lega non è più Sena- 
tur, non è parlamentare, né mini¬ 
stro, quindi non può sedersi fra i 
banchi del governo. Bossi è un eu¬ 
roparlamentare, quindi, a meno 
che il presidente Pera non faccia 

Forse arriverà 
in aula anche Bossi 
Berlusconi 
ha cancellato 
il viaggio in Israele 



Il Senato con i banchi dell'opposizione abbandonati per protesta contro ia Devoiution nei mesi scorsi Foto Ansa 


IL CASO II senatore, condannato a 9 anni nel processo di Palermo, guiderà la campagna elettorale di Forza Itaiia 

L’insostenibile ritorno di Dell’Utri 



Il senatore di Forza Italia Marcello Dell'Litri Foto Ap 


M di Marco Travaglio 


A parte le gag canore ed edilizie di 
Berlusconi e le prediche di Capel¬ 
lo, le schitarrate di Apicella e le 
guappate di Previti, la convention 
sorrentina con i giovani azzurri 
del Circolo dà un 'impronta decisi¬ 
va alla campagna elettorale di 
Forza Italia: Impronta, anche di¬ 
gitale, di Marcello Dell 'litri. Con¬ 
dannato per mafia a 9 anni soltan¬ 
to 11 mesi fa dal Tribunale di Pa¬ 
lermo, DelTUtri «torna a Sorien¬ 
to» con un 'esposizione mediatica 
mai vista in 12 anni. Nemmeno nel 
'94, quando l'uomo che sussurra¬ 
va ai cavalli e al Cavaliere, ma so¬ 
prattutto allo stalliere, mise in pie¬ 
di il partito con un pugno di Publi- 
talia Boys, ma sempre restando 
nell'ombra, dietro le quinte. Ma 
ora il gioco si fa duro, e i duri co¬ 
minciano a giocare. Via i Bondi, 
Cicchino, Schifimi, Adornato. Sot¬ 
to con DelTUtri e i fedelissimi Pre¬ 
viti eJannuzzi. Una trentina d'an¬ 
ni di reclusione in tre. 

L'asse Milano-Palermo 
Furono proprio DelTUtri e Previ¬ 
ti, nel '93, a gettare la spada sulla 
bilancia, facendola pendere per la 
«discesa in campo» di Silvio. «A 
volte mi scopro a piangere sotto la 
doccia», confidava il Cavaliere 
nei mesi più duri di Mani Pulite, 
mentre i suoi padrini politici cade¬ 
vano l'uno dopo l'altro, il suo 
gruppo affogava nei debiti e i giu¬ 
dici ronzavano intorno al Biscio¬ 
ne. Lo confidava disperato al suo 
vecchio consulente Ezio Cartotto, 
reclutato da Dell 'Utrifin dall 'esta¬ 
te '92 per studiare «un 'iniziativa 
politica della Fininvest». Negli 
stessi mesi, anche Cosa Nostra ten¬ 
ta di riempire il vuoto politico cre¬ 
ato da Tangentopoli: i boss Baga- 
rella. Cannella, Brusca e Gravia- 
no fondano un partito autonomi¬ 
sta, «Sicilia Libera». Ma, alla vigi¬ 
lia delle elezioni '94, lo cestinano 
e sposano Forza Italia. Perché? 
Una risposta viene dalle motiva¬ 
zioni della condanna di DelTUtri, 
che raccontano quella campagna 
elettorale sull'asse Arcore-Paier¬ 


mo. La mafia - scrivono i giudici - 
pensa a un partito suo sino a quan¬ 
do «non aveva ottenuto “certezze " 
e “garanzie" politiche da altri 
“canali "». Poi Bernardo Proven- 
zano le ottiene, “esce allo scoper¬ 
to " e si fa sostenitore dell'appog¬ 
gio a Forza Italia dalla fine del 
1993, epoca in cui sarebbero arri¬ 
vate delle “garanzie" in tal sen¬ 
so». Il «canale» è «Marcello Dell' 
Utri, noto da tanti anni, sfruttato 
positivamente in varie occasioni 
diverse da quelle attinenti la politi¬ 
ca e destinato a essere fruttuoso 
anche in questo campo». Chifa da 
tramite fra Milano e Palermo? Il 
tribunale, citando Giuffrè, fanno 
tre nomi: «Il costruttore Giovanni 
lenna (legato ai Graviano, che sa¬ 
rebbe stato in contatto con Berlu¬ 
sconi); un certo avvocato Berru- 
ti», cioè Massimo Maria Berruti, 
avvocato Fininvest, oggi deputato 
forzista; e il duo Mangano-Del- 
TUtri. 

Stalliere e Cavaliere 

Vittorio e Marcello si conoscono 
dal '73 e continuano a frequentar¬ 
si nel novembre '93, sebbene Man¬ 
gano sia reduce da una condanna 
per mafia e droga al maxiprocesso 
che l'ha tenuto in carcere per ben 
11 anni, dall'80al90: «Una conti¬ 
nuità allarmante, molto grave se 
rapportata al nuovo ruolo di Del¬ 
TUtri, non più solo manager 
d'azienda, ma uomo pubblico inve¬ 
stito di responsabilità politiche 
verso la comunità... in quanto uno 
degli ideatori e organizzatori del 
partito che vincerà le elezioni del 
'94 e porterà al governo Berlusco¬ 
ni». Fatto gravissimo anche per¬ 
ché «era cambiato, dopo le stragi 
mafiose del 1992-'93, il modo di 
intendere i contatti con soggetti 
mafiosi... in special modo di uomi¬ 
ni pubblici». Mangano è stato ap¬ 
pena promosso capo del clan di 
Porta Nuova, ed è in stretto contat¬ 
to con gli artefici delle stragi. Bru¬ 
sca e Bagarella. Grazie ai suoi 
vecchi rapporti con Berlusconi e 
DelTUtri, «Mangano “serviva " 


politicamente», tant'è che Baga¬ 
rella «insieme a Brusca aveva or¬ 
ganizzato un suo viaggio a Mila¬ 
no». Per incontrare chi? Del¬ 
TUtri. Chi lo dice? Vari mafiosi 
pentiti. Ma soprattutto «le agende 
sequestrate a DelTUtri», in cui «si 
sono ritrovate due annotazioni re¬ 
lative a incontri tra lo stesso e 
Mangano, il 2 e il 30 novembre 
1993. Un dato documentale incon¬ 
testabile». L'onorevole imputato 
«non ha potuto negare questo rap¬ 
porto con Mangano, limitandosi 
ad addurre giustificazioni di fac¬ 
ciata... Mangano, di tanto in tanto, 
era solito andarlo a trovare in uffi¬ 
cio (a Milano!) per esporgli non 
meglio identificati problemi di ca¬ 
rattere personale, precisando che 
egli “subiva " tali rapporti e non ri¬ 
cordando quali fossero i problemi 
personali che Mangano gli avreb¬ 
be sottoposto il 2 e 30 novembre 
'93, periodo in cui era in corso 
l'organizzazione del partito FI e 
Cosa nostra preparava il cambio 
di rotta verso la nascenteforza po¬ 
litica». Dunque, le «conclamate 


relazioni di DelTUtri con Manga¬ 
no» sono «finalizzate a una pro¬ 
messa di aiuti concreti e importan¬ 
ti a Cosa nostra in cambio del so¬ 
stegno a FI». «Il Tribunale ha trat¬ 
to la conclusione che DelTUtri 
aveva preso “impegni " con la ma¬ 
fia, promesso “cose buone " per 
Cosa nostra sui importanti fronti 
“politico-giudiziari "». E «Proven- 
zano, latitante da 40 anni, capo di 
una delle organizzazioni criminali 
più pericolose e sanguinarie al 
mondo, fin dal '94 si era impegna¬ 
to a far votare ai suoi sodali per 
FI». Insamma, «vi è la prova che 
Dell 'Utri aveva promesso alla ma¬ 
fia precisi vantaggi in campo poli¬ 
tico e, di contro, vi è la prova che 
la mafia, in esecuzione di quella 
promessa, si era vieppiù orientata 
a votare per FI nella prima compe¬ 
tizione elettorale utile e, ancora 
dopo, si era impegnata a sostenere 
elettoralmente l'imputato in occa¬ 
sione della sua candidatura al Par¬ 
lamento Europeo nelle fila dello 
stesso partito, mentre aveva grossi 
problemi da risolvere con la giusti¬ 


zia». 

Il più amato dai boss 

Altruista nel '94, quando non è 
candidato in proprio. Dell 'Utri di¬ 
venta più egoista nelle campagne 
per le europee del '99 e per le poli¬ 
tiche del 2001, quando ha bisogno 
del doppio seggio perché rischia 
l'arresto.Cosa Nostra è sempre al 
suo fianco. Parola di pentiti? No, 
prove inconfutabili: «La compro¬ 
missione di DelTUtri con la mafia 
anche sulfronte della politica rice¬ 
ve definitiva conferma dalle inter¬ 
cettazioni relative agli anni '99 e 
2001». Nel '99 Carmelo Amato, fe¬ 
delissimo di Provenzano, organiz¬ 
za la campagna elettorale per 
DelTUtri: «In Cosa Nostra - scrive 
il tribunale - era stato deciso che 
DelTUtri andava votato... e fatto 
votare... Un impegno collettivo cui 
si doveva aderire», anche per «ti¬ 
rar fuori DelTUtri dai guai giudi¬ 
ziari, dal momento che i rappre¬ 
sentanti delle istituzioni “lo vole¬ 
vanofottere " a tutti i costi, ma non 
avrebbero più potuto fargli nulla 
se fosse stato eletto». La scena si 
ripete nella campagna del 2001, 
quando il boss Giuseppe Gutta- 
dauro si lamenta col collega Salva¬ 
tore Aragona: «DelTUtri si pre¬ 
sentò all 'Europee... prese degl 'im¬ 
pegni e dopo... non si sono visti 
più». Stavolta «deve pigghiari im¬ 
pegni e l'ava a manteniri però». 
Con chi prese impegni nel '99, 
quando Mangano era in carcere? 
Guttadauro dice che li prese col 
boss della Guadagna, Gioacchino 
Capizzi. Poi tutto fila liscio: il 15 
maggio 2001 DelTUtri diventa se¬ 
natore e la Cdlfa il pieno dei colle¬ 
gi siciliani, 61 su 61. Il 21 maggio 
Guttadauro si augura che Del¬ 
TUtri subentri a Miccichè come 
capo dei forzisti a Palermo: «Mic¬ 
cichè un ci sipo 'parrari... Macari 
fissi DelTUtri!». Allafine i giudici 
parlano di «elementi certi di prova 
sulla compromissione mafioso del¬ 
l'imputato». Ciononostante l'im¬ 
putato è il regista, palese, della 
quarta campagna elettorale nazio¬ 
nale di FI Oforse proprio per que¬ 
sto. 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


Tgl 


Il crollo di Premonti 


Bocciando la Finanziaria del 2004 (ma la cosa potrebbe ripetersi 
anche per quelle del 2005 e del 2006), la Corte Costituzionale 
costringe il governo a riscriverne non tanto il “quantum”, ma i 
meccanismi di tagli e prelievi che il governo ha illegittimamente 
imposto agli enti locali. E’ il crollo di un sistema “inventato” da 
Tremonti, che rimette in discussione tre anni di politica economica e 
finanziaria dissennata, che il governo ha preteso di gestire “contro” 
enti locali, sindacati e tutte le altre parti sociali. Tutto questo po’ po’ di 
roba, il Tg1 lo sbriga con una piccola polpetta di dichiarazioni 
stralunate, lasciando l’ultima parola all’autore del macello: Tremonti. 


Tg2 


La “diessina "Bertolini 


La scelta del Tg2 è diversa: la Finanziaria bacata cede il passo al 
Cardinal Ruini. Segue dibattito fra chi appoggia il porporato e chi no. 
Fra i citati, anche tal Pedrizzi di An, al quale, comunque, non si può 
negare il diritto di dire, ogni tanto, due parole. Carino il servizio di Ida 
Colucci sul Consiglio nazionale dei Ds: non fa parlare nessuno del 
partito di Fassino, per poi far tranciare sentenze e giudizi alla Bertolini 
(“azzurra”) e a uno che somiglia a Gasparri. 


Tg3 


Le bombe di Gustavo Selva 


Era un’occasione da non perdere, il Tg3 non l’ha persa e ha 
affondato il coltello: il governo Berlusconi non sa fare una Finanziaria, 
non conosce il dettato costituzionale e finisce decapitato dalla 
Consulta. Anche sul Tg3 c’è lo spocchioso Tremonti: la nostra legge 
va bene, la Consulta non capisce niente e noi tireremo dritto. Peccato 
che poi il Tg3 si perda dietro a Casini, Ruini e rimpalli buonisti fra Stato 
e Chiesa. C’erano Parigi (si rivede anche quel briccone di Le Pen), gli 
americani torturatori e le bombe di Falluja. Sulle bombe - napalm, 
fosforo, effetti, distinzioni e affini - sapeva tutto il noto artificiere 
Gustavo Selva. 


DIRITTI TV 

Il socio occulto di Berlusconi in aula il 19 dicembre 

Il gup di Milano, Fabio Paparella, non si astiene, quindi l'udien¬ 
za preliminare per la vieenda dei diritti televisivi e einematografi- 
ei di Mediaset prosegue: un giorno erueiale sarà quello del 19 di- 
eembre, quando sarà interrogato eon la formula dell'ineidente pro¬ 
batorio Farouk Agrama, l'imprenditore egiziano indieato dai pm 
eome «soeio oeeulto» di Berluseoni nelle operazioni ehe portaro¬ 
no alla ereazione di fondi neri. Agrama, imputato nel proeedimen- 
to, ha già dato la sua disponibilità. 

Quanto alla possibilità ehe lo stesso Berluseoni, in questo proees- 
so, possa essere interrogato, l'awoeato Ghedini lo ha pratieamen- 
te eseluso, anehe se potrebbe deporre per diehiarazioni spontanee, 
in assenza di eontraddittorio, eome ha fatto nel proeesso Sme. 

I tempi dell'udienza preliminare, eon l'ammissione all' interroga¬ 
torio di Agrama, sembrano quindi destinati a dilatarsi e, tra la 
prossima udienza e il 19 dieembre, potrebbero tenersi gli interro¬ 
gatorio degli altri imputati. Ieri il gup Paparella ha risposto no all' 
invito di aleuni difensori a valutare l'opportunità di astenersi dall' 
udienza, perehè si era già oeeupato della vieenda del bilaneio eon- 
solidato Fininvest. Paparella ha ehiarito di essersi limitato a inol¬ 
trare degli atti e dunque non aveva nessun obbligo di astensione 
non avendo preeedentemente pronuneiato nessun giudizio. 


CGIL 



Assemblea regionale delegati e delegate 

TFR e Previdettza Complementare 

Le ragioni do! sindacato e dei lavoralori 

Giovedì 17 novembre 2005 alfe 14,30 
Salone Di Vittorie - Camera del Lavere di Milane 
Corso di Porta Vittoria, 43 
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Torna in edicola, 

Italia. Immagini e storia 1945/2005 

con “la politica” 
il quarto volume in edìcola 

dal 17 novembre 




non perdete dal 1 dicembre 
il 5° volume: “lo sport” 


12,90 euro 

oltre al prezzo del giornale. ^ 
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6 l’Unità 

martedì 15 novembre 2005 


Cercasi antì-Veltronì, disperatamente 

L’ultimo rifiuto, quello di Bertolaso, mostra la desolante realtà: la Cdl non riesce a trovare un candidato 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


ALLA MAGLIANA e al Portuense, municipi 
governati dal centrosinistra, nei giorni scorsi è 
comparso sui muri un ciclostilato. Sfondo 
giallo pulcino, il simbolo di Forza Italia in cal¬ 


ce: «Chi vuole candi¬ 
darsi alla circoscrizio¬ 
ne o al Comune si pre¬ 
senti domenica in via 

tale alle ore tot». Pratieamente: 
«AAA eonsiglieri eereansi, astener¬ 
si perditempo». Il sistema artigiana¬ 
le la diee lunga sulle diffieoltà della 
CdL eapitolina nel mettere in piedi 
una lista di eandidature a tre mesi 
dal termine di presentazione. 
L’impasse parte dal basso per arri¬ 
vare senza eurve al nome dello sfi¬ 
dante del sindaeo: quell’«anti-Vel¬ 
troni» tuttora ignoto. Sfumate le pri¬ 
marie, nomi illustri vengono maei- 
nati nella girandola di «no grazie». 
Ultimo il eapo della protezione eivi- 
le Guido Bertolaso, già anti-Seelli 
nei giorni dello tsunami, ehe ha de- 
elinato l’offerta di Berluseoni. E 
prima di lui il toto-nomi veri o pre¬ 
sunti aveva sgranato la ministra si- 
eiliana Stefania Prestigiaeomo, 
l’ex de ora neode Publio Fiori, l’il¬ 
lustre fisieo Antonino Ziehiehi 
(ospite del eonvegno sorrentino di 
DeirUtri dove ha rieevuto la pro¬ 
messa di un finanziamento in Fi¬ 
nanziaria), il titolare del Viminale 
Beppe Pisanu, fino a Gianni Letta 
ehe all’ipotesi pare abbia bareolla- 
to. 

Con qualehe ragione: in eonsiglio 
eomunale la situazione, vista dal la¬ 
to CdL, è desolante. L’opposizione 
non e’è: An litiga. Fi dopo le defe¬ 
zioni della fronda anti-Tajani guida¬ 
ta dal ben radieato Verzasehi (pas¬ 
sato airUdeur) si è sbrieiolata. Alle 
elezioni del 2004 è traeollata al 
10% e negli ultimi sondaggi non 
raggiunge le due eifre. Così il een- 
trodestra eerea un volontario eon 
questi requisiti: votato a probabile 
seonfitta, disposto a rimboeearsi le 
maniehe per il futuro. L’unieo eorri- 
spondente al profilo è il eonsigliere 


regionale di An Andrea Augello, 
autoeandidatosi al Campidoglio. I 
vertiei nazionali però lo eonsidera- 
no troppo poeo noto. Boeeiato an- 
ehe il eollega Moffa, ex presidente 
della Provineia battuto dal «veltro- 
nino» Gasbarra. 

I segretari romani della CdL hanno 
inviato a Berluseoni il loro iden¬ 
tikit: «Un personaggio di earatura 
nazionale politiea, un ministro o un 
sottosegretario di peso». Il premier 
preferirebbe un big della soeietà ei- 
vile (anehe perehé tra le file azzurre 
e’è il vuoto spinto). All’allarme lan- 
eiato dal Tempo ehe ehiede «un mo¬ 
dello alternativo al veltronismo», il 
Cavaliere pensa di rispondere eon il 
«modello Koizumi». Un nome di ri- 
ehiamo non usurato da beghe. Un 
outsider eoi pregio di bypassare le 
spartizioni di potere tra i partiti ehe 
Berluseoni non sopporta più. Un 
manager o un professionista ehe pe¬ 
rò non si trova. 

Pereiò gli uniei nomi davvero in 
eorsa sono il ministro aennino 
Gianni Alemanno e quello eentrista 
Mario Baeeini. Alemanno si è sfila¬ 
to strategieamente («Non aspiro») 
ma sarebbe disponibile di fronte a 
una nomina eondivisa da tutta la 
CdL. «Già la partita è diffieile - 
eonfida ehi gli è vieino - Senza una¬ 
nimità è persa in partenza». Baeeini 
nei giorni tesi delle dimissioni di 
Pollini ha ripetuto ehe non aspirava 
alla poltrona di via Due Maeelli 
bensì a sfidare Veltroni. Ma da 
quando è stato aeeontentato sulla 
prima parte, sulla seeonda taee. 

II totonomi, veri o presunti 
ha già eiiminato 

la Prestigiaeomo, Fiori, 
Ziehiohi, Pisanu e, buon 
uitimo, Gianni Letta 



Walter Veltroni Foto di Martina Cristofani/Ansa 



♦ Con eroico sprezzo del 
pericolo influenza aviaria, Walter 
Veltroni coniuga Tamore per il 
cinemacon quello per gli Usa. Il 
sindaco di Roma ha prestato la 
voce a quello di Oakey Oaks: 
Rino Tacchino, primo cittadino 
pennuto del film Chicken Little - 
Amici per le penne in uscita il 2 
dicembre. Nella versione 
originale Rino si chiamaTurkey 
Lurkey e il suo rango è un 
omaggio al piatto tradizionale 
del Thanksgiving Day: tacchino 
ripieno con torta di zucca. 

Il film è una mega-produzione di 
animazione digitale della 
Disney, remake di un corto del 
1943, in cui un pulcino 
occhialuto salva la sua città e il 
mondo dall’Invasione degli alieni 
(sarà una metafora politica?). I 
“buoni” sono una bandadi 
amici: Alba Papera, Dina 
Volpefina, Aldino Cotechino, 
Musiche di DJ Tino Porcospino. 



Ptx)di: impossibile lista dell’Umone in Senato 

Il Professore precìsa il suo pensiero ai Verdi: ia nuova iegge eiettoraie ce io fa esciudere 


M / Roma 

UNA LISTA deirUnione al 
Senato? Niente affatto. «Se 
dovesse essere approvata, 
la riforma elettorale presen¬ 
tata dalla maggioranza 
esclude ogni possibilità di 

una lista dell’Unione al Senato». 
È questa la preeisazione ehe arri¬ 
va daH’uffieio stampa di Romano 
Prodi. A rafforzare la presa di di¬ 
stanza anehe una diehiarazione di 
uno dei più stretti eollaboratori 
del Professore, Giulio Santagata: 
«La nuova legge elettorale soprat¬ 
tutto al Senato favorisee la fram¬ 
mentazione per questo risulta dif- 
fieile pensare a una lista di tutta 


l’Unione a Palazzo Madama». 
Anehe se e’è ovviamente il pro¬ 
blema di «ridurre al minimo la di¬ 
spersione dei voti e garantire a tut¬ 
te le eomponenti del eentrosini- 
stra una presenza» anehe nella se¬ 
eonda Camera. 

Tutto è eomineiato eon l’appello 
di Peeoraro Seanio ehe invitava 
Prodi a sparigliare le earte e rilan- 
eiare una prospettiva unitaria al 
Senato. Un invito al quale il Pro¬ 
fessore aveva risposto per lettera, 
a stretto giro: «Raeeolgo eon eon- 
vinzione il tuo invito e ti assiemo 
ehe non risparmierò gli sforzi af- 
finehé l’Unione e le forze ehe la 
eompongono, pur in presenza di 
una riforma elettorale ehe punta, a 
partire dal Senato, a ereare le eon- 
dizioni di una profonda instabili¬ 


tà, individuino le forme e le regole 
ehe ei eonsentano di affrontare 
uniti e nel modo più effieaee le 
prossime elezioni». Molti quoti¬ 
diani avevano dunque aeereditato 
una apertura del professore alla li¬ 
sta dell’Unione al Senato. Inter¬ 
pretazioni ehe ieri il segretario 
diessino Piero Fassino ha liquida¬ 
to eome «stravaganze giomalisti- 
ehe». «Non dobbiamo essere pri¬ 
gionieri dei giornali - ha detto il 

Di Pietro è stupito 
e amareggiato 
«Con la nuova 
legge elettorale 
è doveroso farla» 


leader della Querela ehiudendo i 
lavori del Consiglio Nazionale - 
Se fosse per i giornali noi dovre¬ 
mo star qui a diseutere di una lista 
dell’Unione al Senato, una strava¬ 
ganza eireolata ieri ehe alle 11 di 
stamattina Romano Prodi ha 
smentito». I Ds, da parte loro, han¬ 
no messo nero su bianeo ehe al Se¬ 
nato andranno eon il proprio sim¬ 
bolo. Anehe perehé, ha spiegato 
Fassino, «al Senato, una maggio¬ 
re artieolazione di liste è funziona¬ 
le al meeeanismo di attribuzione 
del premio di maggioranza». 

Per eaeeiare ogni equivoeo ieri lo 
staff di Prodi ha diffiiso il testo in¬ 
tegrale della lettera del Professore 
a Peeoraro Seanio sottolineando 
ehe «il eontenuto della lettera non 
eonsente aleun fraintendimento 
sulla posizione del presidente Pro¬ 
di al riguardo». 


Da parte sua Peeoraro Seanio è 
tornato sulla querelle preeisando: 
«Quando ho seritto a Prodi ehie- 
devo un suo impegno per promuo¬ 
vere una lista unitaria al Senato 
ehe aggregasse i partiti più pieeo¬ 
li, sapendo ehe era impossibile 
una lista uniea di tutta l’Unione. 
Prodi mi ha risposto dandomi il 
suo impegno in questo senso». 
Non solo. « Prodi mi ha dato di¬ 
sponibilità per una lista unitaria, 
ad esempio “Insieme per l’Unio¬ 
ne” ehe eonsenta ai partiti più pie¬ 
eoli di aggregarsi al Senato usan¬ 
do il simbolo dell’Unione». «Stu¬ 
pito e amareggiato» si diehiara in- 
veee Antonio Di Pietro ehe ineal- 
za: «Con la legge elettorale voluta 
dalla Cdl non solo si può fare la li¬ 
sta unitaria al Senato ma è dovero¬ 
so farla!». 

.lu.b. 


«Un governo pieno di comici inconsapevoli» 

Il giornalista Travaglio presenta il suo “Berluscomiche”: «Un libro di descrizione, non mi sono inventato nulla» 


MILANO 

Ferrante: gli immigrati 
votino alle primarie 


di Luigina Venturelli / Milano 


«Dopo le case per tutti, a Berlu¬ 
sconi non resta che promettere 
guarigioni miracolose agli am¬ 
malati. La prossima campagna 
elettorale si annuncia davvero 
meravigliosa». Dopo cinque an¬ 
ni di governo di meraviglie tra¬ 
gicomiche, Marco Travaglio - 
ieri alla Camera del Lavoro di 
Milano per la presentazione del 
suo nuovo libro Berluscomiche, 
le nuove avventure del cavalier 
Bellachioma dal kapò al Kap¬ 
paò - non ha dubbi. Come pro¬ 
babilmente non ne hanno gli ita¬ 
liani, ormai avvezzi alle bouta¬ 
de esilaranti del premier, dietro 
a cui stanno sempre in agguato 
nuove fregature e lacrime per i 
cittadini. 

«In questi mesi ne vedremo del¬ 
le belle, a cominciare da Del- 
rutri che sceglie i candidati do¬ 
po aver scelto gli stallieri - ha 
continuato il giornalista - ma sfi¬ 
do ormai chiunque a credere ad 
una sola parola di quanto Berlu¬ 
sconi e i suoi saranno in grado 
di dire pur di vincere le elezio¬ 
ni». 

Assistito da Dario Fo e dalla 
moglie Franca Rame che ha let¬ 
to alcuni brani del libro. Trava¬ 
glio ha fatto una carrellata tra gli 
esempi di cronaca politica finiti 
nel mirino della sua rubrica Ba- 
nanas su / ’Unità «un film acce¬ 
lerato di questi anni di gover¬ 
no». Impresa titanica perché 
«L’esercito di cabarettisti» che 


trova nel premier il suo ca¬ 
po-spettacolo è prodigo di spun¬ 
ti quanto il giornalista è pronto 
nel coglierli e metterli nero su 
bianco in satira. «Personaggi 
che basterebbe una risata per 
seppellirli». 

Dal cervello di Tremonti para¬ 
gonato ad un cactus della villa 
di Arcore al rito celtico con cui 
Calderoli e Castelli si sono spo¬ 
sati davanti ad un druido; dal- 

IL LIBRO 


l’ispirazione ricevuta da Baget 
Bozzo direttamente dallo Spiri¬ 
to Santo per fondare Forza Italia 
alla secca smentita del Vaticano 
che della materia si intende; dal¬ 
l’immortalità di Berlusconi pre¬ 
sunta dal suo medico Scapagni- 
ni alla travagliata epopea ideolo¬ 
gica vissuta da Marcello Pera. 
Tragicamente tutto vero. 

«Nel libro c’è poca invenzione 
e molta descrizione - ha spiega¬ 
to il giornalista nello sfogliare 
davanti ad una platea attenta la 


sua seconda raccolta di Bana- 
nas - i personaggi di cui si tratta 
sono comici inconsapevoli, per 
questo temono tanto la satira. 
Vorrebbero esser presi sul serio 
ed hanno orchestrato T informa¬ 
zione perché sembrassero per¬ 
sone serie. Invece viviamo in un 
mondo politico alla rovescia». 
Un mondo politico che si spera 
presto di raddrizzare. «Anche 
se - ha preannunciato Dario Fo - 
per il mondo della satira sarà 
una grande perdita». 


Le nostre buece di Banmias 


BERLUSCOMICHE 

- * ^*4 


Hfiaco 

rnfiVAGac 

% 


w 

A 

-ir*— 

r ii 


Tre anni dopo si sorride amaro rileggendo i 
banani di Marco Travaglio. Scorrendo la se¬ 
conda raccolta - Berluscomiche, Garzanti 
editore, 2005- dei pezzi che compaiono quo¬ 
tidianamente su questo giornale, si coglie 
un 'ironia più cattiva e dura, segno del peg¬ 
gioramento dei tempi. Restano insuperabili 
le macchiette di Bandi, James Bandi o Pallo¬ 
re gonfiato, il proverbiale Bellachioma e 
Crescina alVindirizzo del Cavaliere, dedica¬ 
te a chi, da cinque anni, resiste. Se, però, poi 
si mettono in fila le censure a Raiot, le di¬ 
menticate e iperboliche interviste allo 
Spectator del premier, le sentenze dei rivoli 
di processi che accompagnano questo capo 
di governo e la sua corte, le sottovalutazioni 
di destra e di sinistra di macroscopiche vi¬ 
cende italiane, fino al cosiddetto «caso del- 
l ’accucciata», allora si capisce come la me¬ 
moria di cronaca sulle nefandezze e, soprat¬ 
tutto, sulTinvasività asfissiante e ossessiva 


del sistema di potere berlusconiano non sia 
mai abbastanza. 

Travaglio è spietato. Nel caso Armeni la re¬ 
gia mediatica ha imposto che si parlasse del- 
repifenomeno piuttosto che del fenomeno: 
una puntata di «Otto e mezzo» in cui si era 
messa in croce l'Unità che solo perfare il suo 
mestiere senza reticenze è stata accusata di 
giornalismo criminale (nessuno ha detto la 
stessa cosa per il Giornale che ha fatto una 
durissima campagna contro i leader del cen¬ 
trosinistra con il caso Telekom Serbia, rivela¬ 
tasi una bufala) si èfiniti per parlare delle ul¬ 
time quattro righe di quel banano, dedicate a 
Ritanna Armeni, giudicata da Travaglio de¬ 
bole nel contrapporsi a Ferrara, accucciata 
nel linguaggio da bananiere, appunto. Apriti 
cielo!Lettere a valanga all'Unità, donne con¬ 
tro donne, uomini contro donne, uomini con¬ 
tro uomini, mezzi contro Travaglio e mezzi 
no. 


Nel linguaggio della politica, come i banani 
insegnano, passa ben di peggio. L'occasione 
fu colta allora dal direttore del Corriere della 
sera. Fece scrivere sul caso per far emergere 
le contraddizioni in seno al popolo, trasfor¬ 
mando la vicenda in uno dei capitoli della 
certosina dissacrazione della Quercia. Il ter- 
zismo ha sdoganato Travaglio, visto che i ba¬ 
nani, sino ad allora, erano stati messi all 'in¬ 
dice da tutti e la precedente raccolta aveva 
avuto una sola recensione, quella del sotto- 
scritto, in un mondo così autoreferenziale per 
cui un do ut des non si nega a nessuno. Da al¬ 
lora Mielifa intervistare Travaglio con rego¬ 
larità spesso sollecitandolo sugli incerti della 
finanza rossa, così poco amata dal giornalo- 
ne di via Solferino. Travaglio non si faccia in¬ 
cantare. Anzi, dimostrando di non fare sconti 
a nessuno, dopo aver parlato delle comiche 
del Cavaliere ci parli di quelle dell 'Ingegne¬ 
re. Qualcosa da dire ci sarà. f. I. 


■ di Carlo Brambilla / Milano 


«Milano non è Parigi, ma...» e su 
quel «ma» l’ex prefetto Bmno Fer¬ 
rante, ora candidato sindaco dal 
centrosinistra, ha ieri annunciato i 
punti cardine del suo programma. 
Lo ha fatto in un pubblico incontro 
(organizzato da Milano domani) 
coi partiti che lo sostengono e le as¬ 
sociazioni cittadine. Innnazitutto 
la legalità, vista come presupposto 
per l’azione di governo. E sull’ar¬ 
gomento, la premessa di Ferrante è 
decisa: «Non c'è candidato miglio¬ 
re del centrosinistra di uno con un 
profilo come il mio, che conosce i 
problemi legati alla sicurezza». E 
nello specifico ha spiegato: «La le¬ 
galità è uno dei primi punti su cui 
bisogna lavorare, perchè tutti vo¬ 
gliono il rispetto delle regole in 
maniera forte. Ovviamente si può 
parlare anche di solidarietà. Il ri¬ 
spetto delle regole è un passo asso¬ 
lutamente necessario e un presup¬ 
posto per la nostra azione di Go¬ 
verno». Come Sergio Cofferati a 
Bologna? Gli è stato chiesto. Ri¬ 
sposta: «Non voglio fare paragoni, 
spero di essere un sindaco alla Fer¬ 
rante». 

Venendo a quel «ma» citato prima 
e ai problemi delle periferie, pro¬ 
blemi che ormai coincidono social¬ 
mente con quelli dell’immigrazio¬ 
ne, l’ex prefetto è entrato nei detta¬ 
gli, proponendo più presidi nei 
quartieri di Milano «per avere una 
gestione capillare della città, dal 
centro alla periferia». Ancora: «La 


priorità è quella di garantire legali¬ 
tà e sicurezza in modo tale da inte¬ 
grare due Milano: quella visibile e 
quella dei problemi degli emargi¬ 
nati che non si vedono». 

Proprio basandosi su questo con¬ 
cetto di integrazione. Ferrante ha 
invitato gli immigrati a votare alle 
primarie del centrosinistra. Ha 
spiegato il perchè così: «Il voto al¬ 
le primarie è un passaggio impor¬ 
tante dal punto di vista politico e 
sociale perchè significa coinvolge¬ 
re gli immigrati nelfinterrese della 
città di cui devono sentirsi parte, 
non esclusi o cittadini di serie B». 
Circostanziata l’analisi: «Finora 
l'immigrazione è stata vista dalla 
città solo come un problema di or¬ 
dine pubblico, mentre andava go¬ 
vernata. Milano certo non è Parigi 
e non si prospettano nell’immedia¬ 
to i problemi che ha incontrato la 
Francia, ma gli immigrati di secon¬ 
da 0 terza generazione possono 
presentare problemi maggiori di 
quelli di prima generazione che 
hanno soprattutto bisogno di casa 
e di sfamarsi, perchè si tratta di ri¬ 
chieste più sofisticate». Segue la 
proposta concreta: «È dunque im¬ 
portante che ci sia un assessorato 
che possa aiutare i cittadini immi¬ 
grati perchè una città che ha il 14 
poer cento di cittadini stranieri non 
può non farsi carico dei loro pro¬ 
blemi per arrivare alla coesione so¬ 
ciale». Applausi dalla platea e sen¬ 
sazione forte di possibile vittoria. 
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Ds per la Usta unitaria 
Non passa il gruppo unico 

Approvato all’unanimità l’odg finale del consiglio nazionale 
Fassino: «Solo l’Ulivo può dare forza all’azione di governo» 


■ / Roma 


HANNODFTTO 


BANDOLI MUSSI 


BERLUSCONI? «Un piazzista sul viale del 
tramonto». Così Piero Fassino dai microfoni 
di “Radio anche noi” a proposito della “casa 
per tutti” promessa ai giovani azzurri. Le paro¬ 


le del leader Ds costi¬ 
tuiscono l’antipasto 
delle critiche durissi¬ 
me rivolte al governo 

e alla Cdl nella relazione al Consiglio 
nazionale della Querela. «Sanno ehe 
potranno perdere e allora eambiano la 
legge elettorale - attaeea Fassino - “Se 
non vineiamo noi”, si sono detti a Pa¬ 
lazzo Grazioli, “non deve vineere nes¬ 
suno. Muoia Sansone eon tutti i fili¬ 
stei”». Il segretario Ds laneia anehe un 
appello alla maggioranza a eambiare la 
legge sui «punti più elamorosamente in 
eontrasto eon i prineipi e lo spirito della 
nostra demoerazia». Ma dalla maggio¬ 
ranza, per boeea del ministro Caldero- 
li, arriva una seeea risposta negativa. 
«Un atto di arroganza - è la repliea di 
Fassino - se Calderoli vuole perdere, 
eon questa legge perderà lo stesso». 

Ma il «eambio delle regole del gioeo» 
rappresenta per il leader diessino anehe 
il segno dello «seontro» tra i partiti del¬ 
la Cdl. E «se e’era un terreno sul quale 
la destra era sieura di sovrastarei era 
quello della leadership». Le stesse pri¬ 
marie, però, hanno dimostrato «ehe la 
situazione si è roveseiata». Berluseoni 
«è ridotto al rango di eapolista di Forza 
Italia». Mentre «la leadership di Prodi 
mobilita l’impegno di milioni di eitta- 
dini». E Fassino, a questo punto, oppo¬ 
ne un no eategorieo all’ipotesi di 
“grandi eoalizioni” alla tedesea. «Se 
una maggioranza di governo viene me¬ 
no, è nuovamente eon il voto degli elet¬ 
tori ehe si deve individuare ehi debba 
governare il Paese». 


“Amare VItalia. I Ds con Prodi, con 
rUlivo, con rUnione. Per il riscatto 
del Paese È questo il filo eonduttore 
della relazione ehe Fassino ha letto e 
ehe il Consiglio nazionale ha approva¬ 
to nel tardo pomeriggio di ieri. A larga 
maggioranza, perehé le eomponenti di 
Mussi e Salvi si sono dissoeiate dalla 
prospettiva del partito demoeratieo. 
Tutti uniti, però, intorno all’Ordine del 
giorno ehe impegna i Ds «a eoneorrere 
alla formazione della lista unitaria dell' 
Ulivo alla Camera fondata su una soli¬ 
da intesa tra Prodi, Ds e Margherita». 
La Quereia presenterà il proprio simbo¬ 
lo al Senato, si impegnerà per un'ade¬ 
guata rappresentanza femminile nelle 
proprie liste, ma anehe per «realizzare 
le forme più opportune di organizzazio¬ 
ne unitaria dei gruppi parlamentari». 
Per iniziativa delle minoranze - eontra- 
rie all’ipotesi di gruppi parlamentari 
uniei - nell’odg unitario non viene ri¬ 
proposta la «eostituzione dei Gruppi 
parlamentari dell’Ulivo» indieata al¬ 
l’inizio da Fassino. 

Nella relazione il leader Ds iniziava 
dall’Unione ehe ha bisogno «di un bari- 
eentro» eapaee di dare «forza, solidità 
e eoesione alla eoalizione e all’azione 
di governo». Per il segretario Ds «solo 
l’Ulivo, eome easa eomune dei riformi¬ 
sti, può ambire a svolgere questa fun¬ 
zione». E oggi la riforma elettorale im¬ 
posta dalla destra e il sueeesso delle pri¬ 
marie spingono «a riprendere il eammi- 
no unitario, superando l’impasse ehe si 
era determinato eon le deeisioni della 
Margherita». Rammariea il maneato 
aeeordo tra Ds e Margherita sulle pri¬ 
marie sieiliane, spiega Fassino. Ma og¬ 
gi se si vuole dare forza all'Ulivo e por¬ 
tare avanti il progetto riformista «il rap- 



Spesso diciamo 
che non faremo 
come Zapatero. A me 
Usuo laicismo non 
sembra inaccettabile 


ANGIUS 



Come ha detto Fassino 
il Partito democratico 
resta una prospettiva, 
quasi un sogno, 
non a breve termine 

porto tra i nostri partiti è essenziale». 
Lista unitaria alla Camera promossa da 
Ds e DI, quindi, ma non eWsa ad altre 
forze ehe «eondividono il progetto uli- 
vista». Quanto alla rosa nel pugno ehe 
vede eonvergere soeialisti e radieali, 
Fassino non la eonsidera «eoneorrente, 
né divergente». La lista dell’Ulivo, pe- 



Non possiamo 
andare verso 
il partito-contenitore 
a struttura lobbistica 
e deideologizzato 

SALVI 


V H 



Nei Ds due 


opzioni strategiche 
restano in campo 
il nodo sarà sciolto 
al prossimo congresso 

rò, dev’essere espressione di un proget¬ 
to politieo ehe serva a «eonsolidare il 
bipolarismo». Si può diseutere del¬ 
l’espressione partito demoeratieo - 
«noi stessi dalla svolta ritenemmo di 
eoniugare nel nostro nome i termini 
“demoeratiei” e “sinistra”» - l’impor¬ 
tante, però, seeondo Fassino, è «andare 



Napolitano, D’Alema e Fassino al Consiglio Nazionale dei Ds Foto di Riccardo De Luca 


BOLOGNA 

I verdi escono dalla giunta Cofferati 

BOLOGNA! Verdi escono dalla giunta Cofferati. Lo fanno espel¬ 
lendo dal partito Antonio Amorosi, assessore alla Casa e unico espo¬ 
nente del Sole che ride nella squadra che governa Bologna. Un colpo 
di scena annunciato (Amorosi e i Verdi erano in rotta da un anno) che, 
però, al momento non porterà a nessun rimpasto. L’assessore non in¬ 
tende dimettersi («La mia presenza in giunta non dipende da Pecora¬ 
ro Scanio», tuona), e il sindaco gli esprime la sua «solidarietà». Di 
più. Cofferati bolla la decisione dell’esecutivo nazionale dei Verdi 
come «un atto censorio non supportato da motivazioni» e lo conside¬ 
ra «non certo un buon viatico per il futuro della coalizione». I Verdi 
assicurano un appoggio esterno, ma avvertono che si terranno «le 
mani libere» su varie questioni, prima fra tutti lo “spegnimento” al 
sabato di Sirio, il sistema di telecamere che controlla gli accessi di 
auto al centro. Amorosi paga la «svolta legalitaria» che l’ha allonta¬ 
nato dalla frangia Disobbediente, di cui faceva parte, verso posizioni 
più moderate. Il tutto alla vigilia della discussione in giunta del 
“nuovo” documento sulla legalità: martedì scorso Cofferati ha rac¬ 
colto gli emendamenti dei partiti, e oggi discuterà con gli assessori il 
nuovo testo modificato. Dal dibattito e poi dal voto in consiglio (en¬ 
tro dicembre) potrebbe uscire una nuova maggioranza. a.bo. 


alla sostanza». E «il partito democrati¬ 
co è l'approdo di un cammino non bre¬ 
ve e di un progetto politico molto ambi¬ 
zioso, che non si misura e non si può re¬ 
alizzare nel giro di pochi mesi». E non 
dovrà significare la negazione dell’ispi¬ 
razione socialdemocratica e di sinistra 
della Quercia e l’ancoraggio al sociali¬ 
smo europeo. E la costmzione «per tap¬ 
pe» del nuovo soggetto politico «non 
passa per la dissoluzione dei partiti 
coinvolti, ma farà leva sul loro protago¬ 
nismo e sul loro radicamento». E con¬ 
cludendo la riunione il leader Ds dirà 
che «non abbiamo deciso di dar vita ad 
un partito, ma di aprire un cantiere». 
Mussi, però, critica il «partito unico fu¬ 
sione tra Ds e Margherita. Un compro¬ 
messo storico fuori tempo massimo 
che renderà più difficile la tenuta del¬ 
l’Unione». Mentre Gavino Angius spe¬ 
ra che anche i Ds chiudano «due estre¬ 
mi di un dibattito un po’ allucinante: 
sulla grande coalizione perché è evi¬ 
dente che nessuno, a destra come a sini¬ 
stra, ha r idea di farla; sul partito demo¬ 
cratico perché resta la prospettiva, un 
obiettivo di non immediato termine». 
Per Cesare Salvi, invece, «per governa¬ 
re saranno decisive tutte le forze dell' 
Unione e in particolare le forze alla no¬ 
stra sinistra. Anche per ragioni di go¬ 
vernabilità, dunque, è illusorio e sba¬ 
gliato insistere» sul timone riformista. 
Per D’Alema, invece, la prospettiva di 


un nuovo soggetto riformista è oggi più 
«vicina, concretamente raggiungibi¬ 
le». Per il presidente Ds «sarebbe sba¬ 
gliato dire che la tensione a costruire 
qualcosa di nuovo è stata improduttiva, 
perché ci ha aiutato ad allargare i confi¬ 
ni del nostro partito, che non è più solo 
il partito di quelli che vengono dal Pei e 


la grandissima maggioranza degli 
iscritti non è mai stata nel Pei». Secon¬ 
do D'Alema, la scelta di presentare la li¬ 
sta unitaria alla Camera trova più forza 
se è legata a un progetto: «se il passo 
del listone si riduce a cartello elettorale 
avrà meno forza di attrazione nei con¬ 
fronti degli elettori». 


LA RELAZIONE Ecco alcuni brani della relazione introduttiva del segretario al Consiglio nazionale Ds. Che dall’l al 3 dicembre terranno a Firenze la conferenza programmatica _^ 

Fassino: il partito democratico sarà l’approdo di un lungo processo 


La destra - minata da una crisi pro¬ 
fonda - cerca di sopravvivere con 
una controffensiva politica e parla¬ 
mentare, disperata, ma non per 
questo meno pericolosa. Non da 
oggi conosciamo la loro spregiudi¬ 
catezza. Sapevamo che sarebbero 
stati capaci di tutto, per difendere il 
potere, anche di cambiare la legge 
elettorale a pochi mesi dalle elezio¬ 
ni. Da soli, senza il consenso dell' 
opposizione; aprendo una compra- 
vendita, che riduce perfino la Co¬ 
stituzione a merce di scambio. 

La legge elettorale in vigore non è 
perfetta, lo sappiamo bene. Ma la 
destra, con la sua Controriforma, ne 
aggrava i difetti e ne cancella i pre¬ 
gi. Se le coalizioni sono già fragili 
oggi, con la nuova legge divente¬ 
ranno evanescenti. È il contrario di 
ciò che serve al Paese e ci sono fon¬ 
date obiezioni di costituzionalità. 
La destra avverte la drammatica 
crisi di fiducia e di credibilità del 
governo, sa che non potrà vincere 
le prossime elezioni. E allora cam¬ 
bia la legge elettorale per evitare di 
perderle. 

Il fallimento del governo 

Al fallimentare bilancio di gover¬ 
no, si deve aggiungere il costo civi¬ 
le e democratico dei continui strap¬ 
pi al sistema istituzionale: lo stra¬ 
volgimento della Costituzione con 
i colpi di maglio di una maggioran¬ 
za blindata; la riduzione della poli¬ 
tica della giustizia ad una lotta alla 
magistratura; lo stillicidio di leggi 
ad personam, ultima la "ex-Ciriel- 
li", fondate sul presupposto che ci 
si difende dai processi e non nei 
processi; il tentativo di mettere le 
mani sull'informazione e alterare 


la par condicio. Un modo di gover¬ 
nare che ha logorato l'Italia. La 
maggioranza parlamentare non è 
più, da tempo, maggioranza nel Pa¬ 
ese. Non lo dicono solo i sondaggi, 
lo dicono le elezioni. Dalle ammi¬ 
nistrative del 2002, 2003 e 2004, 
passando per europee del 2004 e 
regionali del 2005, la destra ha per¬ 
so tutte le partite. Una sequenza 
continua di sconfitte, una crisi di 
consenso e di credibilità che ha ali¬ 
mentato lo scontro alfintemo della 
coalizione di governo. 

Le primarie deirUnione 

Ultimo appello 
alla maggioranza: 
cambi il testo 
della nuova 
legge elettorale 


4 milioni 300 mila cittadini, il 16 
ottobre, si sono messi in fila per vo¬ 
tare alle primarie dell'Unione. E 
hanno votato, in massa, per Prodi. 
Una straordinaria manifestazione 
di unità, che per le sue inedite di¬ 
mensioni ha sorpreso tutti, ma so¬ 
prattutto ha lasciato sgomenti i no¬ 
stri avversari. Con queste primarie 
gli elettori hanno espresso tre do¬ 
mande che impegnano il centrosi¬ 
nistra a risposte adeguate. In primo 
luogo, una domanda di partecipa¬ 
zione, che noi stessi non avevamo 
colto appieno. Poi, una domanda 
di svolta nella guida del Paese che 
sollecita il centrosinistra a rendere 


sempre più chiaro il programma di 
governo. Infine una domanda di 
unità. 

Se c'era un terreno sul quale la de¬ 
stra era sicura di sovrastarci era 
quello della leadership. In 5 anni la 
situazione si è rovesciata. Berlu¬ 
sconi è ridotto al rango di capolista 
di forza Italia. La sua candidatura 
alla premiership è sapientemente 
spostata sullo sfondo, al massimo, 
è un primus inter pares. Ed è inizia¬ 
ta la competizione per chi ne pren¬ 
derà il posto. Da quesfaltra parte 
del campo, la leadership di Prodi 
mobilita l'impegno attivo di milio¬ 
ni di cittadini. Anche chi non ha 
votato Prodi alle primarie, perfino 
chi si è candidato in alternativa a 
lui, riconosce la sua leadership, 
grazie ad un risultato che - asse¬ 
gnando a Prodi i 3/4 dei consensi - 
non ha alterato i rapporti di forza 
alfintemo del centrosinistra. Loro 
scommettono sulla divisione, noi 
sull'unità. 

Perché l'Ulivo 

Dopo la sconfitta del 2001 ci di¬ 
cemmo che dovevamo rimuovere 
le cause della divisione del centro- 
sinistra: oggi abbiamo l'Unione, 
uno schieramento di centrosinistra 
che per la prima volta è maggioran¬ 
za nel Paese. Ma l'Unione ha biso¬ 
gno di un baricentro che dia solidi¬ 
tà e coesione alla coalizione. L'Uli¬ 
vo, casa comune dei riformisti, 
può svolgere questa funzione. Pro¬ 
pongo perciò al Consiglio Nazio¬ 
nale che i Ds accolgano la proposta 
avanzata da Prodi di presentare per 
la elezione della Camera la lista 
unitaria dell'Ulivo, mentre per il 
Senato, dove una maggiore artico¬ 


lazione di liste è funzionale all’at¬ 
tribuzione di premio di maggioran¬ 
za, ci presenteremo con il simbolo 
della Quercia e della Rosa del Pse. 
In coerenza con le ragioni e gli 
obiettivi che ispirano l'Ulivo e la 
Lista Unitaria siamo pronti a con¬ 
correre sia alla Camera che al Se¬ 
nato alla costituzione dei Gmppi 
parlamentari dell'Ulivo. La lista 
dell'Ulivo vedrà la partecipazione 
nostra e della Margherita. Non 
quella dei compagni dello Sdi, im¬ 
pegnati in una lista comune con ra¬ 
dicali e Nuovo Psi di Bobo Craxi. 
un progetto politico che apprezzia¬ 
mo, che non consideriamo concor¬ 
rente, né divergente dal nostro. 

Il partito democratico 
È l'approdo di un cammino non 
breve e di un progetto politico mol¬ 
to ambizioso, che non si può realiz¬ 
zare nel giro di pochi mesi. È una 
sfida che dovrà impegnare energie 
politiche, culturali e sociali, un pro¬ 
cesso ampio ed aperto. Graduale, 
per tappe, che non passa per la dis¬ 
soluzione dei partiti, ma farà leva 
sul loro protagonismo e sul loro ra¬ 
dicamento. È del tutto caricaturale 
qualsiasi tendenza a spiegare un 
processo politico nuovo come la 
negazione del socialismo europeo 
e della sinistra. Noi - forti di una 
storia, di una esperienza, di una 
cultura in cui si identificano in Eu¬ 
ropa milioni di donne e di uomini - 
vogliamo fare incontrare la nostra 
cultura con quella di altri riformi¬ 
smi, a partire da quello cattolico 
che in Italia ha un rilievo ed una 
consistenza più pregnanti che in al¬ 
tri paesi. Ds e Margherita possono 
unirsi in Italia nell'Ulivo per dare 


una guida riformista forte al centro- 
sinistra italiano e contemporanea¬ 
mente lavorare in Europa, ciascu¬ 
no nel proprio campo, per una con¬ 
vergenza tra riformismi europei, a 
cominciare dall'incontro tra fami¬ 
glia socialista e famiglia liberal-de- 
mocratica. In questo percorso es¬ 
senziale è il rapporto tra i Ds e la 
Margherita. Abbiamo preso atto 
con soddisfazione che la Margheri¬ 
ta abbia deciso di aderire al proget¬ 
to politico dell'Ulivo. Ora dobbia¬ 
mo cogliere la ripresa del cammi¬ 
no unitario per determinare un rap¬ 
porto più solido tra le due principa¬ 
li forze dell'Ulivo. Dirò di più: la 
coesione e la fiducia tra Ds e DI, la 
loro piena intesa con Prodi, sono 
condizioni del successo dell'Ulivo. 
La lista dell'Ulivo per la Camera 
non dovrà essere soltanto la som¬ 
ma dei candidati e degli elettorati 
di Ds e Margherita: è comune inte¬ 
resse che sia aperta ad altre forze 
politiche nazionali e regionali, li¬ 
ste e movimenti civici, associazio¬ 
ni e cittadini che condividano il 
progetto politico dell'Ulivo e un' 
ispirazione riformista. E, natural¬ 
mente, sia le liste dell'Ulivo per la 
Camera, sia le liste Ds per il Senato 
daranno una forte rappresentanza 
alle donne, applicando le quote del¬ 
la Direttiva europea e del nostro 
statuto. 

L’Italia che vogliamo 

Dairi al 3 dicembre a Eirenze ter¬ 
remo la Conferenza Programmati¬ 
ca dei Ds, per dare il nostro contri¬ 
buto al programma dell'Unione. E 
renderemo evidente il nostro dise¬ 
gno, l'Italia che vogliamo: un'Italia 
che tomi a concorrere al rilancio di 


un'Europa forte e unita. Un'Italia 
che tomi a crescere, investendo 
nella specializzazione, nella forma¬ 
zione e nella ricerca, nella moder¬ 
nizzazione. Un'Italia solidale, fles¬ 
sibile senza essere precaria; capace 
di aprire le porte al talento di giova¬ 
ni e donne; di non lasciar sole fami¬ 
glie e persone; di far convivere e 
crescere genti diverse unite nei di¬ 
ritti e nei doveri. Un'Italia giusta, 
in cui l'uguaglianza della legge, la 
certezza del diritto, l'imparzialità 
delle amministrazioni, il riconosci¬ 
mento di meriti e capacità, siano 

Usta dell’Ulivo 
alla Camera, al Senato 
ognuno con il suo simbolo 
Non rinunceremo 
al socialismo europeo 


valori praticati. Un'Italia moderna 
e laica, capace di riconoscere i di¬ 
ritti di ogni persona, di tutelare le 
scelte di vita di ciascuno, di favori¬ 
re il confronto tra credenti e non 
credenti. Vogliamo un'Italia che 
scommetta sulla conoscenza, sul 
sapere, sull'educazione; orgoglio¬ 
sa del suo patrimonio culturale e 
intellettuale. 

I prossimi quattro mesi 

Di qui allo scioglimento delle Ca¬ 
mere mancano meno di quattro me¬ 
si di attività politica e istituzionale. 
C'è in primo luogo il passaggio del¬ 
la Einanziaria con la quale il Go¬ 
verno ripropone per il quinto anno 


consecutivo la strada fallimentare 
che ci ha portato alla crescita zero e 
al deficit oltre il 5%. Una Einanzia- 
ria che mortifica il mondo della 
scuola e dell'Università e, letteral¬ 
mente, umilia il mondo dell'arte, 
dello spettacolo e della cultura. Per 
questo condividiamo e sosteniamo 
lo sciopero generale proclamato 
per il 25 novembre da Cgil, Cisl, 
Uil, appuntamento cui noi arrivere¬ 
mo, con una settimana, dal 18 al 24 
novembre, di mobilitazione del no¬ 
stro Partito sui temi economico-so- 
ciali. 

La destra tenterà di portare a termi¬ 
ne la controffensiva istituzionale 
con l'approvazione della devolu- 
tion e della nuova legge elettorale. 
Se, blindata nell'arroganza dei suoi 
numeri, la destra approverà la de- 
volution, chiederemo agli italiani 
di sanare con un netto "no" al refe¬ 
rendum la ferita alla Costituzione. 
Intendiamo batterci sulla legge 
elettorale, il cui testo deve passare 
al vaglio del Senato. E non rinun¬ 
ciamo a lanciare un ultimo appello 
alla maggioranza perchè cambi al¬ 
meno i due punti più clamorosa¬ 
mente in contrasto con principi e 
spirito della democrazia: il mecca¬ 
nismo del premio di maggioranza 
al Senato e le norme per l’accesso 
delle donne al Parlamento. 

In questi 4 anni abbiamo seminato 
e raccolto. Abbiamo ricostruito un 
centrosinistra forte e credibile. 
Adesso possiamo farcela e questa 
fiducia ci viene dalla passione, dal¬ 
la generosità, dalfintelligenza del¬ 
le tante donne e i tanti uomini che 
con noi hanno percorso il cammi¬ 
no di questi anni. 
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L’attacco sulla pillola 
per rispondere alle Regioni 
Critico suil’economia, ma tiene 
stretti gli sgravi lei alla Chiesa 


IN ITALIA 


Disoorso tutto «politico»: 
Ruini cerca di posizionarsi 
in vista delle elezioni. Nessun 
oenno al Conoordato 


Ruini, vade retro Ru-486. Poi l’affondo sui conti 

Il presidente della Gei contro la pillola: è strumento di morte. La Finanziaria? Non coipisca i più deboii 
Aperture sui proporzionale. Benedetto XVI a Casini: la Chiesa rispetta ia laicità deilo Stato 


di Roberto Monteforte / Roma 


NO ALL’USO DELLA PILLOLA RU-486. 

Lo chiede la Chiesa. Lo chiede il presidente 
della Gei, il cardinale Camillo Ruini nella prolu¬ 
sione con la quale ieri pomeriggio ha aperto 



Il cardinale Camillo Ruini Foto di Claudio Onorati/ Ansa 


ad Assisi i lavori della 
55® assemblea dei ve¬ 
scovi. Usa espressio¬ 
ni taglienti. Ritiene 

un brutto segnale quello delle Re¬ 
gioni ehe ne autorizzano l’uso. 
Per la Chiesa hanno un effetto pe- 
rieoloso e inaeeettabile. Rappre¬ 
sentano, stigmatizza Ruini, «un 
ulteriore passo nel pereorso ehe 
tende a non far pereepire la reale 
natura dell’aborto ehe è e rimane 
soppressione di una vita umana 
innoeente». Non aggiunge molto 
altro. Ma non ee ne è bisogno. 
Parla per tutti e in modo più espli- 
eito 1 ’ Osservatore Romano . 
Questa non è la sola presa di posi¬ 
zione del presidente della Cei, eo- 
me sempre, attento ai dati della 
politiea. Attaeea anehe sulla Fi¬ 
nanziaria. Non è un vero affondo 
eontro le seelte del governo Ber- 
luseoni, eosì prodigo verso le ri- 
ehieste della Cei. L’eleneo dei 


privilegi è lungo, basta rieordare 
l’esenzione dal pagamento del- 
riei per le strutture eeelesiastiehe 
anehe eommereiali. Ma la erisi 
soeiale è troppo grave e troppo 
drammatiehe sono le eondizioni 
di vita di tante famiglie, speeial- 
mente al Sud. «Le preoeeupazio- 
ni ed i motivi di ineertezza riman¬ 
gono grandi». La Chiesa non può 
taeere. Così il presidente della 
Cei ehiede a Parlamento e gover¬ 
no di «non toeeate i fondi per le 
fasee più poveri della popolazio¬ 
ne» e di «non tagliate i finanzia¬ 
menti per la eooperazione intema¬ 
zionale». 

Non manea di sottolineare «gli 
obiettivi raggiunti», eome l’ae- 
eordo siglato eon il ministro Mo¬ 
ratti sull’adeguamento dei eonte- 
nuti dei programmi dell’ora di re¬ 
ligione delle superiori alla rifor¬ 
ma seolastiea. Rieorda anehe le 
misure deeise a favore della fami¬ 
glia e delle giovani eoppie, a so¬ 
stegno delle naseite e per il man¬ 
tenimento dei figli. Sono «segnali 
positivi», ma è troppo poeo. Con 


quelle brieiole non è possibile 
«impostare una politiea familiare 
ehe sia in grado di ineidere seria¬ 
mente sull’andamento demografi- 
eo». Su questo punto la Chiesa 
non può fare seonti neanehe al go¬ 
verno Berluseoni. È in gioeo il fu¬ 
turo del Paese. Non sono bastate 
le rassieurazioni date dal ministro 
del Welfare, il leghista Roberto 
Maroni. Attaeea, ma eon misura 
il eardinale. Le elezioni politiehe 


sono vieine e non vuole esaspera¬ 
re! toni. 

Il quadro politieo è aneora ineer- 
to. Una sottolineatura, però, non 
riesee a trattenerla. A proposito 
della nuova legge elettorale eon 
la quale si introduee la «propor¬ 
zionale» eon premio di maggio¬ 
ranza, approvata alla Camera, os¬ 
serva ehe «potrà generare modifi- 
ehe profonde negli assetti politici 
e nelle dinamiche di governo». È 


una notazione che potrebbe cela¬ 
re anche la speranza che con que¬ 
sta riforma si finisca per irrobusti¬ 
re quell’area di «centro» cui va 
esplicitamente la simpatia dei ver¬ 
tici della Cei. Resta cauto, però, 
quando cita la riforma della se¬ 
conda parte della Carta costituzio¬ 
nale, ora all’esame del Senato. È 
la «devolution» che dovrà essere 
sottoposta a «referendum popola¬ 
re confermativo». È prudente il 


presidente della Cei. Eppure am¬ 
bienti autorevoli della Chiesa co¬ 
me l’arcivescovo di Milano, car¬ 
dinale Dionigi Tettamanzi, ha 
usato espresioni molto critiche 
verso questo stravolgimento del¬ 
la Costituzione. Ruini, invece, 
non misura le parole a proposito 
delle manifestazioni studente¬ 
sche contro la riforma della do¬ 
cenza universitaria voluta dalla 
Moratti, bollate come «a volte ec¬ 
cessive» e svoltesi «in forme non 
sempre accettabili». 

Nelle nove pagine fitte della rela¬ 
zione si trova di tutto, dal Conci¬ 
lio Vaticano II alla formazione 
del clero, alla pastorale sanitaria, 
dalla situazione intemazionale al¬ 
l’omicidio del vicepresidente del 
Consiglio regionale della Cala¬ 
bria, Francesco Fortugno, ma non 
si troverà mai la parola Concorda¬ 
to. Non vuole attizzare le polemi¬ 
che il cardinale vicario. Soprattut¬ 
to nel giorno in cui Benedetto 
XVI, nel messaggio inviato al 
presidente della Camera, Pier Fer¬ 
dinando Casini in occasione della 
manifestazione a ricordo della vi¬ 
sita a Montecitorio di Giovanni 
Paolo II, ha voluto ribadire «la 
sincera e leale collaborazione» 
tra Stato e Chiesa. Lo ha ribadito 
il pontefice: la Chiesa «non inten¬ 
de rivendicare per sé alcun privi¬ 
legio, ma soltanto la possibilità di 
poter adempiere alla propria mis¬ 
sione, nel rispetto della legittima 
sovranità dello Stato». Cosa che 


«non è in contrasto con il messag¬ 
gio cristiano». Sono «la persona 
umana con i valori inerenti alla 
sua dignità individuale e sociale» 
per il pontefice il «centro» di que¬ 
sta collaborazione «attorno al 
quale possano convergere le di¬ 
verse posizioni ideologiche e po¬ 
litiche». 

Il cardinale Ruini fa sue le parole 
di Benedetto XVL II vincitore del 
referendum sulla legge sulla pro¬ 
creazione assistita e l’oppositore 
tenace dei Pacs si sforza di smus¬ 
sare le polemiche. «Vorremmo 
dire con serenità e senza alcuno 
spirito polemico, a quanti temono 
o lamentano una eccessiva pre¬ 
senza o anche ingerenza della 
Chiesa nella vita pubblica italia- 
na,che la pace civile e religiosa 
sta molto a cuore anche a noi e 
che la Chiesa è consapevole di do¬ 
ver essere fattore di unità e non di 
divisione dell’Italia». Questo, pe¬ 
rò, non vuol, dire indifferenza. Il 
terreno di impegno «aperto e con¬ 
creto» è quello a favore della per¬ 
sona umana. Questo per il presi¬ 
dente della Cei «non rappresenta 
una violazione della laicità della 
nostra Repubblica, ma piuttosto 
un contributo, offerto alla libertà 
di ciascuno, per il suo bene auten¬ 
tico». «Una Chiesa che tacesse su 
questi temi, per salvaguardare i 
propri pur legittimi interessi isti¬ 
tuzionali - conclude Ruini -, non 
farebbe invero molto onore né a 
se stessa né alfltalia». 


Sicurezza, aDa Dia t^to più del 20% 

Nel maxiemendamento sforbiciata sul Viminale. La CgiI; dissennata scelta del governo 


’^v: ioi le liìvdle, domani k) sdopeo 

Iniziati i test per verificare la presenza di amianto. Per la protesta attesi in 50mila 

■ di Rosa Praticò 


■ Anche i cani poliziotto sotto la scure 
della Finanziaria: per queste unità è in¬ 
fatti previsto un taglio di 218.928 euro, 
pari al 27,6%. Lo fa sapere il Silp-Cgil, 
che ha condotto uno studio sugli effetti 
della Finanziaria in ogni capitolo di bi¬ 
lancio del ministero delflntemo che ri¬ 
guarda la sicurezza. Dallo studio, spie¬ 
ga il segretario del Silp, Claudio Giar- 
dullo, «emerge con chiarezza la scelta 
del Governo di ridurre le risorse a di¬ 
sposizione delle forze di polizia persi¬ 
no nelle attività operative che hanno un 
chiaro valore strategico, come quelle 
contro il terrorismo e la lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata». Inevitabile, dun¬ 
que, aggiunge, «sarà la protesta di piaz¬ 
za degli operatori di polizia». Ecco i ta¬ 
gli più significativi segnalati dal Silp: 
-4.616.972 euro (-20,4%) per le spese 
di organizzazione e funzionamento del¬ 
la Dia. -719.120 euro (-23,2%) per le 
spese della polizia criminale e della po¬ 
lizia scientifica. -196.000 euro 
(-43,5%) per le spese per i servizi di po¬ 
lizia stradale. -23.317.728 (-31,5%) al¬ 
le spese per la manutenzione e gestione 
dei mezzi (auto, elicotteri, mezzi nava¬ 


li, ecc.). -7.975.585 euro (-34,1%) alle 
spese per apparati radio e attrezzature 
tecniche. -575.375 euro (-42%) alle 
spese per la Scuola di perfezionamento 
interforze e f aggiornamento del perso¬ 
nale della Dia. -196.352 (-9,8%) alle 
spese per il contrasto del traffico di dro¬ 
ga. -218.928 (-27,6%) alle spese per i 
cani poliziotto. -418.289 euro (-35,2%) 
alle spese di assistenza sanitaria per gli 
operatori di polizia. -4.997.827 euro 
(-13,4%) alle spese di riscaldamento 
degli uffici di polizia. -6.141.889 euro 
(-22,8%) alle spese per i servizi di puli¬ 
zia degli uffici. 

Inoltre, prosegue il Silp-Cgil, «la Fi¬ 
nanziaria non ha previsto i fondi per in¬ 
camerare nel ruolo effettivo i 2.400 
agenti ausiliari che rischiano il licenzia¬ 
mento a fine anno; riduce di un ulterio¬ 
re 10% le risorse per le missioni opera¬ 
tive; non ha previsto risorse per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro delle forze di 
polizia in scadenza a fine 2005; ha 
abrogato le norme che garantiscono 
l’assistenza sanitaria al personale che 
ha contratto patologie dipendenti da 
cause di servizio». 


L’INIZIATIVA 

Il libro «I corleonesi» 
presentato oggi a Palermo 

Il volume de VUnità «I corleone¬ 
si, storia dei golpisti di Cosa No¬ 
stra», di Dino Paternostro, sarà 
presentato stamani a Palermo nei 
locali del liceo classico «Garibal¬ 
di». 

Alfiniziativa, promossa dal «Cen¬ 
tro studi e iniziative culturali Pio 
La Torre», parteciperanno oltre 
all’autore, il sostituto procuratore 
della Repubblica, Gaetano Paci, il 
presidente del Centro, Vito Lo 
Monaco, e il curatore della collana 
«I misteri d’Italia», Vincenzo Vasi- 
le. 

Il libro,che è la prima ricerca stori¬ 
ca mai scritta sul gruppo egemone 
della mafia siciliana, ha avuto nel¬ 
la prima settimana di vendita in ab¬ 
binamento con il quotidiano, un 
grande successo di vendita, e risul¬ 
ta esaurito in molte edicole. 


Tra proteste e polemiche sono iniziati 
ieri in Val di Susa, a Senghino vicino 
Mompantero, i sondaggi preliminari 
per la Tav Torino Lione. I test geologi¬ 
ci, condotti per verificare l’eventuale 
presenza di amianto e uranio all’inter¬ 
no della montagna interessata dal pro¬ 
getto, sono partiti dal cantiere “S42”. 
Lo stesso che domenica scorsa ha visto 
un centinaio di abitanti della Valle sfila¬ 
re pacificamente con l’autorizzazione 
delle forze dell’ordine. Lo stesso in cui 
ieri cinque No Tav hanno deposto una 
corona di fiori accanto alla prima trivel¬ 
la pronta ad entrare in azione. Contro 
l’apertura del cantiere sono stati presen¬ 
tati due ricorsi, firmati dagli avvocati 
Roberto Lamacchia e Gian Paolo Zan- 
can, senatore dei Verdi. Toccherà ve¬ 
nerdì al tribunale della Val di Susa pro¬ 
nunciarsi sulla legittimità degli espro¬ 
pri temporanei fatti dalla Lft, la società 
italo-francese cui spetta la costruzione 
della Torino - Lione. Un verdetto che, 
evidentemente, la Lft non aveva voglia 
di attendere. Secco Antonio Ferrentino, 


della Comunità Montana Bassa Val di 
Susa: «Considero una cretinaggine 
aver deciso di far partire i sondaggi pri¬ 
ma di avere avuto la sentenza del Tribu¬ 
nale e alla vigilia dello sciopero genera¬ 
le». Infatti, se oggi una delegazione del¬ 
le istituzioni locali e dei appresentanti 
No Tav tenta la carta diplomatica a 
Strasburgo, domani ci sarà la manife¬ 
stazione. Gli organizzatori attendono 
5Ornila persone. E sperano che tutto 
possa svolgersi senza le tensioni che 
hanno «inquinato» sin dall’inizio la 
protesta: dagli scontri con la polizia, al 
pacco bomba sulla statale vicino Susa, 
alle minacce contro la Presidente del 
Piemonte Mercedes Bresso. Quanto al¬ 
le adesioni: si dividono i sindacati. In 
piazza ci sarà solo la Fiom. E si divide 
l’Unione. Con Ds, DI e Sdi favorevoli 
all’Alta Velocità in contrasto con Ver¬ 
di, Prc e Pdci. Tanti i segnali di solida¬ 
rietà ai manifestanti: oscurerà le previ¬ 
sioni meteo il portale internet della So¬ 
cietà meteorologica italiana, che ha se¬ 
de proprio a Bussoleno, luogo di par¬ 


tenza del corteo. «È la prima volta in ot¬ 
to anni - spiega il Presidente Enea Mer- 
calli - ci sentiamo coinvolti nello scem¬ 
pio voluto da un’opera inutile e costo¬ 
sa». Ieri, intanto, la Commissione di ga¬ 
ranzia per il diritto di sciopero nei servi¬ 
zi pubblici essenziali ha imposto ai Cub 
(Comitati Unitari di Base) di revocare 
la protesta. Motivazione: è troppo vici¬ 
na allo sciopero generale del 25 novem¬ 
bre contro la Finanziaria. «È una provo¬ 
cazione contro il movimento» insorge 
Cosimo Scarinzi, membro deH’esecuti- 
vo nazionale della Cub. Gli fa eco il co- 
ordinatore dei Verdi, Paolo Cento: «È 
un’inaccettabile violazione dei diritti 
dei lavoratori». Per il segretario Ds Fas¬ 
sino «Non si può rinunciare alla Tav... 
ma la costruzione del consenso è fonda- 
mentale». Nel dibattito intervengono 
anche gli esperti. «Per la Tav sono stati 
fatti tutti gli studi necessari... inutile 
creare allarmismi» sostiene il geologo 
Alberto Prestininzi, della commissione 
grandi rischi della Protezione Civile. 
Mentre Enzo Boschi, dell’Istituto nazio¬ 
nale di geofisica e vulcanologia, invita 
a «fermarsi e riflettere bene». 


PRECARIARE STANCA. 


CAMPAGNA NAZIONALE PER LA 

LOnA AL LAVORO PRECARIO. 

Incontro con le realtà organizzate e le reti dei precari di 

Università, Pubbiica Amministrazione, Sanità e caii center. 

PARTECIPANO TRA GLI ALTRI 

Fabio Mussi, Guglielmo Epifani, Stefano Rodotà, Francesco Sinopoli, llaria Lani, Gloria Buffo, 

Carlo Smuraglia, Salvo Merlo, Paul Ginsborg, Alessandro Genovesi, Lucio Criscuolo, Claudia Tagliavia, 
Carlo Podda, Arturo Scotto, Armando Rinaldi, Laura Santangelo, Michele Gentile, Silvana Pisa. 

Roma, giovedì 17 novembre ore 16.30 Centro Congressi Frentani, Via dei Frentani 4 



www.sinistrads.dsonline.it 
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Mola, le Asl 
vanno avanti 
Anche Roma dice s» 


Storace attacca le Regioni: incentivate l’aborto 
E prepara la «revisione» della 194 


di Anna Tarquini / Roma 


IL FRONTE È STATO APERTO, adesso so¬ 
no tre le Regioni che hanno chiesto di poter 
introdurre l’aborto soft, quello con la pillola 
RU486. Dopo il Piemonte che ha fatto da apri- 


in edicola 

LOSStRWORE ROMANO 


pista con la sperimen¬ 
tazione al Sant’Anna, 
sono arrivate la To¬ 
scana (ora se ne po- 

trà fare richiesta in tutte le Asl), la 
Liguria e ieri anche Roma. Ne ha 
fatto richiesta una delle Asl più po¬ 
polose della capitale, ed è la prima, 
solo la prima. Il muro si è rotto e lo 
sa bene Storace che ieri ha aperto 
Lultima offensiva: «C’è una gara 
fra le Regioni - ha accusato - che si 
stanno trasformando in una sorta di 
avanguardie negatrici dei valori, a 
incentivare l’aborto e, francamen¬ 
te, non è una cosa bella». Di più: 
«Nel momento in cui la Finanziaria 
cerca di favorire le famiglie a fare 
figli - ha commentato il ministro 
della Salute - Le Regioni apparen¬ 
temente sembrano impegnate in 
una competizione tra loro a non far¬ 
glieli fare». Lo scontro oramai è al¬ 
lo scoperto e non è più evitabile. 
Con la Chiesa dietro le quinte che 
scende in campo - come ai vecchi 
tempi - per riaprire la sua crociata 
antiabortista. Non sono solo le pa¬ 


role di Ruini che ieri ha definito 
l’uso della pillola abortiva: «un 
omicidio». Ma anche le azioni dei 
preti di «frontiera». Don Benzi ha 
annunciato una veglia di preghiera 
questa mattina davanti all’ospeda¬ 
le Sant’Orsola di Bologna. Recite¬ 
rà il rosario dalle sette alle dieci: 
«nelle ore in cui si praticano gli 
aborti - spiega. E ancora la vecchia 
retorica con il governo che dice: 
«Se vince Prodi la pillola (omici¬ 
da) dilagherà in tutta Italia». 
L’obiettivo è noto: il governo vuo¬ 
le cercare di «rivedere» la 194, la 
legge che legalizza l’aborto in Ita¬ 
lia. Storace ha detto che si vuole 
«attivare». Per il momento ha dato 
incarico al suo ufficio legislativo di 
studiare se vi sono state carenze 
nell’applicazione di quella parte 
della legge riguardante la preven¬ 
zione. È un primo passo, che però 
gli consente di cominciare a mette¬ 
re le mani sulla legge. 

A cominciare dai consultori dove 
vuole siano ammessi i volontari del 
Movimento per la vita, quelli, tanto 
per capirci, che facevano propagan¬ 
da davanti alle donne in attesa di 
aborto mostrando i barattoli con i 
feti in formalina. Nei consultori - 


l.'up»4iibli> irMKtilr r aNMiciitiwt dd làrì 
eicr mi 



V«Osservatore»: 
«Attacchi alla vita» 

«Attacchi alla vita». Questo 
è il titolo che r«Osservatore 
Romano» ha dedicato a un 
articolo sulla pillola abortiva 
RU-486 utilizzata in Piemonte 
Toscana e Liguria. 



Il reparto di ostetricia e ginecologia dell'ospedale Lotti di Pontedera Foto Ansa 


dice Storace - «si devono rivedere 
alcune procedure». Per esempio ri¬ 
formulare i questionari e la revisio¬ 
ne delle schede relative alla loro at¬ 
tività. 

Per chi non avesse capito chiarisce: 
«I consultori - mi domando - agi¬ 
scono per prevenire o per favorire 
l’aborto?». La situazione è dunque 
grave. Tanto che ieri il vicepresi¬ 
dente della Camera, il diessino Fa¬ 
bio Mussi, è sceso in campo: «Il Pa¬ 
pa è naturalmente libero di essere 
contro l'aborto. Ma la legge dello 
Stato no. La difesa della 194, per la 


quale hanno già firmato 227 parla¬ 
mentari, deve essere un punto ina¬ 
movibile del programma dell'Unio- 
ne». 

Intanto la sperimentazione va avan¬ 
ti. La Toscana ha deciso che ovun¬ 
que le donne che lo chiederanno 
potranno abortire con l'uso della 
Ru486. Hanno aderito Firenze, Pra¬ 
to, Pisa, Lucca, Empoli, Arezzo, 
Eivomo e Siena. Ieri ha inoltrato la 
richiesta l’azienda ospedaliera San 
Filippo Neri di Roma. «Ea direzio¬ 
ne generale del San Filippo Neri - 
ha detto l'assessore alla Salute del¬ 
la Regione Augusto Battaglia - ha 
inoltrato la richiesta di sperimenta¬ 
zione al ministero della Salute. An¬ 
che il Eazio è interessato a portare 
avanti la sperimentazione della 
Ru486 e, come Regione, stiamo se¬ 
guendo l'iter della richiesta presen¬ 
tata dall'azienda ospedaliera. Sia¬ 
mo in attesa di risposta». 


CALABRIA 


’Ndrangheta: in manette quattro affiliati della cosca dei Cordi 


Ancora un’operazione di polizia in Cala¬ 
bria a quasi un mese dall’omicidio del vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale Francesco Fortu- 
gno. Nella serata di ieri quattro presunti affiliati 
alla cosca Cordi di Locri sono stati arrestati con 
l’accusa di associazione per delinquere di tipo 
mafioso finalizzata al traffico di armi. L’opera¬ 
zione è proseguita per tutta la notte e si è svolta 
tra Locri, dove sono stati eseguiti tre degli arre¬ 
sti, e Roma, dove è stata fermata la quarta delle 
persone finite in manette. I provvedimenti sono 
stati eseguiti in esecuzione di ordinanze di custo¬ 
dia cautelare emesse dal Gip del tribunale di 
Reggio Calabria, Adriana Costabile, su richiesta 
del sostituto procuratore distrettuale Giuseppe 
Creazzo, lo stesso magistrato che sta conducen¬ 
do l’inchiesta sull’assassinio del vicepresidente 
del consiglio regionale ucciso a Locri all’uscita 
di un seggio delle primarie dell’Unione il 16 ot¬ 
tobre scorso. Tra gli arrestati, secondo quanto si 


è appreso, c’è anche un nipote di Antonio Cordi, 
detto «Il Ragioniere» presunto reggente del¬ 
l’omonima cosca di Locri, dopo l’assassinio nel 
1997 del fratello Cosimo. Cordi, attualmente sta 
scontando una condanna all’ergastolo. 

Ieri intanto il neo prefetto di Reggio Calabria, 
Luigi De Sena, ha incontrato a Catanzaro nella 
sede dell’Ufficio territoriale del Governo, il pre¬ 
sidente della Regione Calabria, Agazio Loiero. 
Presente il prefetto di Catanzaro, Alberto Di Pa¬ 
ce, De Sena ha illustrato a Loiero le misure allo 
studio per una maggiore presenza dello stato nel¬ 
la regione. Entrambi hanno ribadito l’impegno 
comune a mettere in campo tutte le iniziative 
possibili per contrastare in tutti i modi la 'ndran¬ 
gheta. Nel corso dell’incontro il presidente Loie¬ 
ro ha messo al corrente De Sena della vicenda 
del sindaco di Sinopoli Domenico Luppino, che 
ha minacciato di dimettersi dopo le ripetute inti¬ 
midazioni ricevute. 


Italia 2005: il fòntasma analfabetìsmo 

Studio deirUnIa: allarme per il 66% della popolazione. E l’Europa è sempre più lontana 


di Marzio Cencioni 


ANALFABETISMO Una 

piaga aperta, visto che il pro¬ 
blema riguarderebbe diret¬ 
tamente 12 italiani su 100, e 
potenzialmente il 66% della 
popolazione. È uno dei dati 

più allarmanti emersi dalla ricerca 
dal titolo «La croce del Sud. Arre¬ 
tratezza e squilibri educativi nell' 
Italia di oggi» basata sui dati Istat 
relativi all'ultimo censimento del 
2001. Lo studio condotto da Save¬ 
rio Avveduto, pubblicato dall'Uni¬ 
versità di Castel Sant'Angelo dell' 
Unla, è stato illustrato a Roma alla 
presenza di Sergio Zavoli e di Tul¬ 
lio De Mauro. 

Tra i maggiori Paesi dell’Ocse, 
l’Italia registra il più basso numero 
in assoluto di laureati e laureati 
«brevi» e un numero sempre decre¬ 
scente di ricercatori, mentre il no¬ 
stro sistema economico presenta il 
più basso indice di operatori con 
qualifica terziaria, cioè università e 
specializzazioni. Insomma, un qua¬ 
dro davvero preoccupante. Avve¬ 
duto ha sottolineato come, se in Ita¬ 
lia la platea degli analfabeti totali e 
dei senza «nessun titolo» è pari a 
quasi 6 milioni di persone (quasi 
12 italiani su 100), sommando a 
questi i possessori della sola licen¬ 
za elementare o della sola scuola 
media - titoli insufficienti, per Av¬ 
veduto, a vivere e produrre nel 
mondo di oggi - gli italiani che la 
ricerca definisce «ana-alfabeti» e 
cioè del tutto analfabeti o appena 
alfabeti arrivano addirittura a 36 
milioni: sarebbe quindi pari al 66% 


della popolazione la quota di poten¬ 
ziali analfabeti di ritorno. Al verti¬ 
ce della “piramide” della scolarità 
elaborata dal curatore del volume, 
il sistema formativo italiano vede il 
7,5% di italiani laureati, pari a circa 
4 milioni, mentre alla base vi sono 
il 36,5% (ben cinque volte) di ita¬ 
liani senza alcun titolo di studio o 
in possesso della sola licenza ele¬ 
mentare: circa 20 milioni di italiani 
sui 53 censiti. Nel mezzo si pongo¬ 
no il 25,85% con un diploma di 
scuola secondaria superiore e il 
30,12% con un diploma di scuola 
media. Dei quasi venti milioni sen¬ 
za titoli 0 con la licenza elementa¬ 


re, la maggioranza si concentra in 
Lombardia (2 milioni e 800 mila), 
seguita dalla Campania (2 milioni) 
e dalla Sicilia (oltre 1 milione e 800 
mila). La più grande città analfabe¬ 
ta d'Italia, secondo lo studio, è Ca¬ 
tania (8,4%), seguita da Palermo, 
Bari, Napoli e Messina. La distri¬ 
buzione dei laureati per grandi co¬ 
muni vede invece in testa Milano e 
Bologna, le città più colte, con il 
16,7 e il 16,4%, seguite da Roma, 
ma anche città che hanno un alto 
numero di analfabeti, o di persone 
con la licenza elementare, hanno al 
tempo stesso un alto numero di lau¬ 
reati: è il caso di Bari, Messina, Ca¬ 
tania e Palermo. Tra le regioni, il 
Lazio è quella con la più alta per¬ 


centuale di laureati (10,8%), segui¬ 
ta dalla Liguria (8,4%) e subito do¬ 
po dalla Calabria (7,9%) che ha più 
laureati della Lombardia, del Pie¬ 
monte, deH'Emilia Romagna e del 
Veneto. La regione più analfabeta 
è la Basilicata, seguita da Calabria 
e Molise. A livello intemazionale, 
l'Oc se pone l'Italia al terz'ultimo 
posto tra 30 concorrenti: ci seguo¬ 
no solo Portogallo e Messico. Ep¬ 
pure i dati positivi non manchereb¬ 
bero: a fronte del basso numero di 
ricercatori e delle scarse risorse per 
Università e scienza, l'Italia mostra 
anche come, a parità di condizioni, 
i nostri ricercatori siano tra i più 
produttivi tra quelli dei principali 
Paesi avanzati. 


Blitz 

Confezioni contaminate 
sequestrati prodotti Nestlé 

Sequestri a tappeto di latte per bambini della Ne¬ 
stlé sono in corso tutt' Italia, nelle farmacie e nei su¬ 
permarket. Nel mirino quattro lotti di «Mio» e «Nidi- 
na». Si tratta di confezioni identificate così: 
L507602959C e L5202020959B L5111802959C e 
L435002959A. Le confezioni sono risultate conta¬ 
minate aH'interno da IsopropylIaThioxanthone, un 
polimero utilizzato come fissatore nei processi di 
stampa tipografica per rendere resistente l'inchio¬ 
stro. 

Delitto del Circeo 

Riesumato il corpo di Ghira 
a giorni il risultato del Dna 

Ancora pochi giorni e sarà finalmente svelato il mi¬ 
stero che circonda la sorte di Andrea Ghira, l'unico 
dei tre responsabili del massacro del Circeo a non 
aver scontato un giorno di carcere. Ieri, a Melilla, 


dalla bara sepolta nel piccolo cimitero e riportata 
alla luce è stato prelevato un femore che servirà per 
il prelievo del dna. 

Cogne 

Domani al via il processo 
d’appello contro la Franzoni 

Grande attesa a Torino per quello che si profila es¬ 
sere il processo dell'anno: il procedimento d'appel¬ 
lo nei confronti di Anna Maria Franzoni, già condan¬ 
nata a 30 anni di carcere per l'omicidio del figliolet¬ 
to Samuele, comincerà domani mattina a Torino. 

Roma 

Sfida in auto nella notte 
si indaga per omicidio colposo 

Potrebbe essere indagato per omicidio colposo, il 
diciassettenne ricoverato nell'ospedale romano 
San Camillo, che era alla guida dell'Opel Astra che 
sabato si è schiantata contro un muro a Portuense, 
provocando la morte e il ferimento di un altri due 
minorenni. Omicidio colposo è infatti il reato per cui 
procede il pm della Procura dei minori Roberto Co- 
lella. 


Il lavoro che cambia nella 
Pubblica Amministrazione 


Roma, 17 novembre 2005, ore 10,00-14,00 

Palazzo Marini - Sala delle Colonne 


Introduzione 

FRANCA DONAGGIO 

Vice responsabile Lavoro Dipartimento 
Lavoro e Professioni DS 

Presiede 

BEATRICE MAGNOLFI 

Responsabile 

Dipartimento Innovazione e qualità 
delle pubbliche amministrazioni 

Comunicazioni 

Rilanciare l’innovazione: 
dalla burocrazia alla cultura 
dei servizi 

ALBERTO STANCANELLI 

Dirigente Generale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 

Buona occupazione 
e valorizzazione delle risorse umane 
VALERIA SPAGNUOLO 

Dirigente Generale Comune Avellino 

Rappresentanza e rappresentatività: 
una legge da estendere e valorizzare 
MIMMO CARRIERI 

Docente Università Teramo 


Intervengono 

FRANCO BASSANINI 

Gruppo DS-TUIivo Senato 
Presidente ASTRID 

SALVATORE BOSCO 

Segretario Generale U.i.L.RA. 

ROBERTO D’ALESSIO 

Segretario sez. tematica P.A. DS Roma 

MICHELE GENTILE 

Coordinatore Dipartimento 
Settori Pubblici CgiI 

ROBERTO GUERZONI 

Commissione Lavoro 
Camera dei Deputati 

CARLO PODDA 

Segretario Generale FP CgiI 

MARIO RICCIARDI 

Comitato Direttivo ARAN 

GAETANO SATERIALE 

Sindaco Comune di Ferrara 

RINO TARELLI 

Segretario Generale FPS CisI 

ANTONIO ZUCARO 

Presidente Federazione F.P. CIDA 

Conclusioni 

CESARE DAMIANO 

Segreteria Nazionale DS 

Resp. Dipartimento Lavoro e Professioni 
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IO runità 

martedì 15 novembre 2005 


IN ITALIA 


Trentenni mammoni per 
forza 0 per apatia: Luca 
Antonio e gli altri spiegano 
la «sindrome di Peter Pan» 


LE STORIE 


Senza diritti, senza senso: 
e se col tuo nuovo capo 
metti la cravatta giusta è per 
sopportare meglio la tortura 



VITE FLESSIBILI Disperati, scettici, rassegnati, in- 
cazz... I ragazzi dell’era Co.co.co, part-time, contrat¬ 
to a progetto raccontano in un blog come si inventa¬ 
no le giornate e si esorcizza il futuro: da chi fa migliaia 
di chilometri per un colloquio inutile a chi «fabbrica» 
notizie per il web. Senza verificarne nemmeno una 


Sei ingegnere precario? 

D posto da giardiniere è tuo 



aguzzi, come ce ne sono sempre dì più 
in Italia. Che la stagione del posto fis¬ 
so - magari in un ente pubblico oppu¬ 
re in una catena dì montaggio delle 
grandi fabbriche - non hanno fatto a 
tempo a conoscerla. E che invece si 
misurano con un vocabolario da mal 
dì testa: perché il lavoro oggi è flessi¬ 
bile, interinale, a contratto, a collabo- 
razione, a progetto, autonomo, subor¬ 
dinato. E ancora intermittente, pari ti- 
me, a tempo determinato... 

Ma come si vive ai tempi della legge 
30? Sul blog di Euroforum - Vasso¬ 
ciazione culturale che si occupa di in¬ 
tegrazione, lavoro e prospettive istitu¬ 
zionali dell’Unione Europea - ipre¬ 
cari si sono raccontati. 

Lavorare stanca 

Questa mattina mi sono alzato alle 8, 
sforzo impressionante, sono quasi 
tentato di desistere. Questione di abi¬ 
tudine, penso. Ma il eolloquio eome 
supplente postino è quasi una ehiama- 
ta dal eielo. Mia madre ha preparato 
eometto e eaffè sul eomodino. La 
nonna mi grida mentre eseo di tornare 
in tempo per il pranzo. Mentre atten¬ 
do il mio turno, rieapitolo i punti del 
diseorso: sorriso aperto e eomunieati- 
vo; sguardo sineero e eonsapevole; di¬ 
sponibilissimo a lavorare part-time, 
eon una eerta disponibilità di orario. 
Sono eonsapevole ehe nel mondo del 
lavoro il futuro è flessibile, e aneh'io 

Sara, laurea in enologia 
e pure un master: 
assaggia cozze alle 9 
di mattina per testarle 
prima della vendita 


sono flessibile. Ho letto attentamente 
la Legge Biagi. Il eo.pro.eo. inveee 
aneora non ho eapito bene eosa voglia 
dire, ma pazienza, eome nei eompiti a 
seuola spero nel COEFFICIENTE 
della PRONTA COPIATURA, e in¬ 
somma in una botta di fortuna. 

Emi 


Ledegustatrici 

La storia è questa (fineipit sembra la 
barzelletta del fantasma formaggino 
ma non vi preoeeupate fa più ridere): 
ei sono tre giovani donne - una libera 
professionista e due eontratti a termi¬ 
ne (nel vero senso della parola visto 
ehe ei resta un mese prima della gran¬ 
de nomination) -, reelutate per la loro 
voglia di dimostrare quanto valgono, 
ogni giorno devono superare la prova. 
Boia ehi vomita; di mestiere ingurgi¬ 
tano tutto quello ehe puoi trovare in 
un supermereato e poi emettono una 
sentenza tipo: buono, salato, ma ehi la 
mangia sta m...a! Di primo impatto si 
può dire: Carino! ma provateei voi a 
mangiare eozze alle 9.30 di mattina! 
E se eome lavoro vi sembra faeile sap¬ 
piate ehe personalmente mi è eostato 
una laurea in Enologia e un master 
speeifieo in Analisi Sensoriale e le 
mie eolleghe hanno rispettivamente 
una laurea in Seienze Agrarie e un 
Dottorato in Seienze Farmaeologi- 
ehe... 


Sara 


Mario Rossi 

mario rossi. Cosi voglio ehiamarmi. 
Il più tipieo, onesto, sineero, eomune, 
fra i eomuni, nome italiano. Sono ma- 
rio rossi, dunque, e eon le minuseole. 
Non mi sento di meritarmi lettere più 
grandi, eheeehé ne dieano doeumenti 
e eertifieati. mario rossi pieeolino. 
D'altronde sono un medioere. Come 


il mio nome, del resto, mario rossi. Si, 
il mio lavoro è un po' eome il mio no¬ 
me. minuseolo innanzitutto e poi, an- 
ehe lui, tipieo, onesto, sineero e eomu¬ 
ne, fra i eomuni. Faeeio il giardiniere. 
Meglio, so fare il giardiniere. Sono 
laureato in ingegneria elettroniea, lau¬ 
rea breve e faeeio il giardiniere, quan¬ 
do eapita. Sì, quando eapita, perehé 
per parlar nel dettaglio il mio lavoro, 
detto anehe lavoro a ehiamata o lavo¬ 
ro intermittente e previsto dalla Leg¬ 
ge n. 30 del 14 febbraio 2003, è una 
speeie di pendolo nel pozzo di Edgar 
Allan Poe, ovvero: si sta in attesa dell' 
evento. 

Antonio Maria 

Ma tu che fai nella vita? 

Poi qualeuno inventò il mereato del 
lavoro mobile e flessibile e aerobati- 
eo. Da anni, ormai, la domanda «Ma 
tu, ehe fai nella vita?» mi mette in un 
leggero imbarazzo. Fino a qualehe 
mese fa, una volta finito di spiegare in 
ehe modo mi guadagnavo la pagnotta 
(non tutti hanno familiarità eon le 
mansioni dei «progettisti di eorsi di 
formazione a distanza»), in genere ag¬ 
giungevo anehe ehe non mi identifiea- 
vo molto eon il mio lavoro. 

Ogni tanto, qualeuno mi domandava 
«Ma perehé lo fai?» 

A quel punto, mi era sempre molto 
diffieile evitare di rispondere eon un 
seeeo «Ho il vizio di mangiare tre vol¬ 
te al giorno». 

Giulia 


La sindrome di Peter Pan 

I giovani non fanno più figli, diee la 
Chiesa. I giovani sono mammoni e ir¬ 
responsabili, eommenta Renato Man- 
nheimer da Bruno Vespa. I giovani 
non hanno voglia di ereseere, raeeon- 
ta Mueeino nei suoi film. Tutti affetti 
dalla famosa sindrome di Peter Pan, 
oppure il modello eeonomieo e soeia- 
le ehiamato flessibilità viene imposto 
anehe a livello eulturale? 

Patrizio 


Colloqui show 

Una nota azienda di prodotti informa- 
tiei mi eontatta per un eolloquio eono- 
seitivo. Come saprete, aH'inizio, si 
parla eon una società di selezione 
(PD) (125 km)... Inizia la mia 24h di 
viaggi... Ok, sono interessante, maga¬ 
ri anche bello (boh,...) primo collo¬ 
quio superato! 

II giorno dopo vengo contattato dall' 
azienda: VAIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII! Col¬ 
loquio (il secondo) dopo 48 ore (420 
km). Mi daranno una risposta entro 
sessanta giorni! (sigh, sigh, mi avran¬ 
no scartato...). No, invece dopo 2 
giorni mi chiamano e mi dicono che 
devo fare I altro colloquio con un 
commerciale... Vado carico come 
una mina (altri 420 km) e spero nel 
buon Dio. Va tutto bene credo, mi di- 


L’opinione 


Antonio 

Scorati 


Segue dalla Prima 

N on ci si sente più, romanti¬ 
camente, precari nell'esi¬ 
stenza; ci si sa, ben più pro¬ 
saicamente, precari nella 
società. E a venf anni la prosaicità è 
delittuosa. 

La nuova desolazione giovanile - do¬ 
vuta alla proteiforme precarietà del 
nostro tempo, particolarmente evi¬ 
dente nel mondo del lavoro - è già sta¬ 
ta raccontata mille volte, a brandelli e 
a singhiozzo, ma si deve tornare a far¬ 
lo, e di nuovo in modo frammentario, 
inconcludente. L'impossibilità di rac¬ 
chiudere questo orizzonte di esclusio¬ 
ne, solitudine e dispersione entro una 
narrazione coerente, comprensiva e 
conclusiva, è, infatti, uno dei tratti ca- 



I numeri 

■■ # dei giovani che arriva a discutere la tesi di laurea 

m ha già lavorato 

■ (fonte: Business School) 

i giovanissimi (11-14 anni) che lavorano 

1^1 II I (fonte: Ires CgiI) 

delle proposte di lavoro riguarda stage o tirocini. 
Solo il 19% riguarda lavoro a tempo 
determinato (fonte: Associazione direttori 

risorse umane) 



70 % 


di chi è stato Co.co.co. - a tre anni dairentrata in 
vigore della legge 30 - si trova ancora in 
condizioni di para-subordinato (fonte: Ires CgiI) 


Una manifestazione di giovani contro il precariato Foto Tano D’Amico 


cono che mi contatteranno per farmi 
sapere la loro proposta. Yuppie, mi 
arriva la telefonata: devo andare an¬ 
cora in sede però (420 km, ancora...). 
Vedo il capo del personale, mi dico: 
«Ok, sentiamo cosa mi offrono! !». In¬ 
vece? I altro colloquio di 40 minuti... 
Alla fine chiedo: ma si può sapere, 
così, per caso..., l'inquadramento re¬ 
tributivo previsto? «No, è ancora pre- 


ratteristici di questo stesso paesaggio 
che l'orizzonte del racconto vorrebbe 
abbracciare. 

È un paese straziato, dove nessuna 
croce manca, ma ciascuna sta accanto 
all'altra come il frantumo di una totali¬ 
tà perduta. Siamo, insegna Bauman, 
nel tempo della “privatizzazione del¬ 
la vita”. La politica, in quanto autenti¬ 
ca dimensione collettiva, dimensione 
decisiva, è un ricordo di gioventù dei 
nostri padri. Alla precarietà di vita dei 
giovani di oggi si rende giustizia con 
un racconto precario. E, al tempo stes¬ 
so, si fa loro torto. Perché questo 
“racconto per mille voci sole” consen¬ 
te loro di esprimersi, ma le condanna 
anche a rimanere tali. Ci tocca ogni 


sto, eventualmente se dovesse rientra¬ 
re nella rosa dei prescelti le mandere¬ 
mo un mail con la nostra proposta». 
RISULTATO? L'azienda? Mai più 


Maternità e piccola Impresa 

Anna aveva trovato un lavoro qui: do¬ 
veva rispondere al telefono con quel- 


volta di sgranare nuovamente questo 
rosario straziante di schegge incista- 
te, lamentele, guaiti. Internet, con i 
suoi blog, diventa la maleodorante 
polla di affioramento degli sconforti, 
risentimenti, frustrazioni dell'uomo 
contemporaneo. 

Altro che spazio aperto, franco e puli¬ 
to della comunicazione libera e demo¬ 
cratica! In queste scritture facciamo i 
conti con il rimasuglio, la scoria, lo 
scarto di noi stessi. Con noi stessi co¬ 
me scarto della società dei consumi, 
che snuda qui il suo volto di società 
dei consumati. 

Luca descrive la sua, la nostra esisten¬ 
za erratica di viandanti tristi, avvilup¬ 
pati nel pellegrinaggio di chi ha perso 


la sua vocina da stracci e doveva con¬ 
trollare i conti perché il commercian¬ 
te di turno non facesse la cresta sugli 
aghi per cucire a macchina. Era scru¬ 
polosa Anna, per ogni ago che costa¬ 
va più di 10 lire, telefonava al com¬ 
merciante fùrbo e chiedeva una nota 
di credito, e quando una sola telefona¬ 
ta non bastava, lei riprovava fino a 
quando non aveva quel documento in 
mano. 

Ed era puntuale e coscienziosa, mai 
un caffè, mai una telefonata persona¬ 
le, mai una parola con un collega e 
mai neanche una pipì, che lei per non 
disturbare se la riportava a casa la sera 
dove l'aspetta il suo amore. 

Dopo un po' Anna rimane incinta, co¬ 
noscendola mi venne il dubbio che ne¬ 
anche lei sapesse come era potuto suc¬ 
cedere, si dispera e piange per giorni 
ma poi quel suo mucchietto di ossa 
sembra quasi contento e lei si affezio¬ 
na all'idea. 

10 nella storia entro adesso, mi chia¬ 
mano per un colloquio nell'azienda 
del sig. Piero, cercano qualcuno che 
possa sostituire quel mucchietto di os¬ 
sa, una sostituzione definitiva perché 
di Anna non ci si può fidare: una che 
resta incinta così non si sa mai cosa 
potrebbe combinare. 

Anna non sa niente della mia presen¬ 
za, e quando toma a lavorare dopo so¬ 
lo tre mesi dal parto e con la piccola 
Elena sballottata ogni mattina da una 
nonna a 50 km dall'artigiano arricchi¬ 
to, mi trova alla sua scrivania. 

Giovanna 

11 generai manager 

Fare finta di ascoltare, mi hanno inse¬ 
gnato che bisogna assentire ogni tan¬ 
to e guardare l'interlocutore negli oc¬ 
chi, brevi cenni di comunicazione in¬ 
terpersonale, insomma una parte del 
mio lavoro, coccolarlo, dargli l'idea 

-• 


la fede da molto tempo, e, più di re¬ 
cente, anche la fiducia. Sono vaga¬ 
bondaggi senza meta e, soprattutto, 
senza gli istanti di godimento, di liber¬ 
tà assoluta, nel vino, nel sesso, nel 
canto, nel furto, donati un tempo alle 
vite sottratte all'ordine del lavoro. È 
un movimento sur place. Una cattiva 
infinità. 

Giulia trova l'ardire di chiedersi, anco¬ 
ra una volta, «ma tu che fai nella vi¬ 
ta?». La risposta, beffarda nella sua 
vuota magniloquenza tecnicistica 
(Progettista di corsi di formazione a 
distanza) dice il destino, cinico e ba¬ 
ro, di una vita destinata a rimanere 
senza biografia. E di una scrittura bat¬ 
tezzata dal vento della dissipazione. 


che sta pronunciando frasi importan¬ 
ti, che denotano intelligenza e acu¬ 
me, il mio interlocutore è un soggetto 
adatto a qualsiasi tipo di sperimenta¬ 
zione clinica, soprattutto nel campo 
psichiatrico, veste bene però, la ca¬ 
micia button down e la cravatta in tin¬ 
ta unita, di quelli che la giacca non se 
la tolgono mai, l'italiano l'ha impara¬ 
to per corrispondenza (scuola radio 
elettra? Compagno di banco dell'on. 
Bossi?), una lingua tormentata attra¬ 
versata da molti tecnicismi e parole 
in inglese, il mio interlocutore sul bi¬ 
glietto da visita ha scritto generai ma¬ 
nager e generalmente risponde a 
quattro diversi telefoni per certifica- 

Giulia: lavoravo in un corso 
di formazione a distanza 
Mi hanno chiesto: perché? 
Ho risposto che ho il vizio 
di mangiare 3 volte al giorno 


re la missione, ha un monovolume 
nel parcheggio qui sotto, ogni giorno 
mi costringe a sopportare con ilarità 
questa tortura, fa parte del mio lavo¬ 
ro, è una prova - mi dico - mentre cer¬ 
co di organizzare una risposta abba¬ 
stanza demente da farlo desistere 
dall'impresa. 

Michele 

lo lavoro al desk 
di un portale ad ore 

Bilancino della giornata. Vediamo... 
Oggi ho prodotto dieci - o dodici - ag¬ 
giornamenti della Borsa. Altri tre o 
quattro pastoni. Nessuna firma. Visi¬ 
bilità zero. Nebbia in Vaipadana. Vie¬ 
ni aH'online, dicevano, qui è il giorna¬ 
le del futuro. 

«Perché comprare un giornale che 
esce una volta al giorno quando lo 
puoi avere aggiornato ogni ora?». Sì, 
ogni ora, ogni mezz'ora, ogni minuto 
no? E perché no? Mortacci vostra... 
Ma noi siamo la punta di diamante del 
fùturo. «Il futuro è qui». Il giornali¬ 
smo di domani è questo. Giornali¬ 
smo? Questo non è giornalismo, non 
per me almeno. Anche oggi non ho 
chiamato nessuna fonte, non ho senti¬ 
to nessuno, non ho visto niente. Non 
ho messo fuori il piede dalla redazio¬ 
ne. Ho passato i soliti 5mila lanci di 
agenzia quotidiani alla ricerca della 
NOTIZIA. Ho linkato siti e siti, docu¬ 
menti, file pdf, immagini e suoni. Ho 
seguito indici, opzioni, fùture, azioni, 
obbligazioni. Ho travasato numerini e 
nomi da uno scherzo ad altri schermi. 
Li ho riversati in migliaia di schermi 
di altri internauti. Non ho verificato 
una sola riga di quello che ho scritto. 
Domani è un altro giorno. 

Domani splenderà il sole e il Giornali¬ 
smo ti bacerà in fronte. 

Ivan 


SFOGHI IN RETE Internet raccoglie risentimenti e frustrazioni dell’uomo oontemporaneo 

Quante vite senza biografia 
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Verdi e comunisti contrari 
alla proroga ohe dà 
ai prefetti la possibilità 
di mantenere il coprifuoco 



PIANETA 


Dal presidente francese 
requisitoria contro 
il razzismo: va riconosoiuta 
la diversità della società francese 


Francia, stato dì emei^enza per altri 3 mesi 

L’opposizione contro ii provvedimento deciso dai governo per fermare la vioienza 
Chirac in tv difende ia iinea dura ma ai giovani delle banlieue dice: siete tutti figli delia Repubblica 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


STATO D’EMERGENZA ancora per tre me¬ 
si: è questo il progetto di legge che il governo 
presenterà oggi all'Assemblea nazionale. Per 
giustificare una simile decisione, senza prece¬ 


denti, Jacques Chi¬ 
rac ha finalmente de¬ 
ciso di parlare diretta- 
mente ai francesi, in 

un messaggio televisivo a reti unifi- 
eate. L'ordine pubblieo resta la prio¬ 
rità: da qui la possibilità, eoneessa 
ai prefetti, di tradurre lo stato di 
emergenza in eoprifuoeo, oppure 
nel divieto di pubbliehe manifesta¬ 
zioni eom'è già aeeaduto a Parigi e 
Lione. Chirae non ha minimizzato 
gli avvenimenti: «Sono gravi, e han¬ 
no eomportato drammi umani e eon- 
siderevoli danni materiali». Per que¬ 
sto «la giustizia sarà senza debolez¬ 
ze». Insistendo sul registro della fer¬ 
mezza, evidentemente preoeeupato 
dai sondaggi ehe indieano un au¬ 
mento di eonsensi verso l'estrema 
destra, Chirae ha anehe promesso di 
«eombattere fimmigrazione irrego¬ 
lare» oltre a minaeeiare provvedi¬ 
menti eontro quei genitori ehe non 
esereitano la loro autorità. Ma il ea- 
po dello Stato, ehe nel '95 venne 
eletto sulla base della sua denuneia 
della «frattura soeiale», non poteva 
seordare le radiei vere della rivolta. 


A queste ha dedieato la seeonda par¬ 
te del suo intervento: «Non eostrui- 
remo niente di durevole senza eom¬ 
battere il veleno ehe sono le diseri- 
minazioni». Ha fatto appello all'Al¬ 
ta Autorità appositamente eostituita 
perehé si puniseano quei datori di la¬ 
voro ehe negano un impiego a ehi 
non sia «bianeo», o a ehi non possa 
esibire un indirizzo giudieato «ri- 
spettabile». Ha aggiunto: «Non eo- 
struiremo niente se non rieonoseere- 
mo la diversità della soeietà franee- 
se». Ha svolto insomma una requisi¬ 
toria eontro il razzismo, apparente o 
striseiante, ehe pereorre aneora il 
paese. «Siete tutti figli della Repub- 
bliea», ha detto ai ragazzi delle 
banlieues. Ha promesso nuovi inter¬ 
venti dello Stato: la ereazione di un 
servizio eivile (ehe potrebbe interes¬ 
sare 5Ornila giovani), un piano di 
rinnovamento urbano, misure eon¬ 
tro l'indebitamento delle famiglie. 
Ha riehiamato all'ordine i media, in 
partieolare quelli tv: ne vedrà presto 
i responsabili, affmehé «riflettano 
meglio la diversità della soeietà 
franeese». In altre parole, perehé ei 
sia qualehe presentatore ehe non ab¬ 
bia l'aria bretone o alsaziana. 

Sul fronte dell'opposizione, nean- 
ehe la proroga dello stato di emer- 



Gendarmi in perlustrazione nella periferia di Tolosa Foto Ap 


genza è riuseita a rivitalizzare e 
eompattare il partito soeialista. Se i 
verdi e i eomunisti si sono detti subi¬ 
to radiealmente eontrari, il Ps si è li¬ 
mitato ad esprimere le sue profonde 
riserve sul provvedimento. I soeiali- 
sti vogliono valutare quanto il go¬ 
verno proporrà all'Assemblea, non 
essendo eontrari per prineipio a si¬ 
mili misure d'urgenza, per quanto si 
dieano «molto riservati e eireospet- 
ti». Con ogni probabilità finiranno 
per votare eontro, ma non ehiudono 
la porta ad una eventuale astensio¬ 


ne. L'idea è di fornire l'immagine di 
un partito responsabile, ma il risulta¬ 
to è quello della eaeofonìa: sindaei e 
deputati del Ps fanno ormai ognuno 
a modo suo. L'indeterminatezza del 
partito è all'origine di un giudizio 
molto severo dei franeesi sulla prin- 
eipale forza della sinistra. Seeondo 
un sondaggio Csa per «Le Monde», 
il 59% giudiea ehe il Ps svolga il suo 
ruolo di opposizione «piuttosto ma¬ 
le 0 molto male», eontro un giudizio 
positivo ehe non supera il 28%. Non 
solo: il 52% diee ehe un Ps al gover¬ 


no avrebbe affrontato la erisi delle 
banlieues «nello stesso modo» della 
destra. Di più e di peggio: il 60% dei 
franeesi non ritiene il Ps eapaee di 
vineere le presidenziali del 2007. 
Quanto al eongresso ehe si terrà a fi¬ 
ne settimana a Le Mans, il 66% lo 
vede eome un'arena per eompetizio- 
ni di earattere personale più ehe oe- 
easione di dibattito. Il sondaggio, in 
sintesi, denuneia una frattura tra il 
partito e la sua base soeiologiea, e 
un risehio eapitale: quello di non es¬ 
sere più il partito dell'alternanza. 


Ym aDa Grande coalìzMne, chiusa l’m Sdirodo' 

L’addio in lacrime dell’ex cancelliere al congresso della Spd. Forse la pittura nel suo futuro 


di Cinzia Zambrano 



L ’ex cancelliere tedesco Gerhard Schròder al congresso delTSPD Fito Reuters 


DA «GRANDE UOMO poli¬ 
tico» a «grande pittore». Nel 
futuro di Gerhard Schròder, 
l’ex cancelliere per sette an¬ 
ni alla guida della Germania, 
ci sarebbero tavolozza e 

pennelli? A sentire Bruno Bruni, 
pittore pesarese trapiantato in Ger¬ 
mania, amieo di veeehia data di 
Sehròder e signora, sembrerebbe di 
sì. In un’intervista a una emittente 
regionale tedesea. Bruni ha rivelato 
ehe Sehròder intenderebbe dediear- 
si a tempo pieno alla pittura. Pare 
ehe abbia già eomprato tutto l’oe- 
eorrente. Per ora l’artista italiano ha 
ammirato solo qualehe sehizzo del 
suo eelebre amieo, ma si diee eerto 
ehe Sehròder eome è stato «un gran¬ 
de uomo politieo», eosì sarà «un 
grande pittore». 

L’ennesima notizia su quello ehe 
l’ex eaneelliere tedeseo farà una 
volta abbandonato il pulpito del Rei- 
ehstag, è arrivata proprio mentre 
Gerhard teneva il suo ultimo diseor- 
do da eaneelliere al eongresso della 
Spd a Karlsmhe, dove a larga mag¬ 


gioranza -su 500 delegati solo 15 
hanno votato eontro e 5 si sono aste¬ 
nuti- è stato approvato il program¬ 
ma di governo per la Grande Coali¬ 
zione. Poehe ore prima il sì al pro¬ 
gramma era arrivato anehe da Cdu e 
Csu, anehe loro riuniti in eongresso 
rispettivamente a Berlino e Mona- 
eo. Ora rimane il taglio del nastro: la 
eandidatura di Angela Merkel a ean- 
eelliera deve essere approvata il 22 
novembre al Reiehstag. 

Standing ovation e laerime hanno 
segnato l’addio di Sehròder alla 
giornata dei soeialdemoeratiei a 
Karlsmhe. Stavolta il pragmatieo 
ex eaneelliere non ha lesinato pa¬ 
thos nel dire addio anehe a ehi in 
passato lo ha più volte attaeeato per 
le sue riforme mal digerite. «Abbia¬ 
mo fatto della Germania un Paese 
più moderno, più aperto e più giu¬ 
sto. Sono stati sette anni buoni, per 
il Paese e la Spd». Elegante eome al 
solito, eravatta rossa eome al solito, 
Sehròder ha parlato per mezz’ora, 
ineoraggiando i delegati a dire sì al 
programma per la Grande eoalizio- 
ne, ehe «porta ehiaramente la firma 
soeialdemoeratiea». Poi, rivolto a 
Franz Mùntefering, l’alleato di sem¬ 
pre, il fedelissimo tra i fedelissimi. 


ha detto: «Il partito e il paese hanno 
bisogno di te nel governo». Affet¬ 
tuosità politiehe. In mattinata, Mùn¬ 
tefering aveva a lungo tessuto le lo¬ 
di di Sehròder sia eome eaneelliere 
ehe eome leader della Spd: «Caro 
Gerd, tu hai seritto un pezzo di sto¬ 
ria del nostro paese. La Germania e 
la Spd ti devono molto», aveva det¬ 
to il viee-eaneelliere nel prossimo 


governo Merkel, suseitando le laeri¬ 
me di Sehròder, ehe si era alzato dal 
suo posto alla presidenza andando 
sul paleo ad abbraeeiare Mùntefe¬ 
ring. I delegati avevano applaudito 
Sehròder per oltre einque minuti. 
Stessa seena dopo l’intervento del¬ 
l’ex eaneelliere, sigillato da altri die- 
ei minuti di standing ovation e eom- 
mozione. Nulla ha detto Sehròder 


della sua passione pittoriea. Nei 
giorni seorsi aveva inveee diehiara- 
to di voler tornare a esereitare la sua 
attività di awoeato a Berlino, e vo¬ 
ler serivere un libro sui sette anni da 
eaneelliere alla guida del governo 
rosso verde. Di eerto e’è solo una eo- 
sa: in poehi sono pronti a seommet- 
tere sulla sua «seomparsa politiea» 
dalla Berliner Republik. 


Terrorismo 


«Algeria come esempio» 
Fini dimentica i diritti 


DI Gabriel Bertinetto 


Algeria è certamente un partner commerciale importan¬ 
te per l’Italia. Siamo il loro primo cliente. Da lì viene il 
H I gas che entra nelle nostre case per la cucina e il riscalda- 

mento. Siamo anche il loro secondo fornitore, di macchi¬ 
ne utensili soprattutto, subito dopo la Francia. Ma l ’indiscutibile interes¬ 
se economico alle buone relazioni con il paese maghrebino non giustifi¬ 
ca l’eccesso gratuito di entusiasmo con cui il ministro degli Esteri Gian¬ 
franco Fini ha condito i suoi positivi giudizi sul modo in cui è stata af¬ 
frontata in loco l’emergenza terrorismo. Poteva esprimere tutta la legit¬ 
tima soddisfazione sua e nostra per il superamento della fase peggiore 
dello scontro con la violenza di matrice islamista. Ma il plauso incondi¬ 
zionato alla strategia adottata per reprimere la rivolta scatenatasi nel 
paese a partire dal 1992, fa parte di quella incontinenza diplomatica di 
cui Fini sta dando ripetutamente prova negli ultimi tempi. È fresca la 
clamorosa figuraccia nella crisi internazionale aperta dai proclami an- 
ti-israeliani del presidente d’Iran, Ahmadinejad. Il ministro degli Esteri 
anziché convocare il rappresentante di Teheran per esprimergli la prote¬ 
sta del nostro governo, annunciò che si sarebbe recato a manifestare sot¬ 
to le finestre della sua ambasciata. Poi com ’è noto, resosi conto della 
gaffe, fece una precipitosa marcia indietro, senza ammettere che era an¬ 
che il suo ruolo istituzionale ad impedirgli di aderire al raduno, e soste¬ 
nendo che non andava solo per evitare ritorsioni sui nostri concittadini. 
Ieri in visita ad Algeri, ha trasformato la tragedia vissuta dalla popola¬ 
zione locale nella lotta al terrorismo in un modello da proporre all ’Euro- 
pa e al mondo occidentale, che «dovrebbero guardare con grande atten¬ 
zione all’azione delle autorità algerine. Se vogliamo che il mare Medi- 
terraneo sia un mare riappacificato dobbiamo agire come ha agito l’Al¬ 
geria: inflessibilità nei confronti del terrorismo associata a una forte ini¬ 
ziativa riformatrice». Detto così, suona persino bello e giusto. Purtroppo 
una lode così sperticata trascura alcuni particolari per nulla secondari. 
Non solo «l’autentica riconciliazione nazionale», menzionata da Fini, 
ha suscitato polemiche feroci in patria, apprezzata da molti, osteggiata 
da chi teme un colpo di spugna su tanti crimini atroci. Ma oltre a ciò, la 
«pur doverosa repressione di tipo militare» applicata per soffocare la 
rivolta armata integralista è stata macchiata da gigantesche violazioni 
dei diritti umani, esecuzioni sommarie, torture. Alla barbarie dei gruppi 
terroristi si è contrapposta spesso la barbarie di rappresaglie indiscrimi¬ 
nate. Se Fini voleva dimostrare soddisfazione per lafine (meglio sarebbe 
dire il ridimensionamento) della minaccia terroristica, poteva spendere 
anche qualche parola di critica agli eccessi ed agli abusi. Il modello sug¬ 
gerito all ’Europa ed al mondo sarebbe stato ugualmente efficace, ma as¬ 
sai più civile. 



Diritti 

Appello 

per lo scrittore 

Matvejevic 

■ Un appello «per ristabilire la 
giustizia, per difendere la libertà di 
espressione e per ristabilire il dirit¬ 
to di eritiea», violato dalla sentenza 
di eondanna pronuneiata a Zaga¬ 
bria eontro lo serittore eroato Pre¬ 
drag Matvejevie. Lo rivolge alle au¬ 
torità e al popolo eroato un gruppo 
di serittori e intellettuali, tra i quali 
Furio Colobo, Tahar Ben Jelloun 
,Claudio Magris, Daeia Marami, 
Erri De Luea Raffaele La Capria, 
Franeesea Sanvitale, Enzo Sieilia- 
no. Matvejevie è stato eondannato 
per aver taeeiato eome «talebani 
eristiani» gli intellettuali nazionali¬ 
sti, ehe fomentarono la guerra nel¬ 
l’ex Jugoslavia. «Puntare il dito 
eontro gli intellettuali e gli serittori 
ehe hanno spesso infiammato le 
passioni nazionalistiehe e aiutato i 
"Signori della Guerra" presuppone 
una rieerea diffieile e risehiosa, ma 
anehe un atteggiamento eoraggioso 
e neeessario», si legge nell’appello. 


Russia 

Rimpasto 
dì governo 
a Mosca 

MOSCA Rimpasto a sorpresa nelle 
alte sfere del Cremlino: il presiden¬ 
te Vladimir Putin ha nominato 
Dmitri Medvedev, suo capo di ga¬ 
binetto dall'ottobre 2003, numero 
due del governo e in simultanea ha 
elevato al rango di vicepremier il 
ministro della Difesa Serghei Iva- 
nov. Putin ha spiegato le promozio¬ 
ni con la necessità di una più incisi¬ 
va azione del governo (capeggiato 
daH'incolore Mikhail Fradkov). 
Ivanov è stato fatto invece vicepre¬ 
mier perchè possa garantire un 
«migliore coordinamento» per la 
difficile riforma delle forze armate. 
Il leader del Cremlino ha presenta¬ 
to il rimpasto come se fosse stato 
suggerito dal primo ministro Fra¬ 
dkov, che però una ridda sempre 
più insistente di voci dà per spac¬ 
ciato nel giro di pochi mesi. 
L’obiettivo di Putin sembra piutto¬ 
sto quello di spianare la strada a 
possibili suoi successori. 
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«Professione reporter 
In Iran una vha 
di minacce e censure» 

La denuncia del giornalista iraniano 
in Italia per ritirare il premio a Ganji 


FARE IL GIORNALISTA IN IRAN equivale 
ad «avventurarsi senza detector in un campo 
minato di cui non hai la mappa». Lo dice uno 
che ha pagato sulla propria pelle con ripetute 


■ di Gabriel Bertinetto 


incarcerazioni, ed ora 
con la proibizione as¬ 
soluta di scrivere, il 
tentativo di svolgere 

in libertà il suo mestiere, quello di 
informare il pubblieo. Si ehiama 
Mashaollah Shamselvaezin, viee- 


presidente del sindaeato dei gior¬ 
nalisti iraniani, in Italia per ritirare 
il «Premio libertà di stampa» eon- 
ferito al suo eollega, di penna e di 
prigionia, Akbar Ganji, dall’asso- 
eiazione Information Safety and 
Freedom e dal eomune di Siena. 
Ganji è detenuto da sei anni per 
avere denuneiato le responsabilità 
di alti dirigenti del regime teoerati- 
eo in einque omieidi di intellettua¬ 


li dissidenti nel 1998, e versa in 
pessime eondizioni di salute a eau- 
sa di un lunghissimo seiopero del¬ 
la fame. Per ottenerne il rilaseio si 
sono mobilitati invano POnu, nu¬ 
merosi governi, assoeiazioni per 
la difesa dei diritti umani. 
Shamselvaezin ha traseorso tredi- 
ei mesi nella stessa eella eon Ganji 
ed un terzo reporter in totale isola¬ 
mento, senza poter mai eomuniea- 

Per il rilascio di Ganji 
in carcere da sei anni 
si sono mobilitati 
le Nazioni Unite 
e molti governi 



Il dissidente iraniano Akbar Ganji Foto Ansa 


re eon P esterno né vedere un awo- 
eato. «Non eondivido aleune sue 
idee, ma lotto, e per questo sono 
venuto qui, affinehé siano rieono- 
seiuti tutti i suoi diritti di uomo, di 
giornalista, di detenuto, di eittadi- 
no. Non posso assistere inerte ad 
un mateh di pugilato in eui il pote¬ 
re eon tutti i suoi apparati sale sul 
ring per eolpire un individuo solo 
e indifeso». Nelle parole del viee- 
presidente del sindaeato il elima di 
intimidazione in eui lavorano i me¬ 
dia nel paese di Ahmadinejad: 
«Solo nelle ultime due settimane, 
einque giornalisti sono stati eon- 
voeati dai servizi di sieurezza per 
indurli a non oeeuparsi più di que¬ 
sto 0 queir argomento. A qualeu- 
no hanno minaeeiosamente sugge¬ 
rito di eambiare mestiere, ad altri 
hanno ehiaramente detto ehe se 


non obbediva, la volta seguente da 
quella stanza non sarebbero più 
useiti». 

I problemi per la stampa iraniana 
datano eomunque da epoea preee- 
dente alla vittoria elettorale di Ah¬ 
madinejad, anehe se ora la pressio¬ 
ne è aumentata. «Negli ultimi 4 an¬ 
ni ben 2000 giornalisti hanno per¬ 
so il lavoro a eausa delle eontinue 
ehiusure di quotidiani e riviste. 
Parte si sono rieielati in altre attivi¬ 
tà, parte sono emigrati, parte sono 
disoeeupati. I nostri diritti in Iran 
sono violati in tanti modi. Con 
r arbitrario ritiro delle lieenze pri¬ 
ma aneora ehe si eelebri un even¬ 
tuale proeesso. Con le intimidazio¬ 
ni. Il proeuratore eapo di Teheran 
Mortazavi è Pineubo dei direttori 
di testata. Una sua telefonata è suf- 
fieiente a impedire la pubblieazio- 


ne di una notizia sgradita. In un eli- 
ma del genere purtroppo Pauto- 
eensura è frequente». 

A Siena per ritirare il premio oggi 
ei sarà anehe il legale di Ganji, 
Yousef Molaie. Il suo assistito è 
stato visitato venerdì in eareere 
dalla moglie, ehe «Pha trovato fisi- 
eamente indebolito, ma eon il mo¬ 
rale sempre alto». «Io -aggiunge 
Molaie- spero nei negoziati in eor- 
so eon le autorità giudiziarie, ma 
la diffidenza reeiproea è forte. 
Ganji vuole la libertà senza eondi¬ 
zioni, rifiuta di ehiedere la grazia. 
La eontroparte pare disposta a far¬ 
lo useire per motivi di salute, ma 
esige ehe non faeeia politiea». 
Qual è il messaggio di Akbar 
Ganji al popolo iraniano? «Disob¬ 
bedienza eivile, resistenza paeifi- 
ea». 


KABUL 

Attentato kamikaze: 
morto soldato tedeseo 

KABUL Due attentati con 
autobomba a Kabul. Stesso 
distretto della città, a un'ora 
di differenza, tre chilometri 
di distanza, l'uno dall'altro. 
La prima esplosione, provo¬ 
cata da un terrorista suicida a 
bordo di una Toyota Corolla, 
contro un mezzo della Forza 
di stabilizzazione intemazio¬ 
nale (Isaf) della Nato. Un mi¬ 
litare tedesco è morto, un se¬ 
condo è rimasto gravemente 
ferito e un terzo lievemente, 
secondo quanto ha conferma¬ 
to a Karlsmhe, a margine del¬ 
la direzione straordinaria del¬ 
la Spd, il ministro della Dife¬ 
sa tedesco, Peter Stmck. Nel 
secondo attentato, avvenuto 
lungo la stessa strada, Jalala- 
bad Road, sono morti due ci¬ 
vili, feriti altri due militari di 
Isaf, tre afghani, fra cui un 
bambino piccolo. La polizia 
afghana ha precisato che an¬ 
che questo secondo attentato 
è stato portato a termine da 
un terrorista suidica. I Tale- 
bani, Qari Yousif Ahmadi, 
ha rivendicato gli attentati. 
La morte del soldato tedesco 
non provocherà cambiamen¬ 
ti nella politica del governo 
di Berlino, ha assicurato ieri 
il ministro degli Esteri desi¬ 
gnato nel governo di grande 
coalizione che sarà guidato 
da Angela Merkel, la prima 
cancelliera mai avuta dalla 
Germania. 


Scontro Sharon-Rke sulla partecipazione di Hamas al voto 

Il premier vuole escludere il movimento palestinese dalle elezioni, gli Usa contrari a forzare la mano. Difficile intesa su Rafah 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalennnne 


RIAPRIRE QUEL VALICO 

costa a «Condì» una notte 
insonne e un imprevisto 
cambiamento di program¬ 
ma. Trattativa ad oltranza 
per Condoleezza Rice a Ge¬ 
rusalemme. Un accordo tra Israele 
e Anp sul controllo del valico di Ra¬ 
fah, fra Gaza e l'Egitto: era l'obietti¬ 
vo minimo della visita in Israele e 
nei Territori palestinesi della segre¬ 
taria di Stato Usa. Il sorriso di sod¬ 
disfazione esibito in mattinata dalla 
Rice si stempera col passare delle 
ore fino a trasformarsi in evidente 
disappunto quando un'intesa che 
sembrava ormai raggiunta ritorna 
in discussione. Il rischio di un cla¬ 
moroso fallimento diplomatico 
spinge il segretario di Stato a cam¬ 
biare all'ultimo momento i propri 
impegni intemazionali, a rinviare 
la partenza per l'Asia e far rientro a 
Gemsalemme - dopo una visita 
lampo ad Amman per rendere 
omaggio alle vittime degli attentati 
terroristici di mercoledì scorso nel¬ 
la capitale giordana - nella speranza 
di arrivare ad una intesa israelo-pa- 
lestinese per la riapertura del valico 
di Rafah, oltre due mesi dopo il 
completamento del ritiro israeliano 
dalla Striscia. «Manca solo la mes¬ 
sa a punto di alcuni dettagli, ma il 
più è fatto», si era lasciata andare 


nel pomeriggio una fonte america¬ 
na al seguito della Rice. Previsione 
smentita dai fatti. 

«La situazione a Gaza è esplosiva», 
conferma il rappresentante del 
Quartetto James Wolfensohn. A 
suo parere il ritiro israeliano da Ga¬ 
za non può dirsi realmente conclu¬ 
so finché Israele controlla i valichi, 
le acque intemazionali antistanti 
Gaza e lo spazio aereo. In serata, da 
parte palestinese giungono segnali 
di speranza: «Una soluzione che 
consenta la riattivazione del valico 
di Rafah può essere raggiunta nelle 
prossime 24 ore», dichiara Salim 
Abu Sayfa, il responsabile per 
l'Anp dei valichi di Gaza. In nottata 
la trattativa finale viene condotta, 
con la supervisione di Condoleezza 
Rice, dal ministro della Difesa isra¬ 
eliano Shaul Mofaz e dal ministro 
per gli Affari civili dell'Anp 
Mohammad Dahlan. Le pressioni 
americane sulle due parti perché 
raggiungano un compromesso in 
extremis sono fortissime. 

Ma non è solo l'apertura di Rafah a 
rendere inquieta la responsabile del¬ 
la diplomazia statunitense. L'altro 
masso sul cammino accidentato del 
dialogo israelo-palestinese è rap¬ 
presentato daHamas. «Smantellare 
le infrastmtture del terrorismo - ri¬ 
badisce Condoleezza Rice dopo 
aver incontrato a Ramallah il presi¬ 
dente dell'Anp Abu Mazen - è es¬ 
senziale per la pace, perché in ulti¬ 
ma analisi nessun governo demo¬ 


cratico può tollerare gmppi che 
hanno un piede nella politica e l'al¬ 
tro nel terrorismo». Ma la segreta¬ 
ria di Stato Usa sa anche che insiste¬ 
re su questo punto significherebbe 
indebolire ulteriormente la leader¬ 
ship del moderato Abu Mazen. Per 
questo Washington non ha intenzio¬ 
ne di forzare la mano al presidente 
palestinese perché escluda Hamas 
dalle elezioni legislative del 25 gen- 


■ inviato a Ramallah 


naio. Per gli Usa, la priorità assolu¬ 
ta oggi, nel tormentato scacchiere 
mediorientale, è quella di puntella¬ 
re leadership e regimi arabi modera¬ 
ti alle prese con l'offensiva jihadista 
e dell'Islam radicale armato: dall' 
Egitto di Mubarak alla Giordania di 
re Abdullah II, ai Territori ammini¬ 
strati dall'Anp di Abu Mazen. Su 
Hamas la posizione americana, tat¬ 
ticamente più «morbida», si scon¬ 


tra con la rigidità di Israele. Alla 
sua interlocutrice statunitense, in¬ 
contrata in mattinata a Gerusa¬ 
lemme, Sharon ha ribadito che la 
partecipazione di Hamas alle ele¬ 
zioni del gennaio 2006 rappresenta 
un grave errore che rischia di affos¬ 
sare la presidenza di Abu Mazen. 
«Noi non impediremo le elezioni - 
ha sostenuto Sharon - ma nemmeno 
ci coordineremo con i palestinesi. 


Non lasceremo ad Hamas liberta 
d'azione». La segretaria di Stato ha 
replicato che proprio la partecipa¬ 
zione di Hamas al voto consentirà 
di esercitare su quella organizzazio¬ 
ne intense pressioni intemazionali 
affinché deponga le armi. Sharon 
non si è lasciato persuadere. E ha ri¬ 
sposto sul campo, rilanciando la po¬ 
litica delle «eliminazioni mirate». 
Come quella che ha portato ieri, a 


Nablus, la più popolosa città ci- 
sgiordana, aH'uccisione da parte di 
una unità speciale di Tzahal di 
Amjan Hanawi, 34 anni, uno dei 
miliziani più ricercati da Israele. Ea 
risposta degli integralisti non si fa 
attendere: «La nostra vendetta per 
l'assassinio del martire Amjan Ha¬ 
nawi sarà devastante», minaccia un 
portavoce di Ezzedin al-Qassam, il 
braccio armato di Hamas. 


L’INTERVISTA 


YASSER ABED RABBO 


Uno degli artefici dell’Intesa di Ginevra: tradite le speranze dopo 3 mesi dal ritiro israeliano 


«Gaza è ancora una prigione a cielo aperto» 


«Una prigione a cielo aperto. Questo è an¬ 
cora oggi Gaza. A denunciarlo non siamo 
solo noi palestinesi ma anche l'inviato del 
Quartetto (Usa, Ue, Gnu, Russia, ndr.) 
Wolfensohn. Siamo al tradimento di una 
speranza o forse allo svelarsi di una illu¬ 
sione: quella di una "conversione" alla pa¬ 
ce di Ariel Sharon». A parlare è Yasser 
Abed Rabbo, membro del Comitato ese¬ 
cutivo deirOlp, artefice, assieme al leader 
di Yahad (la sinistra sionista israeliana) 
Yossi Beilin, deH'Iniziativa di Ginevra, il 
piano di pace messo a punto da politici, 
intellettuali, militari israeliani e palestine¬ 
si. «Israele - osserva Rabbo - cerca ora di 
concentrare l'attenzione della comunità 
intemazionale sul pericolo iracheno per 
mascherare la sua politica di colonizza¬ 
zione in Cisgiordania». 


A distanza di tre mesi dai ritiro 
israeiiano daiia Striscia di Gaza, cosa 
è rimasto di quei giorni di speranza? 

«Poco, davvero molto poco. Perché Gaza 
continua a restare una prigione a cielo 
aperto, isolata dal mondo; perché in Ci¬ 
sgiordania e attorno a Gemsalemme est 
prosegue senza sosta la costmzione del 
Muro che distmgge le nostre terre, spezza 
i nostri villaggi, e determina di fatto e in 
modo unilaterale i nuovi confini di Israe¬ 
le. La costmzione del Muro è l'espressio¬ 
ne più tangibile della politica dei fatti 
compiuti imposti con la forza da Israele». 
Cosa c'è alla base di questo stallo del 
negoziato? 

«Sharon ritiene che il ritiro da Gaza sia un 
credito permanente da esibire ogni qual¬ 
volta Israele compie una forzatura, un at¬ 


to unilaterale, una ingiustizia, un crimine 
nei confronti del popolo palestinese. E 
tutto ciò è iniquo, intollerabile». 

È possibile e in che modo riianciare ii 
diaiogo? 

«È possibile solo se c'è una forte pressio¬ 
ne intemazionale. È quanto abbiamo riba¬ 
dito al segretario di Stato Usa: non basta¬ 
no più gli appelli alle parti, non bastano 
più le sole dichiarazioni di principio sulla 
nascita di uno Stato palestinese se poi non 
si agisce con decisione e continuità per 
rendere possibile questa prospettiva». 
Israele ribatte che il dialogo può 
riprendere a condizione che i'Anp 
agisca con decisione contro i gruppi 
armati deii'Intifada. 

«La sicurezza di Israele è parte di un serio 
negoziato di pace, perché solo attraverso 
la politica è possibile fare il vuoto attorno 
ai gmppi radicali. Così come non esiste 


una scorciatoia terroristica per veder rea¬ 
lizzato il nostro diritto ad uno Stato indi- 
pendente, è altrettanto vero che non esiste 
una scorciatoia militarista che permetta a 
Israele di risolvere la questione palestine¬ 
se. La pace non può essere la registrazio¬ 
ne dei rapporti di forza imposti sul cam¬ 
po. La pace non può fondarsi sulla legge 
della giungla». 

Quale potrebbe essere un segnale 
concreto di questa pressione? 

«La realizzazione di una Conferenza in¬ 
temazionale patrocinata dal Quartetto e 
aperta ai Paesi arabi impegnati nel proces¬ 
so di pace. Una Conferenza che permetta 
di aprire una discussione seria su tutti i 
contenziosi aperti. Questa Conferenza po¬ 
trebbe davvero segnare un nuovo inizio 
nelle relazioni israelo-palestinesi. L'ini¬ 
zio di una svolta». 

u.d.g. 



Giovanna Pugliese e Camilla 
abbracciano con grande affet¬ 
to Luca, Ginestra, Èva, Paola e 
Velia in un momento così deli¬ 
cato per la scomparsa di 

REMO ODEVAINE 

Roma, 15 novembre 2005 

Un abbraccio affettuoso a Lu¬ 
ca, Èva, e Ginestra in questo 
momento doloroso per la perdi¬ 
ta del padre e del nonno 

REMO ODEVAINE 

Raffaella 

A Luca Odevaine 
Il nostro silenzio è colmo di pen¬ 
sieri... di sentimenti... per te. 

Ti vogliamo bene 

Rossana, Susanna, 
Donatella, Leonarda, 
Mercedes, Gianni, Stefano, 
Lina, Germana, Marina 


Giammario Nardi con i colleghi 
deirUfficio del Gabinetto del 
Sindaco di Roma esprimono a 
Luca le più sentite condoglian¬ 
ze per la perdita del caro padre 


REMO ODEVAINE 


Sinceramente addolorati per la 
triste circostanza porgiamo le 
nostre condoglianze. 

Vito Scala e Famiglia 
Francesco Totti e Mary Blasi 


Tiziana Agostini e il fratello Ro¬ 
dolfo annunciano la scompar¬ 
sa del padre 


AGOSTINO GUIDO 

ricordandone l’integrità morale 
e l’impegno nel mondo sporti¬ 
vo, associazionistico e sociale 
quale magistero ricevuto. 


Il giorno 12 novembre 2005 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


LIVIO MUZZOLON 

Ne danno il triste annuncio la 
mamma Elisa, la moglie Fran¬ 
ca, la figlia Silvia, parenti e ami¬ 
ci tutti. IL caro Livio lascerà la 
camera mortuaria dell’ospeda¬ 
le Maggiore di Bologna alle ore 
15.30 del 15 novembre per il 
cimitero di Borgo Panigaie. 
Bologna, 15 novembre 2005 

O. F. Borgo Di Lelli Romano 
tei. 051.406.664 


15-11-1997 15-11-2005 


AWb 

DOMENICO DAVOLI 

La sua ironia, la sua passione e 
i suoi profondi valori ci accom¬ 
pagnano sempre. 

Marina e Andrea 
con Simona e Giorgio 


ANNIVERSARIO 
15-11-1975 15-11-2005 

Ciao 


ALDO 

Trenta anni sono passati, sem¬ 
pre nei nostri cuori. La tua mam¬ 
ma, tua moglie Maria, i figli Van¬ 
ni e Verena, la sorella Lora. 

Bologna, 15 novembre 2005 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00 -18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Scandalo torture, la Casa Bianca non sì scusa 

Dopo i nuovi casi denunciati gli uomini di Bush insistono: mani libere contro il terrorismo 


FOSFORO BIANCO SU FALLUJA 

L’Unione chiede la verità 
Sit-in della sinistra radicale 


di Roberto Rezzo / New York 


LA CASA BIANCA SULLE TORTURE non 

molla. Sotto attacco dei media per i nuovi casi 
di prigionieri seviziati a morte, l'amministra¬ 
zione ha spedito in televisione Stephen Had- 



Il servizio di Newsweek sulie torture tratto dal sito del settimanale 


ley, consigliere per la 
Sicurezza nazionale, 
per difendere le ma¬ 
niere forti contro i ter- 

roristi. Lo stesso Bush, in viaggio 
verso l'Asia, ha approfittato di uno 
sealo teenieo in Alaska per definire 
i eritiei della guerra in Iraq «irre¬ 
sponsabili e bugiardi». Questo men¬ 
tre una speeiale task foree riferisee 
ai leader del Senato sullo stato dell' 
inehiesta sulle false prove usate per 
giustifieare l'intervento militare. 
Sempre al Senato, verrà diseusso 
nei prossimi giorni un emendamen¬ 
to ehe obblighi l'amministrazione a 
riferire ogni 3 mesi su eome proee- 
de la missione in Iraq e soprattutto 
di stabilire una data per iniziare il ri¬ 
tiro delle truppe. 

Per Bush la migliore difesa è l'attae- 
eo. 0 l'ambiguità. «Il presidente ha 
detto ehe gli Stati Uniti si eomporte- 
ranno sempre nel rispetto della leg¬ 
ge -ha diehiarato Hadley alla Cnn- 
Ma... e qui viene il dilemma, se il 7 
settembre del 2001 avessimo eattu- 
rato uno dei dirottatori, e sulla base 
delle informazioni ottenute in se¬ 
guito all'arresto fossimo stati in gra¬ 
do di sapere ehe entro 4 giorni ei sa¬ 
rebbe stato un attaeeo devastante 
eontro l'Ameriea?». Il sueeessore 
di Condoleezza Riee glissa sulle 


obiezioni sollevate dal senatore re- 
pubblieano John MeCain sull'ulti- 
mo numero del settimanale 
Newsweek: le informazioni ottenu¬ 
te eon la violenza sono totalmente 
inattendibili; per nessuna ragione 
gli Usa possono ripudiare i più ele¬ 
mentari diritti umani. Su proposta 
di MeCain il Senato ha approvato 
eon la sehiaeeiante maggioranza di 
90 voti a favore e 9 eontrari un 
emendamento al nuovo budget per 
la Difesa ehe impone a tutto il per¬ 
sonale Usa di «astenersi da eompor- 
tamenti disumani nei eonffonti dei 
prigionieri». Seomposta la reazio¬ 
ne del governo: Bush ha minaeeiato 
di esereitare il potere di veto; il viee 
presidente Cheney ha iniziato una 
personale eampagna dietro le quin¬ 
te per eonvineere i leader repubbli- 
eani a fare un passo indietro. «C'è 
un problema di linguaggio ehe dev' 
essere risolto», insiste Cheney. 
Vuol dire ehe la Cia deve eontinua- 
re ad avere le mani libere, ehe la 
legge non può essere uguale per tut¬ 
ti. 

Intanto il segretario alla Giustizia 
Alberto Gonzales da Sidney fa il 
gioeo delle tre earte: «Non eondo- 
niamo la tortura, non pratiehiamo 
la tortura. Chiunque nel governo 
Usa sia eoinvolto nell'uso della tor¬ 
tura pagherà le eonseguenze». Gon¬ 
zales, quando era eonsigliere giuri- 
dieo di Bush alla Casa Bianea, ave¬ 
va stilato la prima bozza del parere 


legale seeondo eui il presidente de¬ 
gli Usa può non rispettare la Con¬ 
venzione di Ginevra sul trattamen- 

Nei prossimi giorni 
il Senato discuterà 
un emendamento 
dei democratici 
sul ritiro dall’Iraq 


to dei prigionieri di guerra. Il trueeo 
sta nel fatto ehe famministrazione 
ripudia la tortura, ma ammette la 
«tortura leggera». Ovvero quella 
ehe non eomporta la morte o l'inva¬ 
lidità permanente del prigioniero. Il 
eonfine in realtà è labile. E del tutto 
inesistente sotto il profilo del diritto 
intemazionale. Un argomento ehe 
non eonvinee l'opinione pubbliea 
Usa e ehe ha sgretolato la maggio¬ 
ranza al Congresso. Il Senato ha 
aperto un'indagine sulle prigioni se¬ 
grete della Cia all'estero e ha ehia- 


mato a testimoniare sotto giuramen¬ 
to lo zar della Sieurezza, l'ex amba- 
seiatore John Negroponte. Ha eedu- 
to al governo solo su un punto, ne¬ 
gare ai prigionieri di Guantanamo il 
diritto di appellarsi ai tribunali Usa. 
Diritto rieonoseiuto eon sentenza 
della Corte suprema lo seorso anno. 
Il primo proeesso a Guantanamo, di 
fronte a un tribunale militare spe¬ 
eiale, avrà inizio venerdì prossimo. 
Alla sbarra David Hieks, australia¬ 
no eatturato in Afghanistan nel 
2001 eon un gmppo di Talebani. 


IL GOVERNO deve riferire sui 
fatti di Falluja. A chiederlo, in 
un’interpellanza urgente, sono i 
Ds. La Quercia vuole sapere se il 
governo era a conoscenza dell' 
utilizzo di armi non convenzio¬ 
nali durante l'assedio di Falluja, 
dopo le rivelazioni della stampa 
intemazionale rilanciate in Italia 
da Rai News 24, e quali iniziati¬ 
ve abbia assunto o intenda assu¬ 
mere nei confronti deH'Ammini- 
strazione americana perché sia ri¬ 
spettata la Convenzione CWC 
che proibisce l'impiego di armi 
chimiche, di agenti chimici e di 
sostanze incendiarie nei conflit¬ 
ti. 

La notizia è arrivata in serata, ma 
già ieri mattina Piero Fassino 
aveva chiesto al governo chiarez¬ 
za suH'utilizzo di armi non con¬ 
venzionali a Falluja e la verità 
sul Nigergate: «Non abbiamo ra¬ 
gione di cambiare il nostro no ad 
una guerra che ancora in queste 
settimane si è dimostrato essere 
stata fondata su menzogne e mo¬ 
tivazioni strumentali. Anzi, i 
molti lati oscuri di quel che è 
chiamato Nigergate, impongono 
al nostro governo di abbandona¬ 
re reticenze e doppie verità, per 
dire al Parlamento e all'opinione 
pubblica se e come l'Italia sia sta¬ 
ta effettivamente coinvolta». E 
un’interpellanza urgente al mini¬ 
stro della Difesa Martino, è stata 
presentata anche della Margheri¬ 
ta, in conformità da quanto deci¬ 


so dai capigruppo dell’Unione di 
portare avanti queste iniziative. 
Dell’Iraq si è parlato ieri anche al 
Consiglio Nazionale dei Ds. Fas¬ 
sino ha ribadito quale dovrà esse¬ 
re l’exit strategy, in caso di vitto¬ 
ria del centrosinistra: ritiro dall' 
Iraq nel 2006, secondo un calen¬ 
dario ben definito, definendone 
con le autorità irachene le moda¬ 
lità e accompagnando tale deci¬ 
sione con un programma di aiuti 
alla ricostruzione dell'Iraq. Ma la 
sinistra del partito come tutta la 
sinistra radicale, vorrebbe il riti¬ 
ro subito. Nel suo intervento, Fa- 
miano Crucianelli, responsabile 
Esteri ed esponente della sinistra 
Ds, nel suo intervento ha denun¬ 
ciato «ambiguità» sulla questio¬ 
ne sulla questione del ritiro, visto 
che si parlava di «concordarlo» 
con gli americani. Ma Fassino ha 
replicato: «Non è stato detto da 
nessuna parte». E ha ribadito: 
«Bisogna distinguere tra il se e il 
come: il se non è in discussione 
perché il ritiro dall'Iraq è negli 
accordi dell'Unione, il come in¬ 
vece va definito con chi sta sul 
posto». 

E per chiedere il ritiro e per mani¬ 
festare contro i fatti di Falluja ie¬ 
ri pomeriggio sotto l’Ambascia¬ 
ta americana c’è stato un sit- in al 
quale hanno partecipato un car¬ 
tello di associazioni pacifiste, si¬ 
gle sindacali, il Prc e Liberazio¬ 
ne, i Verdi, il Pdci e la sinistra 
Ds. 


MCCAIN II senatore repubblicano su Newsweek: torture indegne degli Usa 


«Mai abusi, neanche conto Al Qaeda» 


Il senatore repubblicano dell’Arizo¬ 
na John MeCain ha scritto questo ar¬ 
ticolo per il numero in edicola del 
settimanale americano Newsweek. 
Ecco ampi stralci del testo pubblica¬ 
to sotto il titolo «Il terribile prezzo 
della tortura» 

Il dibattito sul trattamento dei pri¬ 
gionieri nemici, come gran parte 
del sempre più eccessivo e fazioso 
dibattito sulla guerra in Iraq e sulla 
guerra globale contro i terroristi, è 
stato all’origine di molte accuse in¬ 
giuste e poco serie sulle intenzioni e 
i motivi deir amministrazione. Con 
richieste tra loro in conflitto prove¬ 
nienti da tutte le parti, il presidente 
Bush e Cheney sono stati ammirevo¬ 
li nella loro determinazione di im¬ 
pedire ai terroristi di infliggere un' 
altra atroce esperienza al popolo 
americano che hanno giurato di 
proteggere. (.....). 

Tuttavia mi permetto di confutare 
la posizione secondo cui le caratte¬ 
ristiche di questa guerra ci impor¬ 
rebbero di accordare minore im¬ 
portanza agli imperativi morali che 
dovrebbero guidare la nostra con¬ 
dotta in guerra e in pace quando 
questi imperativi entrano in conflit¬ 
to con la disumanità del nostro spie¬ 
tato nemico. Ovviamente per scon¬ 
figgere il nemico abbiamo bisogno 
di intelligence, ma questa deve esse¬ 
re affidabile. Non dovremmo né tor¬ 
turare né trattare in modo disuma¬ 
no i terroristi catturati. Alla luce 
della mia esperienza mi sento di af¬ 
fermare che il maltrattamento dei 
prigionieri spesso produce pessime 
informazioni in quanto il prigionie¬ 
ro sotto tortura é disposto a dire 
qualsiasi cosa possa servire ad alle¬ 
viare le sue sofferenze. Mi é capita¬ 
to di essere costretto con la forza a 
fornire i nominativi dei membri del¬ 
la mia squadriglia, informazione 
questa che non aveva nessuna im¬ 
portanza per il nemico. Invece di ri¬ 
fiutarmi di rispondere appellando¬ 
mi alla Convenzione di Ginevra e 
dichiarando solo le mie generalità 
e numero di matricola fornii al ne¬ 
mico false informazioni perfar ces¬ 
sare i maltrattamenti (....) 

Il nostro impegno ad attenerci ai va¬ 
lori umanitari di base influisce in 


parte sulla volontà degli altri Paesi 
di fare altrettanto. I maltrattamenti 
nei confronti dei prigionieri metto¬ 
no in pericolo i nostri soldati che 
potrebbero essere presi prigionieri 
dal nemico (....). Fino al 1970 i nor¬ 
dvietnamiti ignorarono il dovere di 
non maltrattare i prigionieri Usa 
(....) ma quando il loro comporta¬ 
mento venne a conoscenza della co¬ 
munità internazionale diminuirono 
i maltrattamenti. Al Qaeda non sa¬ 
rà mai influenzata dalla sensibilità 
internazionale (...) ma dubito che 
Al Qaeda sarà l’ultimo nemico con 
cui l ’America avrà a che fare (....). 
Per prevalere in questa guerra non 
bastano le vittorie sul campo di bat¬ 
taglia. Questa é una guerra di idee, 
una lotta per promuovere la libertà 
a scapito del terrore (.....). Il mal- 
trattamento dei prigionieri ci impo¬ 
ne un prezzo terribile in questa 
guerra di idee. Quando inevitabil¬ 
mente i maltrattamenti diventano di 
dominio pubblico minacciano la no¬ 
stra statura morale e ci espongono 
all’accusa falsa, ma diffusa, secon¬ 
do cui le democrazie non sarebbero 
di per sé più idealiste ed etiche degli 
altri regimi (....). Per sconfiggere 
gli estremisti islamici dobbiamo an¬ 
che prevalere nella nostra difesa 
dei valori politici americani e il 
maltrattamento dei prigionieri rap¬ 
presenta un grosso ostacolo. (....). 
Non piango la morte dei terroristi. 
Né mi importa delle terribili conse¬ 
guenze che subiscono servendo la 
loro ignobile causa. Piango invece 
per quello che perdiamo (...) con¬ 
sentendo 0 incoraggiando i nostri 
soldati a dimenticare il senso pro¬ 
fondo della nostra umanità che é 
poi la nostra forza (....). 

In questa guerra sono messi alla 
prova i nostri principi liberali (...). 
Al contrario di altri, c ’é chi, come 
me, ritiene inviolabili il divieto del¬ 
la tortura e di metodi crudeli, inu¬ 
mani e degradanti (...) 

Ad esempio la stampa ha molto par¬ 
lato di un metodo di interrogatorio 
chiamato «waterboarding» nel qua¬ 
le un prigioniero viene bendato 
mentre gli viene versata acqua sul 
viso e in bocca dandogli la sensa¬ 
zione che sta per annegare. Natu¬ 


ralmente non c ’é alcuna intenzione 
di farlo veramente annegare. Ma 
molti prigionieri potendo scegliere 
tra le percosse e una finta esecuzio¬ 
ne sceglierebbero le percosse e que¬ 
sta sarebbe anche la mia scelta. Le 
conseguenze delle percosse guari¬ 
scono mentre il ricordo di una finta 
esecuzione dura a lungo e danneg¬ 
gia la psiche in modo spesso irre¬ 
versibile. Far credere a qualcuno 
che sta per annegare e come puntar¬ 
gli una pistola alla tempia e spara¬ 
re a vuoto. Questa é tortura, una 
tortura molto raffinata (....). 

Resta un interrogativo: cosa fare se 
catturiamo un terrorista che sappia¬ 
mo in possesso di informazioni ri¬ 
guardo ad un imminente attentato 
terroristico? In questa rara e pres¬ 
sante circostanza l’incaricato del¬ 
l’interrogatorio potrebbe ricorrere 
a misure estreme per ottenere infor¬ 
mazioni in grado di salvare delle vi¬ 
te umane. (.....) Non credo tuttavia 
che questo ipotetico scenario debba 
indurci a modificare le leggi, i trat¬ 
tati e i doveri morali in modo da 
consentirci un trattamento crudele, 
inumano e degradante. Prevedere 
una eccezione giuridica in materia 
di diritti umani rischia di aprire la 
porta al maltrattamento come rego¬ 
la e non già come eccezione. (...) 

I nemici che combattiamo oggi di¬ 
sprezzano i nostri valori liberali co¬ 
sì come disprezzano le convenzioni 
internazionali. Lo so. Ma noi siamo 
migliori di loro (...) e finiremo per 
prevalere. Quanti sono chiamati a 
combattere questa guerra (...) non 
debbono dimenticare di essere ame¬ 
ricani (....). Coloro che torneranno 
in patria così come coloro che per 
noi perderanno la vita hanno diritto 
a questo onore. (...) E noi (...) dob¬ 
biamo fare in modo che sappiano 
che per prevalere non debbono met¬ 
tere a rischio né il loro onore né 
quello del loro Paese; che sono 
sempre (.....) sempre, sempre ame¬ 
ricani e diversi, migliori e più forti 
di coloro che vogliono distrugger¬ 
ci. 

* * * 

©2005 Newsweek Ine. 
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CERCACI NELLE PIAZZE DELLA TUA CITTÀ: CON UNA PICCOLA DONAZIONE 
AIUTI I BAMBINI E RICEVI IN CAMBIO IL CAPPELLO DI BABBO NATALE. 


"Babbo Natale per un giorno" è una grande iniziativa di piazza realizzata dai volontari di "aiutare i bambini". Con una piccola 
donazione riceverai il simpatico cappello di Babbo Natale e per un giorno sarai un po' come lui perché avrai reso felici tanti 
bambini in difficoltà. Il tuo contributo servirà infatti a costruire una nuova casa-famiglia per gli orfani di Bomet 
in Kenya. Il 3 e 4 dicembre indossa il cappello di Babbo Natale: è un gesto dal significato reale, che aiuterà molti bambini. 


Per conoscere la piazza più vicina: www.aiutareibambini.it 
Numero Verde 800 99.13.88 - Per donazioni: CCP17252206 ogni giorno, davvero 




aiutare i bambini 


IL 3 E 4 DICEMBRE NELLE PIAZZE 
DELLA TUA CITTÀ DIVENTA 

BABBO NATALE 
PER UN GIORNO 
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Al via le bollette on-line dell’Enel, 
il nuovo servizio internet dedicato 
ai ciienti domiciliati, queili cioè che hanno 
sceito di pagare con addebito diretto 
L’iniziativa consentirà di far risparmiare 
oitre miile tonneilate di carta ali’anno, 
equivaienti a più di 15.000 aiberi 


bllette 



IL PLATINO Al MASSIMI 
DAL MARZO DEL 1980 

Il prezzo del platino è salito ai massimi da più 
di un quarto di secolo, in vista del rapporto 
del raffinatore di metalli preziosi londinese 
Johnson Matthey, che sarà reso noto oggi. 
Le aspettative sono di un rialzo della 
domanda proveniente dal settore delle auto 
diesel. Così il platino è arrivato a 973 dollari 
l'oncia, record da marzo 1980, per poi 
ripiegare a 967/971 dollari l'oncia. In crescita 
anche le quotazioni del rame, che ha toccato 
il record di 4.132 dollari latonnellata. 


BOND CIRIO, UN’ALTRA BANCA 
CONDANNATA AL RIMBORSO 

Banca Veneto è stata condannata a restituire 
oltre 125 mila euro a una risparmiatrice che 
aveva acquistato bond Cirio. La banca è stata 
ritenuta colpevole anche se la risparmiatrice 
aveva mostrato un’ alta propensione al 
rischio. Il giudice chiarisce infatti che «la 
dichiarata esperienza e la propensione al 
rischio del cliente non esimono comunque 
fintermediario finanziario dal fornire 
un’informazione precisa sulle caratteristiche 
delle singole operazioni d’investimento». 


Inchiesta Antonveneta, sequestri in arrivo 

La Bpi chiede i danni a Fiorani. La Procura indaga sui patrimoni vicini all’ex amministratore 


■ /Milano 


FIORAMI Da qualche giorno i magistrati che si 
occupano di Antonveneta sono chiusi nei loro 
uffici e tutto fa supporre che nuovi provvedi¬ 
menti siano in arrivo. La procura sta facendo i 


conti in tasca a Giam¬ 
piero Fiorani e alla 
«cupola» dei suoi 
stretti collaboratori al- 

la caccia del tesoro del banchiere 
di Lodi e si parla di cifre consi¬ 
stenti. «Patrimoni illeciti supe¬ 
riori a quelli di Tangentopoli» si 
dice negli ambienti di palazzo di 
giustizia e si parla i eiffe «dieei 
volte superiori ai 25 milioni di 
euro già sequestrati a fine otto¬ 
bre» e ehe hanno inaugurato la 
nuova pista di indagine sull’ap¬ 
propriazione indebita. In quest 
luee, la sealata ad Antonveneta 
appare eome l’ultimo eolpo mes¬ 
so a segno, ehe si inserisee nel 
soleo di «una prassi eonsolidata 
da anni» eome serive il gip Cle¬ 
mentina Forleo nella sua prima 
ordinanza sugli arrieehimenti 
personali di Fiorani e eompagni. 
Proprio il eonsiglio della Bpi ha 
deeiso ieri un’azione risareitoria 
eontro l’ex amministratore dele¬ 
gato e l’ex direttore finanziario 
Gianffaneo Boni. 

Il primo a rivelare gli arrieehi¬ 
menti illeeiti dell’ex ad della Po¬ 
polare di Lodi era stato il suo te¬ 
soriere oeeulto, Silvano Spinelli, 
ehe a verbale ha spiegato ehe la 
banea garantiva vantaggiose li¬ 
nee di eredito a elienti privilegia¬ 
ti, ehe investivano in borsa a eol¬ 
po sieuro, grazie alle indieazioni 
della banea: una speeie di pae- 
ehetto full option ehe aveva eo¬ 
me eontropartita la spartizione 
del malloppo rieavato da investi¬ 
menti a risehio zero. È sempre 
Spinelli a spiegare ehe Fiorani e 
il suo viee Boni ineassavano il 40 
per eento degli utili, naturalmen¬ 
te in nero e su eonti oeeulti. Con 
lo stesso meeeanismodei prestiti 
preferenziali si è finanziata la 


sealata ad Antonveneta. Uno di 
questi elienti privilegiati è Mar¬ 
eo Seehi, al quale sono stati se¬ 
questrati 25 milioni di euro, ehe 
ha eonfermato il meeeanismo 
delle restituzioni in nero, dieen- 
do di aver aperto dal 2001 un 
dossier titoli, «eon l’aeeordo di 
retroeedere due terzi delle plu¬ 
svalenze a Boni». Ma Seehi è so¬ 
lo una delle «fonti d’aeeusa» ehe 
ha deeiso di parlare. Lo stesso 
Fiorani ha iniziato a mettere a 
verbale parziali ammissioni e 
sembra ehe nelle ultime settima¬ 
ne in molti abbiano deeiso di 
vuotare il saeeo per salvare il sal¬ 
vabile. 

In questo arriva l’improvvisa de- 
eisione di Lueia Morselli di di¬ 
mettersi dall’inearieo di presiden¬ 
te e amministratore delegato di 
Magiste International di Stefano 
Rieueei, dopo la reeente nomina 
avvenuta due settimane fa. Le di¬ 
missioni sono formalmente moti¬ 
vate eon «motivi familiari» im¬ 
provvisamente insorti. Morselli 
avrebbe dovuto avviare la fase 
preliminare del riassetto organiz¬ 
zativo soeietario eon la nomina 
dei professionisti e degli advisor 
per assiemare il trasferimento in 
Italia e una semplifieazione orga¬ 
nizzativa della soeietà. Ma non si 
può eseludere ehe il nuovo presi¬ 
dente abbia trovato una situazio¬ 
ne talmente diffieile da rendere 
preferibile la seelta di dissoeiarsi 
da qualunque responsabilità. 
L’assemblea di Magiste Interna¬ 
tional ha nominato al suo posto 
Franeeseo Bueei Casari e natu¬ 
ralmente, eome spiega una nota, 
ha ringraziato la Morselli per il 
lavoro svolto. Il nuovo ammini¬ 
stratore si è insediato per iniziare 
l’attività. È intanto già al lavoro 
lo staff di Reeonta Ernst Young 
inearieata della verifiea eontabi- 
le. 

s.r. 



Perché Abete ha fretta 
di vendere Bnl Argentina? 


♦ Il consiglio di amministrazione della Bnl ha esaminato i 
risultati trimestrali. L ’ utile netto dei primi nove mesi è stato di 
411 milioni, in crescita del 93% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. Il presidente Luigi Abete, al quale non fa 
difetto una certa retorica confindustriale, ha osservato che la 
banca chiuderà l’esercizio con il miglior risultato «dell’epoca 
moderna». Meglio così: dopo tanti 
anni di delusione, di risultati amari, 
finalmente anche isoci della Bnl 
potranno sorridere. Il consiglio, 
inoltre, ha comunicato che è ormai 
imminente la cessione della filiale 
argentina della Bnl, un’operazione 
che determinerà un incasso di 205 
milioni di dollari. Questo è un 
passaggio interessante e denso di 
incognite. La Bnl è oggetto di 
un ’ offerta pubblica di acquisto 
lanciata da Unipol e la cessione delle 
attività argentine determinano un mutamento del perimetro e 
delle partecipazioni della banca. Può la Bnl vendere oggi le sue 
partecipazioni in Argentina che, tra l’altro, hanno manifestato in 
passato più di un problema ? Perchè Abete ha così tanta fretta 
di chiudere la partita argentina ? Fors e lo spiegherà anche 
all’Unipol, azionistaal 15% di Bnl, invitando Giovanni Consorte 
a cena nella splendida e opulenta foresteria della banca? 



Fastweb agB straniai. E Telecom cade in Borsa 

L’ipotesi di un forte concorrente sul mercato interno suscita timori per la società di Tronchetti Proverà 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


NOVITÀ Un’altra brutta 
giornata in Borsa per Tele¬ 
com Italia che scende, sul fi¬ 
nale della seduta, dell'l ,4% 
a 2,3 euro. La società di tele¬ 
comunicazioni guidata da 

Marco Tronchetti Proverà arretra 
insieme alla maggior parte delle 
altre companie europee del setto¬ 
re. DaH’inizio di ottobre a oggi 
Telecom Italia ha perso il 13%. 
Che cosa sta succedendo a una 
delle più importanti imprese del 
Paese? 

Secondo alcuni operatori, la de¬ 


bolezza manifestata ieri sarebbe 
da collegarsi all’eventualità che 
in Italia arrivi con una posizione 
di forza un grande concorrente 
straniero, come British Telecom 
o Deutsche Telekom, che secon¬ 
do indiscrezioni sarebbero fra i 
gruppi intemazionali interessati 
a prendere una partecipazione di 
controllo in Fastweb. 

Oggi Fastweb è, in teoria, il pri¬ 
mo concorrente di Telecom Italia 
sulla telefonia fissa e la banda lar¬ 
ga, ma il confronto dimensionale 
è improponibile tenuto conto del¬ 
la enorme differenza di valori, di 
quote di mercato, di fatturato tra 
le due imprese. Ben altro sarebbe 
lo scenario se Fastweb, che deri¬ 


va dall’esperienza eBiscom, ve¬ 
nisse comprata da un ex monopo¬ 
lista di un altro grande mercato 
europeo come potrebbero essere 
British Telecom o Deutsche Te¬ 
lekom. In questi anni Fastweb ha 
giocato un molo di apparente 
concorrenza con Telecom Italia, 
quasi fosse una riparo per l’ex 
monopolista di fronte alla sua po- 

Si fanno i nomi 
di Deutsche Telekom 
e British Telecom 
per l’azienda guidata 
da Scaglia 


sizione dominante sul mercato e 
quindi sanzionabile da poarte del¬ 
le Autorità antistmt e delle teleco¬ 
municazioni. 

Intanto l’ipotesi di un prossimo 
ingresso di nuovi azionisti forti 
sta facendo correre Fastweb, in 
rialzo del 4% a 43,25 euro, to- 
vcando i nuovi massimi dell’an¬ 
no. Proprio ieri Fastweb, guidata 
da Silvio Scaglia che è azionista 
insieme alla famiglia Micheli, ha 
dato mandato a Deutsche Bank 
di esplorare «alternative strategi¬ 
che che possano creare ulteriore 
valore per gli azionisti». Il man¬ 
dato è stato conferito «alla luce 
dell’evidente trend di consolida¬ 
mento che caratterizza il mercato 
europeo delle telecomunicazioni 
e del successo che Fastweb ha or¬ 


mai raggiunto sul mercato italia¬ 
no. La decisione è stata presa 
-continua Fastweb- anche in con¬ 
siderazione della solida situazio¬ 
ne finanziaria, come dimostrano 
i risultati del terzo trimestre e del 
forte posizionamento strategico 
della società». L’intervento di 
Deutsche Bank dovrà in partico¬ 
lare consentire di valutare le di¬ 
verse opzioni strategiche, fra cui 
possibili alleanze o lo sviluppo 
della società in modo indipenden¬ 
te. Come già comunicato in pre¬ 
cedenza -conclude- nè il presi¬ 
dente Silvio Scaglia nè la società 
hanno attualmente trattative in 
corso con potenziali contropar¬ 
ti». La realtà, in conclusione, è 
che Scaglia e i Micheli stanno 
cercando un compratore. 


Alìtalia chiede 20 milioni a Ryanair, regina del low cost 

Per essere stata denigrata nella pubblicità. Parte l’aumento di capitale: nel prospetto si scopre un «paracadute» per Cimeli 


■ Proprio nel giorno d’avvio del¬ 
l’aumento di eapitale, Alitalia ha 
fatto notizia per un’altra ragione. 
La eompagnia aerea si è rivolta al¬ 
la magistratura per ottenere i dan¬ 
ni dalla eoneorrente Ryanair rite¬ 
nendo di essere stata denigrata a 
eolpi di pubblieità dalla low eost 
irlandese e quindi vuole oltre 20 
milioni di euro a titolo di danni. 
Lo si è appreso ieri leggendo, ap¬ 
punto, il prospetto informativo 
predisposto per l’operazione di au¬ 
mento di eapitale. 

Nel doeumento si legge ehe «sono 
attualmente pendenti tre eonten- 
ziosi eivili promossi da Alitalia 
eontro la eompagnia Ryanair, in 
relazione a eampagne pubblieita- 
rie di eontenuto denigratorio po¬ 


ste in essere da quesfultima. Nei 
primi due, promossi rispettiva¬ 
mente nel 2002 davanti al Tribu¬ 
nale di Roma e nel 2003 davanti al 
Tribunale di Milano, Alitalia ha 
avanzato riehieste risareitorie per 
un totale di eirea 20 milioni di eu¬ 
ro. Nel terzo, promosso nel eorso 
di quest’anno davanti al Tribunale 
di Roma, la riehiesta risareitoria 
di Alitalia è aneora in eorso di 
quantifieazione». 

La lettura del prospetto ha riserva¬ 
to anehe un’altra sorpresa: al pre¬ 
sidente e amministratore delegato 
di Alitalia, Gianearlo Cimoli, è 
stato infatti garantito un sostanzio¬ 
so paraeadute. In easo di sostitu¬ 
zione prima della seadenza del 
mandato avrà eomunque diritto 



Il direttore generale Ryanair 
Michael O'Leary 


all’intera retribuzione eoneordata 
e anehe ai premi eome se avesse 
raggiunto gli obiettivi previsti dal¬ 
la parte variabile della retribuzio¬ 
ne. 


Nel doeumento si legge: «Il eon- 
tratto di lavoro in essere eon il Pre¬ 
sidente-Amministratore Delegato 
prevede ehe qualora si dimetta dal 
rapporto di lavoro su riehiesta 
dell’azionista di maggioranza di 
Alitalia, avrà diritto a pereepire 
l’intero eompenso ehe gli sarebbe 
spettato sino alla seadenza del ter¬ 
mine eontrattuale, eonsiderando 
per la parte variabile eome inte¬ 
gralmente raggiunti gli obiettivi». 
Ad eeeezione di Cimoli, nessun 
altro membro del eonsiglio di am¬ 
ministrazione o del eollegio sinda- 
eale di Alitalia ha stipulato un 
eontratto di lavoro ehe preveda 
un’indennità di fine rapporto, si 
legge aneora nel prospetto. 
Intanto, nel giorno d’avvio del¬ 


l’aumento di eapitale il titolo Ali¬ 
talia ha ehiuso in vistoso ealo eon 
un -2,77% e ultimo prezzo di 1,37 
euro, vieino al minimo storieo toe- 
eato venerdì seorso eon una quota¬ 
zione di 1,303 euro per azione. 
Dunque una pioggia di ordini di 
vendita ed un aneor più aeeentua- 
to regresso dei diritti: -35,92% a 
2,65 euro per Alitalia Axa e 
-53,59% a 0,06 euro per Alitalia 
Sottoserizione Z. 

E dire ehe la seduta in Piazza Af¬ 
fari si era aperta eon una reazione 
promettente all’aumento di eapita¬ 
le, eon l’azione ehe era rimbalzata 
in avanti del 2,74% a 1,455 euro. 
A fine mattinata, il titolo aveva an¬ 
eora un vistoso segno più, 1,97% 
a quota 1,444. Poi il erollo. 


BARILLA 

Epifani scrive a Ciampi: Matera non va chiusa 

MILANO Per seongiurare la chiusura dello stabilimento Barilla 
di Matera il segretario generale della Cgil, Guglielmo Epifani, 
ha scritto una lettera al Presidente della Repubbliea Carlo Aze¬ 
glio Ciampi mettendolo al eorrente del piano industriale presen¬ 
tato dall’azienda emiliana ehe prevede tagli oeeupazionali e la 
chiusura degli stabilimenti, tra cui quello che si trova nel capo¬ 
luogo lucano. 

«La Barilla è una delle poche multinazionali italiane dell’ali- 
mentazione ehe ha potuto ereseere e svilupparsi grazie al lega¬ 
me che ha sempre mantenuto eon una produzione tipieamente 
italiana- si legge nella lettera - In questa relazione prodotto-terri¬ 
torio la presenza della Barilla nel nostro Mezzogiorno è inelimi¬ 
nabile». 

La Cgil comunque ha ehiesto al sottosegretario alla Presidenza, 
Gianni Letta, un incontro urgente presso la Presidenza del Con¬ 
siglio dei Ministri per attivare un tavolo di eonfronto tra le parti. 
«Siamo preoeeupati - spiegano Carla Cantone e Franeo Chiria- 
co per un’azienda ehe deeide nuove aequisizioni all’estero espo¬ 
nendosi più del dovuto e decidendo di approntare un piano indu¬ 
striale basato sul eontenimento dei eosti, chiusure degli stabili- 
menti e tagli oeeupazionali». 
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La fine del «dado» 
Star in vendita 

Tre offerte per rilevare l’azienda 
I sindacati chiedono garanzie per il lavoro 


M di Giampiero Rossi / Milano 

CONTANTI Tanti, anche se non subito. Fa 
niente se intanto l’azienda si impoverisce: i 
proprietari la vogliono vendere e realizzare il 
massimo possibile. Senza intermediazioni, 


ché si buttano via sol¬ 
di. Tanto non c’è fret¬ 
ta. Come se fosse un 
appartamento uso 

foresteria e non un’azienda stori- 
ea deir industria alimentare italia¬ 
na, ehe tra l’altro dà lavoro a oltre 
700 persone. 

È eosì ehe la Star Spa potrebbe 
presto passare di mano per un mi¬ 
liardo di dollari: la famiglia Fos¬ 
sati, proprietaria della eontrollan- 
te Gruppo Findim, ha infatti deei- 
so di mettere la soeietà di fami¬ 
glia all'asta, senza l'aiuto di aleu- 
na banea d'investimento, in 
un’operazione ehe potrebbe eon- 
eludersi anehe questa settimana. 
La “voee” eireola almeno dalla 
seorsa estate - tant’è vero ehe da 
luglio i sindaeati di eategorianon 
sanno più eosa inventarsi per ot¬ 
tenere una legittima udienza dal- 

La famiglia Fossati 
ha deciso di 
ricorrere all’asta 
La cifra si aggira 
sul miliardo di dollari 


la proprietà - ma ieri è approdata 
sulle pagine dell’edizione euro¬ 
pea The Wall Street Journal, ehe 
eita anehe un manager della Star. 
Seeondo del quotidiano eeonomi- 
eo amerieano - ehe definisee 
l'operazione «altamente insolita» 
in virtù della maneanza di un 
advisor - la soeietà produttriee di 
dadi da brodo «potrebbe seeglie- 
re un vineitore anehe questa setti¬ 
mana nell'ambito di un'asta da 1 
miliardo di dollari». Il gruppo, 
ehe ha già venduto la eontrollata 
spagnola Star Lux e la Mellin 
Spa, si aspetta infatti offerte tra 
790 e 830 milioni di euro. 

Finora, spiega II Wall Street Jour¬ 
nal, 36 potenziali aequirenti si so¬ 
no fatti avanti. Tra questi, sono 
state selezionate tre soeietà di 
“private-equity”, di eui una allea¬ 
ta alla Malgara Chiari & Forti, 
ehe dovrebbero presentare le loro 
offerte già questo mereoledì. I tre 
potenziali aequirenti sono la Lan¬ 
dò ver Partners di Londra, la Dou- 
ghty Hanson & Co. di Londra e la 
Eurazeo di Parigi. La Candover è 
alleata alla BS Private Equity di 
Milano, mentre la Doughty alla 
Malgara Chiari & Forti Spa. 

Ma i proprietari della Star hanno 
respinto le proposte di varie ban- 
ehe d'investimento ehe negli ulti¬ 
mi tempi si erano fatte avanti eo- 
me advisor a eausa di potenziali 
eonflitti di interessi. Seeondo 


l'amministratore delegato Mareo 
Fossati, riferisee infatti il giorna¬ 
le, dato ehe le banehe d'investi¬ 
mento pereepiseono una eommis- 
sione sulla vendita, sono propen¬ 
se a eoneludere un aeeordo a 
qualsiasi prezzo. Tuttavia, sem¬ 
bra ehe Fossati sia disposto a ven¬ 
dere solo a un prezzo adeguato. 
Un ragionamento elementare: vo¬ 
gliamo vendere, ma vogliamo 
“tirar su” - eome si diee in Brian- 
za - più soldi ehe si può. ovvio, 
no? Ma è un modo di proeedere 
ehe preoeeupa non poeo sindaea¬ 
ti e lavoratori. Perehé al di là del¬ 
l’ansia di monetizzare il proprio 
patrimonio, la famiglia Fossati 
non eonsidera in aleuni modo il 
futuro dell’azienda. «Non ei sia¬ 
mo affatto agitati di fronte alla 
prospettiva ehe i Fossati vendes¬ 
sero - spiega il segretario genera¬ 
le della Flai Cgil della Lombar¬ 
dia, Giovanni Sartini - perehé da 
tempo hanno smesso di reinvesti¬ 
re gli utili in progetti industriali. 
Ma il punto è ehe da luglio stia¬ 
mo insistendo per ehiedere ehia- 
rimenti su questa eessione - ag¬ 
giunge Sartini - perehé noi vor¬ 
remmo ehe venisse privilegiato 
un gruppo industriale, per dare 
eontinuità all’azienda, o eomun- 
que anehe un fondo di investi¬ 
mento ehe almeno esprima un in¬ 
teresse ehe non sia solo speeulati- 
vo». 

I possibili acquirenti 
sono tre società 
straniere 

Le banche escluse 
dalle trattative 



Una vecchia pubblicità del dado Star 


SANPAOLO IMI 

I profitti balzano a 1.509 milioni di euro 

MILANO Utile netto a 1.509 milioni di euro, in ereseita del 
56,5%, utile dell'operatività eorrente a 2.348 milioni di euro, 
+46,2%, margine d'intermediazione lordo a 6.261 milioni, + 
9,5%, Roe annualizzato al 17,4% , eost ineome ratio in ealo a 
55,8%. sono i prineipali dati registrati dal SanPaolo Imi nei primi 
nove mesi del 2005 e approvati ieri dal eda. 

Nel periodo i erediti a elientela sono saliti del 9,5% attestandosi a 
138,3 miliardi mentre le attività finanziarie della elientela hanno 
registrato da inizio anno una ereseita del 7,2% attestandosi a 
411,9 miliardi. Trend positivo anehe per la raeeolta diretta ehe nei 
primi nove mesi si è attestata a eirea 148,2 miliardi, in ereseita del 
4,5%, e eosì pure per la raeeolta indiretta ehe ha raggiunto i 263,7 
mld, in ereseita deir8,8% , In partieolare, il risparmio gestito ha 
registrato una ereseita del 7,4% da inizio d'anno, il risparmio am¬ 
ministrato del 10,9%. Rispetto a inizio d'anno i finanziamenti in 
sofferenza sono diminuiti deiri,5% (1.120 milioni di euro rispet¬ 
to ai 1.137 di inizio anno), mentre i finanziamenti ineagliati e ri- 
strutturati sono diminuiti del 15,9%. 

Per quanto riguarda il terzo trimestre, il margine d'intermediazio¬ 
ne lordo ha superato del 3% eirea quello del seeondo e del 22% 
eirea quello del primo, attestandosi a 2.240 milioni mentre l'utile 
netto ha raggiunto i 615 milioni, eon un ineremento rispetto al se¬ 
eondo trimestre e al primo rispettivamente del 9,6% e deir84,7%. 
le eommisioni nette realizzano l'ineremento più elevato da inizio 
d'anno, passando da 769 a 844 milioni rispettivamente del primo e 
seeondo trimestre a 929 milioni nel terzo. 


La Fiat in Cina 
alla ricerca 
di nuovi alleati 

L’intesa con la Saie non riguarda 
però il settore delle automobili 


M / Milano 

ALLEANZA Fiat e la cinese 
Saie stanno cercando di sta¬ 
bilire una cooperazione su 
larga scala che non com¬ 
prende però la produzione 
di automobili. Lo ha rivelato 

famministratore delegato del 
Lingotto Sergio Marehionne in 
una intervista alla rivista ameriea- 
na Automotive News. 

«Con Saie stiamo eereando una 
eooperazione a largo spettro su 
tutto tranne ehe per le automobili 
Fiat, per eui in Cina abbiamo una 
partnership eon Nanjing Auto¬ 
mobile», ha affermato Marehion¬ 
ne nell'intervista. 

«Per Fiat sarebbe bene avere un 
solo alleato in Cina», ha aggiunto 
Marehionne in risposta a una do¬ 
manda sugli sviluppi per Fiat in 
easo di aequisizione di Nanjing 
da parte di Saie. 

Seeondo Marehionne, l'alleanza 
strategiea eon Saie e quella eon 
l'indiana Tata - in via di diseus- 
sione - dovrebbero essere suffi- 
eienti per F iat Auto. 

«In generale, siamo aperti a parla¬ 
re eon ehiunque su tutto. Per Fiat 
Auto, queste due eooperazioni 
strategiehe dovrebbero essere 

Intervista dell’ad 
Marehionne 
a Automotive News 
Escluso uno scambio 
di azioni 


suffieienti dal momento ehe ab¬ 
biamo - e avremo - altre eoopera¬ 
zioni industriali su singoli model¬ 
li e progetti». 

Marehionne ha aggiunto di non 
pensare ehe le alleanze saranno 
eementate da uno seambio azio¬ 
nario: «alleanze industriali forti e 
strutturali- ha voluto preeisare - 
sono suffieienti». 

Con Tata, i eolloqui vertono su 
una possibile alleanza non solo 
nell'auto ma anehe nei motori e 
nella eomponentistiea, preeisa 
Marehionne. I veieoli prodotti in 
India saranno destinati sia al Sud 
Est Asiatieo ehe all'export. 

Chea il reeente aeeordo firmato 
eon Ford per la produzione di uti¬ 
litarie, Marehionne ha affermato 
di sperare in risparmi superiori ai 
200 milioni euro ipotizzati dalla 
stampa. 

Nell'intervista, famminmistrato- 
re delegato della Fiat ha toeeato 
infine altri punti. Viene eselusa 
una vendita di Marelli o Comau, 
mentre l'atteso sbareo di Alfa Ro¬ 
meo negli Stati Uniti «non sarà il 
prossimo anno». 

«In Fiat Auto -. ha aggiunto il nu¬ 
mero uno del Lingotto - abbiamo 
fatto molto di più di quanto si ve¬ 
de all'estemo. È stato eompiuto 
un grandissimo passo avanti, ri- 
eonoseendo i problemi dell' indu¬ 
stria e eome reagire alla sfida del 
mereato, eioè eome organizzarsi, 
ma e' è aneora moltissimo da fa¬ 
re». 

Marehionne è apparso ottimista 
su fùturo del Gruppo industriale 
torinese, tanto ehe alla domanda 
«se la Fiat vineesse alla lotteria 
500 milioni di euro, eome li inve¬ 
stirebbe?», ha risposto: «Com¬ 
prerei azioni Fiat. In questo mo¬ 
mento, non e'è investimento mi¬ 
gliore». 


IVfonte Paschi, conti olire te pievìsioiiì 

Nei primi nove mesi utile netto a 573,7 milioni. Si lavora al piano industriale 


■ /Milano 


Conti oltre le attese per il Monte 
dei Paschi. L’istituto ha infatti 
chiuso i nove mesi del 2005 con 
un risultato netto consolidato di 
573,7 milioni in crescita del 
65,8% rispetto ai nove mesi del 
2004. In particolare, nel terzo tri¬ 
mestre il risultato netto è stato di 
201,3 milioni, superiore alle stime 
degli analisti che avevano indicato 
una “forchetta” tra i 160 e i 180 
milioni nonché un consuntivo dei 
nove mesi a 550 milioni. 

I ricavi complessivi del gmppo 
Monte Paschi (rappresentati dal 
margine della gestione finanziaria 
ed assicurativa) progrediscono del 


7,6% su base annua per effetto di 
un margine di interesse che si atte¬ 
sta a 2.205,2 milioni (+4,3% ri¬ 
spetto al 2004 ricostmito), grazie 
al contributo del comparto com¬ 
merciale. 

Il risultato operativo netto, si leg¬ 
ge in una nota della banca di Roc¬ 
ca Salimbeni, si attesta a 945,5 mi¬ 
lioni di euro e progredisce del 
73% rispetto al valore al 30 set¬ 
tembre 2004, confermando il pro¬ 
gressivo miglioramento dei risul¬ 
tati gestionali evidenziato già nel¬ 
la seconda parte dello scorso eser¬ 
cizio e sostenuto dai progressi di 
tutti i settori di attività del gruppo 


Mps. Il roe si attesta invece al 
12,5%. 

«I risultati realizzati dal gruppo 
Mps nei primi nove mesi del 2005 
sono di grande soddisfazione - ha 
dichiarato il presidente della ban¬ 
ca, Pier Luigi Fabrizi - e conforta¬ 
no anche sulla bontà degli indiriz¬ 
zi strategici e gestionali sin qui 
perseguiti». 

«Sotto il profilo dei numeri - ha 
aggiunto il presidente - la signifi¬ 
cativa crescita dei ricavi e l'ulterio¬ 
re contenimento dei costi hanno 
portato ad eccellenti performance 
reddituali comprovate dall'impor¬ 
tante sviluppo, rispetto all'analogo 
periodo dell'anno precedente, di 
tutti i margini della gestione tipica 


e dei livelli del risultato operativo 
netto e dell'utile di periodo». 
Intanto si è appreso che i vertici 
dell’istituto continuano a lavorare 
per il nuovo piano industriale, tan¬ 
to che ieri il eda ha scelto l'advisor. 
La conferma è arrivata dal diretto¬ 
re generale Emilio Tonini nel cor¬ 
so della conference cali con gli 
analisti. Il piano dovrebbe essere 
pronto nella prossima primavera. 
Infine, per quanto riguarda la par¬ 
tecipazione dell'istituto senese in 
Fiat, Tonini ha confermato che 
Mps è azionista del gmppo torine¬ 
se non per scelta industriale e, per 
questo, la partecipazione sarà ge¬ 
stita solo nella logica di socio fi¬ 
nanziario. 


Valeo 

Sciopero di quattro ore 
per la commessa Alfa 

Sciopero di 4 ore per turno ieri allo stabi¬ 
limento Valeo di Ferentino, che produce 
climatizzatori e batterie per Fiat e Alfa 
Romeo. Secondo i sindacati i 230 lavora¬ 
tori sarebbero a rischio per il ritiro di una 
grossa commessa affidata l'anno scor¬ 
so per produrre componenti per l'Alfa 
Romeo. I lavoratori hanno incrociato le 
braccia per sollecitare la casa automobi¬ 
listica a rispettare gli accordi e ad affida¬ 
re più commesse. 

Poligrafici editoriale 

Chiusi in rosso 
i primi nove mesi dell’anno 

Poligrafici Editoriale nei nove mesi è an¬ 
data in rosso riportando una perdita di 
444.000 euro, daN'utile di 3,3 milioni di 
euro di un anno prima. I ricavi netti sono 


calati a 212,2 milioni di euro da 237,3 mi¬ 
lioni dei primi nove mesi del 2004. Sul ca¬ 
lo dei ricavi hanno influito, spiega una 
nota, la variazione dell'area di consolida¬ 
mento per 15,5 milioni, il calo delle vendi¬ 
te di prodotti collaterali, la flessione della 
diffusione e la riduzione dei margini dalla 
vendita dei collaterali. L'indebitamento 
finanziario netto consolidato a fine set¬ 
tembre ammonta a 49,1 milioni da 52,2 
milioni di fine giugno. 

Parmaiat 

I prodotti da forno 
alla Vincenzi Biscotti 

■prodotti da forno della Parmaiat vanno 
alla Vincenzi Biscotti, che ha ottenuto il 
via libera dell'Antitrust all'acquisizione 
dei marchi Mrday, Grisbì, Matin, Dolcez¬ 
ze del campo e Prontoforno. È quanto si 
legge nel bollettino settimanale dell'au¬ 
torità Garante per la concorrenza ed il 
mercato. Le attività di produzione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti da forno 
Parmaiat hanno registrato nel 2004 un 


fatturato mondiale complessivo pari a 
53,8 milioni di euro, di cui circa51 milioni 
per vendite in Italia. «L'operazione - os¬ 
serva l'Antitrust - non determina la costi¬ 
tuzione o il rafforzamento di una posizio¬ 
ne dominante, tale da eliminare o ridurre 
in modo sostanziale e durevole la con¬ 
correnza». 

Piaggio Aero 

Contratto con gli Usa 
da 230 milioni di dollari 

Piaggio Aero Industries ha siglato un 
contratto del valore di 230 milioni di dol¬ 
lari con la società Avantair per la vendita 
di 36 nuovi PI80 Avanti II, aerei turbo- 
prop. Lo rende noto un comunicato della 
società italiana. Il nuovo contratto con la 
società americana fa salire il portafoglio 
ordini di Piaggio Aero a 106 velivoli, per 
un controvalore complessivo di 640 mi¬ 
lioni di dollari solamente per le commes¬ 
se di PI80 Avanti II, con contratti siglati 
in Europa, Medio Oriente, Nord e Sud 
America. 



Ce n’est qu’un debut 
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Prodotto locale pulito 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro ■ 


1,1713 

dollari 

+0,002 

139,0600 

yen 

+0,950 

0,6728 

sterline 

-0,000 

1,5397 

fra. svi. 

+0,002 

7,4567 

cor. danese 

-0,001 

29,2540 

cor. ceca 

+0,022 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,7790 

cor. norvegese 

+0,034 

9,5458 

cor. svedese 

-0,043 

1,6070 

dol. australiano 

+0,008 

1,4003 

dol. canadese 

+0,006 

1,7151 

dol. neozelandese 

+0,011 

250,1100 

fior, ungherese 

-1,020 

0,5734 

lira cipriota 

+0,000 

239,5000 

tallero sloveno 

+0,000 

3,9981 

zloty poi. 

-0,030 


Bot 



Bot a 6 mesi 

98,84 

2,12 

Bot a 12 mesi 

97,49 

0,00 

Bot a 12 mesi 

97,71 

2,26 


Borsa 

Fastweb ai massimi 

Avvio di settimana fiacco per la 
Borsa di Milano. Il Mibtel ha 
terminato sotto la parità 
(-0,01%), lo SP/Mib limato dello 
0,15%. La seduta è stata 
caratterizzata da una nuova 
raffica di trimestrali, mentre lo 
scenario intemazionale in 
assenza di dati macro Usa, è stato 
dominato dal persistente 
caro-dollaro e dalla rimonta del 
prezzo del greggio dopo il 
recente ritracciamento. Scambi 
per 3,6 miliardi di euro. Maglia 
rosa dello SP/Mib Fastweb 
(+3,39%) sui nuovi massimi 


dell'anno, con scambi sette volte 
sopra la media In spolvero banca 
Intesa (+1,44%) 
sulfinnalzamneto del target price 
da parte di Lehman Brothers. 

In denaro i petroliferi con Eni a 
+0,67% surclassata sia da 
Saipem (+2,94%) sia da Erg 
(+3,84%) quesfultima in 
rimbalzo tecnico. 

Al palo Finmeccanica (-1,66%). 
Comprate le utilty dove vola 
Amga (+7,50%) che vede 
avvicinarsi la fusione con Aem 
T o (+0,91 %). V enduta la 
scuderia Tronchetti con Telecom 
Italia a -0,42% e Pirellina a 
-1,40%, su prese di profitto. 


Finmeccanica 

Salgono gli ordinativi 

Finmeccanica chiude il terzo 
trimestre con un utile netto di 
pertinenza del gmppo in crescita 
a 73 milioni (56 nel terzo 
trimestre 2004) e con un ebit più 
che raddoppiato a 156 milioni 
(73 nel 2004). Dai dati trimestrali 
approvati dal cda emerge anche 
che nei nove mesi l'utile netto di 
pertinenza è salito a 172 milioni 
dai 147 dello stesso periodo 
2004, mentre l'ebit è a 406 
milioni (269 nel 2004). Il valore 
della produzione del terzo 
trimestre è a 2,591 miliardi 
(2,085 nel 2004), mentre quello 


dei primi nove mesi è a 7,55 
miliardi (6,46 miliardi nello 
stesso periodo 2004). 

Gli ordini nei nove mesi 
crescono a 10,6 miliardi 
(+138%) dai 4,5 dello stesso 
periodo del 2004, soprattutto 
grazie all'Us 101 di Agusta 
Westland e aH'avionica di 
Eurofighter. Sono al via, inoltre, 
comunica il gruppo, i primi 
ordini per le fusoliere del Boeing 
787. Il portafoglio ordini sale a 
31.14 miliardi e assicura una 
copertura pari a quasi 3 anni di 
produzione. In aumento nei 
primi nove mesi del 24% gli 
investimenti in ricerca e sviluppo 
a 1,1 miliardi. 


Italmobiliare 

utile netto in crescita 

Nei primi nove mesi dell’anno il 
gruppo Italmobiliare ha 
registrato un aumento del 5,2% 
dell'utile netto a 423,4 milioni di 
euro rispetto a un anno prima, 
anche per effetto della riduzione 
degli oneri finanziari netti e della 
minore incidenza delle imposte, 
suricavi in rialzo deir8,7% a 
3.920,6 milioni. 

E'indebitamento finanziario 
netto è salito a 2.274,2 milioni 
(+456,5 milioni) rispetto a fine 
giugno. 

Nel terzo trimestre l'utile netto 
era su del 14% a 173 milioni su 


ricavi in rialzo del 13,6% a 
1.388,6 milioni. 

Il patrimonio netto è di 5.375,4 
milioni, contro i 4.459,8 milioni 
di inizio anno. 

I positivi risultati conseguiti da 
tutti i settori del gruppo nel terzo 
trimestre, recita una nota, 
«introducono alcuni elementi di 
moderato ottimismo per 1' 
esercizio 2005». Tuttavia sui 
singoli settori di attività restano 
alcuni fattori, anche a livello di 
costi, che possono incidere 
negativamente. Per questo «il 
risultato netto consolidato, fatti 
salvi elementi straordinari non 
prevedibili, potrebbe essere 
lievemente inferiore al 2004». 


In sintesi 


Il gruppo Campar! 

nel terzo trimestre del 
2005 ha fatturato 543,3 
milioni di euro, in crescita 
del 3,3% sull'anno 
precedente, il margine 
operativo lordo è stato di 
135,9 milioni (+5,8%), e 
l'utile primadelle imposte 
di 112,8 milioni (+16,8%). 
Al 30 settembre 2005 
l'indebitamento 
finanziario netto è pari a 
327,5 milioni contro i 
355,8 milioni al 30. 

Il gruppo Brembo ha 
chiuso! primi 9 mesi 
dell'anno in corso con un 
utile netto in crescita del 
6,2% a29,8milionidi 
euro. Le vendite sono 
cresciute del 6,1 % a 

538.7 milioni, mentre il 
margine operativo lordo è 
sceso del 2,0% a81,7 
milioni. 

Il gruppo Meta nei 

primi nove mesi 
dell'esercizio 2005 ha 
realizzato ricavi 
consolidati pari a circa 

265.1 milioni, in crescita 
del 33,5% rispetto ai 

198.7 milioni dello stesso 
periodo dell'esercizio 
2004. Lo scorso 23 
settembre la multiutility 
modenese si è fusa con 
Mera, l'analogo gruppo di 
Bologna e della 
Romagna, e i cui effetti 
fiscali e contabili 
scatteranno dal primo 
gennaio 2005. L'Ebitdasi 
è attestato a 45,1 milioni 
di euro, in aumento del 
2,7%. In crescita anche 
l'utile netto di gruppo, 
che è risultato di 11,5 
milioni (+5,2%). 

Datamat 

(Finmeccanica) nei 

primi nove mesi del 2005 
ha registrato un utile 
netto pari a5,6 milioni, 
rispetto alla perdita di 1,7 
milioni nello stesso 
periodo dell'esercizio 
precedente (quando, si 
legge in una nota, 
incidevano oneri 
finanziari relativi al 
risanamento della 
controllata Essellesse 
ceduta novembre 2004). 
L'ebitda di periodo è di 
15,6 milioni (-2,3%) con 
una previsione di crescita 
confermata intorno al 5% 
sull'intero anno ed 
escludendo l'effetto della 
plusvalenza da cessione 
del fabbricato del 2004. 

Gabetti Holding nei 
primi nove mesi dell'anno 
ha registrato un utile 
lordo consolidato per2,6 
milioni di euro, in crescita 
rispetto ai 2,5 milioni 
dello stesso periodo 

2004.1 ricavi da 
intermediazione 
immobiliaresisono 
portati a34,7 milioni di 
euro, in crescita del 5%. 

Actelios (gruppo 
Faick) nei nove mesi del 
2005 ha realizzato ricavi 
pari a56,6 milioni, in 
crescita del 12,5% 
rispetto all'analogo 
periodo 2004, un utile 
operativo di 10,7 milioni 
(+57,3%) e un utile ante 
imposte di 4,2 milioni, 
quasi raddoppiato 
rispetto ai 2,2 milioni 
dell'analogo periodo del 
2004. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1054 

0,54 

0,54 

-2,60 

-11,97 

59 

0,47 

0,64 


72,13 

Acea 

16875 

8,71 

8,77 

1,98 

8,45 

247 

7,97 

9,76 

0,3780 

1855,99 

Acegas-Aps 

15215 

7,86 

7,90 

0,64 

-14,21 

10 

7,86 

10,04 

0,2900 

430,95 

Acotel Group 

25675 

13,26 

13,26 

-0,08 

-9,56 

4 

12,15 

16,64 

0,4000 

55,29 

Acq Marcia 

964 

0,50 

0,50 

- 

29,15 

0 

0,38 

0,55 

0,0207 

192,50 

Acq Nicolay 

6868 

3,55 

3,60 

1,41 

37,75 

4 

2,52 

4,09 

0,0880 

47,60 

Acq Potabili 

32917 

17,00 

17,00 

- 

-5,56 

0 

16,56 

18,34 

0,1000 

138,59 

Acsm 

4328 

2,23 

2,23 

-1,89 

-13,94 

66 

2,23 

2,96 

0,0700 

83,80 

Actelios 

26722 

13,80 

13,98 

1,39 

117,72 

54 

6,31 

19,17 


311,35 

AdF 

27296 

14,10 

14,33 

2,74 

47,30 

12 

9,57 

14,48 

0,0600 

127,36 

Aedes 

10857 

5,61 

5,61 

-0,04 

42,24 

99 

3,94 

6,82 

0,1500 

561,66 

AEM 

3197 

1,65 

1,65 

-0,42 

-3,73 

2248 

1,56 

1,91 

0,0530 

2971,88 

AEM To w08 

1039 

0,54 

0,54 

3,14 

21,30 

157 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3993 

2,06 

2,05 

1,23 

10,80 

311 

1,86 

2,27 

0,0410 

971,32 

Aisoftware 

2207 

1,14 

1,13 

-1,57 

-0,26 

84 

1,08 

1,28 


38,68 

Alerion 

948 

0,49 

0,49 

1,18 

2,99 

931 

0,46 

0,54 

0,0050 

195,94 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 

- 

30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

Alitalia 

2744 

1,42 

1,38 

-2,84 

-27,74 

13965 

1,42 

2,07 

0,0413 

182,97 

Alleanza 

19094 

9,86 

9,81 

-1,20 

-4,20 

1886 

8,68 

10,63 

0,3600 

8345,78 

Amga 

3241 

1,67 

1,72 

7,19 

14,42 

1103 

1,46 

1,91 

0,0200 

582,60 

Amplifon 

101286 

52,31 

52,19 

-1,45 

27,34 

31 

37,78 

60,65 

0,2400 

1034,42 

Anima 

6194 

3,20 

3,18 

-2,58 

- 

559 

3,20 

3,61 


335,89 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Art'e' 

25110 

12,97 

12,96 

2,02 

-14,12 

15 

12,52 

15,78 

0,4000 

46,42 

ASM Brescia 

4968 

2,57 

2,57 

0,04 

1,95 

218 

2,47 

3,05 

0,1000 

1986,87 

Astaldi 

9681 

5,00 

4,98 

-2,26 

44,84 

220 

3,45 

6,18 

0,0750 

492,12 

Auto TO MI 

29873 

15,43 

15,53 

0,94 

-16,62 

240 

14,87 

20,53 

0,3000 

1357,66 

Autogrill 

22873 

11,81 

11,80 

-0,31 

-4,49 

305 

10,64 

12,83 

0,2000 

3005,23 

Autostrade 

37837 

19,54 

19,56 

1,66 

-1,72 

8829 

18,73 

23,24 

0,510011171,82 

Azimut 

12764 

6,59 

6,60 

0,72 

67,31 

306 

3,94 

7,27 

0,0500 

951,75 

B 

B Antonveneta 

50750 

26,21 

26,26 

0,23 

34,49 

94 

19,49 

27,60 

0,4500 

8092,47 

B Bilbao 

28934 

14,94 

14,93 

2,97 

14,95 

1 

11,94 

14,97 

0,1150 


B Carige 

6055 

3,13 

3,13 

0,13 

5,68 

422 

2,83 

3,19 

0,0723 

3001,60 

B Carige r 

7732 

3,99 

3,98 

1,97 

17,82 

8 

3,30 

5,42 

0,0923 

612,64 

B Desio-Br 

11767 

6,08 

6,08 

-0,25 

8,65 

219 

5,54 

8,05 

0,0830 

711,01 

B Desio-Br r 

11759 

6,07 

6,13 

2,08 

16,41 

19 

5,22 

7,21 

0,1000 

80,18 

B Fideuram 

8932 

4,61 

4,60 

-0,52 

20,85 

2471 

3,82 

4,91 

0,1600 

4522,08 

B Finnat 

2343 

1,21 

1,20 

-1,56 

88,59 

691 

0,64 

1,41 

0,0100 

439,08 

B IntermobiI 

14706 

7,59 

7,59 

-0,37 

38,49 

205 

5,44 

8,00 

0,1750 

1164,21 

B Intesa 

7904 

4,08 

4,09 

1,49 

15,54 

42883 

3,52 

4,09 

0,1050 24424,13 

BIntesa r 

7517 

3,88 

3,88 

0,75 

22,15 

2391 

3,13 

3,88 

0,1160 

3619,93 

B Lombarda 

21791 

11,25 

11,23 

0,07 

14,31 

397 

9,85 

12,16 

0,3500 

3627,08 

B Profilo 

3869 

2,00 

2,00 

-0,15 

12,69 

181 

1,77 

2,21 

0,1100 

248,54 

B Santander 

20689 

10,69 

10,70 

0,76 

15,76 

3 

8,96 

10,99 

0,0930 


B Sardegna r 

34016 

17,57 

17,52 

-0,16 

19,34 

2 

14,72 

18,58 

0,5100 

115,95 

Banca Ifis 

20584 

10,63 

10,67 

0,65 

41,87 

21 

7,11 

11,47 

0,1400 

250,84 

Banca Italease 

33418 

17,26 

17,24 

-0,75 

- 

208 

10,72 

20,59 


1315,87 

Basicnet 

984 

0,51 

0,51 

-1,16 

5,09 

193 

0,47 

0,62 

0,0930 

31,00 

Bastogi 

520 

0,27 

0,27 

-1,13 

82,66 

1295 

0,14 

0,33 


181,62 

Bayer 

62425 

32,24 

32,39 

1,98 

27,84 

21 

23,67 

32,24 

0,5500 


BB Biotecb 

96078 

49,62 

49,77 

0,75 

10,34 

34 

41,63 

49,62 

2,4000 


Begbelli 

1283 

0,66 

0,67 

0,05 

16,21 

158 

0,56 

0,79 

0,0258 

132,50 

Benetton 

18054 

9,32 

9,37 

0,21 

-4,53 

326 

7,06 

10,10 

0,3400 

1692,85 

Beni Stabili 

1630 

0,84 

0,84 

-0,54 

11,20 

2045 

0,74 

0,92 

0,0200 

1432,78 

Biesse 

13496 

6,97 

6,90 

-3,13 

167,67 

248 

2,60 

7,46 

0,1200 

190,93 

Bipielle Inv 

11230 

5,80 

5,80 

3,39 

-2,19 

3 

5,35 

6,71 

0,3500 

1593,18 

Bnl 

5216 

2,69 

2,69 

-0,04 

23,01 

3238 

2,01 

2,86 

0,0801 

8227,67 

Bnl rnc 

4279 

2,21 

2,20 

-0,41 

18,25 

108 

1,77 

2,53 

0,0415 

51,27 

Boero 

30980 

16,00 

16,00 

-1,23 

20,30 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

69,45 

Bon Ferraresi 

61147 

31,58 

31,48 

-0,22 

59,58 

6 

19,52 

34,75 

0,1200 

177,64 

Brembo 

11889 

6,14 

6,22 

0,79 

11,15 

73 

5,52 

6,64 

0,1800 

410,06 

Brioscbi 

828 

0,43 

0,43 

-0,37 

83,67 

427 

0,23 

0,50 

0,0038 

209,91 

Brioscbi w 

138 

0,07 

0,07 

-1,67 

367,76 

800 

0,01 

0,09 



Bulgari 

17566 

9,07 

9,03 

-0,15 

-1,29 

1271 

8,37 

10,01 

0,2200 

2698,94 

Buongiorno V 

6657 

3,44 

3,41 

-1,07 

109,25 

300 

1,58 

3,52 


289,52 

Burani F.G. 

22620 

11,68 

11,67 

-0,43 

42,27 

26 

8,21 

12,25 

0,2500 

349,38 

Buzzi Unic r 

16948 

8,75 

8,85 

1,13 

14,58 

58 

7,60 

9,77 

0,3140 

355,14 

Buzzi Unicom 

24093 

12,44 

12,58 

2,52 

14,69 

223 

10,77 

13,45 

0,2900 

1947,78 

c 

C Latterò 

8485 

4,38 

4,34 

-1,54 

-7,14 

1 

4,25 

5,01 

0,0300 

43,82 

Cad It 

20199 

10,43 

10,37 

0,11 

36,31 

14 

7,65 

11,31 

0,3300 

93,68 

Cairo Communicat 

90056 

46,51 

46,45 

0,15 

19,13 

12 

38,05 

51,26 

1,6000 

364,38 

Caltag Edit 

13622 

7,04 

7,01 

-1,10 

-2,20 

176 

6,82 

7,76 

0,2000 

879,38 

Caltagiron r 

13167 

6,80 

6,80 

0,59 

19,30 

0 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,19 

Caltagirone 

13612 

7,03 

7,05 

0,06 

23,48 

26 

5,69 

7,52 

0,0600 

761,28 

Camfin 

3574 

1,85 

1,85 

-1,23 

-5,84 

386 

1,85 

2,46 

0,0300 

638,63 

Camfin w06 

479 

0,25 

0,24 

-3,58 

22,38 

266 

0,20 

0,34 



Campar! 

11285 

5,83 

5,84 

1,32 

23,82 

316 

4,49 

6,81 

0,1000 

1692,45 

Capitana 

9087 

4,69 

4,68 

-0,97 

38,31 

13461 

3,29 

4,91 

0,0800 10434,28 

Carrara 

7042 

3,64 

3,61 

-1,66 

0,03 

68 

3,58 

4,59 

0,1250 

152,75 

Cattolica As 

80820 

41,74 

41,62 

-0,62 

22,62 

44 

32,75 

41,92 

1,3500 

1978,11 

Cdb Web Tecb 

6423 

3,32 

3,29 

-1,88 

14,89 

278 

2,64 

4,62 


335,34 

CDC 

18741 

9,68 

9,71 

0,15 

-10,55 

7 

8,87 

11,75 

0,5600 

118,70 

Celi Tberap 

3954 

2,04 

2,03 

-0,39 

-65,39 

640 

1,69 

8,01 



Cembro 

9805 

5,06 

5,05 

-0,18 

71,02 

163 

2,95 

5,06 

0,1000 

86,09 

Cementir 

7879 

4,07 

4,07 

1,40 

3,88 

286 

3,82 

4,55 

0,0700 

647,46 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 

- 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CHL 

956 

0,49 

0,49 

-5,34 

83,77 

4407 

0,25 

0,66 


61,78 

Cir 

4366 

2,25 

2,25 

0,94 

3,35 

2119 

2,05 

2,60 

0,0500 

1756,03 

Class Editori 

3259 

1,68 

1,68 

-0,06 

-7,48 

179 

1,65 

2,06 

0,0100 

155,67 

Cofide 

1975 

1,02 

1,02 

0,39 

10,57 

441 

0,88 

1,16 

0,0130 

733,59 

Cr Artigiano 

6483 

3,35 

3,36 

0,57 

7,14 

42 

3,08 

3,59 

0,1126 

476,74 

Cr Bergamasco 

51040 

26,36 

26,23 

-0,87 

35,35 

10 

19,30 

29,24 

0,8200 

1627,12 

Cr Firenze 

5197 

2,68 

2,67 

0,72 

48,62 

1076 

1,77 

2,68 

0,0520 

3051,78 

Cr Valtellinese 

21493 

11,10 

11,08 

-0,01 

18,73 

68 

9,35 

12,47 

0,4000 

871,00 

Credem 

18185 

9,39 

9,37 

0,89 

28,04 

403 

7,34 

9,39 

0,2500 

2603,17 

Cremonini 

4107 

2,12 

2,16 

-1,95 

12,16 

809 

1,89 

2,81 

0,0610 

300,80 

Crespi 

1731 

0,89 

0,88 

2,48 

-0,88 

175 

0,81 

1,00 

0,0350 

53,65 

CSP 

1990 

1,03 

1,01 

-3,06 

-18,15 

40 

0,97 

1,34 

0,0500 

25,19 

Cucirini 

2265 

1,17 

1,17 

- 

1,74 

0 

0,91 

1,48 

0,0516 

14,04 

D 

Dada 

26107 

13,48 

13,55 

-2,91 

145,28 

160 

5,45 

17,00 


211,29 

Danieli 

11585 

5,98 

6,00 

- 

23,77 

41 

4,58 

6,56 

0,0600 

244,58 

Danieli rnc 

8746 

4,52 

4,50 

-1,73 

43,72 

54 

3,06 

4,86 

0,0807 

182,60 

Data Service 

11984 

6,19 

6,17 

-0,21 

-35,24 

10 

4,03 

10,93 

0,5200 

31,06 

Datalogic 

47594 

24,58 

24,53 

-1,13 

37,36 

23 

17,85 

24,86 

0,2200 

304,20 

Datamat 

18602 

9,61 

9,61 

-0,09 

30,35 

14 

7,30 

9,97 

0,2400 

271,28 

De Ferrari 

12595 

6,50 

6,50 

-0,69 

0,23 

1 

5,99 

6,89 

0,1060 

145,56 

De Ferrari r 

8907 

4,60 

4,60 

- 

10,23 

4 

4,15 

5,07 

0,1110 

69,29 

De'Longbi 

4422 

2,28 

2,31 

1,32 

-31,78 

57 

2,15 

3,37 

0,0600 

341,46 

Digital Bros 

8326 

4,30 

4,28 

-0,49 

33,75 

17 

3,17 

4,68 


60,68 

DMail Group 

18195 

9,40 

9,34 

-0,98 

72,61 

12 

5,44 

9,85 

0,1000 

71,89 

DMT 

59792 

30,88 

30,98 

-0,13 

49,11 

13 

20,29 

32,38 


346,84 

Ducati 

1958 

1,01 

1,01 

0,40 

13,83 

278 

0,89 

1,25 


161,11 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


E 

Edison 

3383 

1,75 

1,74 

0,64 

10,22 

567 

1,51 

1,86 


7271,81 

Edison r 

3528 

1,82 

1,84 

2,40 

18,93 

185 

1,50 

2,00 


201,50 

Edison w07 

1727 

0,89 

0,91 

3,78 

54,43 

89 

0,52 

0,97 


- 

EI.En. 

58592 

30,26 

30,41 

-0,36 

69,45 

7 

17,86 

33,88 

0,3500 

141,31 

Emak 

9687 

5,00 

5,01 

1,17 

28,58 

96 

3,85 

5,14 

0,1450 

138,35 

Enel 

13145 

6,79 

6,83 

0,87 

-6,51 

166737 

6,53 

7,67 

0,3600 41754,16 

EneiTAD 

6099 

3,15 

3,14 

-0,10 

-1,56 

101 

2,99 

3,52 

0,0207 

298,83 

Engineering 

65543 

33,85 

33,63 

-0,91 

41,34 

5 

23,89 

35,16 

0,3609 

423,13 

Eni 

43527 

22,48 

22,45 

0,67 

24,95 

30903 

17,60 

24,51 

0,4500 90040,47 

Erg 

38518 

19,89 

20,04 

3,89 

126,73 

1175 

8,08 

23,18 

0,3000 

2990,32 

Ergo Previde 

9191 

4,75 

4,74 

0,13 

1,02 

43 

4,43 

5,94 

0,1740 

427,23 

Espresso 

8396 

4,34 

4,33 

-0,60 

-2,76 

1013 

4,29 

4,94 

0,1300 

1880,32 

Esprinet 

13635 

7,04 

7,00 

-1,55 

59,68 

119 

4,37 

7,39 

1,0000 

347,91 

Eupbon 

17440 

9,01 

9,11 

2,17 

71,69 

34 

5,16 

9,38 

0,6000 

64,31 

Eutelia 

15701 

8,11 

8,00 

-0,93 

-21,78 

44 

7,52 

11,96 


530,47 


F 


Fastweb 

84034 

43,40 

43,07 

3,51 

8,15 

7313 

33,57 

43,40 


3449,06 

Fiat 

13949 

7,20 

7,21 

1,15 

20,57 

4250 

4,61 

7,77 

0,3100 

7868,54 

Fiat priv 

11350 

5,86 

5,87 

2,12 

45,78 

269 

3,52 

7,14 

0,3100 

605,50 

Fiat rnc 

12843 

6,63 

6,66 

2,41 

51,30 

754 

3,89 

7,35 

0,4650 

530,06 

FiatwO? 

376 

0,19 

0,20 

-0,15 

34,07 

86 

0,14 

0,27 


- 

Fidia 

8047 

4,16 

4,17 

-0,95 

0,87 

12 

3,93 

5,79 

0,1400 

19,53 

Fiera Milano 

17403 

8,99 

9,06 

-0,35 

-4,29 

92 

8,99 

11,73 

0,3000 

302,35 

Fil Pollone 

1752 

0,90 

0,91 

-3,09 

64,69 

81 

0,54 

1,57 

0,0500 

9,64 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1641 

0,85 

0,84 

-1,98 

-8,03 

91 

0,82 

1,64 

0,0362 

42,45 

Fineco 

15064 

7,78 

7,77 

-0,89 

35,26 

647 

5,75 

8,15 

0,2000 

2455,89 

Finmeccanica 

30593 

15,80 

15,74 

-1,51 

17,04 

1480 

13,50 

16,80 

0,0130 

6680,25 

Fond-Sai 

46974 

24,26 

24,15 

-0,49 

22,11 

315 

18,86 

25,22 

0,7500 

3183,39 

Fond-Sair 

36036 

18,61 

18,52 

-0,38 

32,73 

142 

13,41 

19,39 

0,8020 

779,69 

Fond-Sair w 

2515 

1,30 

1,28 

-1,38 

43,55 

29 

0,79 

1,39 


- 

Fond-Sai w08 

10717 

5,54 

5,52 

-0,58 

30,91 

2 

4,12 

5,79 


- 

Fullsix 

12617 

6,52 

6,44 

-0,66 

97,10 

68 

3,29 

7,74 


65,90 

G 

Gabetti 

7238 

3,74 

3,73 

0,08 

68,15 

22 

2,21 

4,43 

0,0600 

119,62 

Garbali 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9093 

4,70 

4,69 

0,13 

2,11 

2 

4,55 

6,01 

0,2200 

67,62 

Gemina 

3983 

2,06 

2,07 

0,88 

125,72 

1180 

0,90 

2,54 

0,0200 

749,73 

Gemina rnc 

3675 

1,90 

1,90 

-0,11 

79,06 

3 

1,02 

2,35 

0,0500 

7,14 

Generali 

50285 

25,97 

25,86 

-1,00 

3,38 

5915 

23,45 

27,27 

0,4300 33137,71 

Geox 

16247 

8,39 

8,42 

1,77 

42,73 

557 

5,44 

8,52 

0,0600 

2169,07 

Gewiss 

9579 

4,95 

4,95 

0,14 

2,04 

38 

4,65 

5,40 

0,0800 

593,64 

Gim 

1558 

0,80 

0,80 

-2,25 

-11,94 

176 

0,80 

1,17 

0,0200 

170,48 

Gim rnc 

1802 

0,93 

0,92 


9,68 

0 

0,85 

1,13 

0,0724 

12,72 

Gim wOB 

572 

0,30 

0,30 

-1,34 

- 

37 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Viaggi 

2523 

1,30 

1,30 

-0,53 

21,44 

33 

0,95 

1,49 

0,0200 

58,63 

Granitifiandre 

14239 

7,35 

7,42 

1,70 

10,11 

24 

6,50 

7,87 

0,1200 

271,09 

Gruppo Coin 

5092 

2,63 

2,64 

-0,30 

-1,65 

187 

2,39 

2,83 


348,92 

H 

Nera 

4138 

2,14 

2,15 

1,60 

- 

362 

2,03 

2,46 

0,0600 

1794,87 


I 


l.net 

76851 

39,69 

39,70 

-0,10 

7,36 

0 

36,97 

45,01 

1,0000 

162,73 

Ifi priv 

25752 

13,30 

13,28 

0,15 

21,75 

66 

10,56 

13,36 

0,6300 

1021,46 

IfiI 

6736 

3,48 

3,46 

-0,37 

3,57 

852 

3,15 

3,83 

0,0683 

3613,33 

IfiI rnc 

6856 

3,54 

3,56 

-0,50 

9,12 

186 

3,16 

3,78 

0,0890 

132,37 

IGD 

3799 

1,96 

1,96 

-1,36 

- 

109 

1,52 

2,11 

0,0200 

553,77 

Im Lomb w05 

76 

0,04 

0,04 

-5,85 

38,03 

3975 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

390 

0,20 

0,20 

1,11 

38,26 

5917 

0,14 

0,27 


167,43 

Ima 

18218 

9,41 

9,40 

1,57 

-12,34 

16 

9,40 

11,31 

0,4000 

339,66 

Immsi 

4535 

2,34 

2,33 

-0,04 

41,34 

287 

1,51 

2,58 

0,0300 

669,81 

Impregno 

5160 

2,67 

2,65 

-5,05 

63,81 

5996 

1,57 

3,54 

0,0300 

1058,52 

Impregno r 

6014 

3,11 

3,10 

-5,05 

51,47 

28 

2,03 

4,00 

0,0404 

5,02 

Indesit Com 

17272 

8,92 

8,93 

-0,65 

-30,68 

31 

8,73 

13,36 

0,3610 

1007,77 

Indesit Com rnc 

17881 

9,23 

9,23 

-1,55 

-26,06 

0 

9,19 

12,49 

0,3790 

4,72 

Intek 

1437 

0,74 

0,74 

1,62 

27,54 

618 

0,58 

0,83 

0,0075 

136,72 

Interpump 

10740 

5,55 

5,66 

2,35 

29,78 

352 

4,08 

5,82 

0,1300 

443,32 

Ipi 

14929 

7,71 

7,79 

-0,76 

39,70 

20 

5,52 

8,41 

0,1890 

314,45 

Irce 

5697 

2,94 

2,93 

-0,68 

1,52 

3 

2,78 

3,41 

0,0600 

82,75 

Isagro 

18362 

9,48 

9,48 

-0,16 

30,28 

39 

7,28 

16,04 

0,2400 

151,73 

It Holding 

3253 

1,68 

1,67 

-1,07 

-22,08 

26 

1,42 

2,16 

0,0258 

413,07 

IT WAV 

14110 

7,29 

7,28 

-0,03 

30,61 

3 

5,56 

9,22 

0,0800 

32,19 

Italcement r 

19173 

9,90 

9,92 

0,34 

16,80 

176 

8,48 

10,48 

0,3300 

1043,98 

Italcementi 

27425 

14,16 

14,22 

0,48 

19,26 

492 

11,88 

14,16 

0,3000 

2508,69 

ItalmobiI 

106514 

55,01 

55,39 

-0,09 

6,32 

5 

47,03 

60,78 

1,1000 

1220,26 

ItalmobiI r 

82195 

42,45 

42,43 

0,17 

12,60 

8 

36,15 

45,44 

1,1780 

693,77 


J 


Jolly Hotels 

15657 

8,09 

8,09 

-1,22 

40,36 

2 

5,67 

9,07 

0,0500 

161,11 

Juventus FC 

2614 

1,35 

1,35 

-0,37 

-8,29 

37 

1,32 

1,58 

0,0120 

163,26 

K 

Kaitech 

1086 

0,56 

0,56 

1,72 

-25,27 

412 

0,54 

0,76 


30,09 

L 

La Doria 

4897 

2,53 

2,52 

2,02 

14,02 

44 

2,22 

2,72 

0,0333 

78,40 

La Gaiana 

8208 

4,24 

4,16 

-5,35 

78,41 

16 

2,32 

4,86 

0,0600 

76,12 

Lavorwash 

5636 

2,91 

2,88 

-0,69 

45,33 

15 

1,90 

3,63 

0,0200 

38,82 

Lazio 

687 

0,36 

0,36 

1,14 

-11,69 

50 

0,28 

0,49 


24,05 

Linificio 

5956 

3,08 

3,08 

1,58 

2,88 

28 

2,81 

4,19 

0,2500 

85,05 

Lottomatica 

56888 

29,38 

29,52 

0,58 

8,21 

166 

24,78 

32,31 

1,7000 

2615,09 

Luxottica 

40875 

21,11 

21,06 

-0,38 

38,94 

496 

15,13 

21,50 

0,2300 

9659,10 

M 

Maffei 

3778 

1,95 

1,96 

1,08 

16,48 

16 

1,62 

2,18 

0,0470 

58,53 

Marcolin 

5983 

3,09 

3,12 

1,69 

121,98 

142 

1,38 

3,53 

0,0290 

140,22 

MARR 

13062 

6,75 

6,75 

-0,65 

- 

30 

6,46 

7,37 


445,71 

Marzotto 

6589 

3,40 

3,47 

1,91 

103,84 

265 

1,65 

4,78 

0,3600 

232,12 

Marzotto ris 

6816 

3,52 

3,52 


95,17 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

11,56 

Marzotto rnc 

6332 

3,27 

3,26 

-1,66 

123,34 

23 

1,44 

4,18 

0,4200 

8,15 

Mediaset 

17428 

9,00 

9,00 

-0,51 

-4,92 

3947 

8,92 

11,18 

0,3800 10632,23 

Mediobanca 

29958 

15,47 

15,43 

-0,44 

29,66 

1671 

11,93 

16,93 

0,4000 12324,89 

Mediolanum 

10557 

5,45 

5,41 

-0,92 

2,83 

3292 

4,95 

5,92 

0,1400 

3965,34 

Meliorbanca 

6186 

3,19 

3,18 

-0,97 

-5,59 

170 

2,88 

3,44 

0,1000 

303,04 

Meta 

5387 

2,78 

2,78 

-0,25 

3,81 

39 

2,51 

3,13 

0,1000 

479,35 

Mil Ass w07 

834 

0,43 

0,43 

-0,49 

305,75 

171 

0,08 

0,52 


- 

Milano Ass 

10524 

5,43 

5,42 

-0,62 

29,65 

536 

4,12 

5,88 

0,2600 

2326,50 

Milano Ass r 

10493 

5,42 

5,41 

-0,75 

25,24 

61 

4,27 

5,89 

0,2800 

166,58 

Mirato 

14983 

7,74 

7,72 

0,03 

13,61 

70 

6,30 

8,57 

0,2400 

133,09 

Mittel 

8010 

4,14 

4,14 

1,27 

16,93 

87 

3,52 

4,32 

0,1000 

273,04 

Mondadori 

15024 

7,76 

7,77 

-0,31 

-8,77 

715 

7,70 

8,83 

0,3500 

2012,92 

Mondo Tv 

57178 

29,53 

29,90 

3,17 

4,93 

26 

25,59 

33,27 

0,3500 

130,05 

Monrif 

2447 

1,26 

1,25 

-2,28 

37,21 

87 

0,92 

1,45 

0,0320 

189,60 

Monte Paschi 

7590 

3,92 

3,88 

-1,50 

49,79 

5894 

2,44 

3,96 

0,0860 

9598,09 

Montefibre 

620 

0,32 

0,32 

-1,61 

9,22 

253 

0,29 

0,45 

0,0300 

41,60 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Montefibre r 

687 

0,35 

0,35 

-3,30 

5,10 

13 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,22 

N 

Nav Montanari 

6581 

3,40 

3,39 

-0,32 

45,63 

115 

2,30 

3,80 

0,0800 

417,60 

Negri Bossi 

3100 

1,60 

1,61 

1,33 

-24,69 

36 

1,59 

2,19 

0,0400 

35,22 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

ondata 

1859 

0,96 

0,95 

-1,11 

10,65 

35 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,65 

p 

P Etr-Lazio 

29019 

14,99 

14,94 

0,24 

39,19 

285 

10,44 

15,14 

0,3300 

808,33 

PIntra 

23295 

12,03 

12,05 

0,64 

-1,18 

94 

10,14 

13,89 

0,2000 

582,71 

P Milano 

16209 

8,37 

8,33 

-1,01 

26,72 

1412 

6,34 

8,71 

0,1300 

3474,25 

P Spoleto 

20143 

10,40 

10,36 

-2,25 

48,00 

15 

6,92 

11,83 

0,3400 

187,08 

P Unite 

34849 

18,00 

17,86 

-0,74 

19,77 

853 

14,87 

18,20 

0,6700 

6191,46 

PVer-Nov 

31309 

16,17 

16,00 

-0,84 

8,63 

2049 

13,75 

16,17 

0,5000 

6011,98 

Pagnossin 

1363 

0,70 

0,70 

-0,44 

-19,85 

44 

0,59 

1,25 

0,0250 

14,08 

Panariagroup 

10653 

5,50 

5,50 

-0,11 

-3,39 

33 

5,25 

6,26 

0,1800 

247,59 

Parmaiat 

4413 

2,28 

2,26 

-2,79 

- 

11328 

2,28 

3,07 

- 

3648,51 

Parmaiat w15 

2992 

1,54 

1,56 

-3,88 

- 

263 

1,54 

1,80 

- 

- 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

857 

0,44 

0,44 

-0,39 

47,57 

32 

0,30 

0,65 

0,0050 

21,45 

Permasteelisa 

23032 

11,89 

12,00 

1,15 

-6,32 

165 

11,89 

14,22 

0,3000 

328,30 

Pininfarina 

51001 

26,34 

26,31 

-1,02 

20,16 

10 

21,56 

30,63 

0,3400 

245,41 

Pirei &C w06 

169 

0,09 

0,09 

-1,48 

-22,76 

313 

0,09 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

94587 

48,85 

49,00 

0,47 

25,93 

77 

38,79 

50,14 

1,7000 

2053,74 

Pirelli&Co 

1454 

0,75 

0,75 

-1,41 

-17,71 

22862 

0,73 

1,01 

0,0210 

3889,13 

Pirelli&Co r 

1582 

0,82 

0,83 

0,39 

-7,85 

162 

0,80 

1,01 

0,0364 

110,08 

Poi Editoriale 

3410 

1,76 

1,76 

-0,62 

2,80 

74 

1,64 

2,33 

0,0240 

232,45 

Poligraf S F 

64846 

33,49 

33,55 

-0,68 

-8,70 

1 

31,47 

42,97 

0,3615 

38,93 

Pop Italiana 

12785 

6,60 

6,64 

0,53 

-18,71 

1627 

6,08 

8,85 

0,2750 

3205,75 

Premafin 

3663 

1,89 

1,87 

-1,06 

42,79 

519 

1,31 

1,92 

0,0100 

602,91 

Premuda 

3478 

1,80 

1,81 

1,46 

38,76 

132 

1,24 

2,02 

0,0600 

252,81 

Prima Industrie 

19378 

10,01 

10,07 

1,07 

46,34 

3 

6,84 

12,81 

0,1400 

46,04 

R 

R DeMedIcI 

1428 

0,74 

0,73 


-4,48 

0 

0,67 

0,82 

0,0165 

198,59 

R DeMedici r 

1588 

0,82 

0,82 


5,81 

0 

0,75 

1,03 

0,0275 

0,42 

Ras 

36830 

19,02 

19,01 

-0,08 

13,82 

2598 

15,56 

19,09 

0,8000 12760,94 

Ras rnc 

106495 

55,00 

55,00 


216,18 

3 

17,25 

58,37 

0,8200 

73,70 

Ratti 

1106 

0,57 

0,57 

3,27 

39,95 

147 

0,40 

0,72 

0,0516 

29,71 

RCS MedGr r 

5739 

2,96 

2,96 

-0,64 

-16,46 

41 

2,96 

4,23 

0,0600 

86,99 

RCS MediaGr 

7828 

4,04 

4,06 

-0,29 

-8,03 

1263 

4,02 

6,69 

0,0400 

2962,18 

Recordati 

11676 

6,03 

6,03 

1,89 

33,50 

687 

4,52 

6,38 

0,1100 

1225,92 

Reply 

35608 

18,39 

18,55 

1,03 

58,06 

19 

11,63 

19,54 

0,1500 

154,66 

Retelit 

1006 

0,52 

0,52 

0,21 

93,55 

3051 

0,23 

0,61 

- 

212,62 

Reti Bancarie 

62483 

32,27 

32,31 

-0,95 

-15,17 

9 

30,60 

40,95 

2,0000 

1569,07 

Ricchetti 

3716 

1,92 

1,91 

-1,03 

31,17 

3 

1,43 

2,01 

0,0400 

102,76 

Rich Ginori 

1021 

0,53 

0,54 

1,23 

-18,53 

272 

0,49 

0,65 

0,5200 

52,69 

Risanamento 

7408 

3,83 

3,82 

0,10 

91,30 

120 

1,99 

3,94 

0,0280 

1049,61 

Roncadin 

824 

0,43 

0,43 

0,09 

-0,30 

120 

0,40 

0,60 

0,0413 

55,43 

Roncadin w07 

360 

0,19 

0,19 

-0,80 

28,96 

32 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

35271 

18,22 

18,24 

1,04 

-5,48 

11 

15,42 

19,36 

0,4800 

206,45 

Sadi 

3729 

1,93 

1,98 

8,14 

37,38 

393 

1,36 

2,02 

0,1500 

19,84 

Saes Gett rnc 

30798 

15,91 

15,99 

-0,04 

34,81 

20 

11,50 

16,13 

1,0161 

118,67 

Saes Getters 

38297 

19,78 

19,60 

-1,63 

10,28 

15 

14,89 

20,53 

1,0000 

302,05 

Saipem 

23202 

11,98 

12,04 

2,88 

35,57 

4227 

8,69 

14,34 

0,1500 

5287,29 

Saipem ris 

24300 

12,55 

12,55 


43,59 

0 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,24 

Save 

34206 

17,67 

17,51 

-2,04 

- 

52 

17,67 

23,59 

- 

488,82 

Schiapparelli 

99 

0,05 

0,05 

0,59 

15,61 

775 

0,04 

0,06 

0,0155 

31,16 

SeatPG 

772 

0,40 

0,40 

-1,84 

17,29 

21936 

0,30 

0,42 

0,4337 

3240,74 

Seat PG r 

639 

0,33 

0,33 

-0,87 

0,15 

292 

0,28 

0,37 

0,4337 

44,90 

SIAS 

18503 

9,56 

9,60 

1,42 

-2,83 

345 

9,45 

11,59 

0,1300 

1218,39 

Sirti 

4591 

2,37 

2,37 

3,49 

22,98 

411 

1,83 

2,53 

0,5000 

526,31 

Smi metal r 

829 

0,43 

0,43 

0,28 

-5,14 

84 

0,43 

0,50 

0,0408 

24,50 

Smi metalli 

982 

0,51 

0,51 

-1,83 

4,21 

570 

0,49 

0,68 

0,0080 

163,55 

Smurfit Sisa 

4932 

2,55 

2,53 

0,88 

11,81 

37 

2,25 

2,77 

0,0100 

156,90 

Snai 

19636 

10,14 

10,14 

-0,06 

54,68 

218 

6,29 

12,71 

0,0387 

557,18 

Snam Gas 

8851 

4,57 

4,58 

1,06 

6,20 

19559 

4,20 

5,08 

0,2000 

8939,09 

Snia 

199 

0,10 

0,10 

-1,25 

-12,28 

4282 

0,10 

0,14 

0,0487 

59,85 

Snia wlO 

52 

0,03 

0,03 

-3,60 

- 

3321 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

20095 

10,38 

10,58 

4,82 

42,32 

113 

7,09 

13,52 

0,0400 

394,88 

Sogefi 

9670 

4,99 

5,00 

0,62 

39,15 

72 

3,54 

5,09 

0,1600 

560,27 

Sol 

7900 

4,08 

4,05 

-2,22 

-3,00 

31 

4,07 

5,09 

0,0610 

370,06 

Sopaf 

1373 

0,71 

0,71 

0,06 

223,80 

199 

0,21 

0,88 

0,0620 

299,14 

Sorin 

3268 

1,69 

1,71 

-1,99 

-21,13 

2036 

1,69 

2,48 

- 

597,94 

SPaolo Imi 

24525 

12,67 

12,64 

-0,39 

18,75 

6525 

10,23 

12,97 

0,4700 18771,19 

Stefanel 

7745 

4,00 

4,02 

1,62 

125,99 

32 

1,75 

4,43 

0,0300 

216,79 

Stefanelrnc 

7745 

4,00 

4,00 


146,15 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,40 

STMicroel 

28860 

14,90 

14,86 

-1,00 

3,77 

10399 

10,95 

14,96 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

9023 

4,66 

4,70 

0,86 

0,43 

47 

4,43 

5,83 

0,1400 

85,67 

TAS 

46916 

24,23 

24,10 

0,37 

30,10 

5 

17,34 

26,25 

1,7500 

42,94 

Telecom it 

4570 

2,36 

2,37 

-0,42 

-22,93 112928 

2,33 

3,17 

0,1093 31552,76 

Telecom it r 

3842 

1,98 

1,98 

-0,40 

-17,78 

16825 

1,97 

2,54 

0,1203 11955,82 

Telecom Me 

917 

0,47 

0,47 

-1,65 

41,50 

4343 

0,33 

0,57 

- 

1557,53 

Telecom Me r 

833 

0,43 

0,43 

0,94 

56,36 

124 

0,28 

0,52 

- 

23,64 

Tenarie 

17732 

9,16 

9,06 

-0,09 

156,97 

2907 

3,41 

11,93 

0,1240 

- 

TERNA 

4051 

2,09 

2,09 

0,34 

-1,32 

6499 

1,96 

2,31 

0,1150 

4184,00 

Tiscali 

5658 

2,92 

2,90 

0,69 

6,49 

4119 

2,28 

3,01 

- 

1159,27 

Tod's 

99350 

51,31 

51,36 

1,97 

46,68 

95 

32,60 

51,31 

0,4200 

1552,13 

Toro 

27019 

13,95 

13,77 

1,21 

- 

636 

11,97 

14,77 

- 

2537,42 

Trevi Finanz 

8384 

4,33 

4,31 

0,47 

277,51 

336 

1,14 

5,32 

0,0150 

277,12 

Trevisan Com 

5956 

3,08 

3,08 

-0,77 

-19,46 

25 

3,00 

4,49 

0,0700 

83,93 

TXT 

54874 

28,34 

28,39 

-0,04 

32,12 

5 

21,04 

28,72 

- 

73,39 

U 

UniCredit 

10001 

5,17 

5,13 

-1,72 

22,13 

83305 

4,08 

5,18 

0,2050 32711,87 

UniCredit r 

10206 

5,27 

5,25 

-0,17 

22,16 

58 

4,32 

5,27 

0,2200 

114,42 

Unipol 

4378 

2,26 

2,26 

-0,83 

-18,10 

3389 

2,13 

3,01 

0,1400 

3288,75 

Unipol p 

3509 

1,81 

1,81 

-0,61 

-15,41 

4430 

1,69 

2,42 

0,1452 

1623,55 

V 

V Ventaglio 

1743 

0,90 

0,90 

-0,66 

-14,18 

25 

0,89 

1,44 

0,0700 

69,59 

Valent FG rn 

39810 

20,56 

20,55 

0,20 

- 

3 

14,80 

20,56 

- 

51,26 

Valenti FG r 

39674 

20,49 

20,45 

-0,24 

- 

1 

18,74 

23,95 

- 

67,30 

Valentino FG 

40333 

20,83 

20,86 

-0,19 

- 

71 

18,59 

22,97 

- 

1423,29 

Vemer Siber 

725 

0,37 

0,37 

-0,69 

-26,13 

72 

0,35 

0,59 

0,0516 

36,55 

Vianini Indus 

6138 

3,17 

3,16 

-1,25 

19,76 

24 

2,53 

3,20 

0,0300 

95,43 

Vianini Lavori 

15736 

8,13 

8,16 

2,76 

28,57 

17 

6,32 

8,60 

0,1000 

355,94 

Vittoria Ass 

18660 

9,64 

9,69 

1,40 

48,38 

77 

6,48 

9,64 

0,1400 

289,11 

z 

Zignago 

35968 

18,58 

18,59 

0,05 

18,63 

18 

15,66 

20,07 

0,7000 

466,63 

Zucebi 

5981 

3,09 

3,10 

0,65 

-16,45 

9 

3,04 

4,25 

0,0300 

75,30 

Zucebi rnc 

6010 

3,10 

3,10 

-0,64 

-19,54 

1 

3,10 

4,31 

0,2800 

10,64 


















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

martedì 15 novembre 2005 


Titoli di stato 


dati a cura d i Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,300 

110,240 

BTP FB 04/20 

106,630 

106,520 

BTP MG 98/09 

104,920 

104,870 

BTP ST 03/08 

102,330 

102,250 

CCT GN 03/10 

100,540 

100,540 

BTPAG02/17 

114,170 

114,120 

BTP FB 05/08 

99,880 

99,860 

BTP MG 99/31 

130,110 

129,840 

BTP ST 03/08 

101,660 

101,630 

CCT LG 00/07 

100,460 

100,380 

BTP AG 03/13 

105,350 

105,240 

BTP FB 05/37 

97,710 

97,550 

BTP MZ 01/06 

100,780 

100,800 

BTPST10S 

99,270 

99,270 

CCT LG 01/08 

100,430 

100,540 

BTP AG 03/34 

115,040 

114,840 

BTP FB 96/06 

101,400 

101,460 

BTP MZ 01/07 

102,350 

102,320 

BTPST14ind 

105,250 

105,160 

CCT LG 02/09 

100,450 

100,450 

BTP AG 04/14 

105,140 

105,060 

BTP FB 97/07 

104,780 

104,830 

BTP NV 01/Il 

98,790 

98,740 

BTPST35ind 

109,580 

109,350 

CCTLGE2/09 

100,750 

100,400 

BTP AG 05/15 

100,670 

100,590 

BTP GE 03/08 

101,450 

101,470 

BTP NV 93/23 

164,820 

164,690 

CCT AG 00/07 

100,270 

100,270 

CCT MG 04/11 

100,530 

100,530 

BTP AP 04/09 

100,050 

100,010 

BTP GE 04/07 

100,160 

100,150 

BTP NV 96/06 

104,770 

104,880 

CCT AG 02/09 

100,440 

100,440 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP DC 00/05 

100,230 

100,240 

BTP GE 05/10 

99,680 

99,620 

BTP NV 96/26 

145,710 

145,490 

CCT AP 01/08 

100,350 

100,360 

CCT MZ 99/06 

100,030 

100,040 

BTP DC 93/23 

163,000 

163,000 

BTP GN 04/07 

100,500 

100,480 

BTP NV 97/07 

106,100 

106,100 

CCT AP 02/09 

100,400 

100,420 

CCT NV 04/11 

100,540 

100,550 

BTP FB 01/12 

109,470 

109,380 

BTP GN 05/08 

99,070 

99,040 

BTP NV 97/27 

135,600 

135,410 

CCT DC 03/10 

100,530 

100,530 

CCT OT 02/09 

100,430 

100,440 

BTP FB 02/13 

108,520 

108,450 

BTP GN 05/10 

98,360 

98,290 

BTP NV 98/29 

117,600 

117,390 

CCT DC 99/06 

100,220 

100,220 

CCT ST 01/08 

100,390 

100,400 

BTP FB 02/33 

126,960 

126,730 

BTP LG 96/06 

103,840 

103,860 

BTP NV 99/09 

104,460 

104,410 

CCT FB 03/10 

100,450 

100,460 

CTZAP 04/06 

98,960 

98,950 

BTP FB 03/06 

100,090 

100,090 

BTP LG 97/07 

106,340 

106,390 

BTP NV 99/10 

110,590 

110,540 

CCT GE 96/06 

100,010 

100,030 

CTZAP 05/07 

96,210 

96,200 

BTP FB 03/19 

104,320 

104,200 

BTP MG 03/06 

100,180 

100,180 

BTP OT 02/07 

104,130 

104,150 

CCT GE 97/07 

100,560 

100,570 

CTZ LG 04/06 

98,280 

98,280 

BTP FB 04/15 

104,950 

104,830 

BTP MG 98/08 

105,070 

105,050 

BTP ST 03/06 

100,170 

100,170 

CCT GE2 96/06 

100,030 

100,020 

CTZST 05/07 

95,020 

95,000 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa IvIAPC 

99,060 99,020 

Bei/15euvar 

93,400 95,560 

Centrab/18Zc 

60,120 60,180 

Medio/07 V Puro 

109,650 109,730 

B lntesa/06 Euri 

99,470 99,490 

Bei/15 Fura Inv 

94,520 94,650 

Centrob/19SdiTse 

90,190 90,000 

Medio/08 Maxima 

99,520 99,130 

Blntesa/07Eu3G 

102,810 102,970 

Bei/20 EIB CMS 

93,870 93,250 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,970 99,870 

Medio/13 Rend Pr 

100,060 100,010 

B lntesa/07 EuropS 

102,770 102,940 

Bei/20 EIBCF 

97,050 96,970 

Comit 98/28 Zc 

35,890 35,920 

Medio/14 Rend TP 

98,000 98,010 

B lntesa/08 Bask 

101,630 101,470 

Bei/20 EIBCF CSM 

97,080 99,500 

CounciI Europe Sdf 99/24 Sd 

95,090 95,030 

Medio/14 V Reale 

99,970 100,200 

BIntesa/OBGoal 

95,230 95,240 

Bei/25 EIBF 

98,590 100,760 

Credem/08 Concer 

109,510 109,270 

Mediob/08 Russia 

91,500 91,470 

B lntesa/08 Goal 

93,610 93,590 

Bei/35 EIBF CMS 

97,950 97,920 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

108,120 107,740 

Mediob 05/15 ind 

99,390 99,250 

B lntesa/08 lAPC 

100,330 100,390 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

101,530 101,250 

Dexia Cred/11 YFR 

99,000 98,200 

Mediob 96/11 Zc 

80,750 80,670 

B lntesa/08 IT03 

98,440 98,500 

Bnl/05 Dop Cen 5 

108,240 107,530 

Enel TF 05/12 

100,460 100,550 

Mediob 97/07 Ind 

100,520 100,550 

B lntesa/08 STIN 

100,210 100,170 

Bnl/06BisOICR 

104,720 104,290 

Enel TV 05/12 

100,830 100,760 

Mediob 98/08 One Coupon Opz 

135,460 135,380 

B lntesa/09 Gen04 

98,370 98,450 

Bnl/06 Europe C 

98,650 98,650 

Fiat Step up/11 

99,100 99,080 

Mediob 98/08 Tt 

100,230 100,210 

B lntesa/09 Sprint 

102,900 102,850 

BnL'OBFundLink 

99,200 99,000 

HVB/08BPmlV5a 

97,150 97,160 

MediocrLyi3TfTv32.Ma 

102,710 102,710 

B lntesa/09 STEG 

98,730 98,680 

Bnl/07Val Puro 

106,860 106,760 

HVB/08BPmV5a 

97,060 96,910 

Mpaschi 99/09 2 

101,580 102,070 

B lntesa/09 STMZ04 

97,690 97,670 

Bora Flash 

114,400 113,980 

HVB/08BPmVI5a 

97,320 97,180 

Mpaschi99/294 

92,330 92,070 

Blntesa/14STEuro 

98,890 98,790 

BPU 00/08 TVEur 

100,880 100,810 

HVB/09BPml5a 

97,720 97,530 

PCom lnd/07MC 

99,230 99,220 

Blntesa/14STOT04 

95,270 95,660 

CaplT/07 DJEStox 

103,540 103,190 

Imi 97/07 Zcl 

94,640 94,900 

PI1al/06indDC 

109,090 108,700 

Bei/19Eu.St. B. 

89,500 89,840 

CaplT/07DJEStox2 

103,420 103,350 

IntBci 02/07 Mix 

107,000 106,830 

PI1al/07MIX2 

98,090 98,080 

Bei 96/16 Zc 

67,200 67,120 

CaplT/081 bim 

102,220 102,160 

lnterb/21 359 Cr 

91,890 93,100 

PopBgCV/121v 

101,650 101,630 

Bei 97/17 Zc 

45,210 45,180 

CaplT/08llbim 

101,210 101,210 

MedCenVII 1v 

99,350 99,350 

Pop ltal/06 ind 

110,220 109,850 

Bei 98/13 Fixed Reverse FI 

115,290 115,850 

CaplT/08lllbim 

99,880 99,880 

MedLom/18RfC75 

103,650 103,370 

RepAus/15 Flo.Ra 

94,300 94,680 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

114,510 114,160 

CaplT/09 Reload BP 

99,890 99,720 

MedLom/191Sd 

89,890 90,090 

RepAus/20 Flo.Ra 

95,070 94,960 

Bei 99/29 Fu Step Dw 

86,890 87,210 

CaplT/14LowerT2 

98,520 98,550 

MedLom/193Rfc 

97,330 96,960 

RepAus/22FBL 

88,600 88,990 

Bei 99/29 Fixed 

99,290 99,320 

Capitana 08 261 Zc 

92,390 92,420 

Med Tosc/06 ind 

99,930 99,710 

Spaolo 97/22115 Zc 

50,010 50,320 

Bei/09 eu bot 

100,230 100,190 

Centrob/14Rf 

104,190 104,310 

Medio/06 CB Coup 

103,150 102,820 

UniCr/IOind 

97,050 97,110 

Be^14EIBF 

94,730 95,870 

Centrob/18Rfc 

100,740 101,480 

Medio/06 tri opz 

124,990 125,020 

UniCr/IOS-U 

107,830 107,840 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,539 

16,445 

-1,968 

13,126 

Alberto Primo Re 

9,339 

9,268 

4,580 

20,379 

Alboino Re 

8,180 

8,154 

4,164 

24,962 

/\puliaAz.ltalia 

13,002 

12,891 

-0,831 

11,874 

ArcaAzItalia 

23,414 

23,226 -0,691 

12,589 

Aureo Azioni Italia 

22,053 

21,887 

-1,108 

14,134 

/\zimut Crescita Ita. 

26,973 

26,730 

-0,310 

13,868 

Bim Az.Small Gap It 

9,101 

9,083 

0,686 

23,470 

Bim Azion.Italia 

8,588 

8,529 -0,728 

12,970 

Bipielle F.ltalia 

26,065 

25,850 

-0,073 

11,227 

Bipiemme Italia 

18,615 

18,482 

0,005 

17,705 

Bnl Azioni ItPMI 

6,869 

6,861 

-0,809 

19,253 

Bnl /\zioni Italia 

22,517 

22,350 

-1,771 

12,517 

BPU PrB.Az.ltelia 

6,148 

6,070 

1,435 

16,528 

BPViAz. Italia 

5,319 

5,286 

-0,654 

16,722 

C.S.Az. Italia 

14,256 

14,147 

-1,363 

13,930 

CA-AM MidaAz.ltalia 

22,776 

22,569 -0,858 

12,469 

CA-AMMidaMidCap 

5,440 

5,425 -4,056 

13,286 

Capitalg. Italia 

19,793 

19,574 

-0,182 

13,851 

Cange Azit 

6,057 

6,009 -0,754 

12,709 

Ducato Geo Italia 

15,739 

15,621 

-0,769 

14,515 

DWS Azionario Italia 

13,844 

13,722 

-0,845 

12,407 

DWS Azionario Italia Le 

22,682 

22,483 -0,705 

13,155 

Dws F&F Italia 

24,736 

24,518 

-0,738 

12,401 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,590 

14,464 -0,082 

14,378 

Dws Italian Equity Risk 

20,814 

20,605 

0,221 

15,511 

EuroconsultAz.ltal 

12,711 

12,617 

-0,835 

11,052 

Eurom. /\z. Italiane 

25,276 

25,080 

-0,948 

10,564 

Fineco AM Az Italia 

15,857 

15,741 

-1,017 

14,914 

Fineco AM SC Italy 

5,283 

5,307 

-0,302 

24,189 

Fineco Italia Opportunità 

15,157 

15,056 

-1,122 

13,980 

Fondersel Italia 

22,544 

22,360 

-1,318 

12,844 

Fondersel P.M.I. 

17,042 

17,015 

-2,922 

14,653 

Generali Capital 

58,973 

58,490 

0,014 

14,971 

Gestielle Italia 

15,685 

15,534 

-1,538 

12,996 

Gestnord Az.ltalia 

12,303 

12,199 

-0,862 

11,795 

GrifoglobaI 

13,101 

13,015 

-3,577 

9,266 

Imi Italy 

24,986 

24,776 -0,751 

16,333 

Leonardo az. Italia 

10,287 

10,207 -0,541 

13,681 

Leonardo small caps 

10,386 

10,355 -0,489 

16,959 

Mediolanum R.I.Cre. 

19,496 

19,354 -0,789 

14,400 

Nextam P.Az.ltalia 

6,073 

6,038 

-1,075 

13,154 

NextraAz.ltalia 

14,312 

14,187 

-1,030 

12,906 

NextraAz.ltalia Din 

21,147 

20,961 

-1,145 

14,556 

NextraAz.PMI Italia 

6,368 

6,392 

-2,331 

20,996 

Optima Azionario Italia 

6,567 

6,516 

-0,771 

12,372 

Optima Small Caps It. 

6,883 

6,910 

-1,910 

22,626 

Pioneer Az. Crescita A 

16,418 

16,285 

-1,506 

12,521 

Pioneer Az. Crescita B 

16,152 

16,022 

-1,578 

12,058 

Pioneer Az. Italia A 

19,618 

19,448 

-1,278 

11,226 

Pioneer Az. Italia B 

19,276 

19,109 

-1,386 

10,750 

Prim.Trading Az.lt. 

5,979 

5,926 

-0,516 

13,497 

Ras Capital L 

25,606 

25,388 

-1,326 

12,460 

Ras Capital T 

25,367 

25,152 

-1,395 

12,070 

Sai Italia 

22,442 

22,228 -0,293 

14,052 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,651 

31,420 

-1,491 

12,051 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,456 

14,349 

-1,101 

14,024 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,117 

5,087 

-2,645 

11,627 

Vegagest Az.ltalia 

7,313 

7,231 

-0,625 

13,927 

Zenit/\zionario 

12,870 

12,785 

0,523 

19,510 

AZ.AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,230 

9,196 

0,753 

10,420 

Alto Azionario 

18,545 

18,452 

-1,283 

11,315 

Aureo E.M.U. 

11,309 

11,191 

1,136 

14,290 

Bipielle F.Euro 

11,008 

10,914 

1,672 

14,416 

Bipielle F.Mediteran 

15,361 

15,237 

1,279 

15,210 

Bpm Euroland 

5,076 

5,034 

0,000 

0,000 

BPUAzEt 

5,123 

5,079 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

5,641 

5,592 

2,788 

20,534 

BSI Azionario Euro 

4,811 

4,768 

1,327 

13,924 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,752 

5,700 

1,214 

18,696 

Capges FF EurSect. 

5,113 

5,064 

1,610 

16,443 

CariPaNextraAz.Qeuro 

14,068 

13,941 

1,194 

20,198 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,538 

6,465 

1,616 

13,744 

DWS Azionario Euro 

4,446 

4,410 

0,000 

12,443 

Epsilon QEquity 

5,040 

4,996 

1,511 

21,154 

Eurom. Euro Equity 

3,831 

3,796 

0,657 

13,477 

Fineco Euro Growth 

11,665 

11,635 

0,595 

6,017 

Fineco Euro Value 

6,019 

5,961 

1,913 

18,953 

Intra Azionario Area Euro 

6,081 

6,048 

1,131 

14,004 

Kairos Partners S.C. 

8,870 

8,842 

1,872 

17,468 

Leonardo Euro 

5,860 

5,818 

0,965 

17,341 

Prim.Azioni Growth 

5,662 

5,601 

2,110 

19,326 

Sanpaolo Euro 

16,136 

16,001 

0,756 

14,423 

Vegagest Az.AreaEur 

7,698 

7,661 

0,891 

13,256 

Zenit Eurostoxx 501 

5,229 

5,171 

1,200 

16,485 

AZ. EUROPA 

AAA Master Az Fu 

6,099 

6,053 

2,315 

16,571 

Abis Europa 

5,210 

5,210 

-0,459 

0,000 

Anima Europa 

4,417 

4,392 

1,540 

12,996 

ArcaAzEuropa 

10,219 

10,126 

3,035 

16,059 

/\stese Euroazioni 

5,731 

5,675 

2,927 

17,535 

Azimut Europa 

15,321 

15,201 

2,270 

16,829 

Bim Azionario Europa 

10,183 

10,111 

2,963 

18,064 

Bipielle H.Europa 

7,223 

7,167 

2,789 

18,197 

Bipiemme Europa 

13,592 

13,473 

1,706 

14,739 

Bipiemme In.Europa 

6,819 

6,815 

2,096 

28,466 

Bnl /\zioni Europa 

12,027 

11,925 

2,681 

15,069 

BPVi Az. Europa 

4,182 

4,142 

1,603 

13,827 

Capitalg. Europa 

7,321 

7,268 

2,997 

16,022 

Cange/\zEu 

5,896 

5,851 

2,646 

16,522 

Consultinvest Azione 

9,753 

9,662 

2,945 

15,804 

Ducato Geo Eur. Pml 

18,268 

18,178 

3,378 

29,661 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,638 

1,626 

3,605 

18,182 

Ducato Geo Europa 

9,978 

9,894 

2,983 

16,402 

DWS /\zionario Europa Le 

4,578 

4,543 

1,440 

11,986 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,097 

6,087 

-1,215 

18,943 

Dws F&F Europa 

19,546 

19,427 

2,416 

15,876 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,409 

6,365 

1,569 

12,518 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,676 

3,655 

2,739 

15,999 

Epsilon QValue 

5,802 

5,756 

3,312 

22,328 

EuroconsultAz.Eur. 

5,380 

5,335 

2,750 

14,982 

Eurom. Europe E.F. 

16,053 

15,924 

2,425 

14,861 

Fineco AM /\z.Europa 

12,817 

12,720 

1,328 

20,461 

Fineco AM Europe Research 

6,517 

6,454 

3,231 

19,534 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,852 

6,845 

-0,218 

24,741 

Fineco Europe Equity 

8,955 

8,891 

4,761 

18,594 

Fondersel Europa 

13,887 

13,771 

3,142 

18,916 

Generali Europa Value 

26,752 

26,511 

3,055 

19,712 

Gestielle Europa 

12,541 

12,430 

2,309 

15,521 

Gestnord Az.Europa 

8,996 

8,922 

2,729 

16,018 

Grifoeurope Stock 

6,413 

6,340 

1,584 

15,695 

Imi Europe 

19,643 

19,464 

2,714 

18,367 

Investitori Europa 

5,381 

5,339 

3,381 

19,339 

Kairos Eu Bn 

5,620 

5,582 

3,537 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,855 

3,818 

2,965 

17,102 

MCGes.FdFEur. 

6,600 

6,599 

1,946 

20,482 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,173 

6,124 

2,236 

15,426 

Mediolanum Europa 2000 

17,073 

16,940 

2,405 

15,319 

Nextam P./\z.Europa 

5,495 

5,460 

1,835 

14,194 

Nextra Az.Europa 

4,046 

4,005 

3,797 

16,398 

Nextra Az.Europa Din 

18,810 

18,659 

1,511 

15,032 

NextraAz.PMI Europa 

7,462 

7,440 

1,221 

21,769 

Open Fund Az Europa 

3,972 

3,960 

2,055 

18,390 

Optima Azionario Europa 

3,255 

3,227 

2,941 

15,713 

Pioneer Az Eur DisA 

9,256 

9,168 

2,333 

18,986 

Pioneer Az. Europa A 

17,170 

17,003 

2,355 

16,819 

Pioneer Az. Europa B 

16,848 

16,686 

2,233 

16,394 

Prim.Trading Az.Eur 

5,105 

5,064 

2,120 

17,735 

Ras Europe Fund L 

16,538 

16,405 

2,996 

18,162 

Ras Europe Fund T 

16,386 

16,255 

2,908 

17,732 

Ras Multip.MultiEur. 

7,570 

7,545 

2,187 

18,745 

Sai Europa 

11,148 

11,066 

3,423 

16,696 

Sanpaolo Europe 

8,518 

8,456 

2,134 

15,233 

Talento comp. Europa 

124,450 

124,069 

1,608 

19,206 

Uniban Az. Europa 

6,185 

6,122 

3,880 

16,742 

Vegagest A.Europa 

5,061 

5,032 

2,491 

16,265 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,638 

5,612 

4,659 

11,313 

Alto America Az. 

4,913 

4,887 

4,621 

11,229 

Anima/Vnerica 

5,645 

5,618 

0,089 

7,055 

ArcaAzAmerica 

18,341 

18,235 

4,962 

11,733 

Aureo Americhe 

3,483 

3,459 

3,908 

10,959 

Azimut America 

10,951 

10,902 

2,126 

9,784 

Bim Azionario Usa 

5,996 

5,983 

-1,576 

-0,465 

Bipielle H.America 

8,167 

8,135 

6,065 

15,762 

Bipiemme Americhe 

9,679 

9,624 

2,979 

7,736 

Bnl /\zioni America 

18,230 

18,138 

5,291 

12,455 

BPU Pra.Az.Usa 

4,528 

4,498 

8,041 

23,446 

Capitalg. America 

9,068 

9,027 

3,979 

12,632 

Carige Azionario America 

2,853 

2,832 

4,736 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,273 

16,214 

4,737 

11,329 

Ducato Geo America 

5,149 

5,123 

3,894 

11,402 


Descr. Fondo 

Ultimo 

1 Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,824 

11,789 

4,517 

11,874 

Eurocons.Az./\m. 

4,901 

4,872 

5,262 

9,962 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,358 

16,278 

4,812 

10,714 

Fineco M /\z.NordA. 

11,196 

11,143 

4,168 

10,262 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,924 

6,888 

4,026 

18,298 

Fineco Usa Growth 

6,716 

6,681 

4,757 

11,174 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,770 

6,742 

4,138 

16,223 

Fineco Usa Value 

4,759 

4,728 

5,055 

13,094 

Fondersel America 

11,935 

11,872 

4,464 

11,835 

Generali America Value 

18,673 

18,573 

5,093 

12,855 

Generali Usa Growth 

2,633 

2,624 

4,443 

8,892 

Gestielle America 

13,322 

13,249 

4,947 

11,193 

Gestnord Az.Am. 

13,818 

13,745 

4,075 

9,928 

Imiwest 

20,052 

19,924 

6,123 

17,188 

Investitori America 

4,142 

4,119 

5,074 

12,861 

Kairos US Fund 

6,027 

6,005 

-1,164 

1,980 

MC Gest. FdF Ame. 

5,888 

5,850 

1,255 

6,282 

Mediolanum America 2000 

11,601 

11,542 

4,194 

12,185 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,046 

14,978 

3,069 

12,367 

Nextam P.Az.America 

3,964 

3,936 

2,827 

8,752 

Nextra Az.N.Am. 

6,220 

6,186 

3,408 

8,836 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,429 

19,317 

3,170 

8,463 

Nextra AZ.PMI N.Am. 

20,932 

20,808 

5,286 

19,906 

Open Fund Az America 

3,309 

3,282 

4,782 

14,578 

Optima Azionario America 

4,653 

4,625 

5,248 

12,175 

PioneerAz.Am.A 

9,202 

9,156 

6,124 

18,050 

Pioneer Az.Am. B 

9,053 

9,008 

6,019 

17,556 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,040 

4,022 

3,298 

9,872 

Ras America Fund L 

15,315 

15,230 

4,897 

13,059 

Ras America Fund T 

15,178 

15,094 

4,799 

12,697 

Ras Multip.MultAm. 

6,035 

5,977 

5,268 

14,756 

Sai America 

13,906 

13,829 

4,305 

9,350 

Sanpaolo America 

9,734 

9,677 

4,791 

12,246 

Talento comp. America 

112,708 

111,818 

4,536 

12,597 

Vegagest Az.America 

4,268 

4,236 

4,148 

12,316 

Zenit S&P 100 Index 

4,260 

4,232 

4,823 

10,880 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,512 

5,452 14,167 

29,238 

Anima Asia 

6,688 

6,632 11,355 

26,499 

ArcaAzFarEast 

6,537 

6,475 12,397 

24,967 

Aureo Pacifico 

3,980 

3,946 11,360 

24,570 

Àzimut Pacifico 

7,440 

7,384 

8,297 

21,688 

Bipielle H.Giappone 

5,857 

5,794 14,776 

24,803 

Bipielle H.Oriente 

4,180 

4,138 

3,108 

22,509 

Bipiemme Pacifico 

4,954 

4,905 

9,456 

23,850 

Bnl /\zioni Pacifico 

6,626 

6,571 12,324 

24,995 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,651 

6,588 11,538 

31,313 

Capitalg. Pacifico 

3,747 

3,714 15,827 

27,319 

Ducato Geo Asia 

5,419 

5,365 

2,226 

19,678 

Ducato Geo Giappone 

3,911 

3,885 16,399 

26,365 

Dws F&F Pacifico 

8,331 

8,244 11,961 

25,827 

Dws F&F Top 50 Oriente 

4,192 

4,141 

5,327 

25,471 

Eurom. Tiger 

11,166 

11,018 

3,236 

23,477 

Fineco M /\z.Pacifico 

5,193 

5,137 13,857 

26,350 

Fineco Pacific Equity 

5,522 

5,453 12,971 

27,264 

Fondersel Oriente 

5,086 

5,042 

8,282 

26,612 

Generali Pacifico 

14,918 

14,756 14,411 

28,437 

Gestielle Giappone 

5,471 

5,425 16,827 

28,578 

Gestielle Pacifico 

10,811 

10,713 

2,106 

19,750 

Gestnord Az.Pac. 

7,297 

7,213 10,494 

26,530 

Imi East 

7,436 

7,371 14,488 

30,962 

Investitori Far East 

5,387 

5,338 12,206 

26,664 

MC Gest. FdF Asia 

7,862 

7,842 

7,156 

23,714 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,615 

6,550 17,350 

31,068 

Mediolanum Oriente 2000 

9,621 

9,532 16,491 

29,523 

Nextra Az. /\sia 

7,628 

7,516 

2,706 

22,283 

Nextra Az.Giappone 

4,278 

4,245 13,385 

20,270 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,058 

4,018 

8,998 

22,821 

Open Fund Az Pacific 

3,638 

3,615 11,152 

25,405 

Optima Azionario Far East 

3,810 

3,774 12,655 

27,467 

Pioneer Az. Giap. A 

5,550 

5,503 15,193 

30,221 

Pioneer Az. Giap. B 

5,460 

5,414 15,117 

29,599 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,392 

5,332 

5,333 

24,844 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,171 

11,047 

5,129 

24,399 

Prim.Trading Az.Giap 

6,065 

6,007 13,449 

28,333 

Ras Far East Fund L 

6,009 

5,959 12,718 

26,772 

Ras Far East Fund T 

5,955 

5,905 12,592 

26,326 

Ras Multip.MultiPac. 

7,494 

7,442 10,891 

25,046 

Sai Pacifico 

4,284 

4,247 14,454 

31,330 

Sanpaolo Pacific 

5,591 

5,539 11,153 

21,861 

Talento C As 

119,014 

118,264 

9,583 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

6,057 

5,998 11,036 

25,508 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,789 

6,733 

4,046 

22,878 

ArcaAzPaesi Emerg. 

7,062 

6,998 

7,833 

35,886 

Àureo Merc.Emerg. 

5,795 

5,742 

9,775 

37,095 

Azimut Emerging 

5,811 

5,776 

7,392 

32,339 

Bipielle H.Paesi Em 

11,966 

11,831 10,878 

36,303 

Bnl Azioni Emergenti 

7,317 

7,255 

9,865 

36,054 

Bpm EmMk Eq 

5,238 

5,191 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

7,266 

7,212 

8,691 

39,409 

Capitalg. Eq EM 

18,145 

17,950 

8,115 

34,737 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,685 

4,645 

7,037 

33,590 

DWS Azionario Emergenti 

5,469 

5,417 

9,227 

30,869 

Dws F&F Nuovi Mercati 

7,267 

7,214 10,039 

31,339 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,786 

6,727 

6,832 

30,075 

Fineco Emerg. Markets 

6,367 

6,309 

7,678 

38,866 

Gestielle Em. Market 

10,465 

10,362 

9,079 

36,139 

Gestnord Az.P. Em. 

7,134 

7,065 

7,488 

34,452 

MC Gest. FdF P. Emer 

8,188 

8,141 

7,737 

32,750 

Nextra Az.Paesi Emer 

6,275 

6,217 

9,588 

32,945 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

11,361 

11,308 16,189 

56,531 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

11,480 

11,428 16,230 

56,233 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

8,238 

8,168 10,488 

39,580 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

8,114 

8,046 10,365 

39,224 

Prim.Trading Az.Emer 

8,348 

8,268 

9,496 

34,493 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,838 

7,774 

8,514 

36,980 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

7,907 

7,841 

8,672 

37,633 

Sai Paesi Emergenti 

5,000 

4,941 

8,108 

32,591 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,935 

9,836 

8,639 

36,846 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,601 

11,483 

1,133 

20,467 

Dws Francoforte 

10,656 

10,545 

2,030 

15,914 

Dws Londra 

5,571 

5,534 

0,687 

8,238 

Dws New York 

9,648 

9,643 

1,111 

4,892 

Dws Parigi 

13,814 

13,672 -0,029 

12,758 

DWS Swiss Le 

27,473 

27,188 

7,103 

23,043 

Dws Tokyo 

6,216 

6,165 15,819 

24,794 

Eurom. Japan Equity 

3,689 

3,655 17,897 

29,484 

Generali Japan 

3,301 

3,273 21,360 

36,349 

Gestielle Cina 

5,344 

5,321 

-0,817 

14,164 

Gestielle East Europ 

11,830 

11,900 12,506 

38,671 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt. 10,494 

10,433 

4,616 

12,319 

Alpi Az.lnternaz. 

6,302 

6,276 

6,327 

13,734 

Àlto Intern. Az. 

4,552 

4,522 

4,836 

13,206 

Anima Fondo Trading 

14,576 

14,479 

4,271 

14,708 

Apulia Az.lnternaz. 

7,083 

7,036 

5,417 

14,928 

Arca 27 

12,819 

12,725 

5,445 

14,927 

Arca5StelleE 

3,930 

3,915 

4,521 

17,384 

Arca Multfifondo F 

4,504 

4,492 

3,731 

12,797 

Àureo Blue Chips 

4,241 

4,209 

4,742 

15,119 

Aureo Global 

10,204 

10,125 

5,001 

15,889 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,462 

5,418 

1,298 

6,888 

Azimut Borse Int. 

12,857 

12,782 

3,552 

14,713 

Azimut C Acc 

5,782 

5,773 

1,367 

11,535 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,892 

3,855 

6,310 

19,643 

BdS Arcob.Crescita 

6,689 

6,648 

5,057 

19,361 

Bim Azion.Globale 

4,227 

4,207 

5,306 

16,031 

Bipielle H.GIobale 

18,445 

18,332 

4,813 

14,772 

Bipielle Profilo 5 

4,375 

4,354 

6,189 

16,636 

Bipiemme Comparto 90 

4,570 

4,539 

5,934 

19,103 

Bipiemme Globale 

21,678 

21,520 

4,377 

13,284 

Bipiemme Valore 

5,110 

5,068 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

9,816 

9,741 

4,403 

13,127 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,461 

4,432 

4,817 

18,235 

BPU Pra.Az.Globali 

5,084 

5,054 

5,106 

19,595 

BPU Pra.Priv 5 

6,021 

5,992 

3,614 

19,654 

BPVi Az. Internaz. 

3,849 

3,823 

4,649 

14,315 

BPVI Equity 

5,703 

5,703 

1,441 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,030 

4,984 

5,539 

15,765 

Bussola FdF GIb Growth 

3,154 

3,129 

6,482 

20,198 

Bussola FdF GIb Value 

4,434 

4,407 

4,847 

19,644 

C.S. Az. Internaz. 

7,758 

7,707 

5,479 

17,795 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,341 

3,312 

1,335 

13,717 

Capges FF Glob.Sect. 

4,784 

4,738 

5,189 

16,711 

Carige Az 

6,468 

6,426 

3,240 

14,701 

Cari Pa Nextra Az.SR 

4,468 

4,439 

6,584 

19,529 

Consultinvest Global 

4,325 

4,288 

3,866 

15,241 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,958 

3,934 

5,857 

19,397 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,980 

2,959 

2,652 

5,749 

Ducato Geo Globale 

23,108 

22,910 

6,078 

19,961 

Ducato Geo Tendenza 

3,011 

2,990 

4,585 

14,313 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,064 

4,042 

5,149 

19,319 

DWS Azion. Intero. Le 

13,318 

13,222 

3,401 

12,673 

Dws F&F Globale 

13,731 

13,649 

3,055 

12,494 

Dws F&F Top 50 

5,371 

5,340 

2,363 

11,270 

Dws Paniere Borse 

5,679 

5,640 

3,499 

11,924 

Effe Un. Aggressiva 

4,373 

4,346 

3,872 

16,925 

EuroconsultAz.lnt. 

4,979 

4,953 

3,256 

8,878 

Eurom. Blue Chips 

12,242 

12,156 

4,668 

12,663 

Eurom. Growth E.F. 

7,312 

7,263 

8,777 

17,897 

Fideuram Azione 

14,383 

14,270 

5,517 

19,500 

Fineco AM Az Intern. 

12,844 

12,754 

4,525 

15,483 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,354 

6,329 

4,147 

21,515 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,737 

7,702 

4,371 

24,831 

Fineco Global Growth 

6,934 

6,917 

3,570 

8,141 

Fineco Global Value 

4,970 

4,929 

6,287 

19,903 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,059 

4,057 

5,155 

16,237 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,612 

6,611 

3,312 

17,463 

Generali Global 

13,405 

13,310 

4,254 

14,095 

Generali Special 

8,315 

8,295 

0,898 

4,908 

Geo Equity Globale 1 

5,586 

5,586 

1,141 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,629 

5,629 

3,990 

0,000 

Gestielle Internaz. 

11,247 

11,172 

5,348 

14,660 

Gestnord Az.lnt. 

3,040 

3,021 

5,300 

15,021 

GrifoglobaI Intern. 

8,795 

8,727 

5,078 

10,587 

Intra Azionario Internaz. 

5,902 

5,858 

4,368 

14,402 

Leonardo Equity 

3,438 

3,413 

5,785 

15,719 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,212 

7,167 

2,487 

20,200 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,273 

5,227 

3,149 

4,685 

Mediolanum Borse Int. 

16,704 

16,590 

5,708 

16,909 

Mediolanum Elite 95L 

6,067 

6,023 

5,093 

16,898 

Mediolanum Elite 95S 

11,906 

11,819 

5,075 

16,565 

Mediolanum Top 100 

12,849 

12,744 

5,701 

14,703 

MGrecia/\z. 

6,155 

6,117 

5,286 

21,305 

ML MSeries Equities 

4,552 

4,531 

4,548 

18,480 

MultifondoC. DI 0/90 

4,735 

4,711 

5,881 

17,290 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,610 

4,577 

2,172 

11,839 

Nextra Az.Inter. 

15,617 

15,513 

5,321 

15,246 

NextraAz.PMI Int. 

14,734 

14,654 

4,341 

20,307 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,869 

3,841 

5,884 

17,242 

Open Fund Az Int. 

3,419 

3,396 

5,786 

17,856 

Optima Azionario Intern. 

5,177 

5,138 

5,847 

15,198 

Pioneer Az. Int. A 

13,864 

13,769 

4,555 

14,126 

Pioneer Az. Int. B 

13,633 

13,540 

4,451 

13,637 

PIXel Multifund-Globale 

3,655 

3,639 

2,467 

10,557 

PIXel Multifund - Tematico 

4,025 

3,987 

5,366 

16,028 

Prim. /\zioni Value 

5,032 

4,996 

4,096 

16,969 

Prim.Azioni PMI 

7,466 

7,396 

6,856 

29,483 

Ras Blue Chips L 

3,789 

3,763 

4,611 

13,071 

Ras Blue Chips T 

3,762 

3,737 

4,471 

12,668 

Ras Global Fund L 

13,629 

13,528 

4,702 

18,072 

Ras Global Fund T 

13,510 

13,412 

4,599 

17,693 

Ras Multipartner90 

4,143 

4,114 

5,259 

18,711 

Ras Research L 

3,774 

3,746 

4,514 

22,175 

Ras Research T 

3,739 

3,711 

4,383 

21,396 

Sai Globale 

10,935 

10,859 

4,441 

13,894 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,154 

11,080 

5,445 

15,958 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,542 

12,440 

2,677 

12,920 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,231 

8,172 

4,256 

16,109 

Sanpaolo Strat.90 

6,798 

6,776 

1,843 

9,769 

Sofid Sim Blue Chips 

6,577 

6,515 

4,563 

19,974 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,639 5,594 1,750 

23,554 

Azimut Energy 

6,609 

6,571 

-2,292 

18,739 

Gestnord Az.En. 

6,659 

6,619 -0,656 

36,315 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,197 

8,139 

2,874 

21,907 

Ras Energy L 

7,986 

7,925 

1,707 

29,140 

Ras Energy T 

7,918 

7,859 

1,591 

28,539 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,302 

4,272 

3,838 

11,048 

Azimut Consumerò 

5,190 

5,165 

4,029 

13,269 

Gestielle W.Consumer 

5,001 

4,974 

6,223 

17,174 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,749 

3,732 

1,242 

6,748 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,068 

7,026 

2,554 

13,433 

Ras Consum.Goods L 

6,580 

6,543 

6,645 

16,543 

RasConsum.GoodsT 

6,543 

6,506 

6,564 

16,217 

Ras Luxury L 

3,528 

3,507 

2,439 

9,770 

RasLuxuryT 

3,511 

3,490 

2,362 

9,411 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,176 

4,144 

4,531 

16,420 

Capitalgest Health Care 

12,456 

12,370 

4,278 

17,410 

Eurom. Green E.F. 

10,079 

10,009 

5,176 

17,924 

Gestielle Pharmatech 

3,161 

3,142 

5,613 

14,820 

Gestnord Az.Biot. 

4,252 

4,210 10,384 

20,487 

Gestnord Az.Farm. 

3,767 

3,748 

3,008 

9,633 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,250 

7,200 

5,149 

19,519 

Ras Individuai Care L 

6,851 

6,806 

3,945 

14,107 

Ras Individuai Care T 

6,801 

6,756 

3,832 

13,672 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,349 

16,249 

4,527 

16,745 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,789 

4,738 

9,014 

19,516 

Azimut Reai Estate 

7,885 

7,842 

1,454 

23,435 

Gestielle World Fin 

4,637 

4,595 

9,209 

18,442 

Gestnord Az.Banche 

11,668 

11,554 

7,837 

16,204 

Nextra Az.Finanza 

7,166 

7,090 

9,672 

17,630 

Ras Financial Serv. L 

5,913 

5,854 10,112 

22,880 

Ras Financial Serv. T 

5,875 

5,817 

9,998 

22,447 

Sanpaolo Finance 

27,421 

27,147 

9,825 

18,772 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,854 

1,842 

4,392 

9,964 

Eurocons.Tecnol. 

3,879 

3,853 

4,190 

10,011 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,999 

11,948 

5,569 

9,992 

Gestielle High Tech 

1,960 

1,950 

6,291 

11,300 

Gestnord Az.Tecn. 

1,136 

1,131 

6,667 

10,078 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,567 

3,549 

5,595 

10,025 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,741 

3,724 

4,878 

10,419 

Ras High Tech L 

2,310 

2,297 

6,158 

11,058 

Ras High Tech T 

2,297 

2,285 

6,048 

10,752 

Sanpaolo High Tech 

4,549 

4,528 

5,815 

11,032 

Zenit High Tech 

1,695 

1,689 

3,417 

4,052 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,939 

5,929 

0,576 

4,892 

Gestnord Az.Tel. 

4,169 

4,157 

0,482 

6,980 

Nextra Az.Telecomu. 

9,613 

9,570 

4,980 

15,917 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,925 

1,916 

1,690 

5,711 

Azimut Generation 

5,719 

5,677 

5,225 

14,174 

Azimut Multi-Media 

3,276 

3,259 

2,183 

10,303 

Ducato Immobiliare 

9,785 

9,640 

7,115 

26,193 

Dws F&F EuroTech. 

1,703 

1,695 

0,059 

4,350 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,400 

6,324 

5,680 

23,385 

Gestielle World Net 

1,578 

1,569 

7,128 

10,196 

Gestielle World Uti 

4,944 

4,927 

0,386 

20,733 

Gestnord Az.Amb. 

6,987 

6,964 

2,539 

14,447 

Gestnord Az.Ed. 

6,591 

6,545 

2,440 

24,759 

Optima Tecnologia 

2,980 

2,965 

4,196 

9,801 

Ras Advanced Serv. L 

2,845 

2,841 

0,922 

12,185 

Ras Advanced Serv. T 

2,827 

2,823 

0,856 

11,828 

Ras Multimedia L 

4,964 

4,939 

3,288 

7,890 

Ras Multimedia T 

4,929 

4,904 

3,204 

7,573 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

4,021 

3,996 

5,152 

13,236 

Aureo FF Aggressivo 

3,942 

3,945 

3,546 

16,939 

Aureo Multiazioni 

8,237 

8,170 

3,636 

15,058 

Bipielle H.Crestita 

4,020 

3,999 

6,575 

15,717 

Bipielle H.Valore 

4,676 

4,648 

5,744 

15,343 

Bnl /\zioni Dividendo 

3,797 

3,769 

4,313 

19,478 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,796 

3,782 

2,706 

19,785 

Capitalg. Small Cap 

6,613 

6,603 

-5,244 

9,577 

Ducato Etico Geo 

3,734 

3,703 

4,389 

13,946 

Eurom. Risk Fund 

33,775 

33,512 

0,267 

10,934 

Gestielle Etico /\z. 

5,547 

5,516 

5,156 

13,691 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,729 

4,709 

4,833 

20,300 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,866 

6,822 

5,647 

15,589 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,355 

4,341 

3,715 

14,605 

Arca Multfifondo E 

4,646 

4,634 

2,901 

10,830 

Aureo FF Dinamico 

3,983 

3,985 

2,893 

12,229 

Azimut C Equ 

5,644 

5,639 

0,786 

8,622 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,934 

5,899 

3,614 

14,159 

BdS Arcob.Energia 

6,318 

6,289 

3,370 

14,043 

Bipielle Profilo 4 

4,903 

4,869 

4,120 

10,928 

Bipiemme Comparto 70 

4,825 

4,797 

4,983 

16,349 

BPUPra.Priv4 

5,848 

5,824 

2,922 

15,871 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,150 

5,122 

3,206 

16,253 

Bussola FdF Sviluppo 

3,776 

3,757 

4,889 

17,122 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Mix 75 

4,450 

4,422 

4,338 

8,882 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,226 

5,226 -0,096 

1,064 

Ducato Portf. Equity 75 

4,498 

4,478 

4,096 

15,274 

Euroconsult Ób.E.B/T 

7,961 

7,960 0,113 

1,440 

DWS Bilanciato 50-90 

3,675 

3,652 

2,855 

10,261 

Eurom. Contovivo 

11,092 

11,091 -0,225 

0,335 

Dws F&F Quadrante 4 

4,881 

4,855 

2,975 

9,908 

Eurom. Rendifit 

7,669 

7,668 -0,182 

0,961 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,536 

4,501 

4,951 

12,612 

Fideuram Security 

8,840 

8,839 0,102 

0,752 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,351 

4,348 

4,066 

13,752 

Fineco AM Monetario 

11,996 

11,996 0,100 

0,892 

Imindustria 

12,960 

12,890 

2,605 

11,589 

Fineco Breve Termine 

8,182 

8,181 -0,232 

0,813 

Multifondo C. C30/70 

4,772 

4,749 

4,856 

14,245 

Fondersel Reddito 

12,873 

12,871 0,054 

1,123 

Nextra Team 5 

4,198 

4,176 

3,399 

13,032 

Generali Monetario Euro 

15,103 

15,101 0,020 

1,356 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,186 

4,162 

3,768 

13,596 

Geo Europa ST Bond 1 

6,120 

6,120 0,098 

1,949 

Ras Multipartner70 

4,577 

4,552 

4,141 

15,493 

Geo Europa ST Bond 2 

6,129 

6,129 0,033 

1,861 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,081 

20,960 

3,151 

13,235 

Geo Europa ST Bond 3 

6,136 

6,136 0,049 

2,165 

Sanpaolo Strat.70 

6,461 

6,444 

1,238 

8,206 

Geo Europa ST Bond 4 

6,103 

6,103 0,066 

1,972 

Vitamin Long T.PIus 

6,294 

6,250 

4,102 

14,022 

Geo Europa ST Bond 5 

6,192 

6,192 -0,048 

2,027 






Geo Europa ST Bond 6 

6,161 

6,161 0,049 

2,088 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 





Gestielle BT Euro 

6,850 

6,850 0,073 

1,107 

18,802 

18,727 

1,517 

7,508 

Grifocash 

6,059 

6,058 0,232 

0,995 


Imi 2000 

15,660 

15,658 0,134 

0,785 

Alto Bilanciato 

16,217 

16,149 

0,502 



lntSistLq2 

5,041 

5,040 0,139 

0,000 

Arca 5Stelle C 

4,745 

4,732 

2,683 

11,150 

IntSistLqS 

5,034 

5,033 -0,040 

0,000 


32,464 

32,291 

1,784 

9 802 



Intra Obb. Euro BT 

5,104 

5,103 -0,020 

1,290 

Arca Multfifondo D 

4,767 

4,758 

2,186 

8 439 


Laurin Money 

6,326 

6,325 -0,063 

1,119 

Aureo Bilanciato 

25,123 

24,999 

1,787 

10,271 

Leonardo Monetario 

5,277 

5,276 0,057 

1,422 

Azimut Bil. 

21,792 

21,671 

0,978 



Mediolanum Ri.Co. 

12,414 

12,412 0,000 

1,190 

Azimut Bilan.Intern. 

6,997 

6,970 

1,952 



MGrecMon. 

8,783 

8,782 0,103 

1,047 


5,706 

5,682 

2,240 

9,942 

DelllUUrUola riUI.L/lcoU. 

Nextra Euro Mon. 

14,063 

14,062 -0,014 

1,122 

BdSArcob.Equilibrio 

6,006 

5,983 

2,422 



Nextra Euro Tas.Var. 

6,385 

6,384 0,220 

1,076 

Bim Bilanciato 

21,356 

21,273 

1,319 

9,249 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,076 

8,075 0,000 

1,013 

Bipielle Profilo 3 

11,821 

11,762 

2,773 



Optima Reddito B.T. 

5,982 

5,982 -0,333 

0,877 

Bipiemme Comparto 50 

5,092 

5,070 

2,393 

11,789 

Passadore Monetario 

6,411 

6,411 -0,016 

1,152 

Bipiemme Internaz. 

12,378 

12,321 

2,382 




6,419 

6,419 0,047 

1,023 

Bnl Strategia 90 

4,661 

4,646 

1,172 

4,507 


Pioneer Monet. Euro A 

11,896 

11,895 -0,101 

1,010 

Bnl Strategia Mercati 

13,997 

13,947 

1,281 

5,694 

Pioneer Monet. Euro B 

11,790 

11,789 -0,161 

0,778 

BPUPra.Priv3 

5,692 

5,671 

2,429 

12,758 

R3S C3sh L 

6,239 

6,238 0,048 

0,922 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,180 

5,158 

2,554 

12,267 


Ras Cash T 

6,203 

6,202 -0,032 

0,633 


4,471 

4,459 

2,381 

8,731 

DUooUici rur L/icoi/iici 

Ras Monetario 

14,216 

14,215 0,014 

0,937 


4,069 

4,054 

3,563 

12,871 


Sai Euromonetario 

15,556 

15,554 0,084 

1,230 

Capitalg. Bilanc. 

18,772 


1,284 

7,318 


Sanpaolo Ob. Euro BT 


6,903 -0,231 

0,847 

Carige Bilanciato Euro 

5,660 

5,619 

0,533 

10,074 


Sanpaolo Soluz. Cash 

9,022 

9,020 -0,232 

0,872 

Consultin. Bilanciato 

5,496 

5,464 

3,405 

9,591 

Teodorico Monetario 


6,659 0,030 

1,247 

Ducato Mix 50 

4,670 

4,646 

3,296 




Uniban Monetario 

5,136 

5,136 -0,019 

1,142 

Ducato Portf. Equity 50 

4 684 

4,667 

3,149 

11,843 



5,241 

5,240 0,019 

1,373 

DWS Bilanciato 30-70 

4,902 

4,874 

2,660 

9,103 

Vcydycoi uuu.turo d i 

Zenit Monetario 

6,667 

6,666 -0,030 

0,756 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,206 

4,189 

1,081 







DWS Bilanciato Le 

17,494 

17,399 

3,106 

9,839 





Dws F&F Eurorisparmio 

22,218 

22,140 

0,602 

9,233 

QB. bURQ GQVbRNATIVI M/L TbRM 

Dws F&F Professionale 

54,174 

53,855 

1,823 

9,546 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,252 

5,250 -0,114 

2,298 

Dws F&F Quadrante 3 

5,031 

5,007 

2,339 

8,520 

Anima Qbbl. Euro 

6,069 

6,068 -0,361 

1,083 

Effe Un. Dinamica 

4,683 

4,665 

1,982 

10,840 

Àpulia Obb.Euro MT 

7,125 

7,122 -0,280 

2,488 

Epsilon DLongRun 

5,984 

5,953 

-0,283 

0,000 

ArcaRR 

8,036 

8,032 -0,532 

2,973 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,794 

5,765 

1,329 

6,176 

Astese Obbligazion. 

5,312 

5,310 -0,356 

2,763 

Euroconsult Bil.Inte 

5,392 

5,367 

2,901 

8,078 

Aureo Rendita 

18,429 

18,422 -0,265 

3,221 

Eurom. Capitalfit 

30,003 

29,843 

0,560 

6,583 

Azimut Fixed Rate 

9,207 

9,205 -0,465 

2,391 

Fideuram Performance 

11,939 

11,881 

2,967 

10,159 

Àzimut Reddito Euro 

14,160 

14,158 -0,261 

2,172 

Fin Et40EqGI 

5,344 

5,323 

2,474 

0,000 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,137 

6,133 -0,519 

3,282 

Fineco Equilibrio Euro 

19,113 

19,012 

0,031 

7,758 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,260 

5,258 -0,398 

2,156 

Fineco Global Balanced 

5,133 

5,100 

3,488 

9,004 

Bim Obblig.Euro 

5,980 

5,978 -0,416 

2,432 

Fondersel 

45,275 

45,070 

1,354 

8,448 

Bipielle F.Cedola 

6,531 

6,529 -0,275 

2,682 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,738 

4,735 

2,665 

10,598 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,532 

14,526 -0,261 

2,765 

Generali Rend 

26,689 

26,567 

2,792 

9,682 

Bipiemme Europe Bnd 

6,370 

6,367 -0,391 

2,395 

Geo Global Bal.1 

7,046 

7,046 

5,337 

18,940 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,222 

6,218 -0,496 

2,792 

Gestielle GI.Ass.3 

11,887 

11,826 

3,962 

11,951 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,885 

5,882 -0,203 

3,083 

Gestnord Bil.Euro 

14,276 

14,193 

0,133 

8,952 

BPVi Qbbl. Euro 

6,015 

6,012 -0,315 

2,558 

Gestnord Bil.Int. 

12,425 

12,366 

3,275 

9,221 

C.S. Qbbl. Italia 

8,223 

8,218 -0,255 

3,682 

Grifocapital 

19,112 

19,037 

2,510 

8,554 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,051 

17,047 -0,211 

3,264 

Imi Capital 

30,980 

30,856 

1,540 

8,371 

Capitalg. Bond Eur 

9,668 

9,666 -0,371 

2,329 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,111 

6,093 

0,975 

9,811 

Carige Qbbl 

9,684 

9,681 -0,124 

2,368 

Mediolanum Elite GOL 

5,699 

5,672 

3,037 

11,092 

Cariparma Nextra Qbbl 

8,906 

8,903 -0,202 

2,121 

Mediolanum Elite 60S 

11,163 

11,107 

2,980 

10,766 

Ducato Fix Euro MT 

6,752 

6,749 -0,339 

1,534 

Multifondo C. B50/50 

4,895 

4,875 

3,620 

11,199 

Dws Euro Risk 

11,987 

11,980 -0,638 

2,043 

Nextam P.Bilanciato 

5,747 

5,723 

0,666 

8,108 

Dws F&F Euroreddito 

12,123 

12,117 -0,656 

2,063 

Nextra Bil. Inter. 

9,090 

9,052 

3,061 

9,650 

Dws Obbligazion. Euro 

6,201 

6,199 -0,800 

1,324 

Nextra Bilan.Euro 

35,490 

35,301 

1,594 

10,224 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,576 

16,567 -0,379 

1,962 

Open Fund Bil.Int. 

4,434 

4,411 

4,060 

12,338 

Epsilon Qincome 

6,469 

6,465 -0,431 

3,820 

Open Fund Gestnord 

4,271 

4,249 

2,520 

10,762 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,487 

5,484 -0,490 

3,236 

Pioneer Bil. Europa A 

21,301 

21,176 

2,060 

8,795 

Eurom. Euro LongTerm 

7,451 

7,448 -0,374 

2,433 

Pioneer Bil. Europa B 

20,933 

20,811 

1,978 

8,371 

Eurom. Reddito 

13,835 

13,826 -0,274 

2,194 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,481 

14,416 

2,651 

9,655 

FinEtEu Bd 

5,019 

5,016 -0,574 

0,000 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,213 

14,149 

2,599 

9,238 

Fineco AM Euro Bd. 

8,304 

8,300 -0,491 

2,178 

PIXel Multifund - Moderato 

4,349 

4,335 

2,378 

8,861 

Fineco AM Eurobb MT 

5,745 

5,745 -0,260 

2,061 

Prim.Bil.Euro 

5,667 

5,639 

1,486 

9,317 

Fineco Reddito 

14,266 

14,255 -0,530 

2,929 

Ras Bil Globale T 

12,516 

12,451 

3,876 

10,702 

Fondaco Eurogov Beta 

102,528 

102,613 -0,223 

0,000 

Ras Bil. Europa L 

26,691 

26,566 

1,610 

11,111 

Fondersel Euro 

7,151 

7,149 -0,223 

3,130 

Ras Bil. Europa T 

26,467 

26,344 

1,531 

10,750 

Generali Bond Euro 

9,018 

9,013 -0,232 

3,453 

Ras Bil. Globale L 

12,604 

12,538 

3,951 

11,029 

Gestielle Etico Obb. 

5,573 

5,570 0,072 

3,223 

Ras Multipartner50 

4,983 

4,964 

2,933 

12,003 

Gestielle LT Euro 

7,107 

7,102 -0,518 

3,525 

Sai Bilanciato 

3,921 

3,901 

2,403 

12,835 

Gestielle MT Euro 

13,177 

13,174 -0,393 

1,612 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,157 

6,135 

1,517 

8,800 

Imirend 

8,941 

8,937 -0,279 

2,524 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,655 

25,546 

2,024 

10,126 

Intra Obb. Euro 

5,253 

5,250 -0,341 

2,879 

Sanpaolo Strat.50 

6,122 

6,109 

0,691 

6,674 

Leonardo obbl. 

6,558 

6,554 -0,334 

3,602 

Veg Sin Din 

5,499 

5,492 

1,252 

9,085 

Mediolanum Euromoney 

6,837 

6,834 -0,221 

2,392 

Vitamin Long Term 

6,073 

6,039 

3,020 

11,247 

Mediolanum Italmoney 

6,725 

6,721 -0,343 

2,128 






Nextra BondEuro 

6,839 

6,834 -0,553 

3,386 

RII . fìRRLIfìAZIfìNARI 




Nextra BondEuro MT 

9,366 

9,363 -0,181 

2,271 

AAA Master Bil Obb 

9,111 

qnq4 

0,774 

4,197 

Nextra Long Bond E 

8,501 

8,491 -0,211 

5,616 


Nextra SR Bond 

5,359 

5,360 -0,242 

2,998 

Arca 5Stelle A 

5,342 

5,334 

1,059 

6,457 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,456 

15,448 -0,329 

2,514 

Àrea 5Stelle B 

5,042 

5,031 

1,941 

8,875 

Nordfondo Obb.Europa 

7,790 

7,786 -0,371 

2,716 

Arca Multfifondo B 

5,069 

5,062 

1,016 

5,428 

Open F.Obb.Euro 

5,569 

5,570 -0,322 

2,730 

Arca Multfifondo C 

4,875 


1,647 

6,814 


Optima Obbligazionario Euro 

6,243 

6,241 -0,383 

2,462 

Arca TE 

15,804 

15,748 

1,876 

7,532 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,380 

7,375 -0,499 

2,800 

Aureo FF Ponderato 




5,683 




Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,313 

7,308 -0,558 

2,581 

Àzimut C Con 

5,363 

5,361 

0,412 

4,746 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,319 

6,315 -0,504 

2,739 

Azimut Protezione 

7,190 

7,177 

0,658 

5,209 

Prim.Bond Euro 

5,236 

5,233 -0,570 

3,172 

Bancoposta Prof.Qpport. 

5,529 

5,514 

1,301 

7,047 

Prof Eu Bond 


5,095 -0,391 

0,000 

BDS Are. Etico 

5,133 

5,129 

1,223 

0,000 


Ras Obbl. L 

28,819 

28,799 -0,453 

2,951 

BdSArcob.Opportun. 


5,674 

1,571 




Ras Obbl. T 

28,577 

28,558 -0,519 

2,618 

Bipielle Profilo 2 

7,816 

7,788 

1,797 

6,340 

Sai Eurobblig. 

11,732 

11,725 -0,204 

2,552 

Bipiemme Comparto 30 

5,183 

5,168 

1,468 

8,454 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,324 

12,318 -0,267 

3,956 

Bipiemme Mix 

5,600 

c C70 _n 

8,907 



Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,482 

7,476 -0,360 

5,514 


30,520 

'^n '^QQ 

0,020 

5,028 


oUjOcjy 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,152 

7,149 -0,639 

1,634 

Bnl Strategia 95 

20,059 

20,022 

0,637 

2,904 

Uniban Obb. Euro 

5,220 

5,218 -0,229 

2,033 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,418 

5,399 

0,371 



Vegagest Obb.Euro LT 

5,548 

5,544 -0,538 

3,527 

BPUPra.Priv1 

5,369 

5,359 

0,902 

6,443 

Vegagest Obbl.Euro 

5,837 

5,834 -0,324 

3,091 

BPUPra.Priv2 

5,548 

5,532 

1,612 

9,796 





BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,327 

5,313 

1,351 

7,703 





Bussola FdF Evoluzione 

4,888 

4,881 

1,075 

4,848 

UB. BURU UURPURATB INV. URADB 

Ducato Mix 25 

5,025 

5,007 

2,072 

4,492 

Abis Cash 

5,032 

5,032 0,040 

1,370 

Ducato Portf. Equity 25 

4,794 

4,781 

2,000 

8,168 

Aureo Corp.Europa 

5,397 

5,396 -0,351 

2,139 

DWS Bilanciato 10-50 

5,437 

5,421 

1,267 

5,696 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,543 

6,540 -0,168 

2,764 

Dws F&F Quadrante 2 

5,617 

5,598 

1,007 

5,345 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,573 

4,572 -0,630 

1,667 

Fin Et EuBaI 

5,142 

5,126 

-0,097 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,319 

6,316 -0,488 

2,481 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,106 

11,073 

0,425 

3,552 

Capitalg. Bond Corp. 

6,554 

6,552 -0,183 

2,215 

Fineco AM Valore Pr85 

4,884 

4,869 

0,391 

3,606 

Carige Corporate Euro 

6,059 

6,056 -0,395 

0,000 

Fineco AM Valore Pr90 

5,192 

5,181 

0,212 

2,609 

Ducato Etico Fix 

5,123 

5,121 -0,544 

2,092 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,215 

5,211 

0,676 

5,311 

Ducato Fix Imprese 

6,053 

6,051 -0,526 

2,316 

Geo Global Bal.3 

5,817 

5,817 

0,762 

6,266 

DWS Corporate Bond Le 

6,401 

6,397 -0,405 

2,122 

Gestielle Et.Bil.30 

5,500 

5,489 

0,843 

5,790 

Effe Ob. Corporate 

5,982 

5,978 -0,366 

2,414 

Gestielle GI.Ass.2 

12,000 

11,951 

2,049 

7,633 

Generali Corp. Bond Euro 

6,162 

6,159 -0,420 

3,164 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,328 

5,316 

1,331 

5,276 

Gestielle Corp. Bond 

5,929 

5,927 -0,453 

1,663 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,414 

5,396 

1,978 

7,123 

Nextra BondCorp.Euro 

6,552 

6,549 -0,471 

2,199 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,259 

5,251 

0,786 

3,707 

Nextra Corp. BreveT. 

7,396 

7,395 -0,027 

1,454 

Mediolanum Elite SOL 

5,383 

5,368 

1,279 

6,069 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,464 

6,460 -0,584 

2,262 

Mediolanum Elite SOS 

10,585 

10,556 

1,108 

5,523 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,294 

5,293 -0,619 

2,549 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,197 

5,188 

1,504 

0,000 

Prim.Bond C.Euro 

5,337 

5,334 -0,522 

1,677 

Multifondo C. A70/30 

4,973 

4,969 

1,906 

8,132 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,481 

5,479 -0,490 

2,257 

Ras Multipartner20 

5,602 

5,593 

1,174 

7,072 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,330 

6,330 0,253 

1,054 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,419 

6,412 

0,031 

2,819 





Sanpaolo Soluzione 3 

6,866 

6,854 

0,645 

4,905 

OR. EURO HlfiH YIELD 



Sanpaolo Strat.30 

5,474 

5,467 

0,348 

5,229 

Ducato Fix Alto Potenziale 

- j. 

6,582 1,043 

5,664 

Veg Sin Aud 

5,304 

5,301 

0,971 




Gestielle H.R. Bond 

5,116 

5,115 0,808 

4,196 

Vitamin Medium Term 

5,680 

5,662 

1,086 

6,527 

Nextra BondHY Europa 


5,867 0,981 

5,862 












Nordfondo Obb.Alto R 

5,011 

5,008 1,171 

4,548 

QB. bURQ GQVbRNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,141 9,140 

0,011 

1,095 

OR. DOLLARO OOVERNATIVI RT 


Alto Monetario 

6,463 

6,463 

0,062 

1,158 

Dws F&F Riserva Dollari 

6,823 

6,806 5,228 

8,820 

Arca MM 

13,120 

13,118 

-0,304 

1,063 

Generali Bond Dollari 

5,933 

5,917 4,990 

7,462 


5,359 

5,358 

-0,075 

1,103 


Gestielle Cash Dir 


5,679 5,716 

10,259 

Aureo Monetario 

5,682 

5,681 

-0,018 

1,042 


Nextra CashDollaro 

12,621 

12,581 5,836 


Bancoposta Monetario 

5,522 

5,521 

-0,036 

1,154 


Nextra CashDollaro-$ 

14,774 

14,778 5,617 

9,842 

Bim Qbblig.BT 

5,823 

5,822 

0,017 

1,199 





Bipielle F.Monetario 

13,246 

13,244 

-0,060 

1,099 





Bipielle F.Tasso Var 

8,654 

8,652 

0,058 

0,957 

QB. DQLLARQ GQV. M/L TERM 


Bipiemme Monetario 

10,875 

10,874 

0,193 

1,266 

Arca Bond Dollari 

8,156 

8,129 4,752 

9,359 

Bipiemme Tesoreria 

6,193 

6,192 

0,291 

1,425 

Aureo Dollaro 

5,632 

5,607 4,258 

8,810 

Bnl Qbbl EuroBT 

6,631 

6,631 

-0,271 

1,036 

Azimut Reddito Usa 

5,727 

5,711 4,412 

8,363 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,459 

5,459 

0,092 

1,074 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,338 

7,316 4,026 

7,880 

BPVi Breve Termine 

5,630 

5,630 

0,178 

1,041 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,763 

5,747 4,383 

9,003 

C.S. Mon. Italia 

7,144 

7,144 

0,239 

1,218 

Capitalg. Bond-$ 

6,589 

6,569 4,538 

8,514 

Capitalg. Bond BT 

9,416 

9,415 

0,000 

1,117 

Ducato Fix Dollaro 

7,107 

7,087 4,407 

9,439 

Carige Mon. 

10,490 

10,488 

0,153 

1,362 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,509 

8,479 4,739 

8,658 

Cariparma Nextra Mon 

6,619 

6,618 -0,015 

1,115 

Fineco Put.USA Bond 

6,348 

6,331 4,856 

7,776 

Consultin. Monetario 

5,043 

5,042 

0,239 

0,000 

Fondersel Dollaro 

8,216 

8,188 4,330 

8,333 

Cr Cento Valore 

6,335 

6,334 

-0,110 

1,117 

Gestielle Bond-$ 

8,092 

8,071 4,426 

8,414 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,229 

5,228 

0,172 

1,298 

Nextra BondDollaro 

7,826 

7,803 4,542 

9,608 

Ducato Fix Euro BT 

5,691 

5,691 

-0,123 

0,940 

Nextra BondDollaro $ 

9,161 

9,166 4,322 

9,649 

Ducato Fix Euro TV 

5,532 

5,531 

-0,072 

0,783 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,181 

13,143 4,371 

9,042 

Dws Crescita Risparmio 

7,480 

7,480 

0,054 

0,809 

Ras Us Bond Fund L 

5,752 

5,733 4,810 

9,084 

Dws F&F Riserva Euro 

7,663 

7,663 

0,091 

1,162 

Ras Us Bond Fund T 

5,707 

5,688 4,735 

8,767 

DWS Monetario 

7,610 

7,610 

0,066 

0,835 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,777 

6,758 4,988 

10,375 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

OR IIJTEDIJA7 OOUEDMATIUI 



Nextra Equilibrio 

7,415 

7,392 

1,910 

6,507 

AAA Master Obbl. Int. 

8,115 


0,558 

3,892 

Nextra Rendita 

6,302 

6,294 

-0,269 

2,616 

8,099 

Nextra SR Equity 10 

5,423 

5,412 

0,538 

4,068 

Alpi Obbligaz.Int. 

6,945 

6,931 

-0,129 

3,425 

Nextra SR Equity 20 

5,634 

5,618 

0,535 

5,466 

Alto Intern. Obbl. 

5,598 

5,584 

1,193 

4,616 

Nordfondo EtObb.M. 

6,023 

6,017 

-0,232 

3,684 

Arca Bond 

11,289 

11,267 


4,229 



Pioneer Obb. Misto A 

8,385 

8,367 

0,648 

5,379 

Arca Multfifondo A 

5,294 

5,291 

0,113 

2,976 


Pioneer Obb. Misto B 

8,312 

8,293 

0,593 

5,162 

Aureo Bond 

7,271 

7,259 

0,665 

4,225 

Prim.Obb.Misto 

5,410 

5,398 

0,111 

5,499 

Aureo FF Prudente 

5,331 

5,336 

0,547 

3,414 

Ras LongTerm B. F. L 

6,184 

6,173 

0,700 

4,143 

/\zimut Rend. Int. 

8,649 

8,635 

0,945 

4,142 

Ras LongTerm B. F. T 

6,140 

6,129 

0 606 

3,821 

Bim Obblig.Globale 

5,597 

5,587 

0,575 

2,981 


Sanpaolo Etico VenSer 

5,300 

5,294 

0,341 

3,637 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,327 

10,308 

1,087 

3,758 

Sanpaolo Protezione 95 

5,276 

5,266 

0,381 

3,228 

Bipiemme Pianeta 

8,296 

8,283 

1,097 

4,431 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,595 

5,590 

0,089 

4,443 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,033 

5,023 

1,145 

4,528 


Veg Sin Mod 

5,218 

5,218 

0,539 

4,172 

BPVI Bond 

5,497 

5,497 


0,000 


Vitamin Short Term 

5,449 

5,441 

-0,055 

3,613 

BPVi Obbl. Intern. 

5,274 

5,264 

0,687 

3,819 

Zenit Obbligazionar. 

7,432 

7,427 

0,135 

3,065 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,578 

7,561 

1,256 

4,409 






CA-AM Mida Obb.Int. 

11,427 

11,411 

1,249 

4,557 

OB. FLESSIBILI 





Capitalg. Global B 

8,307 

8,291 

0,899 

4,754 





Carige Obbl. Internazionale 

5,207 

5,197 

0,891 

4,349 

Bipiemme Premium 

5,984 

5,981 

-0,482 

2,871 

Cariparma Nextra Bond 

8,613 

8,597 

0,997 

4,539 

Bipiemme Risparmio 

7,973 

7,971 

-0,113 

1,735 

Ducato Fix Globale 

7,983 

7,966 

1,617 

3,487 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,866 

7,863 

0,627 

0,859 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,084 

5,074 

1,214 

4,825 

CA-AM Mida Dinamic 

5,174 

5,172 

0,877 

1,570 

DWS Bond Risk 

9,816 

9,796 

0,873 

4,104 

Capitalg. B.Europa 

9,197 

9,193 

0,142 

1,434 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,593 

7,576 

0,663 

4,544 

Consultin. High Yield 

5,345 

5,330 

1,984 

6,326 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,950 

13,922 

1,160 

4,393 

Consultin. Reddito 

7,096 

7,094 

0,396 

2,057 

Dws Obblig. Internaz. 

11,053 

11,031 

0,601 

3,473 

Ducato Fix Rendita 

18,218 

18,186 

1,561 

2,874 

Euroconsult Obb.Int. 

6,669 

6,654 

0,923 

4,008 

Eurom. Total Return Bd 

6,082 

6,080 

0,033 

0,000 

Eurom. Inter. Bond 

9,019 

8,998 

1,167 

3,512 

Fineco AM Bond TR 

7,167 

7,161 

0,336 

0,688 

Fineco AM Global Bd 

13,382 

13,359 

0,067 

3,137 

Generali lnst.Bond 

5,121 

5,121 

0,117 

2,627 

Fondersel Intern. 

12,394 

12,366 

0,601 

3,404 

Geo Global Bond TR 1 

5,873 

5,873 

0,376 

1,715 

Generali Bond Internaz. 

13,059 

13,030 

0,772 

4,031 

Geo Global Bond TR 2 

5,776 

5,776 

0,243 

1,654 

Gestielle Bond 

9,733 

9,714 

0,735 

3,941 

GestCPITRO 

5,094 

5,092 

0,374 

1,474 

Gestielle BT Oese 

6,397 

6,388 

1,074 

2,483 

Ritorni Reali 

5,181 

5,175 

1,211 

4,204 

Gestielle Obb. Inter 

5,817 

5,807 

0,797 

4,622 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,324 

8,307 

0,604 

3,791 

ImiBond 

13,933 

13,905 

0,599 

3,437 

Vega Ob FI 

5,010 

5,007 

-0,159 

0,000 

Laurin Bond 

5,501 

5,491 

0,880 

3,949 






Leonardo Bond 

5,406 

5,396 

0,465 

3,962 

LIfìlllDITÀ AREA EURO 




Mediolanum Intermoney 

6,669 

6,656 

0,479 

3,360 

Anima Liquidità' 

5,856 

5,855 

0,291 

1,667 

ML MSeries Bnd 

5,381 

5,387 

-0,701 

2,106 

ÀrcaBT 

7,978 

7,977 

0,188 

1,039 

Nextra BondInter. 

8,204 

8,188 

1,022 

4,616 

Arca BT-Tesoreria 

5,197 

5,197 

0,251 

1,346 

Nordfondo Obb.Int. 

11,842 

11,819 

0,612 

3,850 

Aureo Liquidità 

5,208 

5,208 


1,343 

Optima Obbl. Euro Global 

6,165 

6,163 

-0,275 

2,103 


/\zimut Garanzia 

11,398 

11,397 

0,123 

0,930 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,123 

11,097 

1,284 

4,835 

Bipielle F.LiquidItà 

7,404 

7,403 

0,217 

1,161 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,027 

11,001 

1,230 

4,601 

Bnl Cash 

20,252 

20,250 

0,297 

1,270 

Prim.Bond Int. 

4,650 

4,641 

0,410 

1,884 

Bnl Liquidità Euro 

5,450 

5,450 

0,221 

1,001 

Ras Bond Fund L 

14499 

14,466 

0,905 

4,505 


BPU Pra.Liquidita' 

5,137 

5,136 

0,273 

1,321 

Ras Bond Fund T 

14,392 

14,359 

0,820 

4,154 

CA-AM Mida Monetar. 

11,207 

11,206 

0,250 

1,210 

Sai Obblig. Intern. 

7,943 

7,926 

0608 

3,586 


Capitalg. Liquid. 

6,617 

6,617 

0,258 

1,286 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,973 

10,949 

0,929 

4,148 

Carige Liquidità Euro 

5,771 

5,771 

0,330 

0,000 

Sofid Sim Bond 

6,736 

6,723 

1,065 

4,580 


Ducato Fix Liquidità 

6,133 

6,132 

0,229 

1,422 

Vegagest Obb.Intern. 

5,136 

5,126 

0,548 

4094 


Ducato Fix Monetario 

7,751 

7,751 

0,142 

1,122 











Dws F&F Moneta 

6,573 

6,573 

0,183 

1,232 

UD. IN 1 EHNA^. UUHK. INV. UHAUE 

Dws Liquidità 

6,794 

6,793 

0,221 

1,297 

Arca Bond Corporate 

6,175 

6,173 

-0,612 

1,446 

Dws Tesoreria Imprese 

7,592 

7,592 

0,198 

1,186 

Àrea Corporate BT 

5,106 

5,105 

0,255 

1,390 

Epsilon Cash 

5,659 

5,658 

0,319 

1,525 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,548 

4,546 

-0,438 

1,224 

Eurom. Tesoreria 

10,318 

10,317 

0,184 

1,078 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,887 

5,886 

-0,892 

1,099 

Fideuram Moneta 

13,456 

13,455 

0,209 

1,036 






Fineco AM Cash 

5,704 

5,704 

0,264 

1,153 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



Fineco AM Liquidità' 

5,656 

5,656 

0,408 

1,672 

BPU Pra.0bb.GI. A/R 

7,131 

7,130 

0,112 

5,255 

Fondaco Euro Cash 

101,378 

101,356 

0,408 

0,000 

Fondersel Cash 

8,332 

8,330 

0,301 

1,474 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,387 

6,385 

1,397 

6,344 


Generali Liquidità 

6,010 


0,250 

1,366 







OB.YEN 





Geo Gl. Div.Strategy 

5,135 

5,135 

0,884 

2,926 





Gestielle Cash Euro 

6,507 

6,507 

0,308 

1,339 

Aureo Oriente 

4,162 

4,154 

-1,187 

-0,975 

IntSistLql 

5,047 

5,047 

0,238 

0,000 

Capitalg. Bond Yen 

4,846 

4,831 

-1,142 

-1,082 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,445 

5,445 

0,258 

1,332 

Ducato Fix Yen 

4,270 

4,257 

-1,157 

-0,582 

Nextam P.Liquidita 

5,297 

5,296 

0,246 

1,281 

Eurom. Yen Bond 

7,756 

7,731 

-1,248 

-1,160 

Nextra Tesoreria 

6,985 

6,984 

0,258 

1,232 






Nordfondo Liquidità 

5,642 

5,642 

0,284 

1,274 

OB. PAESI EMERGENTI 




Optima Money 

5,627 

5,626 

0,196 

1,060 

Arca Bond Paesi Emer 

11,116 

11,101 

1,368 

7,494 

Perseo Monetario 

6,771 

6,771 

0,163 

0,909 

Pioneer Liquidità A 

7,650 

7,649 

0,249 

1,311 

Àureo Alto Rend. 

7,394 

7,361 

5,253 

14,017 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,200 

8,192 

1,649 

8,051 

Pioneer Liquidità B 

7,582 

7,581 

0,185 

1,080 

Bnl Obbl Emergenti 

19,183 

19,142 

4,255 

13,054 

Ras Liquidità' A 

5,092 

5,092 

0,276 

1,273 

Ras Liquidità' B 

5,120 

5,120 

0,353 

1,607 

Bpm EmMk B 

5,027 

5,025 

0,000 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

7,921 

7,911 

2,484 

10,366 

Sai Liquidità' 

10,478 

10,477 

0,326 

1,541 

Ducato Fix Emergenti 

11,155 

11,138 

0,832 

5,725 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,805 

6,805 

0,324 

1,295 

Sanpaolo Liquidità' 

6,725 

6,725 

0,253 

1,037 

Eurom. Risk Bond 

5,991 

5,982 

0,621 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,073 

8,071 

1,280 

6,462 

Vegagest Monetario 

5,414 

5,414 

0,259 

1,291 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,881 

10,841 

6,844 

16,387 






Nextra BondEm.VCop. 

9,334 

9,327 

1,006 

5,768 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Nordfondo Obb.P.Em. 

7,260 

7,240 

4,101 

11,916 

Bnl Liquidità Dollaro 

5,017 

5,001 

5,978 

10,167 

Optima Obb. Em. Market 

6,542 

6,517 

5,755 

14,853 






Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,491 

9,468 

4,688 

16,095 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 





Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,373 

5,360 

4,007 

11,288 


4,873 

-0,123 

1,181 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,329 

5,316 

3,899 

10,905 

4,885 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,163 

6,146 

1,049 

7,407 

Abis Flessibile 

5,334 

5,334 

0,038 

3,132 






ÀgoraFlex 

5,762 

5,734 

0,858 

5,880 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Alarico Re 

5,113 

5,089 

-2,237 

15,132 

1,232 

Anima Fondattivo 

14,353 

14,284 

3,185 

11,289 

AAA Master Ubb EuroBT 

15,616 

15,612 

-0,166 

Aureo Flessibile 

5,722 

5,690 

0,035 

12,904 

Ànima Convertibile 

5,753 

5,716 

3,732 

6,066 

Azimut Str. Trend 

5,191 

5,176 

-0,479 

0,000 

Aureo Gestiobb 

9,358 

9,347 

0,343 

3,851 

Azimut Trend 

21,496 

21,352 

-0,060 

13,352 

Azimut Floating Rate 

6,919 

6,919 

0,087 

0,581 

Azimut Trend Italia 

18,167 

18,002 

1,220 

18,568 

Azimut Reai Value 

5,073 

5,070 -0,197 

0,000 

Bim Flessibile 

4,575 

4,551 

1,893 

13,778 

Azimut Trend Tassi 

8,111 

8,110 

-0,111 

1,489 

Bipielle F.Free 

4,387 

4,351 

4,452 

13,594 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,264 

9,263 

0,173 

0,948 

Bipiemme Trend 

3,036 

3,022 

3,371 

8,351 

Bnl Tes Liquid. 

5,014 

5,014 

0,080 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,070 

5,068 

0,257 

0,936 

BPU Pra.Obbliq.USD 

4,582 

4,567 

4,947 

9,986 

Bnl Flessibile 

21,295 

21,173 

2,641 

8,327 

Bussola FdF GIb HighY. 

5,215 

5,203 

4,175 

10,277 

Bnl Strategia Rend. 

5,440 

5,436 

0,313 

1,360 

Ducato Fix Convertibili 

8,025 

8,019 

0,025 

2,740 

Bnl Tes Rendimen. 

5,061 

5,058 

0,656 

0,000 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,780 

5,777 

-0,636 

0,469 

BPU Pra.Flessibile 

5,226 

5,211 

0,771 

4,187 

Fineco Global HY 

6,485 

6,474 

2,692 

9,488 

CA-AM Mida Opport 

5,311 

5,303 

0,549 

3,933 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,359 

5,355 

0,638 

3,197 

Capitalg. Red.Piu' 

6,607 

6,595 

-0,512 

2,386 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,075 

5,075 

0,118 

0,000 

Capitalg. Risk 

7,260 

7,246 

2,557 

9,337 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,059 

5,059 

-0,059 

0,000 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,197 

5,195 

0,309 

1,089 

Geo Global Reai Bond 

5,258 

5,258 

0,420 

0,000 

CrCentoPrem 

5,016 

5,010 

0,000 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,330 

6,314 

0,957 

4,680 

Ducato Etico Flex Civita 

4,612 

4,600 

1,743 

3,804 

Mediolanum Ri.Re. 

12,838 

12,819 

1,711 

6,314 

Ducato Flex 100 

10,605 

10,556 

2,682 

5,859 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,905 

10,901 

0,248 

3,027 

Ducato Flex 30 

16,965 

16,914 

2,082 

4,703 

MGreciaObb 

6,960 

6,952 

0,491 

4,098 

Ducato Portf. Flessibile 

4,517 

4,508 

2,264 

9,689 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,143 

5,131 

0,351 

4,405 

Dws High Risk 

6,747 

6,723 

1,154 

5,670 

Ras Cedola L 

6,194 

6,192 

-0,402 

0,987 

Dws Trend 

4,279 

4,246 

2,271 

11,578 

Ras Cedola T 

6,146 

6,144 

-0,470 

0,700 

Epsilon QReturn 

5,393 

5,348 

-0,645 

0,000 

Ras Spread Fund L 

5,830 

5,828 

0,448 

4,462 

Eurom. Strategie 

4,391 

4,370 

0,573 

7,517 

Ras Spread Fund T 

5,777 

5,775 

0,382 

4,146 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,178 

5,178 

0,213 

1,849 

Sanpaolo Currency Risk 

7,615 

7,600 

1,183 

2,311 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,310 

5,303 

0,816 

3,590 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,891 

6,885 

1,026 

5,480 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,527 

5,511 

1,116 

5,679 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,580 

5,578 

-0,393 

3,391 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,765 

5,737 

1,532 

8,897 

SanPaolo Reddito 

6,083 

6,083 

0,132 

1,070 

Fineco AM ProTAtt. 

5,221 

5,164 

3,983 

9,685 

SanpaoloStrat. Obb. 100 

5,650 

5,649 

0,035 

2,914 

Formula 1 Balanced 

6,668 

6,652 

0,376 

5,690 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,055 

6,053 

0,017 

2,354 

Formula 1 Conservai. 

6,518 

6,509 

0,061 

3,559 

SolidITAS 

4,974 

4,973 

0,176 

2,503 

Formula 1 High Risk 

6,594 

6,563 

1,446 

11,010 

OB. MISTI 





Formula 1 Low Risk 

6,442 

6,433 

0,031 

3,254 





Formula 1 Risk 

6,463 

6,437 

1,000 

9,302 

Agora Val.Pr.95 

5,561 

5,558 

0,090 

0,579 

Generali lnst.Equity 

5,496 

5,471 

-1,080 

15,100 

Alleanza Obbl. 

5,625 

5,621 

-0,372 

4,730 

Generali Medium Risk 

5,337 

5,332 

-0,707 

3,230 

Àlto Obbligazionario 

7,927 

7,918 

-0,264 

4,070 

Generali Risk 

5,470 

5,452 

-1,156 

4,529 

Anima Fondimpiego 

17,979 

17,952 

0,819 

5,777 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,574 

5,574 

1,401 

16,198 

Arca Obbligaz. Europa 

7,707 

7,698 

0,208 

4,986 

Gestielle Flessibile 

12,520 

12,485 

2,489 

8,426 

/\zi Contofon 

4,988 

4,987 

0,000 

0,000 

Gestielle T.R.Americ 

5,219 

5,207 

1,557 

3,593 

Azimut C Pru 

5,264 

5,261 

0,324 

3,216 

Gestielle T.R.Giapp 

5,917 

5,901 

6,960 

12,619 

/\zimutSolidi1y 

7,356 

7,351 

0,109 

2,566 

Gestnord Asset All 

5,641 

5,634 

4,097 

9,258 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,310 

5,298 

1,375 

5,630 

Grifoplus 

5,498 

5,476 

0,475 

3,288 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,362 

5,355 

0,318 

4,076 

Intesa Premium 

5,173 

5,170 

0,408 

2,578 

Bim Corporate Mix 

5,160 

5,155 

0,428 

0,000 

Intra Assoluto 

5,031 

5,026 

0,080 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,457 

9,436 

0,896 

5,206 

Intra Flessibile 

5,156 

5,149 

0,468 

2,038 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,338 

10,328 

-0,203 

2,043 

Investitori Fless. 

5,953 

5,936 

0,168 

6,608 

Bipielle Profilo 1 

4,874 

4,862 

0,807 

4,435 

Iride 

5,152 

5,149 

1,178 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

8,733 

8,717 

0,103 

3,508 

KairM-MaAs 

1020,213 

0,000 

0,000 

0,000 

Bnl per Telethon 

5,421 

5,410 

0,800 

7,029 

KairM-MaGI 

1046,798 1046,798 

3,602 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,438 

5,432 

0,406 

4,136 

Kairos Par. ineome 

6,174 

6,173 

-0,307 

3,037 

CAMultDif 

5,083 

5,083 

0,534 

0,000 

Kairos Partners Fund 

6,355 

6,337 

3,115 

17,424 

CariPa Nextra Piu' 

5,154 

5,152 

0,155 

2,039 

Leonardo Flex 

2,236 

2,231 

0,000 

4,097 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,170 

5,165 

0,525 

2,640 

M.Gestion Trend Global 

5,128 

5,124 

1,344 

5,168 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,134 

5,127 

0,627 

2,618 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,691 

6,668 

2,780 

12,662 

Cr.Cento Misto Best 

5,405 

5,399 

0,371 

2,503 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,041 

3,035 

0,896 

3,753 

DWS Bilanciato 0-20 

5,565 

5,558 

0,162 

3,036 

Nextra Obiettivo Red 

7,524 

7,521 

0,427 

1,333 

Dws F&F Quadrante 1 

9,136 

9,125 

0,252 

3,736 

Nextra Team 1 

5,542 

5,540 

0,036 

1,707 

DWS Reddito Le 

7,150 

7,143 

-0,014 

3,383 

Nextra Team 2 

5,182 

5,179 

0,271 

3,723 

Effe Lin. Prudente 

4,941 

4,938 

0,611 

4,927 

Nextra Team 3 

4,650 

4,640 

1,043 

5,754 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,318 

5,313 

-0,412 

2,191 

Nextra Team 4 

4,144 

4,130 

2,119 

10,242 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,667 

6,654 

0,878 

6,519 

Nextra Top Approach 

5,605 

5,602 

0,502 

1,393 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,884 

5,875 

-0,356 

3,120 

Nextra Top Dynamic 

5,718 

5,702 

1,132 

5,615 

Fineco AM Valore Pr95 

5,383 

5,376 

0,037 

1,356 

Paritalia Orchestra 

69,901 

69,853 

1,117 

5,201 

Fineco Impiego 

6,560 

6,556 

-0,470 

3,437 

Prim.Trading FI.G 

4,935 

4,919 

1,501 

5,426 

Generali Cash 

6,229 

6,220 

0,064 

4,268 

Prof El Fle 

5,380 

5,364 

0,561 

0,000 

Geo GI.Conv.Bond 

5,395 

5,395 

1,087 

4,961 

Profilo Best F. 

5,827 

5,815 

2,049 

10,339 

Gestielle GI.Ass.1 

8,357 

8,345 

0,772 

3,904 

Ras Opport. L 

4,848 

4,836 

-0,980 

4,012 

Gestielle Obbl. Misto 

10,128 

10,118 

0,000 

2,541 

Ras Opport. T 

4,814 

4,802 

-1,089 

3,638 

Grifobond 

7,309 

7,279 

2,554 

5,090 

Ras TR Dinamico L 

5,150 

5,145 

0,842 

3,041 

Griforend 

7,544 

7,531 

0,802 

1,914 

Ras TR Dinamico T 

5,134 

5,130 

0,765 

2,742 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,135 

5,133 

0,176 

2,006 

Ras TR Prudente L 

5,105 

5,102 

0,631 

2,100 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,164 

5,161 

0,175 

1,975 

Ras TR Prudente T 

5,090 

5,087 

0,553 

1,820 

Intesa CC ProtDinamica 

5,126 

5,119 

0,668 

2,582 

Sanpaolo High Risk 

4,228 

4,216 

0,475 

4,421 

Leonardo 80/20 

5,640 

5,635 

0,071 

4,040 

Tank Flessibile 

5,475 

5,456 

-0,797 

7,924 

Mosaico Obbl. Misto 

5,093 

5,091 

0,098 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,996 

5,980 

0,033 

3,504 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,570 

5,562 

0,306 

3,397 

Zenit Absolute Return 

6,283 

6,263 

-0,381 

2,882 
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salviamo la legge 
sui beni confiscati 
alle mafie 


Una riforma sbagliata... ...e un appello da sottoscrivere... 


È in discussione in questi giorni alla Camera un disegno di legge 
in materia di sequestri e confisca dei beni profondamente 
sbagliato. Se venisse approvato, infatti, verrebbero vanificati gli 
sforzi fatti in oltre vent'anni (dall'entrata in vigore della legge 
Rognoni-La Torre, nel 1982, ad oggi) per sottrarre alle 
organizzazioni mafioso le ricchezze accumulate illegalmente. 
Ma verrebbe gravemente compromessa anche la possibilità di 
un effettivo riutilizzo sociale di questi beni, previsto dalla legge 
109 approvata nel 1996, sulla spinta di oltre un milione di firme 
raccolte da Libera. Il disegno di legge prevede, infatti, che 
chiunque abbia "un interesse giuridicamente riconosciuto", possa 
chiedere la revisione dei provvedimenti definitivi di confisca. 
Senza alcun limite di tempo. Nessuna confisca, di fatto, sarebbe 
mai definitiva. E così pure nessuna assegnazione. Quale Comune 
accetterebbe mai di gestire uno di questi beni confiscati, magari 
spendendo risorse pubbliche per la sua ristrutturazione, se c'è 
il rischio di perderlo? E come si potrebbe, seriamente, chiedere 
a dei giovani di dare vita a cooperative sociali per impegnarsi 
nella gestione di terreni confiscati a Cosa nostra o alla 
'ndrangheta, come sta avvenendo oggi, assumendosi dei rischi, 
investendoci le proprie speranze di lavoro e anche i propri 
risparmi, con l'incubo della "revoca"? 

Un'altra scelta davvero discutibile è quella di affidare all'Agenzia 
del Demanio l'intera gestione dei beni, dal sequestro alla confisca. 
Basti pensare che sono appena 60, oggi, le persone impegnate 
direttamente dall'Agenzia nella gestione di 4.000 beni immobili 
e oltre 400 aziende confiscate ancora da destinare. Questa 


È per queste ragioni che Libera ha lanciato, nei giorni scorsi, 
un appello rivolto a tutte le forze politiche presenti in 
Parlamento. I primi firmatari sono stati don Luigi Ciotti e 
tanti familiari delle vittime delle mafie: Giuseppina La Torre, 
Rita Borsellino, Giovanni Impastato, Claudia Loi, Daniela 
Marcone, Viviana Matrangola, Debora Cartisano, Lorenzo 
Clemente, Edna Cosina, Margherita Asta, Maddalena Rostagno, 
Monica Rostagno, Elisabetta Roveri, Dario Montana, Paolo 
Siani, Stefania Grasso, Angela Grasso; le cooperative che lavorano 
sui terreni confiscati alle mafie in Sicilia e Calabria: Cooperativa 
NoE, Cooperativa Lavoro e non solo. Associazione Casa dei 
Giovani, Cooperativa Placido Rizzotto, Cooperativa La Valle del 
Marro; i dipendenti della Calcestruzzi Ericina (azienda confiscata 
alla mafia in provincia di Trapani). 

All'appello hanno inoltre aderito molte associazioni nazionali: 
Arci, Associazione italiana per l'agricoltura biologica. Avviso 
Pubblico. Regioni e enti locali per la formazione civile contro 
le mafie, Antigone, Associazione Beati costruttori di pace. 
Associazione Rete Fattorie sociali, Auser, Centro turistico 
giovanile, CGIL, Cipax, CISL, Conapi, Consorzio italiano di 
solidarietà. Conferenza nazionale volontariato e Giustizia, 
Coordinamento nazionale comunità di accoglienza. Federazione 
nazionale Giovani Comunisti, Federazione antiracket e antiusura 
italiana. Fondazione Antonino Caponnetto, Federazione 
universitaria cattolica italiana. Gruppo Alce Nero Mielizia, 
Gruppo Abele, Legambiente, Magistratura democratica. Mutua 
Studentesca, Psichiatria democratica. Pax Christi Italia, Peace 


struttura dovrebbe occuparsi, secondo il disegno di legge, anche 
di tutti i beni sequestrati (svariate migliaia). Il collasso è assicurato. 
Un terzo punto critico riguarda il ruolo della società civile. Spesso 
sono proprio le associazioni e le cooperative sociali a segnalare 
i ritardi nella destinazione dei beni, denunciare i rischi di 
infiltrazione mafiosa, sollecitare i Comuni, elaborare e realizzare 
progetti concreti di riutilizzo. Di queste realtà e del loro ruolo 
nel disegno di legge delega non c'è sufficiente considerazione. 

...le proposte per cambiarla... 

Il Parlamento può ancora correggere questo disegno di legge, 
accogliendo tre semplici proposte avanzate da Libera: cancellare 


Games, Sinistra Giovanile, Slip CgiI, Tavola della Pace, UIL, 
Unione italiana sport per tutti. Unione nazionale salute mentale. 
Unione sportiva Adi. 

Hanno fatto sentire il loro sostegno anche gli enti locali 
impegnati nella gestione di beni confiscati: il Consorzio Sviluppo 
e Legalità della provincia di Palermo, che raccoglie i comuni di 
Corleone, San Giuseppe Jato, Monreale, Piana degli Albanesi, 
Camporeale, Roccamena, San Cipirello, Altofonte, il Consorzio 
Sole-Cammini di legalità della Provincia di Napoli, che raccoglie 
i Comuni di Marano, Pomigliano d'Arco, Giugliano in Campania, 
Casalnuovo, Portici, Pollena Trocchia, Castellammare di Stabia, 
San Giorgio a Cremano, Afragola, il presidente della Regione 
Puglia, i sindaci di Alcamo, Colle Val d'Elsa, Bologna, Ottaviano, 
Favara, Palma di Montechiaro, Pianoro, Mesagne, Martignano, 


la possibilità di revisione della confisca in tempi indefiniti 
e da parte di "chiunque", prevedendo la revisione 
con equo indennizzo per chi è vittima di errori 
giudiziari; istituire un'Agenzia (in cui far 
confluire le competenze e le 
professionalità presenti nell'Agenzia 
del Demanio) con adeguate dotazion 
di personale e di risorse per la 
gestione dei beni sequestrati e 
confiscati alle mafie; prevedere la 
partecipazione, a livello nazionale 
e locale, delle associazioni di 
volontariato riconosciute e 
impegnate in attività di 
promozione e diffusione della 
cultura della legalità. 



Siculiana, Capraia e Limite, Partinico. 

E ancora scuole, circoli didattici, singoli insegnanti, 
magistrati, tantissimi cittadini e cittadine che 
hanno voluto sostenere le proposte di 
Libera. 

Continuate a farlo... sul 
sito www.libera.it 


...... ^ 







ASSOCIAZIONI, NOMI E NUMERI 

CONTRO LE MAFIE 


Questa pagina è stata realizzata con il contributo di Legacoop, Legacoop Emilia Romagna, Legacoop Bologna, Coopfond, Anca, Coop Adriatica, Conapi. 
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«Lotito da tanti anni viene allo stadio e 
ha iniziato a vedere male all'Olimpico 
solo da quando è presidente della Lazio. 
Lui, eterno giovane, ha perso la vista». 

Il presidente Coni Petrucci commenta 
la volontà di Lotito di costruire un altro 
stadio per la poca visibilità dell’Olimpico 

corta 



■ 12,00SkySport3 

Tennis, Masters Cup 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, The Celtic Union 

■ 15,30Eurosport 

Soii. pesi. Camp. Mondo 

■ 16,00Sportltalia 

Voiiey, USA-Corea 

■ 18,10 Rai2 

Rai TG Sport 

■ 18,55RaiSportSat 

Raiiamano, Boiog.-Merano 

■ 20,40 RaiSportSat 

Hookey Rista, Nov.-Vero. 


■ 21,00 Rai3 

Caioio, Itaiia-Ungheria 

■ 21,00Sportltalia 

Basket, Roma-D.Mosoa 

■ 21,30Eurosport 

Boxe, Arsian-Tobe 

■ 22,15 RaiSportSat 

Caioio, SateiiiteC 

■ 23,00 RaiSportSat 

Caioio, RianetaD 

■ 00,00 Europsort 

Motori, Raiiyd’Austraiia 

■ 00,15Sportltalia 

Voiiey, Roionia-Giappone 


Soldini naufr^o a lieto fine nell’Atlantico 

Durante la «Transat» il suo trimarano si capovolge a 400 miglia dalla Guinea: salvato da una petroliera 


■ di Massimo Franchi 


RIBALTARSI IN MEZZO all’Atlantico eveni¬ 
re recuperati da una petroliera. È finita l’av¬ 
ventura di Giovanni Soldini e Vittorio Malingri 
nella Transat Jules Vabre. Il trimarano Tim 


Progetto Italia con 
cui partecipavano al¬ 
la regata si è rovescia¬ 
to ieri alle 7 a 400 mi- 

glia dalle coste della Guinea, ed è 
stato recuperato in serata dalla 
“Capbari” che era stata invitata 
in loro soccorso. La petroliera ha 
ripreso poi la rotta verso il Golfo 
del Messico. Soldini e il compa¬ 
gno Malingri hanno comunicato 
via telefono satellitare di trovarsi 
all’interno della cabina del trima¬ 
rano, piena d’acqua, in attesa di 
soccorsi. 

Curiosamente, Soldini ha detto 
di aver sognato il rovesciamento 
dello scafo. Una premonizione 
che aveva rivelato al suo compa¬ 
gno di viaggio nella traversata at¬ 
lantica da Le Havre (in Francia) a 
Salvador de Bahia (Brasile). È lo 
stesso Soldini a raccontare la di¬ 
savventura: «Cera una tempesta 
vicino alla barca, stavo cercando 
di regolare le vele, il pilota auto¬ 
matico si è sganciato e la barca si 
è inclinata. Ho cercato di recupe¬ 
rare la situazione, ma non ce l’ho 
fatta. Ho sentito l’albero toccare 
l’acqua e poi esplodere e la barca 
si è rovesciata velocissimamen¬ 
te. Io mi sono ritrovato nel poz¬ 
zetto, Vittorio è stato investito da 
mille oggetti che gli piovevano in 
testa. Non abbiamo avuto il tem¬ 
po di avere paura, è successo così 
velocemente che non abbiamo 
potuto pensare». Un racconto fat¬ 
to con l’unico strumento rimasto 
in funzione, il telefono satellita¬ 
re. «Non vi preoccupate - ha ras¬ 
sicurato Soldini - possiamo resi¬ 
stere una settimana. Devo solo ri¬ 
sparmiare le batterie del telefo¬ 
no». Il colpevole del misfatto è 
dunque un groppo di vento, situa¬ 
zione classica delle zone equato¬ 
riale dove si alternano calme e 


improvvise folate. In più pare 
che nello stesso momento sia an¬ 
data in tilt la centralina che gover¬ 
na il pilota automatico. L’orga¬ 
nizzazione ha subito avvisato la 
guardia costiera della Guinea. 

Il trasbordo dal trimarano alla na¬ 
ve dei soccorsi preoccupava Sol¬ 
dini: «Passare da una barca alla 
deriva a una nave è molto perico¬ 
loso. Mi ricordo quando mi sono 
rovesciato in Atlantico nel 1992 
e dei rischi per salire sulla nave: è 
un muro di lamiera che fa paura. 
Ci stiamo organizzando e credo 
che useremo la zattera di salva¬ 
taggio per avvicinarci alla nave. 
Se passa una nave che non mi tra¬ 
volge gli salto sopra», riesce co¬ 
munque a scherzare. Una giorna¬ 
ta diffìcile comunque, causa an¬ 
che del grande caldo. «Siamo sta¬ 
ti tutto il giorno sulle reti - prose¬ 
gue Soldini - ma è un lavoro inu¬ 
tile. La barca è praticamente di¬ 
strutta. Ora siamo dentro, anche 
se dal portello entra sempre più 
acqua e siamo a mollo con i pedi 
e le mani cotte». La sofisticata 
strumentazione del loro trimara¬ 
no Tim Progetto Italia è andata 
comunque tutta rovinata, ma la 
cosa che dispiace di più ai due e 
di non poter portare a termine la 
regata a cui hanno lavorato da 
quasi un anno. 

Dopo una partenza diffìcile Sol¬ 
dini e Maringhi stavano rimon¬ 
tando. Erano quarti, avendo recu¬ 
perato 160 miglia sui trimarani 
concorrenti. La regata natural¬ 
mente va avanti comunque e nes¬ 
suno dei concorrenti era nei pres¬ 
si dei due italiani (che avevano 
scelto una rotta diversa rimanen¬ 
do vicini all’Africa) e quindi nes¬ 
suno ha potuto soccorrerli, come 
invece fece Soldini il 15 febbraio 
1999, durante la terza tappa del 
giro del mondo a vela in solitario, 
quando salvò la francese Isabelle 
Authissier con un gesto che gli 
valse la Legion d’Onore. 



Giovanni Soidini alia partenza della regata Transat (dalla Francia al Brasile). Ora è naufrago Insieme con Vittorio Malingri 


Under21 

Questa sera il ritorno con l’Ungheria 

AFermo gli azzurrini di Gentile affrontano i ma¬ 
giari, nel ritorno di play off per la qualificazione 
agli Europei. All’andata il match è finito 1 -1. 

Nazionale 

Lippi schiera laquintacon Gilardino 

Il et, in allenamento, ha provato la probabile for¬ 
mazione che schiererà domani sera contro la 
Costa d’Avorio: Amelia in porta; Oddo, Mesta, 
Cannavaro e Zambrotta in difesa; Diana, Gattu- 
so. Barone e Del Piero a centrocampo; laquinta 
e Gilardino di punta. 

Calcio, CI 

J. Stabia, il Prefetto vieta gare interne 

La decisione presa dopo i disordini nelle partite 
del 28 agosto, del 2 e del 23 ottobre, in seguito 
alle quale la Juve Stabia aveva già avuto il cam¬ 


po squalificato per una domenica e «fino a 
quando non verranno superate le carenze strut¬ 
turali». 

Basket 

Varese, 2 giornate a Corey Albano 

Il cestista della Whirlpool è stato squalificato 2 
turni, per aver lanciato il pallone contro il primo 
arbitro nella partita Napoli-Varese di sabato. 

Tennis 

Classifica Wta, laSchiavoneè13® 

La tennista milanese chiude in gloria il 2005, 
confermandosi leader del tennis azzurro. Le mi¬ 
gliori della stagione, dietro la Schiavone, sono 
Flavia Pennetta (n. 23) e Roberta Vinci (n. 41 ). 

Calcio, B 

Pareggio tra Bologna e Mantova 

Zero a zero nel posticipo Bologna-Mantova. La 
cura Mandorlini, subentrato in settimana a Uli- 
vieri, non è bastata al Bologna per costringere 
alla resa il Mantova, imbattuta capolista della B. 


L’arlxtro insuHa 
«Sporco negro» 

Lecco, offeso un giocatore di colore 
in una partita di terza categoria 

M di Giuseppe Caruso /Lecco 


RAZZISMO Sembrava una 
partita come tante. Lecche- 
se-Valmadrera, una di quel¬ 
le che si giocano nei cam¬ 
petti di terza categoria la do¬ 
menica pomeriggio. Molto 

agonismo, poca tecnica e soprattut¬ 
to tanta passione da parte di tutti, dai 
giocatori ai dirigenti. Sembrava. 
Perché la normalità è stata stravolta 
dal signor Mauro Macoli di Berga¬ 
mo, che di quella partita era l’arbi¬ 
tro. 

Dopo aver fischiato un calcio di pu¬ 
nizione dal limite a favore del Val- 
madrera, l’attenzione del direttore 
di gara veniva richiamata dal giova¬ 
ne capitano della Lecchese, Ales¬ 
sandro Bernasconi, cognome asso¬ 
lutamente padano e pelle scura, che 
avvicinandosi gli chiedeva il moti¬ 
vo di quella decisione. 

L’arbitro, infastidito, invece che 
spiegargli le sue ragioni o al limite 
allontanarlo, gli rispondeva con un 
eloquente «stai zitto tu, negro di 
merda». A sentire quella frase non 
era soltanto Bernasconi, ma anche 
alcuni suoi compagni di squadra ed 
alcuni spettatori a bordo campo. 
Come Cristiano Ferraresi, giocatore 
della Lecchese, che conferma : «Sì, 
l’arbitro ha urlato proprio così: “Stai 
zitto cinque, negro di merda”. Ho 
sentito benissimo. Non volevo nean¬ 
che crederci. Non era mai capitata 
una cosa così». 

Lo stesso Bernasconi spiega come 
siano andate le cose: «Mi sono avvi¬ 
cinato per chiedere spiegazioni, co¬ 
me il ruolo di capitano mi permette 
di fare, ma in modo pacato e per tut¬ 
ta risposta mi sono sentito dire quel¬ 


le parole. Non mi era mai capitato 
un episodio del genere. Sono anni 
che gioco, ho cominciato dai giova¬ 
nissimi, ma non mi era mai succes¬ 
so che qualcuno mi offendesse co¬ 
sì». 

La Lecchese ha annunciato che pre¬ 
senterà un esposto alla Federcalcio 
per far luce su quanto accaduto ieri. 
Il vicepresidente della società, Vin¬ 
cenzo Montanino, afferma di non 
aver sentito la frase incriminata, ma 
crede a ciò che il suo giocatore gli 
ha raccontato nel dopo partita: «Mi 
ha confermato che l’arbitro gli ha 
detto quelle parole e sono sicuro che 
sia vero perché il ragazzo è serio». 

Il fatto ha particolarmente innervo¬ 
sito Bernasconi, tanto che nei minu¬ 
ti di recupero è stato espulso per 
doppia ammonizione. E all’uscita 
del campo, di fronte ad alcuni tifosi 
avversari che lo insultavano, ha rea¬ 
gito sputando nella loro direzione la 
gomma che stava masticando. Il 
presidente e l’allenatore della squa¬ 
dra avversaria, il Valmadrera, han¬ 
no precisato di non aver sentito l’in¬ 
sulto dell’ arbitro, ma nello stesso 
tempo a fme partita si sono presenta¬ 
ti nello spogliatoio della Lecchese 
per scusarsi, visto il comportamen¬ 
to dei loro tifosi. 

Il Comitato Regionale Arbitri della 
Lombardia ha preso posizione sull’ 
accaduto con un comunicato in cui 
il presidente, Roberto del Bo, preci¬ 
sa come il direttore di gara abbia for¬ 
nito una versione «completamente 
differente» sulla sequenza e sul me¬ 
rito dei fatti e ha annunciato che in¬ 
tende querelare «chi ha diffuso noti¬ 
zie completamente destituite di 
ogni fondamento». Intanto però l’in¬ 
tervento dell’ufficio indagini è stato 
richiesto congiuntamente dalla Figc 
e dall’associazione italiana arbitri. 


Da Eddìe Guerrero all’onorevole Buranì Procaccini, le vie infinite del wrestling 

strana morte del campione che sarebbe dovuto venire in Italia, mentre la presidente forzista della commissione Infanzia firma un patto per i più piccoli: «Finzione da non imitare» 


M di Salvatore Maria Righi 



Eddie Guerrero 


Un campione di wrestling, uno 
che nella scenografica distinzio¬ 
ne tra “buoni” e “cattivi” di quel 
circo per attori xxl stava tra quel¬ 
li a sinistra, dalla parte del cuore. 
Una onorevole di Forza Italia 
che invece per dovere sta dalla 
parte dei più piccoli, come presi¬ 
dente della Commissione bica¬ 
merale per l’infanzia. Una scuo¬ 
la di Roma, la Matteo Ricci, e i 
suoi alunni che come tanti, forse, 
cullano su magliette e zaini le ge¬ 
sta dei lottatori coi muscoli luci¬ 
di e i costumi sfavillanti. Sono 
infinite - e impensabili - le vie 
che da un ring dove giganti in 
maschera fanno fìnta di massa¬ 


crarsi arrivano fino agli adole¬ 
scenti romani e ad un membro 
del nostro parlamento. Un incro¬ 
cio di destini che comincia con 
quello di Eddie Guerrero, no- 
men omen, un messicano che è 
diventato una stella del circuito e 
che è stato trovato morto l’altra 
mattina in un hotel di Minneapo¬ 
lis. Una fine da divo maledetto 
per un ragazzone di 38 anni che 
ha scalato il successo nel wre¬ 
stling partendo da soprannomi 
come «Mascara Magica» o «Ma¬ 
gic Mask». Col passare dei suc¬ 
cessi si è trasformato in «Black 
tiger» e «Latin heat», calore lati¬ 
no, diventando l’asso della 


Wwe, la più grande federazione 
del mondo. Un beniamino del 
pubblico e della tv, una famiglia 
di lottatori alle spalle e perfino 
un merito da - diciamo - sindaca¬ 
lista di quel mondo improbabile, 
visto che ha costretto gli ameri¬ 
cani ad aprire il loro ring ad un 
messicano. «Tragic loss», tragi¬ 
ca perdita, titolava ieri il sito del¬ 
la Wwe commossa e scossa. In 
copertina la faccia pulita di Ed¬ 
die che però pulito non era del 
tutto, visti i suoi problemi con al¬ 
col e droga: avversari probabil¬ 
mente letali, purtroppo per lui gli 
unici non fìnti della sua carriera, 
per macabra ironia del destino. 

Il suo successo invece è ormai 
planetario, così come quello dei 


suoi colleghi di «mosse» e «pre¬ 
se» che (anche per fìnta) farebbe¬ 
ro poltiglia di qualsiasi comune 
mortale. Il wrestling ormai è un 
cinema globale, dalle arene gre¬ 
mite degli Stati Uniti ai palazzet- 
ti italiani dove mamme spesso 
imbronciate accompagnano i 
propri figli in visibilio. Per coin¬ 
cidenza, gli amici di Guerrero so¬ 
no arrivati ieri sera a Roma, pri¬ 
ma tappa (poi Milano, Bolzano, 
Ancona e Livorno) di una tour¬ 
nee italiana di «Smackdown», lo 
spettacolo che in tv fa impazzire 
gli americani celebrando l’iper¬ 
bole del machismo. Una saga in¬ 
finita di alleati e nemici, di so¬ 
prannomi infantili e di look da 
cartoni animati, che in realtà è la 


prosecuzione di una soap opera 
con altri mezzi, cioè con cazzot¬ 
ti, ginocchiate, gomitate e morse 
a tenaglia: tutto rigorosamente 
fasullo, ma tutto così verosimile 
da sembrare autentico.Ma c’è 
qualche adulto che si preoccupa, 
e non poco, per la wrestling ma¬ 
nia che è dilagata ormai anche in 
Italia. Quella passione ai limiti 
dell’adorazione è diventata una 
materia parlamentare, visto che 
se sta occupando l’onorevole 
Maria Burani Procaccini, forzi¬ 
sta, presidente della Commissio¬ 
ne di cui sopra. Quella che, sem¬ 
pre nel nome dei bambini, ha 
proposto una legge per impedire 
che i piccoli partecipino ai cortei 
e magari si abituino fin da picco¬ 


li a frequentare ambienti comuni¬ 
sti. Da paladina dei più piccoli, 
l’infaticabile onorevole Burani 
Procaccini è riuscita in un col¬ 
paccio: portare Gary Davis, vice 
della Wwe e Rey IMysterio, star 
del ring, alla scuola Matteo Ric¬ 
ci, all’Eur Torrino. Oggi, prima 
dello spettacolo di stasera al Pa- 
lalottomatica, dovranno spiega¬ 
re agli adolescenti romani che 
«il wrestling è una finzione che 
non è il caso di emulare», firman¬ 
do una specie di Patto per l’in¬ 
fanzia che la presidente Burani 
Procaccini evidentemente ha già 
ben chiara in mente: lontana dai 
cortei (comunisti) e dai ring ame¬ 
ricani, e magari un po’ più azzur¬ 
ra. 
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rreality 


I TEDESCHI NELLA PREISTORIA, GLI INGLESI 
IMPRENDITORI, BASTA CHE SIA NARCISISMO TV 

Molti anni fa c’era un bellissimo film di Mei Brooks che si chiamava 
Vita da cani, dove un miliardario si ritrovava a doverserla cavare nei 
bassifondi della metropoli senza una lira in tasca. Ovviamente era una 
strepitosa parabola sul senso della vita... non sappiamo invece quale 
sia il senso di un nuovo reality show che stanno preparando alla Bbc, 
dove stanno cercando di convincere alcuni «imprenditori di successo» 
a «ripartire da zero», ossia ad avviare un’attività di 
successo con un budget iniziale di 7.500 euro. Detto così, 
è ovviamente una panzana pazzesca, se non altro perché il 
povero miliardario sa benissimo che, tanto, anche se 
perde, dopo tornerà alla vecchia vita, con piscine, modelle 



e macchine sportive annesse. Ma intanto mette a prova il suo 
narcisismo di fronte ai cittadini britannici di cui, a loro volta, viene 
sfrucugliato il sadismo (comprensibile, considerando i dati non allegri 
sulla disoccupazione). In Germania ne hanno pensata un’altra: sempre 
con le telecamere appicciate, dodici tizi dovranno vivere come dei 
cavernicoli. Tutto finto, come sempre: vivranno in un finto villaggio 
del Neolitico, «ricostruito secondo le ultime scoperte della scienza», 
ossia tenendo conto delle informazioni portate fino ai giorni nostri da 
Oetzi, il corpo mummificato di un cacciatore preistorico. Visto che, 
come sempre, è appunto il sadismo il motore della vicenda, vedremo i 
nostri prodi attraversare a piedi le Alpi per andare a procurarsi gli 
oggetti di rame, la pietra focaia ed il sale necessari per la 
sopravvivenza. Nostra proposta: perché non fondono i due reality, 
mandando i miliardari a spasso per le Alpi? Roberto Brunelli 


TELEFILM & POLITICA 

«Homecoming» è il deflagrante 
episodio di una serie di horror 
tv firmato da Joe Dante e pre¬ 
sentato a Torino: i protagonisti 
sono gli zombi dei soldati ucci¬ 
si in Iraq che vogliono salvare 
l'America dai repubblicani 

B di Alberto Crespi /Torino 



na pattuglia eversiva si aggira per il Torino Film 
Festival. Sono i registi del progetto tv «Masters of 
Horror»: 13 telefilm di un’ora l’uno, in onda sulla 
rete Usa Showtime. Li eapeggia Miek Garris, pro¬ 
duttore dell’intera serie, ma qui a Torino hanno un 
eapo earismatieo ehe risponde al nome di Dario 
Argento, autore dell’episodio Nella squa¬ 

dra ei sono anehe John Carpenter e Tobe Hooper, 
ma in Italia sono venuti Joe Dante e John Landis, 
veeehi amiei del festival. L’affluenza di pubblieo. 



Gli zombi di «Homecoming» di Joe Dante 


Ifilm dopo l’11 settembre 


11-01 -01 È stato il primo film dedicato all’H 
settembre. Lo firmano 11 tra i più noti registi del 
pianeta (da Amos Gitai a Ken Loach) che 
raccontano a modo loro il tragico attentato. 

OLIVER STONE II titolo ancora non c’è, mali 
soggetto sì e lo firma Oliver Stone. Si tratta della 
storia vera dei due poliziotti, John McLoughIin e 
William J. dimeno, gli ultimi a essere stati estratti 
vivi dalle macerie. Il protagonista sarà Nicholas 
Gag e. 

THE GREAT NEW WONDERFUL Di Danny 
Leiner è una commedia ambientata nella New 
York post 11 settembre colma di ansia e di 
paure. Cinque storie di humornerosi intrecciano 
raccontando la vita di cinque protagonisti. 

SORRY, HATERS Regia di Jeff Stanziar. Ancora 
una storia che affonda le radici nel clima di paura 
post 11 settembre che si vive negli Usa. Robin 
Wright Penn è a New York dove incontra un 
tassista arabo. 

SYRIANA Di Stephen Gaghan. Il titolo si 
riferisce alla Siria, considerato dal governo degli 
Stati Uniti uno degli stati «canaglia» ostili. È un 
thriller politico incentrato sul rapporto tra 
terrorismo internazionale, industria petrolifera e 
strategie di politica estera Usa. Ambientato in 
Medi ori ente è ispirato all'autobiografia di Robert 
Bae, ex agente della Cia a lungo impegnato nella 
lotta al terrorismo che, nel film avrà il volto di 
George Clooney. 


«Zombi, salvateci dallTiorror Bush» 


per tutte le proiezioni, è stata straordinaria, ma 
Dante ha rubato la seena a tutti. Non poteva ehe 
essere eosì: il suo episodio, Homecoming («Tor¬ 
nando a easa»), è una vera e propria bomba laneia- 
ta nello stagno, già abbastanza agitato, della politi- 
ea amerieana. «L’horror è sempre stato il genere 
più radieale e rivoluzionario - diee Dante - ma 
quando mi hanno ehiesto di pensare a una pieeola 
storia da raeeontare in 60 minuti ho voluto fare un 
horror politieo. È stato faeile: bastava ehe i perso¬ 
naggi fossero repubblieani». Già questa battuta è 
stata suffieiente perehé il pubblieo torinese fosse 
tutto ai suoi piedi. Ma la visione di Homecoming 
ha superato ogni aspettativa, anehe per ehi - eome 
noi - rieonosee a Joe Dante un notevole talento 
per il grotteseo già emerso in quel pieeolo eapola- 
voro (aneh’esso televisivo) ehe era La seconda 
guerra civile americana. 

Che cos'è Homecoming! Una storia di zombi. Ok, 
ma ehi sono gli zombi? Sono i soldati amerieani 
morti in Iraq. E se non vi basta, sentite eosa eombi- 
nano, questi zombi. Il film parte da un talk-show 
televisivo in eui una testa d’uovo del partito ame- 
rieano, in piena eampagna elettorale per la riele¬ 
zione di Bush, deve eonfrontarsi eon la madre di 
un ragazzo eaduto in Iraq. L’allusione a Cindy 


Sheehan, la «madre-eoraggio» arrestata durante 
un sit-in davanti alla Casa Bianea, è lampante, ma 
il film va subito oltre. Il giovane braeeio di destro 
di Bush indirizza alla donna una frase orribilmen¬ 
te retoriea («Se potessi esprimere un desiderio, 
vorrei ehe suo figlio tornasse per direi quanto è 
stato orgoglioso di servire il suo paese») e, detto 
fatto, maneo fossimo nella novella della lampada 
di Aladino (ehe del resto si svolgeva a Baghdad, o 
giù di lì), il desiderio si avvera. I morti arrivati dal¬ 
l’Iraq eomineiano ad useire dalle bare. Da bravi 
zombi, hanno l’aspetto putrefatto, si muovono len¬ 
tamente, non possono essere ueeisi. Ma non sono 
aggressivi. Non vogliono far del male a nessuno. 

«L’horror è da sempre 
rivoluzionario - dice 
Dante - ma buttarlo 
in politica è stato 
facile; i personaggi 
sono repubblicani» 


Vogliono fare una sola eosa: votare. Uno per uno, 
si reeano ai seggi, votano eontro Bush e poi muo¬ 
iono, trovando finalmente paee. 

A questo punto, la fanta-horror-eommedia diven¬ 
ta realistiea... I repubblieani si domandano ehe 
fare. Uno di loro diee: «Ma insomma, ehe sarà 
mai, quanti sono i eaduti in Iraq? Mille? Duemi¬ 
la? E quando mai duemila voti hanno deeiso 
un’elezione?». I suoi eolleghi gli dieono una sola 
parola: «Florida». I voti zombi vengono annulla¬ 
ti. Bush vinee le elezioni. E a quel punto gli zombi 
si ineazzano di brutto. Tornano, molto più nume¬ 
rosi di prima. Stavolta si rialzano anehe i eaduti 
della Corea, del Vietnam... «Hanno fatto quel 

I vivi alla Casa Bianca 
vogliono la guerra 
i morti viventi la pace 
Dario Argento: «Se uno 
fa un horror politico in 
Italia poi non lavora più» 


ehe fanno sempre i militari: ehiamare rinforzi», 
diee un repubblieano terrorizzato. Ammazzano il 
protagonista ormai disgustato da Bush e da se 
stesso, e appena quello diventa a sua volta uno 
zombi lo eleggono proprio leader e oeeupano la 
Casa Bianea. Il film finisee eon il governo repub¬ 
blieano in esilio e l’Ameriea in mano agli zombi, 
sieura eontro ogni guerra diehiarata nel nome del 
petrolio e della menzogna. Dante definisee il film 
«l’altra faeeia di Fahrenheit 9/11, pur giurando 
stima eterna a Miehael Moore. In effetti, è bene 
ehe esista una satira anti-Bush realizzata eon le 
armi della fantasia e dell’ironia. Homecoming è 
l’unieo dei «Masters of Horror» ad essere eosì po- 
litieamente schierato, ma secondo il produttore 
Garris tutta la serie è un gesto di ribellione: «Non 
dimentichiamo che l’horror moderno è nato, con 
ìdiNotte dei morti viventi di Romero, come reazio¬ 
ne al Vietnam. Allora io contestavo nei campus, 
oggi produco telefilm: è la stessa lotta, con armi 
diverse». Ebbene sì, George W., uno zombi ti sep¬ 
pellirà. E in Italia? «Se qualcuno realizzasse un 
horror politico come quello di Joe Dante, non la¬ 
vorerebbe più per almeno cinque anni, come Bia- 
gi e Luttazzi». Come ha detto ieri sera Dario Ar¬ 
gento. 


GIAPPONE «Il sole» di Sokurov 

Minacce al film 
su Hirohito 

Giappone chiuso per II sole di Aleksandr Sokurov 
con minacce di morte al protagonista e di sale incen¬ 
diate agli esercenti che oseranno proiettarlo. Il film 
racconta rincontro tra «Il sole», l’imperatore Hi¬ 
rohito, che firmò la resa e rinunciò al suo stato «divi¬ 
no» nel 1945, e il generale americano Me Arthur. 
L'attore Issey Ogata (popolarissimo comico consi¬ 
derato una sorta di «Benigni» ), che interpreta Hi¬ 
rohito, è stato minacciato. «Il clima di terrore - rac¬ 
conta il produttore Marco Mueller - ha impedito che 
un distributore importante si avvicinasse al film. 
Quando il più grosso tra i produttori indipendenti, 
Katsue Tomiyama, lo ha comprato, gli esercenti ri¬ 
nunciavano, spaventati dalle minacce di sale brucia¬ 
te e di punizioni personali. Il sole, in cartellone oggi 
al Torino Film Festival, esce in Italia venerdì. 


ENTI LIRICI Si rifà il cda (con Scaroni, Micheli e Ravasio): per il sindaco milanese la cultura è solo questione di tanti soldi 

La Scala di Albertini si rinnova, ma lascia ancora fuori la Provincia 


FLOP TV La fiction via da CanaleS 

Sacco e Vanzetti 
cambiano canale 

■ Tre milioni e 231 mila spettatori con il 
13,68% di share per una fiction in prima serata 
sono proprio pochini. Così è andata domenica 
alla prima puntata di Sacco e Vanzetti su Cana- 
le5, surclassata dai 7 milioni 829 mila spettatori 
e il 31,75% della fiction Provaci ancora prof 
con Veronica Pivetti su Raiuno. Di conseguen¬ 
za Mediaset, in una giornata in cui ha preso ba¬ 
stonate d’ascolti dalla Rai (Pippo Bando a Do¬ 
menica in ha fatto il 40% e oltre 8 milioni), ieri 
sera ha trasferito la seconda parte del filmato sui 
due anarchici suRetequattro e ha lasciato che ad 
affrontare la seconda puntata della professores¬ 
sa Pivetti fosse la commedia Prima o poi mi spo¬ 
so con Jennifer Lopez. 


■ di Oreste Rivetta / Milano 


I l sindaco di Milano Gabriele Albertini, presi¬ 
dente della Scala, aveva chiesto per il nuovo 
consiglio d’amministrazione «personaggi di mi¬ 
nor spicco» (dichiarazione del 18 ottobre scorso: 
«... non mi dispiacerebbe che fossero personaggi di 
minor spicco dal punto di vista del prestigio e della 
reputazione...») ed è stato accontentato, si fa per di¬ 
re, ovviamente: non sarà per Renato Ravasio, il me¬ 
no noto per quanto segretario generale della Fonda¬ 
zione Cariplo, ma sicuramente per Francesco Mi¬ 
cheli, una delle stelle della finanza nazionale, azio¬ 
nista di Fastweb, presidente della società di biotec¬ 
nologie Genextra, presidente del Conservatorio, 
gradevole pianista in proprio e promosso dalla Pirel¬ 
li, e soprattutto per Paolo Scaroni, sessantenne am¬ 
ministratore delegato di Eni, dopo esserlo stato per 
un paio di anni di Enel. Del vecchio consiglio d’am¬ 


ministrazione resteranno il sindaco e Bruno Ermol- 
li, manovratore in forza Mediaset. Mancano due 
consiglieri: uno per il ministero dei Beni culturali e 
l’altro per la Regione Lombardia, indicati, in attesa 
di conferma (che dovrebbe giungere entro quaranta- 
cinque giorni), taciuti dal riservatissimo Albertini. 
Potrebbero essere il direttore generale dello spetta¬ 
colo, Salvatore Nastasi, attualmente commissario 
straordinario del Maggio musicale fiorentino, e l’ex 
rettore del Politecnico, De Maio, che da tempo For¬ 
migoni annovera nella pattuglia dei «suoi» riformi¬ 
sti insieme con l’assessore Piero Borghini. Con il 
sovrintendente Stephane Lissner, il cda si riunirà sa¬ 
bato, primo punto all’ordine del giorno proprio la 
conferma dell’erede francese di Carlo Fontana. 
Dunque il rinnovamento all’Albertini è quasi fatto: 
il bilancio è in attesa di giudizio, ma Mediaset perde 
qualche colpo (via Confalonieri, accantonati Secchi 
e Sciumè, l’area Forza Italia-Mediaset si riduce solo 


a Bruno Ermolli). Fuori, come s’era già detto, conti¬ 
nuerà a rimanere la Provincia, colpevole di voler 
versare nelle casse della Scala solo cinque milioni e 
mezzo di euro, mentre il sindaco ne pretenderebbe il 
doppio, per le ragioni che ha puntigliosamente spie¬ 
gato in una lettera al presidente Penati: «Il numero 
di voti in assemblea è definito sulla base dell’appor¬ 
to di capitali al patrimonio della Fondazione, non 
sulla base della rappresentatività o del prestigio di 
un’istituzione». Insomma la Provincia ha pagato 
poco nel passato e quanto pagherà in futuro secondo 
il sindaco non basterà a colmare il ritardo. Così la 
Scala, fondazione che vive grazie al fondamentale 
contributo pubblico, continuerà a venire gestita dai 
privati, al chiuso come nel passato dal «finale ama¬ 
ro», parole dell’ex Fedele Confalonieri, ex membro 
del consiglio d’amministrazione. Perfetto il com¬ 
mento di Roberto Caputo (Margherita): «È davvero 
sconcertante che Albertini riduca l'intera questione 


a un problema economico, senza capire che la Scala 
è un simbolo della cultura e che nel suo cda devono 
essere rappresentate tutte le istituzioni». 

Mentre a Penati giungeva la letterina di Albertini, 
ventidue senatori dell’Unione in un’interpellanza 
chiedevano conto delle recenti modifiche statutarie, 
«una sorta di sbarramento volto a perpetuare il dirit¬ 
to dei soci fondatori a definire requisiti selettivi non 
oggettivi, bensì di favore, per enti in grado di avva¬ 
lersi di una norma ad hoc introdotta per via modifi¬ 
cativa dello Statuto...». Non mancavano di osserva¬ 
re i senatori che «gli sbarramenti economici intro¬ 
dotti per l'ammissione all'ingresso di nuovi soci, 10 
milioni 600 mila euro versati» sembrano fatti su mi¬ 
sura per tener lontana la Provincia e in particolare il 
suo presidente, colpevole d’aver giocato un ruolo in 
forte contrasto con Albertini a proposito di ben altra 
questione: cioè il pacchetto di maggioranza della so¬ 
cietà autostrade Serravalle. 




















































IN SCENA 


l’Unità 21 


martedì 15 novembre 2005 



A FERRARA Apre la stagione «zero degrees» 

Danzo quindi sono: 
Cherkaoui e Khan 
tra Oriente e Occidente 

■ di Rossella Battisti inviata a Ferrara 


POLEMICHE «Re- 
port» ha fatto un’in¬ 
chiesta sulle carni del 
gruppo Cremonini. 
Bella, ma il ministro 
Giovanardi si infuria e 
la destra grida al 
«complotto» di Raitre 

■ di Gabriella Gallozzi 



1 fuoco è quello dell’artiglieria pe¬ 
sante della destra al quale ormai è 
abituata Milena Gabanelli, mente 
e volto di Report di Raitre. E sta¬ 
volta ad innescare la «miccia» è 
stata la puntata del’altra sera, Il re 
della bistecca, dedicata al mercato 
delle esportazioni delle carni in 
scatola e in particolare quelle della 
Inalca di Modena del gruppo Cre¬ 
monini. Un servizio in cui, dati al¬ 
la mano, Report ha ricostruito il 
percorso e soprattutto la qualità di 
quelle carni in scatola che dall’Ita¬ 
lia si esportano verso i paesi in via 
di sviluppo, usufruendo per que¬ 
sto dei contributi dell’Unione Eu¬ 
ropea. 

Scandalo, allarme! La puntata, se¬ 
guita da un record di 3.640.000 te¬ 
lespettatori, ha colpito nel segno. 
Suscitando prima di tutto l’ira del¬ 
la Cremonini che, via comunicato, 
smentisce «i contenuti del pro¬ 
gramma». E intorno alle una di ie¬ 
ri i titoli della società accusavano 
una flessione del 3%. Ma il repor¬ 
tage ha scatenato anche l’ira com¬ 
patta della destra, a cominciare dal 
ministro dei rapporti con il Parla¬ 
mento Carlo Giovanardi: «Sono ri¬ 
masto allibito del modo con il qua¬ 
le Report ha tentato di distruggere 
fimmagine di una grande azienda 


italiana come flnalca di Modena. 
Dalla riesumazione delle paure 
dei consumatori per la “mucca 
pazza” alle forniture alfestero, dal 
fallimento di altre ditte al malizio¬ 
so collegamento di singoli episo¬ 
di, il tutto è stato affastellato per 
criminalizzare le società del grup¬ 
po. I danni economici e morali per 
l'azienda e per il nostro Paese ri¬ 
schiano di essere incalcolabili». 
Immediata la replica di Milena Ga¬ 
banelli: «Mi chiedo a che titolo il 
ministro Giovanardi sostenga 
quello che ha sostenuto. Mi chie¬ 
do come faccia a dire che quanto è 
stato raccontato non corrisponda 
al vero: finchiesta era molto docu¬ 


mentata, è durata sei mesi e il 
gruppo Cremonini, al quale abbia¬ 
mo insistentemente chiesto di 
spiegare le vicende, si è rifiutato di 
partecipare al contraddittorio. For¬ 
se il ministro se l’è presa così a 
cuore perché è di Modena». 

Ma il coro «scandalizzato dalla 
carne» è lungo. Guido Crosetto, 
componente di Forza Italia della 
Commissione di Vigilanza Rai, 
parla di Report come di «simbolo 
di faziosità». Ancora più «duri» 
sono i forzisti Emiddio Novi, An¬ 
tonio Leone e Giorgio Lainati, tut¬ 
ti convinti che si tratti di un com¬ 
plotto a scopo elettorale, in cui è 
coinvolta tutta Raitre. «Ecco la 


Sgrana ospite da Fazio - dice il ca¬ 
pogruppo di Forza Italia - con la 
sua visione unilaterale del conflit¬ 
to iracheno; quindi Report con le 
sue inchieste mirate», per non par¬ 
lare della Dandini, altra storica 
sovversiva impegnata in operazio¬ 
ni kamikaze con Parla con me. In- 
somma, «una tv degna solo di un 
paese del socialismo reale». «Ma 
quale campagna elettorale? - repli¬ 
ca Milena Gabanelli - Come al so¬ 
lito la destra usa tutto in modo 
strumentale. L'inchiesta era molto 
documentata e l'azienda in que¬ 
stione è stata più volte invitata ad 
un contraddittorio, proprio per evi¬ 
tare ogni ombra sulla trasparenza 


delle operazioni. Inviti sempre ne¬ 
gati dal Gruppo Cremonini trami¬ 
te il suo legale rappresentante, e at¬ 
traverso missive di cui si è data let¬ 
tura durante la trasmissione. Forse 
le istituzioni del Paese non consi¬ 
derano il giornalismo serio una ri¬ 
sorsa, ma solo una minaccia». An¬ 
zi, commenta Roberto Natale del- 
rUsigrai, «adesso anche le man¬ 
drie sarebbero pedine di una cam¬ 
pagna elettorale». A seguito del re¬ 
portage, i consiglieri regionali del 
Lazio, i diessini Giovanni Carapel- 
la e Mario Perilli, hanno presenta¬ 
to un’interrogazione parlamentare 
su presunte irregolarità compiute 
dal Cremonini nell’area di Rieti. 


L ui è Akram Khan, trentenne 
anglo-bengalese, stella 
aseendente della danza in¬ 
glese. E lui è Sidi Larbi Cherkaoui, 
ventottenne maroeehino-belga, eo- 
reografo di punta dei Ballets Con- 
temporains de la Belgique. Insie¬ 
me, sul paleo di zero degrees fan¬ 
no quattro: quattro nazionalità, 
quattro radiei diverse, quattro per¬ 
sonalità ehe si sfiorano e si fondo¬ 
no in un melting-pot ammaliante. 
Sfida di riflessi e di spunti, di ris- 
peeehiamenti e di ineontri, rara fra 
due artisti giovani ma già afferma¬ 
ti ehe hanno seelto di prendersi le 
misure in diretta, di fiutarsi dal vi¬ 
vo, di danzare sullo stesso ritmo, di 
«rubarsi» virgole di stile. Spettaeo- 
lo di molte aspettative, ehe ha ap¬ 
passionato i teatri europei (debutto 
a Londra al Sadler’s Wells, repliea 
al Théatre de la Ville di Parigi) ed è 
arrivato eon insolita rapidità sulle 
nostre seene, ehiudendo prima il 
Foeus 9 di Torinodanza e aprendo 
poi la stagione di danza di Ferrara 
(dove lo abbiamo visto). 

Ma zero degrees non si muove 
semplieemente intorno a questioni 
di estetiea: la sua implieita rieerea 
di un nuovo linguaggio di danza è 
legata a un’inquietudine esisten¬ 
ziale, la possibilità di eonvivere 
eon eulture diverse dalle proprie 
matriei. Uno spunto ambizioso, 
quasi un tentativo di rieostruire 
una mappa di orientamento per eo- 
loro - sempre più numerosi - ehe si 
ritrovano ad avere radiei miste, 
senza voler rinuneiare a quella - 
passata o presente - ehe è per loro 
una rieehezza aggiunta. Anehe per 
questo, spettaeolo «prezioso»: a in- 


dieare altre vie, altri linguaggi per 
eomunieare e tradurre la babele di 
eulture e eiviltà. 

Akram Khan e Cherkaoui appar¬ 
tengono ai poehi ehe ee l’hanno 
«fatta», ehe si sono felieemente 
amalgamati eon i paesi ehe li han¬ 
no aeeolti o ereseiuti, Londra per il 
primo, Anversa per il seeondo. So¬ 
no artisti rieonoseiuti, apprezzati, 
seguiti. Che, forse proprio per que¬ 
sto, hanno maturato il bisogno di 
eapirsi dentro. Nei lavori preeeden- 
ti. Khan ha meseolato elementi di 
Kathak e danza eontemporanea 
{Kaash, Ma), mentre Sidi Larbi se¬ 
zionava l’idea di tempo e ne sma- 
seherava i luoghi eomuni e le diffe¬ 
renze di pereezione in Oriente e 
Oeeidente (Tempus Fugit). In zero 
degrees fanno un passo avanti e in¬ 
sieme: gioeano alla rieerea di iden¬ 
tità, affidate a un passaporto ehe si 
rivela effimero ed esile supporto 
del proprio sé (tratto da un episo¬ 
dio realmente aeeaduto a Khan 
mentre viaggiava tra la frontiera 
del Bangladesh e l’India). E ne fan¬ 
no parabola leggera e inquietante, 
una diseesa eauta verso se stessi e 
verso l’altro. Si invertono, mutano 
di danza, si seambiano eon mani- 
ehini senza volto tra pareti vuote, 
dove le ombre si sovrappongono o 
si moltiplieano (seenografia di An¬ 
tony Gormley). Akram Khan rapi¬ 
do eome una freeeia. Sidi Larbi 
elastieo eome Tiramolla. Dietro di 
loro, il manto sonoro organizzato 
da Nitin Sawhney. Leo perfetta di 
una voee d’Oriente ehe vibra tra vi¬ 
olino, violoneello, ehitarra, e ehe 
ei suggerisee la medley di un futu¬ 
ro già qui. 




Corleonesi 






5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 
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storia dei golpisti 
dì cosa nostra 


di dìno paternostro 

a cura 

di Vincenzo vasile 
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La prima storia 

della mafia più sanguinaria, 

tra stragi e trattative. 


Professionisti, politici, imprenditori, 
forze di polizia proteg^g^no 
la latitanza di Provenzano” 


Pietro Grasso 

Procuratore nazionale Antimafia 
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Johnny Stecchino 

Dante, un ingenuo guidatore di 
scuolabus per handicappati a 
Firenze (Roberto Benigni), si 
innamora di Maria (Nicoletta 
Braschi), una affascinante donna 
che lo investe con l’automobile. 
La donna lo convince a seguirla a 
Palermo, dove lo ospita in una 
lussuosa villa e gli presenta un 
fantomatico zio (Paolo Bonacelli). 
Dante è un po’ spaesato... David 
speciale a Benigni. 

21.00 RAI UNO. COMMEDIA 

Regia: Roberto Benigni 
Italia 1991 


Sfida aU’O.K. Corrai 


L’uomo nel mirino 


Prima della Prima 


Wyatt Earp (Burt Lancaster) e Doc 
Holliday (Kirk Douglas) sono 
amici da lunga data. Il primo ora è 
sceriffo di Dodge City e ha un 
problema con la famiglia di 
fuorilegge dei Clanton. Doc, con 
un passato da truffatore, non vuole 
rendere difficile la vita al suo 
amico e non reagisce alle 
provocazioni dei criminali. Ma un 
giorno il fratello di Wyatt viene 
ucciso da un Clanton... 


Ben Shockley (Clint Eastwood), 
poliziotto di Phoenix, voleva un 
grande caso, ma il suo sogno si è 
sbiadito con gli anni. Anche 
scortare da Las Vegas “una 
testimone da nulla per un processo 
da nulla” sembra l’ennesimo sterile 
esercizio. In realtà la donna è una 
prostituta che tutti vogliono 
morta. E i suoi capi erano a 
conoscenza della pericolosità 
dell’incarico... 


16.00 RETE 4. WESTERN. 

Regia: John Sturges 
Usa 1957 


23.05 RETE 4. POLIZIESCO. 

Regia: Clint Eastwood 
Usa 1977 


Anche quest’anno il programma ci 
porta nei più importanti teatri 
d’opera e nelle più famose sale da 
concerto facendoci scoprire i luoghi 
più inaccessibili e nascosti. Attraverso 
il racconto dei protagonisti 
(interpreti, registi e direttori 
d’orchestra) ci farà ascoltare le opere 
più famose e conoscere quelle meno 
note. Si comincia con “Il Socrate 
immaginario” di Giovanni Paisiello, 
che vede un insolito Antonio 
Lubrano nei panni dell’abate Galiani. 

01.25 RAI TRE. MUSICALE 

Di Rosaria Bronzetti 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA7 


06.10 STREGA PER AMORE. Tf. 
06.30 TG 1. Telegiornale 
06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Monica Maggioni, 
Luca Giurato. AH’interno: 
07.00-08.00-09.00 TG1; 

07.30 TG1 L.I.S. 

09.30 TG 1 FLASH 
10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Conduce Alessandro Di Pietro. 
AH’interno: 11.30 TG 1 

12.20 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, 
Anna Moroni 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

Tf. “Il piacere della vendetta” 
15.05 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Mistero al museo” 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Con Michele Cocuzza. 
All’Interno: 

16.50 TG PARLAMENTO; 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Stefano Vicario 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Con Pupo 
21.00 JOHNNY STECCHINO. Film 
comm. (Ita, ’91). Con Roberto 
Benigni, Nicoletta Braschi. Regia 
di Roberto Benigni 
23.20 TG 1. Telegiornale 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 
01.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.10 EXTRA. Sitcom. “Pilot Nick” 
02.45 MAX & TUX. Comiche 
02.50 TUTTE LE DONNE DEL 
PRESIDENTE. FilmTv (USA, 
2000). Con Tom Selleck 


06.20 L’ISOLA DEI FAMOSI 
06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 
07.00 RANDOM. Rubrìca 
09.20 STREPITOSE PARKERS. 

Sitcom. “La capitolazione” 

09.45 NON È M@l TROPPO 
TARDI. Rubrica 
10.00 TG 2/NOTIZIE 
—TG 2 EAT PARADE; 

—TG 2 MEDICINA 33; 

—TG 2 NONSOLOSOLDI 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. 

Con Fiordaliso. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Lorena Bianchetti 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 RANDOM. Rubrica. 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 
Conduce Milo Infante 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. 

Conduce Massimo Caputi 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 E.R. MEDICI IN PRIMA 
LINEA. Tf. “I figli della violenza”. 
Con Laura Innes, Noah Wyle 
22.40 TG 2. Telegiornale 

22.50 VOYAGER, Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA. Rubrìca. 
Conduce Roberto Giacobbo 
23.55 SUCCESSI. Rubrica. 

Conduce Stefania La Fauci 
00.25 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai 
Tv. Conduce Massimo Caputi 
01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.10 BILIE E BIRILLI. Rubrìca 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 CULT BOOK. Rubrica 
08.15 LA STORIA SIAMO NOI 
09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 
09.15 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI E... 

09.30 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

10.15 COMINCIAMO BENE. Con 
Fabrizio Frizzi, Elsa Di Gati 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 

STORIE. Con Corrado Augias 

13.10 SNOWY RIVER-LASAGA 
DEI MCGREGOR. Telefilm. 

“La signora delle montagne” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica. A cura di 
Annalisa Liberi 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramela 

19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI TG SPORI News sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.25 UN POSTO AL SOLE 

20.55 CALCIO. Qualificazione 
Europei 2006 Under 21. 

Italia - Ugheria (ritorno, diretta) 
23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 
23.40 PRONTO SOCCORSO H24 
00.35 TG 3. Telegiornale 
00.55 REWIND LA TV A GRANDE 
RICHIESTA. Documenti 
01.25 PRIMA DELLA PRIMA. 
All’interno: IL SOCRATE 
IMMAGINARIO. Opera 


06.10 BATTICUORE. Telenovela 
06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
07.00 SECONDO VOI. Rubrìca. 

Conduce Paolo Del Debbio 
07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. Conduce 
Roberto Gervaso 
07.15 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon 
07.50 CHARLIE’S ANGELS. 
Telefilm. “Angelo a primavera”. 
Con Jaelyn Smith, Kate Jackson 
08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Trecca 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Minaccia mortale”. Con Adeline 
Blondieau, Audrey Hamm 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SAI XCHÉ? Rubrìca. 
Conducono Umberto Pelizzari, 
Barbara Gubellini 
16.00 SFIDA ALL’O.K. CORRAL. 
Film (USA, 1957). Con Burt 
Lancaster, Kirk Douglas 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DELTG4 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Libera come Taria” 

21.00 RAMBO. Film azione 
(USA, 1982). Con Sylvester 
Stallone, Brian Dennehy. 

Regia di Ted Kotcheff 
23.05 L’UOMO NEL MIRINO. 

Film poliziesco (USA, 1977). 

Con Glint Eastwood, Sondra 
Locke. Regia di Clint Eastwood 
01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.45 LA VOGLIA MATTA. Film 
(Italia, 1962). Con Ugo Tognazzi, 
Catherine Spaak 

03.40 VIVERE MEGLIO. Rubrìca 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO / METEO 5 
07.58 BORSA E MONETE. Rubrìca 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo 
09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Talk show. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Luisella 
Costamagna, Marica Morelli 
11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Il piccolo fuggitivo”. Con Amy 
Brenneman, Tyne Daly 
12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Clemente 
Pernarella, Elena Barolo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 
show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.15 AMICI. Reai Tv 
17.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conducono Benedetta Corbi, 
Giuseppe Brindisi 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIVERGENZA 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 5. 
Serie Tv. “Caccia alla talpa”; 
“Morte al distretto”. Con Claudia 
Pandolfi, Ricky Memphis. Regia 
di Lucio Caudino 

23.15 ZELIG OFF. Show 
00.25 L’ANTIPATICO. Attualità 
00.40 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
01.10 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA DIVERGENZA (r) 
01.40 IL DIARIO. Talk show (r) 
02.30 AMICI. Reai Tv 


08.50 I ROBINSON. Sìtuatìon 
Comedy. “L’equivoco”. Con Bill 
Cosby, Phylicia Rashad 
09.25 OMICIDIO IN PROVINCIA. 
Film Tv (Canada, 1998). Con 
Rebecca Jenkins, Harry Hamlin. 
Regia di Stuart Margolin 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Scudo umano”. Con 
Sammo Hung, Tammy Lauren 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORI News 
15.00 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Tempo di vacanza”. 
Con James Van Der Beek, 

Katie Holmes 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv 

18.25 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Situation Comedy. 

“Un atto di coraggio”. 

Con James Belushi, 

Courtney Thorne-Smith 

19.30 LA TALPA. Reai Tv 
20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

“Momenti di intimità”. Con 
Treat Williams, Gregory Smith 


21.00 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Paola Perego. 

Con Stefano Bettarini 
00.30 SIX FEET UNDER. Telefilm. 
“Lacrime, ossa e desiderio”. Con 
Peter Krause, Michael C. Hall 
01.30 STUDIO SPORI News 
01.55 TREMINOTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
02.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
02.10 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio (r) 
02.25 LA TALPA. Reai Tv (replica) 
02.55 CAMPIONI, IL SOGNO (r) 


06.00 TG LA7/METEO; 

OROSCOPO. Rubrica 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Una svolta per Tibbs”. 
Con Carroll O’Connor 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 
TERRA. Documentario 

11.05 DOGSWITHJOB. Doc. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “All’ombra della forca” 
T parte. Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Il rapimento” 1^ parte. 

Con Andy Griffith 

14.05 JOE BASS L’IMPLACABILE. 

Film (USA, 1968). 

Con Burt Lancaster. 

Regia di Sydney Pollack 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Francesca Mazzalai 
18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Il ritorno di Jimmy”. 
Con David James Elliott 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “La Horizon”. 

Con Scott Bakula 


20.00 TG LA7. Telegiornale 
20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. Con John Nettles 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Show. 

Conduce Piero Chiambretti 

01.00 TG LA7. Telegiornale 
01.20 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica 
02.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENI Tf. “Vite 
diverse”. Con Dennis Franz 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 UNDEFEATED - SOLO 
SUL RING. FilmTvdramm. 
(USA, ’03). Con J. Leguizamo 

15.55 TU MIAMI. 

Film commedia (Francia/USA, 
2003). Con Audrey Tautou 

17.30 SINBAD: LA LEGGENDA 
DEI SETTE MARI. Film anim. 
(USA, 2003). Regia di Patrick 
Gilmore, Tim Johnson 

19.10 THE PERFECT SCORE. 
Film commedia 
(Germania/USA, 2003). 

Con Scarlett Johansson 
21.00 BELOW. Film horror 
(USA, 2002). Con Matthew 
Davis. Regia di David N. 
Twohy 

22.50 TUPAC: RESURRECTION. 

Film documentario (USA, 
2003). Con Tupac Shakur. 
Regia di Lauren Lazin 


^KY 

CINEMA 3 

14.30 A GUY THING-COSE DA 
MASCHI. Film commedia 
(USA, 2002). Con Jason Lee. 
Regia di Chris Koch 
16.45 SHRIEK-HAI IMPEGNI 
PER VENERDÌ 17?. Film comi¬ 
co (USA, 2000). Con dulie 
Benz. Regia di John Blanchard 

18.10 GIANNI CANOVA 
PRESENTA. Rubrica. 

“La leggenda del re pescatore” 
18.20 SPECIALE: PRIVATE 
19.00 HEAVEN. Film dramm. 
(GB/Ger, ’OI). Con Cate 
Blanchett. Regia di Tom Tykwer 
21.00 HOPE SPRINGS. Film 
commedia (GB/USA, 2003). 
Con Colin Firth. 

Regia di Mark Herman 
22.40 TROY. Film storico 
(USA, 2004). Con Brad Pitt. 
Regia di Wolfgang Petersen 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 VOLEVO SOLO DORMIRLE 
ADDOSSO. Film comm. (Italia, 
2004). Con Giorgio Pasotti 
15.55 OSAMA. Film drammatico 
(Afghanistan/l rIanda/Giappone, 

2003) . Con Marina Golbahari. 

17.30 COME INGUAIAMMO IL 
CINEMA ITALIANO. LA VERA 
STORIA DI FRANCO E 
CICCIO. Film doc. (Italia, 

2004) . Con Franco Franchi 
19.35 RIUNIONE DI CONDOMI¬ 
NIO. Film commedia (Francia, 
2002). Con Gregori Derangere 

21.30 L’ULTIMA ESTATE- 
RICORDI DI UN’AMICIZIA. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Aidan Quinn. Regia di 
Rete Jones 

23.10 MARE DENTRO. 

Film drammatico (Spagna, 
2004). Con Javier Bardem 


CARTOON 

NETWORK 

15.10 NOME IN CODICE: KND; 

JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.05 LA SQUADRA DEL TEMPO; 
IL LABORATORIO DI DEXTER. 

Cartoni 

17.05 HI HI PUFFYAMYYUMI. 

Cartoni 

17.30 TOONAMI: 

QUEL MASTERS 1.5. Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MER CYBERTRON. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN; 

ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND; 
LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.55 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE; 

I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.35 THE MASK. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
14.00 L’ADOLESCENTE DA 178 
CHILI. Documentario 
15.00 LEONI ALLA DERIVA. Doc. 
16.00 CARROARMATI. 

Documentario. “Gli assi” 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Toilet esplosive” 

18.00 CORSE. Documentario. 

“Il progetto della Ford nera” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La motocicletta di Leno 1” 
20.00 AEREI CHE NON 
VOLARONO MAI. Doc. “Il 
primo jet da guerra americano” 
21,00 STARWARS: IL FUTURO 
È REALTÀ. Documentario. 

“La guerra, le armi, l’esercito” 
22.00 POMPEI: UN ASSASSINO 
TRA DI NOI. Documentario 
23.00 VESUVIO: UNA FURIA 
ASSASSINA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
15.00 PLAY.II Conducono 
Katamashi, Yan Agusto 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI. Con A. Bertin 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 ONE SHOI Musicale 
22.00 PLAY.II Conducono 

Katamashi, Yan Agusto (r) 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI. Musicale. Conduce 
Alessandra Bertin (replica) 


Sereno 

Variabile 

nI^ 

W 


Nuvoloso 



Temporali 



Nebbia 


Neve 


Vento: 

Debole 

|oGGI 

1 DOMANI 


^0 a Itili un 

Moderato 


m m ^ 


Forte 

— 

iii 

un 

m • 

Mare: 

Calmo 


«ii .ili 




Mosso 


• ' 


Nord: cielo irregolarmente nuvoloso con ampie schiarite sul 

Nord: molto nuvoloso o coperto. 

Agitato 

settore settentrionale in estensione anche alle regioni centrali. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto ovunque. 

Centro e Sardegna: sulla Sardegna irregolarmente nuvoloso; 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulla Campania con 


parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 

precipitazioni sparse. Parzialmente nuvoloso sulle rimanenti 


Sud e Sicilia: cielo velato su Sicilia e Calabria, sereno o poco 
nuvoloso altrove. 

regioni con graduale aumento della nuvolosità. 



Situazione: un flusso di aria umida sta interessando le 
nostre regioni, determinando condizioni di instabilità dalla 
Sardegna fino alle aree tirreniche centro-settentrionali. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-8.00-9.00- 10.00- 
11.00- 12.10- 13.00- 15.00- 17.00- 
19.00-21.00-23.00-24.00-2.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.31 GR 1 SPORT 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO,SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. 

I LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI. 

A cura di M. Martegani 
23.14 IN VOLO/DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 NONSOLOVERDE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30- 10.30- 13.30- 
15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con P. De Angelis, M.V. Scartozzi 

07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
VERONICA IN. Con Veronica Pivetti e 
Riccardo Pandolfi 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
12.10 IL NOME DELLA ROSA. Con 
Lino Capolicchio, Andrea Giordana 


12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di R. Berni 
13.42 VIVA RADI02. Con Fiorello e 
Marco Baldini. Regia di Marco Lolli 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli e 
Roberto Gentile 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 

18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto e Antonella Condorelli 
23.00 VIVA RADI02 (r) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Selvaggia Lucarelli 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno; 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con P. Franchi 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/BAGNOLI. LE DONNE 
RACCONTANO LA FABBRICA 
15.01 FAHRENHEIT All’interno: 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. All’interno: 
20.001805 DA TRAFALGAR AD 
AUSTERLITZ; 20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. 

FUOCHI / BATTITI / AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 

Shoah, rindidbile 

che va detto 



Un deportato morto in un vagone, Dachau, 1945 


UN’OPERA STERMINATA 

Quattro volumi per la prima 
Storia della Shoah (Utet) pubbli¬ 
cata in Italia. Tutto quello che è 
successo, come e perché, e il 
giudizio, l’interpretazione, forni¬ 
ti dal meglio della storiografia 
contemporanea 

M di Bruno Gravagnuolo 



n’opera ciclopica, multimediale, sterminata. E an¬ 
cora in corso. Quattro volumi, cinquanta studiosi, 
settanta saggi inediti, quindici saggi iconografici, 
un volume di documenti e fonti, tre Dvd video con 
filmati anche inediti. Tra cui le interviste ai re¬ 
sponsabili del Museo della Shoah, il processo di 
Norimberga e quello del 1962 ad Eichmann, 
l’evento chiave che apre la percezione di massa 
dello sterminio nel dopoguerra. Eccole le cifre e le 
linee di insieme di un lavoro mai tentato in passa¬ 
to: La Storia della Shoah, Utet. Presentata ieri a 
Roma nella sala della Promotomoteca, dal sinda¬ 
co Veltroni, daH’aministratore delegato Utet Ser¬ 
gio Colleoni, e con Arrigo Levi, Furio Colombo, 
Marcello Flores, Sergio Luzzatto ed Enzo Traver¬ 
so. Opera di cui è appena uscita la versione per le 
librerie, 1188 pagine per un costo di 45 euro, me¬ 
no di una cena per due in pizzeria. Versione che 
manca dei saggi fotografici (che sono nell’edizio¬ 
ne rateale) ma che congloba i primi due volumi. 
Un grande successo per l’editoria e per la storio¬ 
grafia italiana, visto che il tema è tale da far trema¬ 
re le vene ai polsi e che nessuno ci aveva mai pro¬ 
vato. Nel racconto ci sarà via via, tutta la Shoah. 
Come, perché, quando, chi, dove, vittime carnefi¬ 
ci, memoria viva, immagini posteriori, mappe, 
storia della storiografia, ma soprattutto Storia di 
quel che è stato, nel senso più alto. Ovvero nel sen¬ 
so di giudizio, staccato e intessuto ai fatti.. E dun¬ 
que interpretazione. Che sa bene quanto compren¬ 
dere r incomprensibile sia forse impossibile, ma 
che per dirla con Primo Levi sa pure che conosce¬ 
re è un dovere. 

Una cuspide di studiosi al vertice, sparsi tra Berna, 

Ieri la presentazione 
a Roma con il sindaco 
Veltroni, Arrigo Levi 
Furio Colombo 
Marcello Flores, Sergio 
Luzzatto ed Enzo Traverso 

Siena, Amiens, Venezia: Marina Cattaruzza, Mar¬ 
cello Flores, Simon Levis Sullam, Enzo Traverso. 
E accanto, una miriade di specialisti di prestigio di 
nazismo e fascismo, storia delle guerre mondiali, 
totalitarismi e colonialsmo. Tra cui spiccano Jan 
Kershaw, Emilio Gentile, Saul Friedlaender, Da¬ 
vide Bidussa, Enzo Collotti, Christophe Brow¬ 
ning, Brunello Mantelli, Giovanni Miccoli e tanti 
altri. Il meglio della storiografia contemporanea, 
convocato attorno all’«enigma». Tutti decisi a eli¬ 
dere la categoria dell’«indicibile». Perché per 
quanto indicibile, la Shoah va pur detta e spiegata. 
Intanto, a definirla con un colpo d’occhio, questa 
Storia è senza dubbio un monumento dlV unicità 
dell’evento. Decisa a battere in breccia ogni equi¬ 
voco suH’assimibilità ad altro. Al Gulag per esem¬ 
pio. Evento criminale anch’esso e di massa nel¬ 
l’epoca dei totalitarismi. Ma non «genocidario» e 


soprattutto non avvolto di tanto consenso e tanti 
«volenterosi carnefici», a loro volta divisi tra pro¬ 
tagonisti e indifferenti. Lo dice bene Furio Colom¬ 
bo nel suo intervento (pubblicato in parte in questa 
pagina): «Forse le cifre si assomigliano tra i due 
massacri, ma non è questione di lugubre contabili¬ 
tà. La verità è che mentre il Gulag fu ordito dall’al¬ 
to da un gruppo di criminali e al riparo da testimo¬ 
ni, Auschwitz fu qualcosa di assecondato, e anche 
di condiviso danna coltre di consenso che occorre 
ancora esplorare a fondo».Tanti equivoci da sma¬ 
scherare dice ancora Colombo, tra i quali quello 
che alla Shoah vada reso omaggio, come a una 
sciagura toccata a un popolo, «in una storia in cui 
sono accadute tante cose». Un po’ lo stesso con¬ 
cetto sviluppato da Arrigo Levi, in un interevento 
in bilico tra teologia, problema del male nella sto¬ 
ria, testimonianza vissuta e storia dell’antigiudai¬ 
smo in occidente. E cioè: «La Shoah non ha colpi¬ 
to gli ebrei, loro ci hanno messo solo le vittime, i 
corpi, le vittime...». Un paradosso per dire: Shoah 
come punto più buio dell’umanità. Catastrofe del¬ 
l’umano oltre che del Moderno. Male non tanto 
assoluto, ma imparagonabile, e che ancora ci feri¬ 
sce tutti. 

Ma torniamo alla chiave di lettura generale di que¬ 
st’opera. L’unicità, s’è detto. Che non rinuncia pe¬ 
rò alla storicizzazione razionale, per quanto possi- 
bile.Ebbene, gli autori lo dicono a chiare lettere 
nei saggi introduttivi, la pista era già tracciata. Da 
Hannah Arendt, Zygmunt Baumann e Adorno. E 


la pista si dirama da un groviglio ben preciso: l’età 
dei nazionalismi. Delle «nazionalizzazioni delle 
masse», che fanno tutt’uno con le modemizazzio- 
ni socioeconomiche a cavallo tra otto e novecento. 
Lì in quel punto si strutturano identità collettive, 
che per consistere devono espellere il diverso, e 
gerarchizzare i popoli, dentro e fuori l’ordito stata¬ 
le. Lì in quel punto nasce la teoria dei grandi spazi 
coloniali da conquistare, dei mercati da controlla¬ 
re. Insieme all’eugenetica razzista, che intreccia 
salute demografica, tecnica e progresso. Dalle teo¬ 
rie di Galton alle pratiche di Theodor Roosevelt. E 
il tutto sfocia nella cameficina della prima guerra 
mondiale, dove i numeri diventano vertiginosi: 
20milioni di morti, prima dei 50 della seconda 
guerra. 

E qui l’epicentro e la causa lontana del meccani¬ 
smo genocidario. Nella catastrofe della prima 
guerra, distesa su grandi spazi, dove si sperimenta¬ 
no tecniche di annientamento mai viste prima. E 
da cui zampillano venefiche le ideologie 
«volkish», mortuarie, che presto divengono saga 
vittimaria di massa, rito collettivo iconografico, 
tutte cose ben lumeggiate da Georg Mosse nella 
Germania weimeraiana. Il primo «buco nero» è 
esattamente il 1914, matrice di reazione e rivolu¬ 
zione. Di totalitarismi e mobilitazione nel vasto 
panorama in movimento dove si agitano le nazio¬ 
nalità ferite e nemiche, fùoriuscite dagli imperi ot¬ 
tomano, asburgico e zarista. Lo specimen del¬ 
l’Olocausto? È in un peculiare «modernismo rea¬ 


zionario» che tenta di farsi Impero verso Oriente e 
verso Occidente dall’interno della Mitteleuropa. 
Modernismo reazionario biopolitico, che, ecco il 
punto, raccoglie tutta la risacca millenaria antise¬ 
mita. Tutta la nevrosi cristiana (Poliakov) contro 
una delle sue eresie più temibili: l’ebraismo nato 
dal suo seno. 

Sì, gli ebrei come popolo impuro, nazionalità so- 
vranazionale «altra» che si presta a meraviglia co¬ 
me parafulmine. Come fantasma proiettivo delle 
parti colpevoli, indocili, «mercenarie» di cui libe¬ 
rarsi. Certo, tutto questo non precipita in Shoah 
per neccessità. Ma nemmeno per caso. E in fondo 
il merito di questa storia sta proprio nel recensire i 
pezzi del «puzzle» genocidario, all’incontro della 
follia nazista e della lunga durata di certe ossessio¬ 
ni. Puntuale ad esempio in tal senso la ricostruzio¬ 
ne di Jan Kershaw sulla questione deir«ordine 
scritto» di Hitler. Ci fu o non ci fu? Ci fu la lunga 
profezia ideologica di Hitler sulla vernichtigung 
(annientamento) degli ebrei come «insetti». Inte¬ 
riorizzata ed eseguita da Himmler e gli altri. Con¬ 
trollata carismaticamente passo passo dal capo e 
in segreto. E riversata in protocolli amministrativi 
da uomini grigi e banali. Rito iniziatico diffuso per 
cerchi concentrici, ma assecondato da milioni di 
complici, inclusa la Rsi alla periferia del «cono 
d’ombra». Fin dal 1942 si sapeva quasi tutto. Ep¬ 
pure rincredibile non fù creduto. Per non disto¬ 
gliere forze dall’ordinaria conduzione della guer¬ 
ra. E anche per viltà. 


EXLIBRIS 


I morti 

sono più numerosi 
dei vivi. 

E il loro numero 
aumenta. 

I vivi sono rari 


Eugene lonesco 


IL Calzino di Bart _ 

Renato Pallavicini 

Le montagne 
della vita 

L e montagne da scalare sono di due 
tipi: ci sono quelle vere, di roccia, 
dure, faticose, piene di sorprese e di 
insidie. E poi ci sono quelle metaforiche, 
della vita... dure, faticose, piene di sorprese e 
di insidie. Nel salire e nel scendere, quello 
che conta è «appoggiare bene il piede per il 
prossimo passo», come annota saggiamente 
Walter Chendi nella quarta di copertina di 
questo suo Mont Uant (LizardEdizioni, 
pagg. 88, euro 15,00). Sale e scende tre 
montagne, Chendi: Mont On Ton, MontSaù 
e Mont Uant, che danno il titolo ai tre 
racconti che compongono il libro. Salite, 
soprattutto, al termine delle quali la vetta si 
spalanca sull ’abisso ultimo della morte: da 
quella dell ’ex legionario lacerato dai 
rimorsi delle sue nefandezze (innescate dalla 
nefandezzapedofda di uno zio) a quella del 
bambino che voleva vedere il mare, sognato 
sulle pagine de L’isola del tesoro, e chefinirà 
tra le mura di un lager, a quella di un padre e 
della difficile costruzione di un rapporto col 
figlio mentre gli frana addosso un cancro. 
Salite durissime, queste di Chendi, eppure 
raccontate con una levità di narrazione e di 
tocco davvero incredibili. 

Walter Chendi, triestino, classe 1950, è un 
autore capace di comporre un gustoso 
novelliere cittadino fatto di storie quotidiane 
e aneddoti di taglio vernacolare come in 
Maldobrìe a fumetti (Luglio 
Eotocomposizioni, euro 12,00), odi 
trasporre a fumetti il Piero Chiara di Vedrò 
Singapore? (Lizard, euro 11,50), 
ambientato nella provincia istriana e 
friulana. Le sue sono storie appartate, non 
solo geograficamente, come Usuo autore 
che non fa l ’autore difumetti a tempo pieno. 
Ma hanno un respiro profondo (come in 
questo suo nuovo libro) e sono sostenute da 
un linguaggio maturo che alterna e fonde 
con sapienza registica, all Interno di una 
stessa tavola e addirittura di una stessa 
vignetta, diversi piani narrativi e temporali, 
resi con un sapiente uso del colore. Lo stile 
grafico è quello della migliore «linea 
chiara» e il riferimento esplicito è al grande 
Vittorio Giardino che, non a caso, e in virtù 
di un 'antica amicizia e stima, firma la bella 
introduzione al volume. E che a proposito 
del salire e scendere, dell'avanti e indietro 
nel tempo e del fluido 
attraversarmento che nefa 
Chendi, cita il «flusso di 
coscienza» che apparenta 
Trieste, Svevo, Joyce e la 
psicanalisi. 

rpallavicini@unita.it 



L’INTERVENTO Ci sono equivoci da sciogliere e inganni da denunciare. Questi libri sono dedicati a tutti coloro che non sanno 

È la memoria nera del Ventesimo secolo. È per questo che l’Olocausto ci riguarda 


M di Furio Colombo / Segue dalla prima 

M a circondiamo quella memoria di tante al¬ 
tre memorie, di tanti fatti tremendi accadu¬ 
ti al mondo (Foibe, Gulag), istituendo una 
tragica contabilità dei morti (quanti ne ha fatti il na¬ 
zismo, quanti il comuniSmo) come se si trattasse di 
una sorta di spaventosa e tetra par condicio. Viene in 
mente, per capire l’incrocio di buona e mala fede, 
persino in buona fede, la selva di croci che si era cre¬ 
ata a Oswiecim-Auschwitz intorno al perimetro di 
quel campo di sterminio, come per arginare la porta¬ 
ta spaventosa di quella testimonianza. È accaduto 
negli anni Novanta e ci è voluta l’autorità decisa e 
determinante della chiesa cattolica, del vescovo di 
Cracovia, per indurre il ritiro di quelle croci che 
avrebbe voluto catechizzare e cristianizzare un even¬ 
to che è stato tragicamente anche cristiano, ma dalla 
parte della cultura persecutoria. 


Vequivoco culturale sta nel leggere i fatti della Sho¬ 
ah utilizzando quattro limiti più o meno consciamen¬ 
te tranquillizzanti. Il primo limite è che sia un delitto 
tedesco e non tutto tedesco ma solo nazista. Il secon¬ 
do limite è che si sia trattato di un fenomeno simile 
alle eclissi di sole e di luna: vengono e poi scompaio¬ 
no. Il terzo equivoco è che si sia trattato di un evento 
voluto e guidato da élite perverse, senza partecipa¬ 
zione di popolo, se non la partecipazione obbligata 
di cui una feroce dittatura è capace. 

Questo terzo equivoco è facilitato dal mettere insie¬ 
me, per ragioni politiche che non hanno niente a che 
fare con la storia della Shoah, i campi di sterminio 
con i Gulag. Nei Gulag si finiva per decisione segre¬ 
ta e arbitraria di un potere del tutto sconnesso con 
l’opinione pubblica. La Shoah è stata anche una va¬ 
sta e tremenda e spaventosa mobilitazione di opinio¬ 
ne pubblica. La persecuzione è stata pubblica e cla¬ 
morosa. La razzia degli ebrei si è potuta fare senza 


nascondersi fin sotto le mura del Vaticano, una pro¬ 
vocazione che avrebbe dovuto essere immensa. 
Segreta e vasta e immensamente rischiosa, è stata 
l’opera di tanti che si sono adoperati per salvare e na¬ 
scondere. Un’opera eroica, ma molto meno assoluto¬ 
ria e molto meno generalizzata di quanto le varie 
Schindler’s List vorrebbero farci credere anche per 
mettere l’anima in pace e passare ad altri eventi della 
Storia. 

Il quarto limite è che tutto ciò, dunque anche questa 
collezione di libri e documenti e video - siano fatti 
per gli Ebrei, o come tributo, o come risarcimento o 
come omaggio e modo per dire che i sentimenti fra¬ 
terni non si sono rnai interrotti. Infatti eccoci qui a 
ricordare insieme. È lo stesso equivoco che si è crea¬ 
to intorno al «Giorno della Memoria» che qualcuno 
ha pensato, anche in buona fede, come un omaggio o 
un atto di riguardo agli Ebrei. Su La Stampa Elena 
Lowenthal scrive ancora una volta qualcosa che non 


dovrebbe essere dimenticato: «Malgrado la perce¬ 
zione comune, la Shoah appartiene agli Ebrei meno 
che a tutti gli altri. Il popolo di Israele ci ha messo le 
vittime, i morti. Ma non sente affatto come proprio 
questo evento. Esso è, al contrario, l’apice della 
estraneità, il momento in cui, più che mai, il popolo 
di Israele si sente fuori dalla Storia». 

Vediamo dunque di rispondere ad alcune domande 
che riguardano questa straordinaria opera mancante 
nella bibliografia italiana. Spiego perché «mancan¬ 
te» nonostante i tanti libri sul razzismo, le leggi raz¬ 
ziali, le persecuzioni e lo sterminio. Perché in questi 
volumi e nei documenti uniti l’impegno, che ci sem¬ 
bra affrontato con successo, è di tener conto dei mol¬ 
ti percorsi interpretativi senza permettere che uno di 
essi prevalga alterando il contesto storico. Questi vo¬ 
lumi ti dicono che non basta l’atteggiamento empiri¬ 
co (certe cose, per quanto tremende succedono), non 
basta l’atteggiamento dell’indicibile un evento meta¬ 


fisico, quando invece, come ci dice uno degli autori, 
«è stata la civiltà a frantumare la civiltà» (Enzo Tra¬ 
verso). E non basta la descrizione verticistica degli 
«intenzionalisti»: il progetto perverso che si realizza 
ad opera di accurati ingegneri del male. 

Questi volumi pongono fine alla vulgata che vuole 
tedeschi cattivi e italiani esclusivamente tesi a pro¬ 
teggere e deviare i colpi. Nell’Europa invasa i carne¬ 
fici erano due, tedeschi e italiani, i persecutori erano 
due, tedeschi e italiani, le leggi razziali erano due, te¬ 
desche e italiane. Se mai l’Italia è stato il solo Paese 
d’Europa in cui un re ha firmato le leggi per perse¬ 
guitare i suoi cittadini violando il giuramento più sa¬ 
cro di un monarca. La Shoah è un delitto italiano, e 
questo spiega tanto affanno a cambiare il discorso e 
a parlare di altri delitti. Sono esecrabili. Ma questo è 
un delitto italiano. Il 16 ottobre è una data italiana, 
nel cuore di Roma. Cuore topografico. E cuore di 
Storia. 
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INCONTRO con il 

Nobel portoghese 
che a Lisbona presen¬ 
ta il suo nuovo roman¬ 
zo, in uscita oggi in Ita¬ 
lia per Einaudi. Cosa 
succede se gli umani 
smettono di morire? 

■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Lisbona 



osé Saramago spiega che l’idea 
del suo nuovo romanzo ha comin¬ 
ciato a lavorargli dentro mentre ri¬ 
leggeva / quaderni di Malte Lau- 
rids Brigge. A quale passaggio 
dell’opera di Rilke era arrivato, 
quando il libro gli è scivolato di 
mano e ha iniziato a inseguire i 
propri pensieri? Azzardiamo 
un’ipotesi: dev’essere stato alle 
prime pagine, quando, descriven¬ 
do la fine solenne e chiassosa del 
ciambellano Brigge, nonno del 
narratore, Rilke osserva che «tutti 
hanno una propria morte». Da qui 
Saramago dev’essere partito per 
costruire il ponte interiore che 
l’ha portato in questa landa ine¬ 
splorata: il paese delle Intermit¬ 
tenze della morte, dove un giorno 
la Signora con la falce decide di 
prendersi una vacanza e di conce¬ 
dere agli umani, per un po’, di non 
tirare l’ultimo respiro. 

Il romanzo - da oggi in libreria per 
Einaudi, nella collaudata versione 
di Rita Desti, abituale traduttrice 
del Nobel portoghese - parte da un 
meccanismo narrativo analogo a 
quello di uno dei libri più riusciti 
di Saramago, Cecità: se lì l’uma¬ 
nità, d’improvviso, diventava cie¬ 
ca, qui i cittadini d’un Paese con¬ 
statano, altrettanto ex abrupto, di 


essere diventati immortali. È un 
paese non identificato: «I nomi, 
da un certo momento in poi l’ho 
capito, non contano niente. Conta¬ 
no i numeri: oggi noi siamo le no¬ 
stre carte di credito» commenta 
Saramago. 

«Il giorno seguente non morì nes¬ 
suno» è l’incipit. E la prima parte 
della narrazione cavalca dentro la 
situazione paradossale che ne con¬ 
segue: rischiano il crollo tutte le 
istituzioni, la chiesa, le assicura¬ 
zioni e gli ospedali in primis, ma 
sfiorano il collasso anche il parla¬ 
mento, il governo, il re, la tv e i 
giornali, mentre a fiorire e guada¬ 
gnare è la «Maphia», scritta così, 
col ph. Sono entità che lo scrittore 
fa entrare in scena una dopo l’al¬ 
tra come in un gioco del Mercante 
in Fiera. Poi, nella seconda parte - 
benché il linguaggio resti causti¬ 
co, e scalpitante nella sua assenza 
di segni di interpunzione, salvo le 
virgole - il laico Saramago pene¬ 
tra, a modo proprio, nel mondo or¬ 
fico. Non c’è un Ade, è, al contra¬ 
rio, la Signora con la falce che en¬ 
tra direttamente in scena nel no¬ 
stro aldiqua, ed è una morte con la 

Un libro orfico 
ma non è una 
discesa all’Ade 
È la Signora 
con la falce che 
arriva tra noi 

«m» minuscola, presa nella sua in¬ 
timità, per assurdo viva. Una mor¬ 
te che ha deciso di rimettersi al la¬ 
voro e che va a snidare un umano 
che le sfugge, suonatore di violon¬ 
cello cinquantenne e scapolo: pur 
di riuscirci fa l’impensabile, si ve¬ 
ste da donna, ragazza d’oggi in 


pantaloni e borsa a tracolla, ma 
chi avrà la meglio, Thanatos o 
Eros? 

«È fino a qui che, nello scrivere, 
mi sono divertito» spiega lo scrit¬ 
tore. «Poi l’argomento si è fatto 
serio, perché comincia il vero rap¬ 
porto tra due esseri, una dei quali 
sa che l’altro presto deve morire, 
perché è decisa a svolgere il pro¬ 
prio compito e ad ammazzarlo, 
mentre l’altro lo ignora. Il libro 
cammina finché arriva sul ciglio 
dell’abisso. È lì si ferma, sennò 
precipiterebbe). Con un sorriso 
commenta: «E come nel Paradiso 
terrestre: la storia è diventata seria 
quando Èva ha dato da mangiare 
la mela ad Adamo». 

Il ponte interiore che ha portato il 


Nobel ottantatreenne ad affacciar¬ 
si - curioso - nel regno dell’indici¬ 
bile, viene da pensare, dev’essere 
stato un po’ simile, per audacia, a 
quelli concreti, di metallo, vertigi¬ 
nosi - ponte XXV aprile, ponte 
Vasco da Gama - che congiungo¬ 
no le due Eisbone, a nord e a sud 
dell’immenso estuario del Tago. 
È nella sua città, per iniziativa del- 
r editore portoghese Caminho, 
che Saramago battezza l’uscita 
del suo quattordicesimo romanzo, 
in contemporanea in Portogallo, 
Spagna, Catalogna, Brasile e Ita¬ 
lia: con un tour-de-force di due 
giorni che comprende una serata, 
per V Otello diretto da Antonio Pi- 
rolli, al Teatro Nazionale San Car¬ 
lo, lo stesso dove debutterà//(iA- 


soluto assolto, il libretto che il ro¬ 
manziere ha scritto per Azio Cor- 
ghi, e la cui prima è incappata nel 
pasticcio della Scala; sempre lì, 
sul palco all’italiana, una marato¬ 
na di lettura dalle Intermittenze 
della morte in portoghese, casti- 
gliano, catalano, brasiliano e ita¬ 
liano; un pranzo al Cafè Martinho 
da Arcada, lo storico ristorante do¬ 
ve ogni sera sedeva Fernando Pes- 
soa a consumare un uovo, unica 
parentesi quotidiana nella sua die¬ 
ta di solo assenzio, e dove una 
nuova targa indica ora anche il ta¬ 
volo abituale «del» Nobel - il pri¬ 
mo - del Portogallo. E un giro per 
la sua Eisbona, la città che ha ab¬ 
bandonato dal ‘93 per trasferirsi a 
Eanzarote, alle Canarie, dopo la 


censura subita per il Vangelo se¬ 
condo Gesù Cristo, ma nel cui pa¬ 
esaggio scosceso e luminoso ha 
ambientato più d’una delle sue 
storie: nella razionale città rico¬ 
struita dal marchese de Pombal 
dopo il terremoto del 1755, nel¬ 
l’impervio Chiado, davanti alla 
tomba di Pessoa nel monastero 
dei Gerosolimitani, sulle tracce di 
Memoriale del convento e del- 
VAnno della morte di Ricardo 
Reis. 

Quello che emerge, ora, dal vaga¬ 
bondaggio narrativo nell’oltre¬ 
tomba è un José Saramago più vi¬ 
tale che mai, asciutto, espansivo, 
in simbiosi con la moglie Pilar: lui 
la definisce «la mia casa» nell’epi¬ 
grafe a questo libro. Cammina per 
una Eisbona tappezzata di manife¬ 
sti elettorali: a gennaio si vota per 
le presidenziali. «Ea sinistra, qui 
in Portogallo, come dappertutto 
non ha idee. Perciò si è polveriz¬ 
zata tra più candidature e il centro- 
destra già canta vittoria» osserva. 
«Io resto quello che sono sempre 
stato, ormonalmente comunista» 
commenta (è l’argomento che 
l’Osservatore Romano usò per at- 

Con lo scrittore 
nei iuoghi cari 
a iui e a Pessoa 
E che ospitano 
aicune sue storie 
immaginarie 

taccare nel 1998 la scelta dell’Ac¬ 
cademia di Svezia di insignirlo 
del premio). Di famiglia povera 
(la figura del nonno contadino 
Jeronimo fa capolino in questo ro¬ 
manzo), iscritto al Pcp dal 1959, 
durante il salazarismo nel mirino 
della famigerata Pide, la polizia 


politica, oggi, osserva, «il proble¬ 
ma principale è sempre la libertà. 
Per uno scrittore in fondo è facile 
prendersela: siamo buffoni di cor¬ 
te. Ma liberarsi davvero dai condi¬ 
zionamenti, ecco l’impresa: il pro¬ 
blema vero, con la libertà, è met¬ 
terla in pratica». Dal palco del tea¬ 
tro San Carlo rivolge un appello 
alla platea: «Ea vita va presa in¬ 
tensamente, bisogna fare ciò che 
si può. Il Portogallo deve uscire 
dalla sua apatia» dice. «E’Europa 
deve svegliarsi e uscire dal suo 
egoismo. Vale la pena vivere? Di¬ 
pende da dove nasci. Quando so¬ 
no nato, la miseria era tra noi: la 
speranza di sopravvivenza era 
trentatré anni. Oggi ci sono tremi¬ 
la morti nel tratto di mare che divi¬ 
de l’Africa da Eanzarote, la città 
delle Canarie dove vivo: sono i 
corpi di gente diretta nel nostro 
paese, in fuga dalla miseria». 

E una società affluente quella che, 
nelle Intermittenze della morte, si 
sveglia un giorno per vedere rea¬ 
lizzato il suo ossessivo desiderio: 
la vita eterna. Ma che si accorge 
che questo dono non vale niente, 
se non è accompagnato dall’altro, 
l’eterna giovinezza. «Possiamo 
usare chirurgia estetica e cosmeti¬ 
ca ma la vecchiaia e la morte pos¬ 
siamo solo rinviarle. E in fondo la 
morte un po’ la acceleriamo: 
quando mettiamo i nostri vecchi 
in un ricovero e li nascondiamo al¬ 
la nostra vista. Ea loro fine comin¬ 
cia lì, in questa invisibilità» osser¬ 
va Saramago. Eterodosso, in un 
mondo che insegue, per i vivi, gli 
elisir, e che imbelletta i suoi cada¬ 
veri, a 83 anni lo scrittore porto¬ 
ghese ci consegna questa verità: 
«Ea morte non è un’entità esterna 
a noi. E invisibile ma è sempre 
con noi. E personale e non tra¬ 
smissibile. La mia morte è nata 
con me e quando mi ucciderà mo¬ 
rirà con me. E scrivere di morte ha 
significato scrivere della vita». 
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Bruno Vespa? 

È come un fungo 
saprofita... 

Cara Unità, gli esperti mieologi sanno ehe una spe- 
eie di funghi è eostituita dai funghi saprofiti. Sono 
quei funghi ehe vivono a ridosso degli alberi e si 
nutrono della loro linfa vitale. È quello ehe ha fatto 
«Porta a Porta» nelle puntate realizzate fulminea¬ 
mente sfruttando il traino e quindi il sueeesso e lo 
share di «Roekpolitik». In fondo Bruno Vespa è un 
fungo saprofita. Come ha detto Beppe Grillo, a pro¬ 
posito del nostro fungo, «ehi striseia non ineiam- 
pa». E va lontano, aggiungo io malineonieamente. 

Giorgio Castriota 

Quante ipocrisie 
e menzogne 
suiia pilloia abortiva 

Cara Unità, sono mesi ehe assisto a questo dibattito 
sull'aborto farmaeologieo e sulla tanto demonizza¬ 
ta RU486, dibattito pieno di ipoerisie e menzogne, 
ehe ha spesso perso i toni del rispetto e del rigore 
seientifieo ehe l'argomento meriterebbe. Sono stra- 
stufa di sentire uomini sputare sentenze senza sape¬ 


re di eosa parlano, pieni di quella misoginia e di 
quella sudditanza elerieale ehe allietano il buon go¬ 
verno italiano. Visto ehe fortunatamente l'interru¬ 
zione volontaria di gravidanza è aneora legale, non 
si dovrebbero ineentivare tutte le vie per rendere 
questo proeesso più umano, meno doloroso e so¬ 
prattutto, dal punto di vista prettamente fisiologieo, 
meno perieoloso? Davvero erodete ehe possa di¬ 
ventare un ineentivo all'aborto? Davvero pensate 
ehe questa proeedura possa rendere faeile una deei- 
sione sempre diffieile e dolorosissima? Eeeo, que¬ 
sta è maneanza di rispetto. Davvero un farmaeo uti¬ 
lizzato da una quindieina d'anni in altri paesi (eom- 
presa la Turehia...) neeessita di tutta questa speri¬ 
mentazione? E davvero questa proeedura riehiede 
il rieovero, quando l'intervento ehirurgieo ben più 
invasivo e perieoloso si risolve in mezza giornata e 
aneora stordite dalla anestesia e eon un'emorragia 
ben più eonsistente e dolorosa di quella prodotta 
dal farmaeo, potete mettervi alla guida della vostra 
auto e tomarvene a easa? Quando eomineerete a di¬ 
fendere i nostri diritti, tra eui il libero arbitrio e la 
salute, inveee ehe piegarvi ai voleri di una ehiesa 
retrograda, misogina e perieolosa, eosì lontana dal¬ 
le sue origini, in uno Stato ehe, per quel ehe mi ri¬ 
sulta, si diee aneora laieo? 

Sabrina Di Carlo, Torino 

Gli strani propositi 
dei signor Kibria 
re delle scarpe 

Cara Unità, sono un eompagno ehe risiede nel rio¬ 
ne romano deH'Esquilino e, per tale motivo, ho let¬ 
to eon partieolare interesse l'artieolo «Kibria il re 
delle searpe. Quando l'immigrato dà lavoro agli 
italiani» (L'Unità del 12 u.s., pag. 11). Non ho po¬ 
tuto ehe essere eontento della partieolare tenaeia e 


eompetenza dimostrata dal sig. Kibria nella sua at¬ 
tività di imprenditore e della sua onestà e eorrettez- 
za nei eonfronti dei suoi dipendenti. Un po' meno 
eontento e un po' più preoeeupato quando afferma 
ehe «nel 2006 naseerà il partito degli stranieri» (fin 
qui nulla di male) e «se non ei verrà dato questo 
diritto ee lo prenderemo eon la forza. Ed io non sa¬ 
rò più eommereiante ma parlamentare». Mi piaee- 
rebbe sapere se il sig. Kibria intende emulare ben 
più noti e famigerati «esportatori di demoerazia» 
e, soprattutto, eonoseere gli strumenti eon eui in¬ 
tende attuare i suoi eonfùsi propositi, ovvero di di¬ 
venire parlamentare eon l'uso della forza. Infine 
una domanda al mio giornale: è opportuno eonelu- 
dere l'artieolo in questione riportando testualmen¬ 
te delle affermazioni eosì inquietanti e dal sapore 
«vagamente» antidemoeratieo senza dissoeiarse- 
ne apertamente? 

Francesco Pasquale 

Caro Pasquale, il nostro dovere è quello di raccon¬ 
tare i fatti, nello specifico la storia di Kibria, la sua 
scalata da pescivendolo a imprenditore che dà la¬ 
voro agli italiani. Per il resto, il lettore ha tutti gli 
strumenti per giudicare da solo. 

ma.ier. 

Vedova di Nassiriya /1 

secondo me 

deve intervenire Ciampi 

Gentile Ferdinando Camon, ho letto eon molto inte¬ 
resse e, eon molto dispiaeere l'artieolo sull'Unità 
dal titolo «La Signora nessuno». Dovrebbe fare ri¬ 
flettere eome una eomunità neghi alla eompagna di 
un'eroe gli stessi diritti ehe eoneede alle mogli degli 
altri eroi imorti eome lui in Iraq.Non mi soffermerò 
su questa guerra infame, ehe ha prodotto lutti, mor¬ 


ti, distruzioni,odio nei nostri eonfronti, vorrei però 
fare una riflessione. Ciampi, ehe è il eapo di questa 
Comunità, ,eapo delle Forze armate, eapo della Ma¬ 
gistratura, perehé pur sapendo di questa diserimina- 
zione non si è opposto, non ha messo sul piatto del¬ 
la bilaneia tutta la sua Autorità? per far si ehe questa 
donna avesse lo stesso trattamento delle altre fami¬ 
glie? 

Alfredo Denzio 

Vedova di Nassiriya / 2 
Lettera aperta 
a chi ci governa 

Spettabile Governo nazionale, spettabile signor 
Presidente del Consiglio, spettabile signor Mini¬ 
stro della Difesa. Sono solo un eittadino normalis¬ 
simo di questo paese sgangherato. Volevo solo far¬ 
vi sapere ehe la farsa eonsumata l'altro giorno all' 
altare della patria ai danni della vedova di un eivile 
eaduto nella tragedia di Nassiriya (non è stata am¬ 
messa alla eerimonia) ha per l'ennesima volta di¬ 
mostrato la qualità e la sostanza oserei dire pessi¬ 
ma delle persone ehe sono delegate a guidare que¬ 
sto paese. Aggiungerei anehe la battuta triste senti¬ 
ta l'altra sera a «Parla eon me» di Serena Dandini in 
eui il grande Andrea Rivera seonsolatamente eom- 
mentava: «Per arrivare all'altare della patria biso¬ 
gna per forza passare per l'altare in ehiesa». Agli 
italiani normali e alla eosiddetta gente perbene, 
ehe sono la maggioranza, nei quali mi ei metto an- 
eh'io, non resta altro ehe aspettare questo 9 aprile e 
vedere lor signori andarsene. Perehè dopo i morti, i 
feriti, i danni provoeati, le seelte vergognose e le 
politiehe ignobili, questo paese vuole il meglio per 
sè. 

Ferdinando Peron 


Gli immigrati cacciati 
dall’Italia e abbandonati 
nel deserto libico 

Carissima Unità, qualehe giorno fa alla trasmissio¬ 
ne di Fabio Fazio «Che tempo ehe fa» ho aseoltato 
eon immenso piaeere la difesa della Costituzione 
da parte di Furio Colombo: mi sono sentita orgo¬ 
gliosa in quel momento di essere italiana. Ieri aseol- 
tavo i servizi di «Report» e ad un eerto punto anehe 
l'oeehio si è rivolto verso Io sehermo: mi sono ver¬ 
gognata di essere italiana guardando negli oeehi or¬ 
mai spenti di immigrati di eolore abbandonati nel 
deserto libieo. Vi prego di rivolgere una domanda 
da parte mia al ministro Carlo Giovanardi: si sente 
in paee eon se stesso pur sapendo ehe la Libia si oe- 
eupa in questo modo degli immigrati espulsi dal no¬ 
stro paese? 

M.Cristina Bertoni 

Noi sprofondiamo 
nella vergogna 
perquesto paese 

Caro Colombo, non eredo ehe in questo Paese ei sia 
stato ehi l'ha apprezzata più di noi durante le Sue 
ultime esternazioni in tv. Anehe noi ei vergognia¬ 
mo di appartenere a questo Paese. Io mi vergogno 
quando guardo mia figlia, ehe a seguito della strage 
di Via dei Georgofili dove ha visto morire brueiato 
vivo per lenta eonsumazione Dario Capolieehio, ha 
eontratto la più ineredibile delle malattie neurologi- 
ehe e oggi la rieompensano eon 500 euro al mese 
per non poter più lavorare. Mi vergogno di quei 61 
seggi su 61, quando la guardo negli oeehi e vorrei 
sprofondare per lei e per tutti i sieiliani onesti. 

Giovanna Maggiani Chelli 
Associazione tra i familiari delle vittime 
della strage di via dei Georgofili 


Manovre 

proibite 

Beniamino Lapadula 

Segue dalij\ Prima 

L a legge statale per ragioni di coordinamento della 
finanza pubblica e di rispetto del Patto di stabilità 
può stabilire solo limiti complessivi, ma deve la¬ 
sciare agli Enti ampia libertà di allocare le risorse fra i 
diversi ambiti e obiettivi di spesa. 

La sentenza è di rilevante attualità politica perché anche 
la legge finanziaria 2006 si basa su presupposti del tutto 
simili a quelli giudicati oggi incostituzionali. Ciò sicura¬ 
mente vale per le norme che riguardano gli incarichi di 
studio e consulenza, ma, molto probabilmente, anche 
per quelle relative al contenimento degli oneri per il per¬ 
sonale, che fissano un tetto pari alla spesa del 2004 ridot¬ 
ta deir 1 percento. 

La legge finanziaria in discussione in Parlamento rical¬ 
ca, quindi, esattamente l'impostazione del Decreto boc¬ 
ciato dalla Consulta e, cosa ancor più paradossale, lo fa 
alla vigilia del voto sulla devolution. Da una parte si 
frantuma lo Stato e dall'altra si faricorso alle pratiche del 
peggiore centralismo. Anche questa volta Tremonti ha 
tentato di sminuire la gravità della situazione sostenendo 
che l'impatto della sentenza sulla finanziaria è pari a zero 
e che al massimo si provvederà a modificare qualche pa¬ 
rola. 

Ma l'ineffabile ministro deH'Economia, da Gerusa¬ 
lemme, approfittando deH'occasione, non si è limitato a 
questo, ha affermato, bontà sua, che serve il «federali¬ 
smo fiscale». Questa dichiarazione sa deH'incredibile, 
visto che siamo giunti alla fine della legislatura e fino ad 
oggi non si è mai voluto occupare dell'argomento, mal¬ 
grado che a presiedere l'Alta Commissione per il Federa¬ 
lismo Fiscale ci sia Giuseppe Vitaletti, uno dei suoi più 
stretti collaboratori. 

La Commissione ha operato per anni e dopo numerose 
proroghe ha finalmente concluso i lavori, ma il Governo 
non ne vuole parlare, non vuole correre il rischio di nuo¬ 
ve profonde lacerazioni aH'intemo della maggioranza. 
Ma non basta, non solo non si è approvato il federalismo 
fiscale, ma, nella manovra di finanza pubblica di quest' 
anno, si sono introdotte norme, come quella sull'Ici degli 
Enti ecclesiastici e delle Onlus, che sono di gravità ecce¬ 
zionale, sia per la finanza locale, che sotto il profilo co¬ 
stituzionale. 

In queste ore i Comuni stanno calcolando la perdita di 
gettito che deriverà dall'introduzione di questa norma: si 
tratta di una cifra che oscilla tra i 500 e i 700 milioni di 
Euro. Ma il danno per la finanza pubblica potrebbe esse¬ 
re addirittura catastrofico. La norma sull'Ici è, infatti, di 
tipo interpretativo e può, quindi, dar luogo ad un rilevan¬ 
te contenzioso rispetto alle annualità passate. A questo 
punto l'impatto rischia di essere dieci volte maggiore, 
cioè pari a circa 5-7 miliardi di Euro, qualcosa vicino a 
mezzo punto di Pii e per di più con effetti sul 2005, visto 
che la norma è stata introdotta nella conversione di un 
decreto legge e, quindi, entrerà in vigore immediatamen¬ 
te. 

Il Governo ha cercato di occultare tutto ciò non fornendo 
alcuna relazione tecnica atta a valutare l'impatto della 
norma, malgrado l'esplicita richiesta del servizio bilan¬ 
cio della Camera. 

Siamo, quindi, in presenza di una duplice illegittimità 
costituzionale: viene violato il Titolo V della Costituzio¬ 
ne, ma anche l'art. 81, che impone l'obbligo di copertura 
per ogni legge che comporti nuovi oneri. La manovra di 
finanza pubblica dovrà, pertanto, essere rivista profonda¬ 
mente, altrimenti non si vede come possa passare al va¬ 
glio del Quirinale. 


Falluja, fumanità violata 



Domenico Gallo 



novembre del 2004 non può essere 
archiviato nel capitolo delle atroci¬ 
tà che sono conseguenze inevitabili 
di ogni conflitto bellico. 

Per quanto la guerra sia un evento 
che rende leciti fatti che, nel tempo 
ordinario, sono universalmente 
considerati criminosi e inaccettabi¬ 
li, tuttavia anche l'uso della violen¬ 
za bellica è regolato dal diritto {ius 
in bello) e incontra dei limiti, che le 
leggi dell'umanità considerano in¬ 
valicabili. 

Le regole fondamentali che riguar¬ 
dano i metodi e i mezzi di guerra si 
poggiano su tre pilastri: 

1. In ogni conflitto armato il diritto 
delle parti di scegliere metodi e 
mezzi di guerra non è illimitato. 

2. È vietato l'impiego di armi, pro¬ 
iettili e sostanze nonché metodi di 
guerra, capaci di causare mali su¬ 
perflui o sofferenze inutili. 

3. Sono vietati gli attacchi indiscri¬ 
minati. 

Queste regole sono espresse in ma¬ 
niera molto chiara nel I Protocollo 
aggiuntivo alle Convenzioni di Gi¬ 
nevra del 1949, siglato r8 giugno 
del 1977, ma non sono state inven¬ 
tate con il Protocollo di Ginevra, 
perché esistevano già come prin¬ 
cìpi di diritto consuetudinario. Per¬ 
tanto vincolano tutti gli Stati, com¬ 
presi quelli (come gli Stati Uniti) 
che non hanno ratificato il Protocol¬ 
lo di Ginevra. Esse traggono origi¬ 
ne dalla notte dei tempi ed esprimo¬ 
no la riprovazione deH'umanità in¬ 
tera per le pratiche più crudeli emer¬ 
se nel corso della storia. 

Per quanto la guerra consista in un 


omicidio di massa (Kelsen), non 
tutti i metodi per uccidere sono leci¬ 
ti e non tutti gli appartenenti alla po¬ 
polazione nemica possono essere 
uccisi. Il principio che vieta di in¬ 
fliggere mali superflui, per esem¬ 
pio, vieta di uccidere i nemici, in¬ 
fliggendo loro una morte lenta e 
atrocemente dolorosa, come faceva 
il Conte Dracula con la pratica dell' 
impalazione, o di scorticarli vivi, 
come fecero i turchi a Famagosta 
nel 1571 con il console Veneziano 
Marcantonio Bragadin. Per questo 
già nel 1600 fu proibito l'uso del ve¬ 
leno in guerra o delle armi avvele¬ 
nate. 


Nel 1868 con il trattato di San Pie¬ 
troburgo fu proibito l'uso di proietti¬ 
li esplosivi di peso inferiore a 400 
grammi e nel 1899 alla I Conferen¬ 
za della pace dell'Aja furono vietate 
le pallottole dum-dum e l'interdizio¬ 
ne di armi arrecanti mali superflui 
fu trasformata in principio genera¬ 
le. 

Con il Protocollo di Ginevra del 17 
giugno 1925 fu interdetto l'uso in 
guerra di «gas asfissianti, tossici o 
simili, nonché di tutti i liquidi, ma¬ 
teriali o procedimenti analoghi». 

La Convenzione di Ginevra del 10 
ottobre 1980 (alla quale hanno ade¬ 
rito anche gli Stati Uniti) ha nuova¬ 
mente ribadito il principio del dirit¬ 
to intemazionale generale secondo 
cui il diritto delle parti di un conflit¬ 
to armato nella scelta dei mezzi e 
dei metodi di guerra non è illimitato 


e il principio che vieta di impiegare 
nei conflitti armati armi, proiettili e 
materie nonché metodi di guerra ca¬ 
paci di provocare mali superflui. In 
applicazione di tali princìpi sono 
stati stipulati tre Protocolli, il I, rela¬ 
tivo alle schegge non localizzabili, 
il II, relativo al divieto o alla limita¬ 
zione dell'impiego di mine trappole 
e altri dispositivi, il III, relativo al 
divieto o alla limitazione delle armi 
incendiarie (a cui gli Stati Uniti non 
hanno aderito). 

L'interdizione delle armi chimiche 
è divenuta totale con la Convenzio¬ 
ne di Parigi del 13 gennaio 1993, 
con la quale, oltre all'uso è stata vie¬ 


tata anche la produzione e lo stoc¬ 
caggio delle armi chimiche e ne è 
stato disposto lo smantellamento 
ed è stata creata un'apposita orga¬ 
nizzazione intemazionale con pote¬ 
ri di monitoraggio e di verifica. 

Le norme e i princìpi espressi in tali 
Trattati sono state ribaditi e ulterior¬ 
mente definiti con lo Statuto della 
Corte Penale Intemazionale, a se¬ 
guito del Trattato di Roma del 17 
luglio 1998. In particolare l'art. 8 
vieta di «utilizzare gas asfissianti, 
tossici, o altri gas simili e tutti i li¬ 
quidi, materiali e stmmenti analo¬ 
ghi» e di utilizzare «armi, proiettili, 
materiali e metodi di combattimen¬ 
to con caratteristiche tali da cagio¬ 
nare lesioni superflue o sofferenze 
non necessarie o che colpiscono, 
per la loro natura, in modo indiscri¬ 
minato in violazione del diritto in¬ 


temazionale dei conflitti armati». 

È ben vero che il diritto bellico 
sconta un'imperfezione di fondo in 
quanto, a fronte del divieto esplici¬ 
to di usare le frecce avvelenate, non 
contiene un altrettanto esplicito di¬ 
vieto di utilizzare armi molto più 
catastrofiche, come le armi nuclea¬ 
ri. Tuttavia una storica sentenza del¬ 
la Corte di Giustizia dell'Onu del lu¬ 
glio 1996 ha dichiarato che l'uso 
delle armi nucleari deve considerar¬ 
si vietato in quanto viola i princìpi 
fondamentali del diritto bellico: il 
divieto di cagionare sofferenze su¬ 
perflue e il divieto di attacchi indi- 
scriminati. Le considerazioni che 
sono alla base dell'interdizione dell' 
uso delle armi nucleari valgono an¬ 
che per l'utilizzo bellico di un agen¬ 
te chimico come il fosforo bianco, 
che l'esercito Usa ha impiegato per 


lanciare degli attacchi «shake and 
bake» (scuoti ed inforna), come do¬ 
cumentato dalla rivista Field Artil- 
lery. Infatti l'impiego di queste mu¬ 
nizioni nei confronti di un agglome¬ 
rato urbano colpisce in modo indi- 
scriminato, uccidendo tutti gli esse¬ 
ri viventi che si trovano nell'area e, 
nello stesso tempo, causa sofferen¬ 
ze superflue, cuocendo gli esseri vi¬ 
venti, come se fossero messi in un 
forno. 

Nella battaglia di Falluja sono stati 
calpestati tutti i princìpi che il dirit¬ 
to bellico umanitario ha tracciato a 
presidio di valori essenziali per 
l'umanità intera. Non a caso i crimi¬ 
ni di guerra, i crimini contro l'uma¬ 
nità e il genocidio rientrano nella 
categoria dei delieta iuris gentium e 
i loro autori sono considerati nemi¬ 
ci del genere umano. 


In quella battaglia 
sono stati calpestati tutti 
i princìpi che il diritto 
bellico umanitario ha tracciato 
a presidio di valori 
essenziaii per i’umanità intera 


Cari ragazzi di Locri 


Kerry Kennedy 

I l novanta per cento delle at¬ 
tività malavitose potrebbe¬ 
ro andare fallite entro la fi¬ 
ne di quest’anno se il cittadino co¬ 
mune, l’operatore economico, il 
funzionario sindacale e le autorità 
pubbliche si facessero sentire, si 
contassero e rifiutassero di farsi 
corrompere». 

Queste sono le parole di Robert F. 
Kennedy, pronunciate il 1 maggio 
1961, un uomo che ha dedicato la 


sua carriera a fermare la criminali¬ 
tà organizzata e a promuovere i di¬ 
ritti civili. In qualità di Procurato¬ 
re Generale degli Stati Uniti la sua 
prima priorità per la legalità fii di 
perseguire la mafia. Conosceva 
fin troppo bene i pericoli di questa 
caccia, la sua vita era costante- 
mente minacciata, riceveva telefo¬ 
nate anonime che lo avvertivano 
che sarebbe stato gettato dell'aci¬ 
do negli occhi dei suoi figli. Que¬ 
ste parole avrebbero potuto essere 
pronunciate da Francesco Fortu- 


gno, assassinato dopo aver solleci¬ 
tato i giovani a respingere la mafia 
che si annida tra loro. Ma, tenendo 
conto delle stime secondo le quali 
la criminalità organizzata è riusci¬ 
ta a infiltrare fino al 30% delle 
aziende che operano nella regio¬ 
ne, solo perseguendoli con pugno 
di ferro e con il pieno e infallibile 
sostegno della gente di quella ter¬ 
ra si potrà mettere sotto controllo 
lo stato di illegalità. L'invito rivol¬ 
to dalle Regione Calabria al RFK 
Memorial a includere i materiali 


educativi messi a punto per «Spe- 
ak Truth to Power» nella vostra 
lotta alla corruzione non solo è 
una giusta parte di questo sforzo 
ma anche un enorme tributo a Ro¬ 
bert Kennedy. 

Sono profondamente onorata di 
accettare il Suo invito a visitare 
Locri, luogo dal quale avvieremo 
il programma di educazione ai di¬ 
ritti umani nelle scuole calabresi. 
Si tratta di un momento memora¬ 
bile. Il 20 novembre 2005 Robert 
F. Kennedy avrebbe compiuto 80 


anni e, a nome della nostra fami¬ 
glia, desidero ringraziare la gente 
della Calabria per avere reso 
omaggio alla sua vita e alla sua 
opera in maniera così concreta. 

Questa lettera è la risposta di Kerry 
Kennedy, presidente del «Robert F. 

Kennedy nriemorlal center for human 
rights» all’Invito, da parte del 
presidente della Calabria Agazio 
bolero, di una sua partecipazione a un 
Incontro con gli studenti 
antimafia di Locri. 
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Devdution, folle corsa wrso il disastro 


Tania Groppi 



anca ormai solo Tultima votazione. Il 
Senato delibererà e l’iter parlamentare 
della riforma eostituzionale ehe porta 
il nome improprio di «devolution» sarà 
terminato. Inizierà quello referendario, 
destinato a ehiudersi soltanto nell’au¬ 
tunno del 2006. 

Nell’attesa del referendum, la maggio¬ 
ranza si presenterà ai suoi elettori, in 
aprile, faeendosi bella per aver realiz¬ 
zato il proprio programma. Il pactum 
sceleris è adempiuto: nel testo ehe mo- 
difiea 51 artieoli della Costituzione, in¬ 
fatti, e’è un eontentino per tutti i partiti 
della maggioranza. Tutti possono per- 
eiò sbandierare soddisfatti il loro pez¬ 
zettino di riforma. Se le singole parti 
sono diseutibili, l’insieme è esplosivo. 
Al punto ehe, se la riforma entrasse in 
vigore, il funzionamento del sistema 
eostituzionale sarebbe eompromesso. 
Ne sono eonsapevoli gli stessi sosteni¬ 
tori, ehe infatti si sono premurati di in¬ 
serire un rieeo armamentario di dispo¬ 
sizioni transitorie. L’entrata in vigore 
di aleune parti relative al parlamento, 
ivi eompresa la riduzione del numero 
dei parlamentari, è differita di einque o 
dieei anni: l’ennesimo proelama sprov¬ 
visto di eontenuto normativo. Purtrop¬ 
po, però, questo differimento toeea so¬ 
lo gli aspetti ehe meno sono graditi a 
ehi (gli attuali parlamentari della mag¬ 
gioranza) è andato approvando, lettura 
dopo lettura, il testo. Le altre disposi¬ 
zioni dovrebbero avere inveee imme¬ 
diata applieazione. È quindi giunta 
l’ora della eonsapevolezza eirea i eon- 
tenuti reali della riforma. Oeeorre supe¬ 
rare la ripugnanza ehe, inevitabilmen¬ 
te, genera un testo furbastro, di parte, al 
suo interno frutto di do ut des, ignaro 
della delieatezza e della nobiltà della 
materia di eui sono fatte le Costituzio¬ 
ni. 

Questo esame impliea una premessa. 
Dalla fine degli anni ottanta è in atto in 
Italia una «manutenzione istituziona¬ 
le», sviluppatasi in tappe sueeessive. 
Alla fìsiologiea eura di ogni sistema, si 
è aggiunta l’attenzione alle trasforma¬ 
zioni del eontesto intemazionale, dalla 
seeonda guerra mondiale in poi, e ai 
suoi riflessi sul sistema politieo nazio¬ 
nale. Il proeesso riformatore dello seor- 
so deeennio ha toeeato entrambi gli 
aspetti di eui si eompone l’organizza¬ 
zione dello Stato: i rapporti tra i diversi 
organi eostituzionali e la distribuzione 
territoriale del potere. Con la peeuliari- 
tà di essersi sviluppato, nella prima tap¬ 


pa, per via legislativa e non eostituzio¬ 
nale. Quanto alla forma di governo, nel 
1993, sotto la spinta referendaria, è sta¬ 
ta realizzata la riforma elettorale (di eui 
oggi si propone la eontroriforma) e si è 
passati dal sistema proporzionale a 
quello attuale, prevalentemente mag¬ 
gioritario: lo seopo era di dar vita ad un 
sistema (si è parlato, teenieamente, di 
«demoerazia immediata») in eui gli 
elettori potessero determinare diretta- 
mente la maggioranza di governo; e in 
eui l’eseeutivo eosì seelto disponesse 
delle eondizioni politiehe neeessarie 
per realizzare il suo programma. Cirea 
la forma di Stato, gli anni novanta sono 
segnati da numerose leggi (tra eui la ee- 
lebre riforma Bassanini) ehe hanno ri¬ 
disegnato, «a Costituzione invariata», 
il sistema delle autonomie, prima loea- 
li e poi regionali, per dar vita a un siste¬ 
ma pubblieo più effieiente e più faeil- 
mente eontrollabile dai eittadini. I ten¬ 
tativi di trasformare in eostituzionali le 
riforme legislative a quelle eostituzio¬ 
nali, sono inveee in larga parte falliti. 
Soltanto per la forma di Stato si è fati- 
eosamente giunti, in due tappe, alla ri¬ 
forma della Costituzione, eon le leggi 
eostituzionali 1/1999 e 3/2001, quest’ 
ultima sottoposta a referendum. Cirea 
la forma di governo, le resistenze alle 
riforme si sono rivelate più forti, dando 
eorpo al «paradosso delle riforme»: è 
assai diffieile ehe un sistema istituzio¬ 
nale ehe si vuol riformare perehè ineffi- 
eiente possa assumere una deeisione, 
la riforma eostituzionale, ehe rappre¬ 
senta inveee la massima manifestazio¬ 
ne di effieienza e di buon funzionamen¬ 
to del sistema. Ciò è stato vero soprat¬ 
tutto per la riforma del Senato, ehe si 
eolloea nello snodo tra forma di gover¬ 
no e forma di Stato: al punto ehe tale 
riforma è stata soltanto «annuneiata» 
dalla legge eost. 3/2001. 

A fronte di questa evoluzione, il testo 
approvato il 20 ottobre dalla Camera 
dei deputati produee una rottura. 

Sulla forma di governo, non abbiamo 
una razionalizzazione degli esiti refe¬ 
rendari e legislativi degli anni novanta, 
ma l’opzione per un monstrum, total¬ 
mente estraneo. È stato detto ehe avre¬ 
mo un primo ministro dotato, ad un 
tempo, dei poteri del presidente degli 
Stati Uniti e del premier britannieo, 
qualeosa di seonoseiuto nel diritto eo¬ 
stituzionale. Una ulteriore tappa della 
riforma avviata negli anni novanta 
avrebbe potuto sì eostituzionalizzare 
strumenti di rafforzamento e di stabi¬ 
lizzazione dell’eseeutivo, mabilaneian- 
doli eon i poteri di garanzia eontro gli 
abusi della maggioranza. I quali, inve¬ 
ee, sono «normalizzati» fino allo svuo¬ 
tamento. 

La garanzia giurisdizionale è appiattita 


sulla politiea: i eomponenti della Corte 
eostituzionale di designazione politiea 
passerebbero infatti dagli attuali 5 a 7. 
La garanzia politiea è privata di ogni 
ineidenza: al Presidente della Repub- 
bliea è sottratto il potere moderatore, 
ehe oggi si espliea nelle situazioni di 
erisi eon lo seioglimento delle Camere 
e la designazione del presidente del 
eonsiglio. Ma questa è ben più ehe una 
delle tante laeune della riforma: si at- 
taeea in tal modo un prineipio portante 
del eostituzionalismo, quella separa¬ 


zione dei poteri senza il quale «uno Sta¬ 
to non ha eostituzione», seeondo quan¬ 
to affermava già nel 1789 la Diehiara- 
zione dell’uomo e del eittadino, agli al¬ 
bori dello Stato di diritto. 

Cirea la forma di Stato, la nuova tappa 
del proeesso riformatore avrebbe dovu¬ 
to affrontare il nodo del Senato, per far¬ 
ne la eamera rappresentativa delle au¬ 
tonomie territoriali. I modelli disponi¬ 
bili sarebbero numerosi, ma il Senato 
previsto per noi è qualeosa di inedito o 
inaudito. La sua eomposizione - rieon- 


dueibile a personale politieo ehe abbia 
avuto una esperienza nelle istituzioni 
loeali - non lo eonfigura eome una vera 
Camera delle autonomie per la eollabo- 
razione nella politiea nazionale, ma, se 
mai, eome ostaeolo nell’azione di go¬ 
verno (oltre ehe eome oeeasione di 
«earriera» per politiei loeali). Quanto 
alla riforma del titolo V (la e.d. «devo¬ 
lution», ovvero l’attribuzione alle re¬ 
gioni, nell’art. 117, di nuove eompeten- 
ze; l’introduzione dell’interesse nazio¬ 
nale e di un eonfùso proeedimento, af¬ 


fidato a governo e parlamento, per eon- 
trollame il rispetto), si tratta di norme 
ehe non solo si annullano reeiproea- 
mente, ma ehe appaiono del tutto inin¬ 
fluenti suH’effettivo funzionamento 
dello Stato regionale italiano. La giuri¬ 
sprudenza eostituzionale relativa alla 
legge eostituzionale 3/2001 ha infatti 
già mostrato eome in questo eampo 
qualsiasi norma eostituzionale è inea- 
paee di irrigidire i rapporti Stato-regio¬ 
ni entro uno sehema di separazione del¬ 
le eompetenze, e eome siano inveee es¬ 
senziali la eollaborazione e l’aeeordo 
tra i diversi livelli di governo. Qui si 
vede l’importanza di una eamera delle 
autonomie, degna di questo nome (e 
funzione). Prevedere nuove eompeten¬ 
ze, inoltre, è perfettamente inutile se 
non si dà attuazione all’autonomia fi¬ 
nanziaria regionale e loeale. 

Ma proprio qui le riserve mentali di 
molti (la Lega, in primo piano) fanno 
temere ehe, sotto un testo alquanto am¬ 
biguo, si naseonda uno spirito poten¬ 
zialmente devastante l’unità nazionale, 
ehe eontrasta eon i prineipi fondamen¬ 
tali di unità, indivisibilità, solidarietà 
(artt. 3 e 5 della Costituzione). 

Il testo non dà risposta ai problemi 
aperti nella nostra Costituzione. È un 
testo non «eostituzionale» ma di «lotta 
politiea eon strumenti eostituzionali». 
I punti aneora aperti dopo le riforme 
già avvenute (il destino del Senato, 
l’autonomia finanziaria delle regioni, 
le garanzie per le opposizioni) restano 
irrisolti. L’unieo profilo ehe trova una 
risposta è quello relativo al rafforza¬ 
mento dell’eseeutivo: la soluzione of¬ 
ferta è, però, abnorme, il premierato as¬ 
soluto, nel quale si annida un vero peri- 
eolo per la demoerazia. 

Si tratta o di inutili proelami (sulla for¬ 
ma di Stato) o di perieolose rotture (sul¬ 
la forma di governo). Il proeedimento 
di revisione eostituzionale in itinere, 
peraltro, non può essere liquidato sem- 
plieemente eon l’invito a una opposi¬ 
zione netta e intransigente. È questa 
l’oeeasione, eome non ei si stanea di ri¬ 
petere, per promuovere, a tutti i livelli, 
nel parlamento, nella dottrina, nella so- 
eietà eivile, la riflessione sulla Costitu¬ 
zione, sulla sua difesa, sulla sua manu¬ 
tenzione. Una riflessione ehe valga a 
soffermarsi ulteriormente sul eomple- 
tamento del proeesso riformatore degli 
anni seorsi e, soprattutto, sulle eondi¬ 
zioni politiehe della revisione. Soltan¬ 
to resistenza di una vigile opinione 
pubbliea dotata di eultura eostituziona¬ 
le, infatti, può sottrarre la Costituzione 
all’uso strumentale e di parte eui stia¬ 
mo assistendo e può eonsentire all’op¬ 
posizione di oggi, qualora divenisse 
maggioranza di domani, di sfuggire al 
risehio di ineorrere in analoghi errori. 




Il mondo perde 200 km di foreste l’anno 

SOS FORESTE Alcuni taglialegna intenti a caricare tri perde di boschi, un’area pari alla Sierra Leone. È 
tronchi d'albero su un camion, nel Myanmar. È ancora quanto emerge dal rapporto Fao presentato ieri a Ro- 
allarme foreste: ogni anno il mondo perde 200 chilome- ma, e che copre 229 tra Paesi e territori. 


Un tappo si aggira per l’Italia 


Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 

L e avvisaglie di una crisi 
più profonda c’erano già 
tutte.Per tutti. Anche se il 
centrosinistra stava dando confu¬ 
si e litigiosi segni di vita.Tutto 
ciò avveniva quindici mesi e 
qualche legge gaglioffa fa. 
Dovrei forse scrivere ora delle 
note a margine del libro. No. Ba¬ 
stano i lettori, e delle recensioni 
in qualità e quantità davvero non 
mi posso lamentare. Allora alme¬ 
no una chiosa sul percorso «poli¬ 
tico» di questo romanzo, sugli 
ostacoli che ha incontrato, sulla 
censura televisiva massiccia, da 
Vespa al contrario, che l’ha ac¬ 
compagnato finora con qualche 
benevola eccezione, fino al me¬ 
raviglioso episodio che ha visto 
l’ex Direttore Generale della Rai 
intervenire perché non andasse 
in onda neppure lo spot radiofo¬ 
nico su Radio Uno Rai già con¬ 
trattualizzato tra l’editore e la Si- 
pra. No. Le ciance sull’emargina¬ 
zione, la censura, i boicottaggi, il 
mio microfono,quello degli altri, 
a un’altra volta. 

Qui piuttosto vorrei dire qualco¬ 
sa su un’avventura speciale che 
ho corso in questi quindici mesi, 
girando l’Italia con il pretesto di 
Sono stato io. Dopo anni di rap¬ 
porti radiofonici e telefonici, ho 
visto in faccia moltissimi italiani 


negli incontri che lievitavano 
nelle biblioteche,nei teatri, nelle 
sale comunali. Con una grande 
risposta d’attenzione e di affluen¬ 
za su temi cmciali del tipo «co¬ 
me abbiamo fatto a ridurci co¬ 
sì?». 

Se arrivati fin qui pensate «e gra¬ 
zie, gioco facile con un titolo co¬ 
sì nei confronti di tutti quelli che 
detestano Berlusconi», state sba¬ 
gliando. 

Intanto perché a queste presenta¬ 
zioni quasi sempre si sono mate¬ 
rializzati elettori berlusconiani e 
antiberlusconiani in dosi non co¬ 
sì diverse (ho la fama di uno che 
non ha target precostituito e ten¬ 
ta di parlare a tutti, uno che scri¬ 
verebbe questo stesso pezzo per¬ 
fino per// Giornale. Che sempli¬ 
cemente non glielo pubbliche¬ 
rebbe). E poi perché la «elimina¬ 
zione» del Cavaliere nei suoi si¬ 
gnificati simbolici,psichici, edi¬ 
pici non era mai, come accade in¬ 
vece inevitabilmente oggi con il 
peggioramento della situazione, 
il punto di partenza della conver¬ 
sazione, ma casomai il punto 
d’arrivo. 

Rimuovere, certo elettoralmente 
(giuro, non sono il mandante del 
«treppiedista» di Piazza Navona 
di qualche mese dopo...), il Presi¬ 
dente del Consiglio come tappo 
di una situazione incancrenita e 
imbastardita, culturalmente re¬ 
gressiva, economicamente reces¬ 
siva sulle spalle dei più deboli. 


non era nei discorsi solo un’op¬ 
zione politica, lo scopo di uno 
schieramento, un misto di idea, 
ideologia, tifo, fazione, ma sem¬ 
plicemente una necessità. Era, è 
necessario. Ma non sufficiente. 
E qui entriamo nel merito. 

Non basta essere anti-berlusco- 
niani, magari ferocemente e mo¬ 
tivatamente anti-berlusconiani, 
se non se ne mette in discussione 
senza sconti il modello di socie¬ 
tà, lo stile di vita, la fricassea di 
valori, la meritocrazia familisti¬ 
ca e tmffaldina cioè l’assenza di 
meritocrazia, la mercificazione 
di ogni centimetro quadrato del¬ 
la nostra esistenza, la confusione 
tra «la vita del mercato» e «il 
mercato della vita»: in una paro¬ 
la, il berlusconismo. 

Che ovviamente non è però patri¬ 
monio genetico di una sola per- 
sona,e neppure di un solo partito 
sia pure azienda,e neppure di un 
solo schieramento. E la forma 
che ha preso la nostra esistenza, 
di individui e di collettività, in un 
precipizio antropologico-cultura- 
le di cui non si parla o non si par¬ 
la abbastanza. Sono le persone 
non solo gli elettori a essere in 
crisi, se appena si mettono allo 
specchio, è la verità che è diven¬ 
tata il suo fantasma. 

Lo so, sono osservazione impoli¬ 
tiche, o politiche solo se collega¬ 
te al giorno per giorno, alle con¬ 
traddizioni insopportabili,airas- 
senza di un progetto del governo 


(in attesa di un progetto alternati¬ 
vo...): qualcosa che sub specie 
berlusconiana è soltanto un libe¬ 
rismo di facciata,buono a tradur¬ 
re imperativi già impalliditi, co¬ 
me r«arricchitevi» deH’inizio le¬ 
gislatura con le famose promes¬ 
se, e il «consumate finché pote¬ 
te» di un anno fa,già con la palu¬ 
de a mezza gamba. Eppure vi as¬ 
sicuro che non è stato «marzia¬ 
no» parlare con tanti italiani di 
tutto ciò,revisionare i cardini di 
una società in fallimento non so¬ 
lo e per certi versi nemmeno so¬ 
pratutto economico, ma morale, 
etico, culturale, condividere un’ 
insoddisfazione profonda. 

A destra, a sinistra, al centro 
magmatico di sempre, il disagio 
era ed è tale che - ben oltre la po¬ 
litica - si percepiva un’urgenza 
diversa, di un paese decente e ra- 
gionevole,inserito in un contesto 
intemazionale sempre meno de¬ 
cente e ragionevole. Una voglia 
di riempire i contenitori etichet¬ 
tati dalla politica di contenuti ve¬ 
ri, di scelte accettabili in compro¬ 
messi i più alti possibile,invece 
del solito suk che deteriora le co¬ 
scienze anche se salva voti e por¬ 
tafogli. 

Il tutto in un panorama mediati- 
co sconfortante nella sua man¬ 
canza di autonomia, indipenden¬ 
za e qualità professionale, essen¬ 
do quasi tutti presi dall’alibi della 
militanza di schieramento che ot¬ 
tunde, soffoca,giustifica l’elmet¬ 


to in testa e i pantaloni scesi giù 
(quella dei pantaloni è di Romiti, 
ormai quasi venf anni fa, l’elmet¬ 
to è un accessorio del maggiori¬ 
tario inteso militarmente e calci¬ 
sticamente...) 

E oggettivamente Berlusconi 
era, in quesfinvemo del nostro 
scontento che ho passato in giro, 
un tappo per il paese, per l’oppo¬ 
sizione, per la stessa Casa della 
Libertà, e così lo definivano in 
privato parecchi notabili, anche 
nel suo raggiante cono d’ombra. 
Era. Adesso, preoccupato e incat¬ 
tivito anche da quegli stessi nota¬ 
bili del «tappo», è invece un peri¬ 
colo .Non lo dico certo io,che ho 
tardato fino aH’inverosimile a 
usare questa terminologia, lo di¬ 
ce a suo modo la Consulta giudi¬ 
candone e bocciandone molte 
delle leggi che ha sparato a raffi¬ 
ca negli ultimi mesi, settimane, 
giorni. 

Un paese rattrappito, scontento, 
pauroso,poco allegro, che a giu¬ 
dicare soprattutto da certe mani¬ 
festazioni in provincia, più vere, 
meno televisive, più esplicite, 
meno politiche in senso stretto e 
formale e più civiche,si sente al 
capolinea, stremato da questa 
classe dirigente, da queste carat¬ 
teristiche di vita, e di vita simula¬ 
ta. E se può, lo dice, a sinistra co¬ 
me seppur più difficilmente fa¬ 
rebbe, se potesse, a destra. 

E infatti alla luce della mia espe¬ 
rienza qui riassunta sommaria¬ 


mente, non sono rimasto sorpre¬ 
so del tutto dal successo delle 
«primarie» di un mese fa: «come 
abbiamo fatto a ridurci così?» ri¬ 
guarda molti, se non un po’ tutti. 
E rifiutando Berlusconi,e raffor¬ 
zando Prodi, riguarda il rapporto 
nuovo che va instaurato con la 
politica e i politici. E riguarde¬ 
rebbe quindi anche gli elettori 
del centro-destra, senza il tappo 
e con la possibilità di ricomincia¬ 


re a ragionare,magari mettendo 
in piedi anche loro qualche ini¬ 
ziativa diversa dal marketing di 
Publitalia. Che purtroppo per tut¬ 
ti, davvero, perché non ci si sal¬ 
va da una parte sola,non va oltre 
«toma a Surriento» e altre ame¬ 
nità tragicomiche da piano bar. 
Un po’ come accade in Sono sta¬ 
to io, di cui però non vorrei sve¬ 
larvi il finale. 

WWW. olivierobeha. it 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Mai più come prìma 


A dieci anni da «Come due 
coccodrilli», Campiotti toma ad 
indagare il mondo degli adolescenti. 
Dopo gli esami di maturità alcuni 
amici partono per un’avventura ad 
alta quota che cambierà la loro vita. 
Giulia, Martina, Fava, Lorenzo, 
Enrico, e Max - un ragazzo disabile 
sensibile ed autoironico - si ritrovano 
nel mezzo di una natura splendida ed 
imponente, ma allo stesso tempo 
aspra e imprevedibile, e impareranno 
ad affrontare le difficoltà... 

di Giacomo Campiotti commedia 


Oliver Twist 

Emozioni intense e raffinate 
ricostmzioni per quest’ultima 
versione del romanzo di Dickens. Il 
piccolo Oliver Twist, fuggito da un 
orfanotrofio di Londra, in cui è 
vittima di sopmsi, viene ingaggiato 
da un gmppo di giovani lestofanti, 
capeggiati dall’imbroglione Fagin. 
Presto viene arrestato e in suo 
soccorso interviene il ricco mister 
Bronlow, che lo accoglie nella sua 
casa. Ma Fagin non ha intenzione di 
lasciar andare il ragazzo... 

di Roman Polanski drammatico 



I fratelli Grimm... 

Gilliam alla ricerca del lato dark di 
Cappuccetto Rosso. Ispirandosi, in 
modo irriverente, ai fratelli Grimm e 
alle loro celebri favole, il regista 
inventa un’eccentrica storia: Will e 
Jake Grimm sono due cantastorie 
cialtroni che nel XVIII secolo, 
approfittando della credulità 
popolare, girano i villaggi tedeschi 
facendo finta di liberare la terra da 
demoni, streghe e maledizioni. 
Smascherati, vengono spediti nella 
foresta incantata... 


Crash - contatto fisico 

Lo sceneggiatore di «MillionDollar 
Baby» per il suo esordio come regista 
sceglie un soggetto «difficile»: una 
storia di ordinario razzismo. A Los 
Angeles ci sono tutti: bianchi, neri, 
ebrei, musulmani, vietnamiti, 
coreani, iraniani, tutti possono 
incontrarsi nelle congestionate strade 
della città, ma difficilmente vengono 
a contatto tra di loro. Un affresco 
corale di una realtà, non solo 
americana, ammalata di paura. Super 
cast a budget ristretto. 


Texas 

La vita di un gmppo di ragazzi 
di provincia. Tre piccole 
storie, ambientate nel Texas 
piemontese, che si svolgono 
un sabato sera «uguale, ma 
diverso», dove tutti i 
protagonisti sognano la 
grande città. Il giovane regista, 
per il molo di una maestra di 
scuola, sposata, che suscita 
scandalo innamorandosi d’un 
ragazzo, ha voluto Valeria 
Golino. 

di Fausto Paravidino drammatico 


di Terry Gilliam 


fantasy di Paul Haggis 


drammatico 


Edison City 

Dalla musica pop alla recitazione. 
Justin Timberlake affianca il rapper 
LL Cool J in una storia scritta e 
diretta da uno degli autori della serie 
tv «Law and Order». C’è del marcio 
nell’unità di polizia 
dell’immaginaria città di Edison. Ad 
un giornalista di un quotidiano 
locale il compito di fare luce sulla 
corruzione dilagante fra le pattuglie. 
Morgan Freeman nei panni del 
direttore del giornale, Kevin Spacey 
in quelli del capo della polizia. 

di David J.Burke thriller 


A CURA DI Pamela Pergolini 


In Her Shoes - Se fossi lei 


Ripensare se stesse in termini diversi 
dalle etichette che vi vengono date in 
famiglia è possibile. Rose e Maggie 
sono due sorelle molto diverse tra 
loro: Rose (T. Collette) è 
un’avvocatessa in carriera, vive in 
una casa perfettamente arredata, è 
piena di scarpe, ma poche le 
occasioni per metterle; Maggie (C. 
Diaz) invece non ha finito il liceo, 
sogna di sfondare come attrice, tutti 
le fanno la corte, ma lei si sente 
un’autentica cretina. 

di Curtis Hanson drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 
SalaB 375 La samaritana 15:15-17:15-21:15 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 
Salai 150 Tutti i battiti dei mio cuore 15:30-17:50-20:15-22:30(E5,00; Rid.4,50) 

Sala 2 350 Niente da nascondere _ 15:30-17:30-20:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Viva Zapatero! 22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 

Oiiver Twist 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Cinepiex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


i frateiii Grimm e i'incantevoie strega 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Sala 2 

122 

Edison City 

16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

La tigre e la neve 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Valiant 

16:15-18:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Oliver Twist 

20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

The Legend of Zorro 

14:55-17:35-20:15-22:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Fiightpian - Mistero in volo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

In Her Shoes - Se fossi lei 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

La sposa cadavere 1 6:1 0 - 1 7:50-19:30-21:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

La seconda notte di nozze 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Elizabethtown 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 

in Her Shoes - Se fossi iei 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Saia 2 120 Mai più come prima 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

La bestia nei cuore 21 :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

La bestia nei cuore 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Vai e vivrai 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

M Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

i giorni deii'abbandono 2100 (E 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Fiightpian - Mistero in voio 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

La damigeiia d'onore _10:00 (E5,00; Rid. 4,50) 

Saia Pitta 280 i frateiii Grimm e i'incantevoie strega 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Oiimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

The interpreter 1 5:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Ogni cosa é iiiuminata 1 5:30-17:30-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

La tigre e ia neve 1 9:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

M Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




La tigre e la neve 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Sophie Scholl - La rosa bianca 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

ANTEPRIMA 

21:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Valiant 

16:00-17:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Oliver Twist 

19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Romanzo criminale 

18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Fiightpian - Mistero in volo 

19:30-21:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Mai più come prima 

17:30-20:10-22:40 (E 3,00) 

Sala 4 

143 

Crash - Contatto fisico 

17:15-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Edison City 

16:10-18:20-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

The Legend of Zorro 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

La tigre e la neve 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Elizabethtown 

17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

La seconda notte di nozze 

17:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 17:40-20:15-22:50 (E 3 , 00 ) 

Sala 12 

320 

Fiightpian - Mistero in volo 

16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

In Her Shoes - Se fossi lei 

17:10-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

La sposa cadavere 

16:15-18:15-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Sophie Scholl - La rosa bianca 19 50-22 20 - (E 7,20; Rid 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

La sposa cadavere 1 5:30-17:1 5 - 1 9:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Elizabethtown 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Edison City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50^ 

• Campomorone 


M Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo 


S Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Oiiver Twist 16:30-19:30-22:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


1 SiiviO PeiiiCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

La seconda notte di nozze 1 6:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Saia 2 200 i frateiii Grimm e i'incantevoie strega 

_15:45-17:55-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 150 La sposa cadavere _ 16:15-17:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Edison City 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Crash - Contatto fisico 1 6:00-18:05-20:1 0 - 22:20 (E 4,50) 

• Ronco ScRiviA 

1 Coiumbia viaXXVAprile,1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

In Her Shoes - Se fossi lei 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 3,90) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Fiightpian - Mistero in volo 20 20-22 20 (E 4,00) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Edison City 

20:15-22:40 (E 4,00) 

Dante piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

In Her Shoes - Se fossi lei 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Fiightpian - Mistero in volo 20:30-22:30 (E 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

^ Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Elizabethtown 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Crash - Contatto fisico 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Edison City 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La seconda notte di nozze 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 
Roof 2 135 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:30-17:1 0 (E 7,00; Rid 4,oo) 

Roof 3 135 Fiightpian - Mistero in volo 1 5:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Documentario 15:30-17:1 0 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Ogni cosa é illuminata 2130 (E 6,70; Rid 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 


^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 



Tutti i battiti del mio cuore 

19:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


20 Centimetri 

17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 Megacine Tel. 199404405 


La tigre e la neve 

15:00-17:30-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Edison City 

20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

The Legend of Zorro 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Fiightpian - Mistero in volo 

15:45-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La sposa cadavere 

15:00-16:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


In Her Shoes - Se fossi lei 

18:00-20:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

Elizabethtown 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 


The Interpreter 

20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Oliver Twist 

15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Crash - Contatto fisico 

15:30-17:45-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:30-17:45-2015-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

La seconda notte di nozze 

15:45-18:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Fiightpian - Mistero in volo 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

La tigre e la neve 

18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Valiant 

16:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Elizabethtown 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


La sposa cadavere 1 5:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Crash - Contatto fisico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



La sposa siriana 

15:30-20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

In Her Shoes - Se fossi lei 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 


^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo (E 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Mai più come prima 20:30-22:30 (E 4,oo) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenohe 


S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

I giorni dell'abbandono 20 00-2210 (E 5,50; Rid 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


^ Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Valiant 

17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Crash - Contatto fisico 

19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Edison City 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

La seconda notte di nozze 

17:35-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

17:20-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

La sposa cadavere 

17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

The Legend of Zorro 

17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Fiightpian - Mistero in volo 

20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Cinderella Man 2100 (E 3,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Oggi ore 15.30 Le Nozze di Figaro di Wolfgang Amadeus Mozart, 

direttore Tomas NetopiI, regia di Robert Carsen 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30 lo, l&#39;erede di Eduardo De Filippo, con Geppy 
Gleijeses, Leopoldo Mastelloni, Marianella Bargilli, regia Andrée 
Ruth Shammah 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 All wear bowlers di e con Tryey Lyford e Geoff 

Sobelle 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Domani ore 20.30 Urfaust di J. Wolfgang Goethe, con Ugo Pa¬ 
gliai, Paola Gassman, regia Andrea Liberovici 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Venerdì ore 21.00 Coppi e il diavolo da Gianni Brera, regia Simone 

Farina, con Renato Leopoldi 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Lunedì ore 21.00 La lunga nohe del oonoR Galvan di Daniel 

Pennac, con Neri Marcorè 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Giovedì ore 21.00 Migliore con Valerio Mastandrea; 

Domani ore 21.00 Presentazione Vincenzo Cerami presenta il suo 
libro "L'incontro", partecipa Pietro Cheli 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 21.00 Enrico Roggeri in concerto 



UriStore 

il negozio 
Online de ^ 

l’Unità 


WWW. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 lui1ie9"ooa?ie'74"oof fax 0266505712 store@unita.it 


































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

martedì 15 novembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 La fabbrica di cioccoiato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 La tigre e ia neve 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 1 frateiii Grimm e i'incantevoie strega 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Riposo 

Solferino 1 120 1 giorni dell'abbandono 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 La bestia nel cuore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 472 

Riposo 

Sala 2 208 

Riposo 

Sala 3 154 

Riposo 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 In Her Shoes - Se fossi lei 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 219 Crash - Contatto fisico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Mai più come prima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

M Cinema Teatro Garetti via Baratti, 4 Tel. 011 655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

La tigre e la neve 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 117 Flightplan - Mistero in volo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 127 La sposa cadavere 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 127 Edison City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 227 The Legend of Zorro 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00) 

M Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

The Interpreter 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 Oliver Twist 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Guida galattica per autostoppisti 1 815 (E 7,00; Rid 4,50) 

La vita che vorrei 

15:30 (E 4,50; Rid. 1,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Niente da nascondere 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 La seconda notte di nozze 

15:20-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Elizabethtown 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

(E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Bambole russe 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 

Riposo 

1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

M Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 01 13852057 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

La seconda notte di nozze 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho The Interpreter 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Marpo La tigre e la neve 

16:30-18:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Viva Zapatero! 

21:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

M Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 

(E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

(E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

(E 7,00; Rid. 4,50) 


Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


S Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


1 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 

149 


17:15-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

149 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

262 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Flightplan - Mistero in volo 1 5:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

The Legend of Zorro 

16:40-19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

La tigre e la neve 

17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

La sposa cadavere 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Elizabethtown 

17:15-19:55-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Mai più come prima 

15:05-17:30-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Valiant 

15:55-17:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Oliver Twist 

19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


1 Monterosa via Brandlzzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 




Sideways (V-0) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Tutti i battiti del mio cuore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

Romanzo criminale 

19:10-22:10 (E 6,20; Rid. 4,50) 

Sala Valentino 2 

300 

Oliver Twist 

20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


La seconda notte di nozze 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Valiant 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


In Her Shoes - Se fossi lei 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Red Eye 

20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Se fossi in te 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

Quel mostro di suocera 

20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Oliver Twist 

14:45-17:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

La tigre e la neve 

14:50-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

La sposa cadavere 1 5:1 5 - 1 7:00-18:50-20:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Mai più come prima 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

Flightplan - Mistero in volo 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Elizabethtown 

14:50-17:25-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Crash - Contatto fisico 

15:10-17:35-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


The Legend of Zorro 

17:00-20:00-22:40 (E 5,00) 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 



Confidenze troppo intime 

21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Reposi Multisala via xx Settembre, 15 Tel. 011531400 



La sposa cadavere 

15:05-16:50 (E 6,20; Rid. 4,10) 



The Big White 

21:00 

Sala 2 

430 

Elizabethtown 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

430 

Flightplan - Mistero in volo 

15:25-17:50-20:15-22:45 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

149 

Oliver Twist 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

100 

La tigre e la neve 

15:15-17:45-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 


Sophie Scholl - La rosa bianca 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 



(E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Ogni cosa é illuminata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 



Elizabethtown 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


1 Vittoria viaRoma,356Tel.0115621789 


• Beinasco 


1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


1 Warner Village Le Fornaci Tel. oi 1 36i 11 




Flightplan - Mistero in volo 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Salai 

411 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

16:50-19:30-22:10 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 2 

411 

In Her Shoes - Se fossi lei 

16:45-19:35-22:20 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 3 

307 

The Legend of Zorro 

16:40-19:25-22:25 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 4 

144 

La sposa cadavere 

16:10-18:10-20:00-21:50 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 5 

144 

La tigre e la neve 

16:20-19:00-21:40 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 7 

246 

Elizabethtown 

16:35-19:20-22:00 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 8 

124 

La fabbrica di cioccolato 

16:15-18:50 (E 7,00; RId. 5,50) 



Romanzo criminale 

21:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 9 

124 

Valiant 

16:05 (E 7,00; RId. 5,50) 



Edison City 

18:05-20:20-22:40 (E 7,00; RId. 5,50) 


• Borgaro Torinese 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

The Interpreter 2i :15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 


^ Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

The Interpreter 21 :15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 


1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

La sposa cadavere 21 :1 5 (E 5,50; Rid. 4,50) 


M Universal piazza Cavour, 2 Tel. 011941 1867 

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30 

• Chivasso 


^ Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

La sposa cadavere 20:i 5-22:1 5 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

The Interpreter 19:40-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• CiRIÈ 


Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


In Her Shoes - Se fossi lei 

21:15 

Sala 2 149 Edison City 

21:15 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


Flightplan - Mistero in volo 21 :15 (E 4,00; Rid 3,00) 


• CUORGNÈ 


1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Good Night, and Good Luck 21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Giaveno 


^ S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

La diva Julia - Being Julia 2100 (E 3,50) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

1 5:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

La seconda notte di nozze 20:i 5-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30 

• Moncalieri 


1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011 64i 236 

Non bussare alla mia porta 21 :15 


1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 



Flightplan - Mistero in volo 

19:00-21:00-(E 6,20; RId. 5,50) 

Salali 

Elizabethtown 

17:30-20:00-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 12 

La sposa cadavere 1 5:45-17:25-19:05-20:45-22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 13 

Sophie Scholl - La rosa bianca 22:35-00:55 (E 6,20; Rid 5,50) 


Valiant 

15:55-17:35-19:15-20:55 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 14 

Oliver Twist 

17:10-19:50-22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 15 

Flightplan - Mistero in volo 

16:25-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 16 

La fabbrica di cioccolato 

16:30 (E 6,20; RId. 5,50) 


Vai e vivrai 

19:00 (E 6,20; RId. 5,50) 


Quel mostro di suocera 

22:00 (E 6,20; RId. 5,50) 


• None 


^ Eden viaRoma, 2 Tel .0119905020 

_Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 


1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 



Cuore sacro 

21:15 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 2 

1 60 1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 3 

Edison City 

20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 4 

In Her Shoes - Se fossi lei 

21:15 (E 6,50; RId. 5,00) 


• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


La seconda notte di nozze 

21:30 (E 5,50; Rld.4,00) 

M Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Edison City 

20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 In Her Shoes - Se fossi lei 

20:00-22:30 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Oliver Twist 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


• Rivoli 


M Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 

• San Mauro Torinese 


1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

I giorni dell'abbandono 2110 (E 6 , 20 ; Rid 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 


Sayonara via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 


• Sehimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


La seconda notte di nozze 

21:30 

Sala 2 178 Edison City 

21:20 

Sala 3 104 Elizabethtown 

21:10 

• Susa 


1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 



Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


• Torre Pellice 


1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 


• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 

Riposo 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 Edison City 

20:15-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 213 Flightplan - Mistero in volo 

20:15-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 3 104 Oliver Twist 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Salai 

754 

Edison City 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

237 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

148 

La tigre e la neve 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

141 

La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

132 

Vai e vivrai 

18:30-21:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


The Legend of Zorro 15:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


King via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 


I fratelli Grimm e l'incantevole strega 

17:30-20:00-22:30- (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 2 

Mai più come prima 

16:00-18:15-20:25-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 3 

La seconda notte di nozze 

16:15-18:25-20:40-22:50 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 4 

Crash - Contatto fisico 

15:50-18:05-20:30-22:45- (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 5 

In Her Shoes - Se fossi lei 

17:05-19:50-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 6 

The Interpreter 

17:20-19:50-22:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 7 

Edison City 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 8 

La tigre e la neve 

17:00-20:00-22:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 9 

The Legend of Zorro 

17:25-20:00-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Salalo 

1 fantastici quattro 

16:45 (E 6,20; RId. 5,50) 


1 Nuovo Tel. 0121933096 

_Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Villastellone 


^ Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 Grease regia Saverio Mar¬ 
coni, con Flavio Montrucchio e Alberta 
Izze; 

Oggi ore 12.45 Mezzogiorno a Teatro 
"1968", scritto e diretto da Serena Siniga- 
glia 

3ELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Un'ora e mezza di ritardo 
di Gerald Sibleyras e Jean Dell 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Venerdì ore 21.00 Franco...oh Franco con 
Franco Neri; 

Domani ore 21.00 Ah, che bel vivere! con 
Paolo Cevoli 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 
Oggi ore 21.00 II mio -ooo scritto e diretto 
da Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


Oggi ore 21.00 Angelo Azzurro con Astra 
Roma Ballett, di Diana Ferrara - info 
www.teatronuovo.torino.it 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 La cena delle ceneri di 
Giordano Bruno, libero adattamento di Fe¬ 
derico Bellini, regia Antonio Latella 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 20.45 Antigone non abita più qui 
di M. Di Mauro, con F. Bracchino, M. Di 
Mauro, M. Pirello 
Info: www.masjuvarra.it 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 15.00 e 20.30 Lhistoire de Ma- 
NON coreografie di Kenneth MacMillan, 
con il Corpo di Ballo del Teatro alla Scala, 


con l'Orchestra del Teatro Regio, diretto¬ 
re Davi Garforth 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 
Oggi ore 20.45 Romeo & Juuet di Shake¬ 
speare, con Jurij Ferrini, Sarah Biacchi, 
regia Gabriele Vacis - c/o Cavallerizza 
Reale 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore 20.45 Leopardi di Walter Le Mo¬ 
li e Claudio Longhi, con Roberto Abbati, 
Paolo Bocelli, regia di Claudio Longhi 


musica 


ARALDO 

via Chiomante, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Domani ore 21.00 QuARTEno Emerson in 
CONCERTO c/o Sala Cinquecento del Lingot¬ 
to; 


Giovedi ore 20.30 Orchestra Sinfonica 
DELLA Rai c/o Sala del Lingotto; 

Lunedì ore 21.00 Concerto Sinfonico con 
Saskia Giorgini al pianoforte 
c/o Sala Cinquecento del Lingotto; 

Lunedì ore 21.00 Coro e Orchestra dell' 
Accademia Stefano Tempia dirige Massimo 
Peiretti 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swicm 2 ... 10 anni dopoi di 
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio- 
ne 

MONTEROSA 


via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Venerdì ore 21.00 Che si cavi la naua, 
PROFESSORE di Marco Voerzio, presentato 
dalla Compagnia Tredipicche di Piano; 
Giovedi ore 21.00 Club Jazz presentato 
da "Dance Session Group" 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEHI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Giovedi ore ingresso gratuito Concerto 
Sinfonico con M. Carbotta al flauto e C. 
Balzaretti al pianoforte 

Lunedì ore 21.00 Concerto di Santa Ceci- 
UA con il Corpo Filarmonico di San Mauro 

Settimo torinese 

GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 

























































































































































































































































































































